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Il Papa è un estremista? 
Nell’udienza di mercoledì ha 
ascoltato il salmo di dolore di 
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Geremia e ha parlato di pace Gino Strada. Per prudenza 
in modo fermo e drammatico, il Tgl delle ore 20 ha tolto 
Ha anche stretto la mano a la notizia dai titoli. 



Gli operai non si rassegnano 
Berlusconi: manifestazioni 
intollerabili e incivili 


C ria Fiat 


dall'inviato Oreste Pivetta 


TORINO Sui cancelli di M irafiori sono 
rimasti i cartelli: «È vietato l’ingresso 
al personale sospeso dal lavoro, salvo 
specifica autorizzazione della direzio¬ 
neaziendale». Sono cominciati i gior¬ 
ni che non fini¬ 
scono mai, 
quella della cas¬ 
sa integrazione, 
fuori dalla fab¬ 
brica, a consu¬ 
mare il tempo 
sperando in 
una soluzione 
cheprima o poi 
arriva, di una 
fabbrica che ri¬ 
prende a mar¬ 
ciare. Però man¬ 
ca anche la vo¬ 
glia di sperare. 

Di "lottare", no. Si continua a lottare: 
è l’unico modo per credere ancora in 
una alternativa, i regali non piovono 
dal cielo. 

M a dalla Germania arriva un du¬ 
rissimo attacco del premier: «I ntollera- 
bili le manifestazioni, il 70% dei cas¬ 
sintegrati ha un secondo lavoro». Se¬ 
condo il premier sono «atti di incivil¬ 
tà» che recano disagi e danni ai cittadi¬ 
ni che «con i loro soldi» pagano gli 
ammortizzatori sociali. Il premier arri¬ 


va a sm enti re se stesso: «Da me nessu¬ 
na critica al management» e dice no 
allo smembramento dell’azienda. For¬ 
se cadrà la neve, nell’inverno più fred¬ 
do degli ultimi anni, più freddo per il 
tempo e il cielo cupo, più freddo per 
la crisi. Torino è una città divisa tra 
quelli che sono indifferenti, che non 
capiscano che non 
è in gioco l’auto 
ma un destino in¬ 
dustriale piuttosto 
che l’altro, un po’ 
sudamericano e 
marginale un po’ 
parassitario e su¬ 
bordinato, tra quel¬ 
li che del tramon¬ 
to di un'epoca qua¬ 
si quasi sono com¬ 
piaciuti (esono an¬ 
che i politici che 
stanno dentro tan¬ 
te anime della de¬ 
stra di governo, Forza Italia, An, Le¬ 
ga) e che vivono la loro rivincita, tra 
quelli chefanno i conti magari con un 
filo di cinismo (qualcuno lo ha fatto 
capire: ma questa crisi non poteva ve- 
niretra venti giorni, passato il natale e 
consumato il rito degli acquisti, in fon¬ 
do ci sono i negozi che in questi venti 
giorni si mettono da parte l'ottanta 
per cento del fatturato di un anno). 

SEGUE A PAGINA 2 



n Papa: Dio disgustalo si nasconde 
Bush: noi possiamo usare l’atomica 

La guerra si avvicina, Wojtyla accusa i grandi del mondo 


«Gli Stati U niti continueranno a met¬ 
tere in chiaro che si riservano il dirit¬ 
to di risponderecon una forza schiac¬ 
ciante- compreso il pieno utilizzo di 
tutte le nostre opzioni- all'utilizzo di 
armi per la distruzionedi massa». Co¬ 
sì recita il documento, consegnato ie¬ 
ri al Congresso, in cui Bush consacra 
la sua dottrina militare mandando 
un avvertimento ai «Paesi Canaglia», 
e soprattutto a Saddam. Nel linguag¬ 
gio del Pentagono l’espressione «tut¬ 
te le opzioni» significa una sola cosa: 
bomba atomica. Si tratta quindi di 
un’esplicita minaccia di Washington 
contro il rais iracheno: in caso di at¬ 
tacco, se l'Iraq risponderà con armi 
chimico-batteriologiche, la rappresa¬ 
glia sarà nucleare. E mentre gli Usasi 
preparano alla guerra ieri il Papa nel¬ 
la sua consueta udienza del mercole¬ 
dì denuncia i mali del nostro tempo e 
per la prima volta parla di un «Dio 
che non si rivela più, quasi disgustato 
dell'agire dell'umanità». 


Arriva 
il Nucleare 
Preventivo 

Siegmund Ginzberg 

B ush avverte Saddam Hus- 
sein: useremo l'atomica se 
usatei gas. Gli Stati Uniti si riserva¬ 
no il diritto di guerra preventiva 
contro qualsiasi Stato o gruppo 
terroristico sospetto di star per ac¬ 
quisire armi di distruzionedi mas¬ 
sa. 

Si riservano di «rispondere con 
forza preponderante», che include 
«tutte leopzioni» (compresa l’ato¬ 
mica, si affrettano a precisare per 
non essere fraintesi) nel caso il «ne¬ 
mico» usi armi biologiche, chimi¬ 
che, radioattiveo nucleari. 


Berlusconi ci ripensa: con Arafat ho chiuso 
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SEGUE A PAGINA 31 


Silvio Berlusconi abbraccia Yasser Arafat il 31 ottobre 2001 a Villa Pamphili 


A PAGINA 12 



Il regime ordina: a scuola un’altra Storia 


La destra affida al ministero il controllo sui libri di testo. L ’Ulivo: è contro la Costituzione 


Passione e politica 


Confessioni dell’Italia 
che Resiste 

Clara Sereni 


Una Svendita 
all’Ingrosso 

Gianni Vattimo 

M a insomma, dobbiamo crede¬ 
re ai discorsi sui valori che ci 
fa continuamente, econ sospetta assidui¬ 
tà, una partedella destra oggi al governo 
oppurepensarechein realtà lo spirito di 
questa destra èrappresentato dallo sgua¬ 
iato secessionismo di Bossi, dal cattoraz- 
zismo di Borghezio e dall’odio di Stora- 
ceper lamodernastoriadeH’ltaliaantifa- 
scista, liberale, democratica? 

SEGUE A PAGINA 31 


Disperazione 

Autoritaria 

Luciano Violante 

I l centro destra ha approvato 
una risoluzioneinCommissio- 
neCultura della Camera dei depu¬ 
tati con la quale impegna il gover¬ 
no ad intervenire sull'adozione dei 
libri di storia, a partire dal prossi¬ 
mo anno scolastico. Due giorni fa 
su «Il CorrieredellaSera» il diretto¬ 
re chiudeva l'editorialedenuncian- 
do in Italia un rischio per la libertà. 

SEGUE A PAGINA 30 


Massimo Solani 


ROMA I libri di storia dovranno essere 
scritti con «assoluto rigore scientifico» 
tenendo conto di «tutte le correnti cul¬ 
turali». Sul loro utilizzo dovrà vigilare 
il ministero dell’Istruzione che con¬ 
trollerà anche che la storia sia i nsegna¬ 
ta «secondo criteri oggettivi». È il frut¬ 
to di una risoluzione approvata ieri 
dalla maggioranza in commissione cul¬ 
tura della Camera checompleta la cro- 
ciata intrapresa da Storace contro i ma¬ 
nuali «faziosi emarxisti». L’opposione 
reagisce sdegnata. Fassino: «E un atto 
di oscurantismo ed arretramento cul¬ 
turale». Lo storico Cardini a "l'U nità”: 
«Da uomo di destra dico che è stato 
fatto un grave errore». 

A PAGINA 15 


S crittori escrittrici sono unaca- 
tegoria senz'altro privilegiata: 
non certo, nella loro grandissima 
maggioranza, per ragioni di tipo 
economico, ma perchè, accompa¬ 
gnando un libro nel suo percorso 
fra i lettori, hanno l'opportunità di 
toccare e scoprire facce e situazioni 
che, altrimenti, non incontrerebbe¬ 
ro mai. Tante facce, tante situazio¬ 
ni: di più in questa fase, quando 


sembra non vi siano più luoghi rico¬ 
noscibili di un fare collettivo, e così 
occasioni un tempo riservate (o ab¬ 
bandonate) apochi, comelepresen- 
tazioni di libri, godono di inconsue¬ 
ti affollamenti. E se il libro in esame, 
come è capitato a me, parla del fare 
politica, allora quel privilegio diven¬ 
ta una straordinaria occasione. 

SEGUE A PAGINA 30 


Firenze Città Aperta 

I giorni del Social Forum 

ìu p/ìniii vjiJasiSÀi-aaiii] 

£*uJ SidiiJ rumisi 
di rJ/aJlZa 

Il cammino del Forum Social 
Europeo di Firenze, dalla strategia 
di tensione dei giorni precedenti, 
alla immensa e pacifica 
manifestazione contro la guerra, 
passando per i seminari, i volti, 
i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diversa a possibile. j 


la videocassetta in edicola 
dal 19 dicembre a € 4,50 in più 



Le lacrime della moglie del premier 


Guardare Cherie Blair da Casa Previti 


Marina Mastroluca 


P overa C heri e BI ai r, con le lacri¬ 
me agli occhi in pasto alla 
stampa, a chiedere perdono dei suoi 
peccati, giurando che se ha sbagliato 
davvero non voleva, in fondo, dice, 
«non sono una superdonna». Era 
quello checerti tabloid volevano sen¬ 
tirle dire, eccola finalmente, lei con 
quattro figli e una carriera da far 
invidia, lei che guadagna più di suo 
marito. Lei che sa far tutto, tranne 
tenere comesi deveDowning Street, 
come le hanno rimproverato, trop¬ 
po occupata a far l'avvocata in corsa 
per uno scranno di giudice per bada- 
realla servitù ealla polverein aggua¬ 
to. Lei, finalmente in lacrime. 

SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La coerenza 

p allarò» è un programma impegnativo, che risulta perfino un po' 
stressante, ma in confronto alletorture fisiche e psichiche inferte 
da «Excal i bu r» è tutto roseefiori. La puntata dell'altra sera, per esempio, 
ha avuto momenti di puro godimento e non perché il tema fosse il sesso, 
visto che, anzi, è uno degli argomenti più ardui equalchevolta addirittura 
tetri. M a, trattandosi dei libretti messi in circolazione dal ministero della 
Pubblica istruzione, ha prevalso nettamente il ridicolo. Infatti la linea 
Moratti punta sull'idea geniale che la migliore educazione sessuale coinci¬ 
da con il rifiuto del sesso. Sarebbe come dire che la migliore educazione 
artistica è non guardare e la migliore educazione musicale è tapparsi le 
orecchie. Comunque, a parte la scelta catechistica, che si può condividere 
o no, quello che attrae è il metodo, per la sua mirabile coerenza con tutta 
la politica del governo Berlusconi. Per esempio: come si affrontano i 
problemi del lavoro?Togliendo il lavoro a migliaia di operai. Comesi 
risponde alla domanda di giustizia? Bloccando i tribunali. Comesi aumen¬ 
ta il gettito fiscale?Annunciando per tempo i condoni. Comesi combatte 
la mafia? Offrendole ponti d'oro. 
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I risultati delle 
assemblee 
dimostrano che Berlusconi 
non ha capito che cosa 
chiedevano gli operai: 
lavoro e un po’ di dignità 










I lavoratori fuori dalla fabbrica 1 
non mollano. Hanno aperto 
un conto corrente 
di solidarietà presso l’Unipol 
Banca. Il 20 arriverà 
anche Beppe Grillo 


v 


Gli operai resistono, Berlusconi li minaccia 

Una giornata a Mirafiori. Il premier: manifestazioni intollerabili e incivili 


tutto». 

I cassintegrati si sono dati una orga- 
nizzazionee hanno chiesto al comu- 
neunasede, possibilmente in centro, 
unasedechesi veda. Intanto in que¬ 
sti giorni di natalealzeranno una ten¬ 
sostruttura, un tendone bianco, nel 
cuore della città. Vorrebbero piazza 
Castello, ma non hanno ancora chie¬ 
sto il permesso. Il tendone sarà la 
bandiera dei cassintegrati: sotto si in¬ 
contreranno e discuteranno, sarà il 
teatro di tante 
iniziative. Il 20 
arriverà Beppe 
Grillo. Negli stes¬ 
si giorni aspetta¬ 
no una delegazio- 
nedi Green Pea- 
ce. Davanti al 
tendone costrui¬ 
ranno un muret¬ 
to: ogni mattone 
uno stabilimen¬ 
to della Fiat o 


Segue dalla prima 

Tra i torinesi ci sono anche gli ope¬ 
rai, le tute blu: quelli che per ora ce 
l'hanno fatta, che tirano diritti spe¬ 
rando cheduri ancora un poco, alme¬ 
no per loro, quelli chel'odiosa letteri¬ 
na l'hanno ricevuta. E con l'odiosa 
letterina anche la beffa, perchè si so¬ 
no sentiti persino dare dei privilegia¬ 
ti: in fondo vi prendete l’ottanta per 
cento dello stipendio e in più potete 
arrotondare con 
qualche lavoret¬ 
to. Quando parli 
con un cassinte¬ 
grato vero, la pri¬ 
ma cosa cheti di¬ 
ce è proprio que¬ 
sta, con indigna¬ 
zione e rabbia e 
frustrazione: ma 
quale ottanta 
per cento, dieci 
anni fa sarà stato 
l'ottanta per cen¬ 
to, ma adesso siamo molto più in 
giù, quasi quasi al cinquanta per cen¬ 
to, provate voi con quei soldi. Dei 
"lavoretti” sapevano già. Non c'era 
bisogno che qualcuno glielo andasse 
a spiegare: si arrengeranno anche se 
questa non è dignità, non è rispetto 
della loro storia, del loro mestiere, 
anche se i sindacalisti lo ripetono 
continuamente: attenzione, un lavo¬ 
ro scoperto vuol di re la fi ne del sussi¬ 
dio evuol direil licenziamento. 

I lavoratori ieri si sono ritrovati per 
discutere dell'accordo. Assemblee di 
tanta gente. A M irafiori, allecarrozze- 
rie, alle presse, ancheal Comau stam¬ 
pi, hanno votato contro l'accordo 
azienda-sindacati. Quasi tutti. Vale 
la pena di contare i dissidenti: quat¬ 
tro che si astengono (tre al montag¬ 
gio di Mirafiori e uno al comau). 
L'accordo èrespinto. Però la gente si 
guarda in faccia: quale accordo se 
cambia ancora tutto, se i capi se ne 
vanno, se s'inventano la storia del 
polo del lusso, se arriva la Volkswa¬ 
gen, se le banche protestano e maga¬ 
ri pretendono i soldi, se... se... «Dove 
andremo a finirea forza di se», dice 
un "giovane" quarantenne, lontanis¬ 
simo dalla pensione con una vita di 
lavoro ancora da inventarsi enei mo¬ 
mento peggiore. «L’impressione peg¬ 
giore, dopo gli annunci egli accordi 
per la cassa integrazione, viene dalla 
immagine che la dirigenza Fiat dà di 
se stessa. La divisione, le incertezze. I 
primi che danno l'impressione che 
non c'è proprio più niente da fare 
sono loro stessi, quelli chedovrebbe- 
ro guidare e comandare». 

II mondodi M irafiori èpienodi dub¬ 
bi, persino di rancori, quasi in una 
spietata resa dei conti, mentre gli ope¬ 
rai vorrebbero qualcosa di certo, un 
traguardo, un obiettivo, nel quale si 
possa credere, chiedono fiducia per 
sè e per la fabbrica. Sacrifici li hanno 
sempre fatti. Claudio Stacchini, l'uo¬ 
mo della Fiom alla Fiat, però una 
indicazione la trae: «L'esito del voto 
nelle assemblee testimonia che il go¬ 
verno non rappresenta i lavoratori 
italiani. Quindi si deve riaprire im- 

Ci hanno sempre 
raccontate delle balle 
adesso è l’ora delle 
auto di lusso e della 
Volkswagen, ma non 
c’è nulla 


mediatamente un negoziato per di¬ 
fendere l'industria dell'alito sempre 
più in pericolo di fronte alla resa dei 
conti scatenata in ambienti politici e 
finanziari». Come credere che que¬ 
sto governa lo capisca. Se lo capisce, 
fa finta di niente. 

Solidarietà è la parola che corre di 


più. Lo chiedono i lavoratori, per 
non sentirsi abbandonati al loro de¬ 
stino. La città ne ha data tanta. Persi¬ 
no l’Ascom, l’associazione dei com¬ 
mercianti, ha alzato la voce, per pro¬ 
testare contro un piano che taglia e 
basta.Tutti citano il sindaco, Chiam- 
parino, con la fascia tricolore in testa 


ai cortei: «Lui c’era». Lo sentono al 
fianco. Lo citano anche per il suo 
realismo: battersi per un progetto, 
per una soluzione, persalvareil lavo¬ 
ro e intanto impegnarsi perchèTori- 
no sappia darsi altre strade. Dicono: 
non è la crisi degli anni ottanta o 
quella degli anni novanta, il più la 


Fiat lo ha fatto, per tagliare, ridurre, 
colpire. Gli anni non passano inva¬ 
no. La ricostruzione è cominciata. 
M a la Fiat conta ancora molto. Non 
si sa se aggiungere purtroppo. «Co¬ 
munque si sente che finisce un'epo¬ 
ca», dice una signora che lavora in 
una casa editrice: «Siamo dei privile- 


Edison 


MILANO Disco verde: per l'ener¬ 
gia i soldi li hanno trovati subi¬ 
to. Entro fi ne settimana, cioè tra 
poche ore, i soci di Italenergia 
bis - banche e Fiat comprese - 
faranno confluire nelle casse di 
Edison circa 500 milioni di euro, 
come anticipo dell'aumento di 
capitale da 1,095 miliardi. E in 
ForoBuonaparte, dopo l'accor¬ 
do sottoscritto dai soci sulla rica- 
pitalizzazioneda 2,1 miliardi, ar¬ 
riveranno subito mezzi freschi. 

Un passo importante. L’ac¬ 
cordo dei sei soci di Italenergia 
bis (Edf, Fiat, Tassara, Capitalia, 
Intesa eSan Paolo-Imi), raggiun¬ 
to sul filo di lana dopo lunghe 
riunioni durate setti mane, preve¬ 
de come impianto principale un 
aumento di capitaleda 2,095 mi¬ 
liardi di euro, di cui 1 miliardo è 
già stato versato sotto forma di 
prestito e convertito in capitale, 
mentre 1,095 miliardi verranno 
sottoscritti in contanti. Di que¬ 
sta seconda tranche, una parte 
verrà sottoscritta prò quota «con 
qualche differenza fra i soci» - ha 
spiegato Umberto Quadrino, 
senza fornire dettagli, e una par¬ 
te sarà rivolta al mercato e sarà 
garantita da un consorzio banca¬ 
rio. «Oltreai fatto importante- e 
questa è la sorpresa - che la stes¬ 
sa Italenergia bis, in caso di even- 
ti eccezionali, si impegna a sotto¬ 
scriverne anche questa parte». 

L'operazione - e, insieme, 
quest'ultima garanzia- consenti¬ 
rà ai titoli della società di non 
venir derubricati fra i titoli spaz¬ 
zatura. Il tutto, mentre nessuna 
modifica è prevista nell'assetto 
azionario di Italenergia bis, alme¬ 
no fino al 2005. 


giati. Non saremo toccati. Ci rendia¬ 
mo conto che molte cose sono cam- 
biatein meglio aTorino. Ma comesi 
fa a non capire che per tanta gente è 
una tragedia eche in futuro può esse¬ 
re peggio. Più o meno la gente lo 
sente, magari in modo indistinto: ba¬ 
sta vedere che si compra meno di 


Lo scontro tra Fiat e le ban¬ 
che sulla gestione del gruppo 
scoppiato in questi ultimi gior¬ 
ni, dunque, non si è trasferito su 
Edison. E questo ha fatto sì che 
Quadrno si profondesse in un 
"grazie” sentito. Le banche - ha 
detto - si sono comportate da 
veri azionisti e da vere banche, 
«sapendo distinguere il ruolo di 
azionisti da quello di supporte 
finanziari». 

Se questa è stata la più im¬ 
portante, non è stata però l'uni¬ 
ca decisione assunta dai soci di 
Edison. L'assemblea ha allargato 
la delega anche per l'emissione 
di obbligazioni per un ammonta¬ 
remassimo di 2 miliardi di euro. 

Intanto prosegue la campa¬ 
gna dismissioni delleattività non 
core, già in programma, del grup¬ 
po. A breve dovrebbe essere an¬ 
nunciata la conclusione della ces¬ 
sione di Beghin Say dopo il via 
libera dell'antitrust francese e si 
dovrebbe giungere a unadeci sio¬ 
ne definiti va anche per Antibioti- 
cos, Iwh eTecnimont. Obietti¬ 
vo, superare il target previsto di 
circa 7 miliardi di euro. Un tar- 
guardo che secondo il presiden¬ 
te Quadri no dovrebbe essere su¬ 
perato di slancio raggiungendo, 
come incasso totale, quota 7,5 
miliardi. 

A queste ultime cessioni si 
aggiungerà poi quella delleattivi¬ 
tà del gas in Egitto che avverrà - 
ha spiegato il presidente - con 
un'asta, anche se non sono stati 
indicati obiettivi di prezzo. Co¬ 
me noto, si tratta di giacimenti 
off-shore di alto valore, mentre 
advisor per la vendita sono le tre 
banche socie del gruppo. 


delleaziendedel- 
l'indotto, su ogni mattone il numero 
dei cassintegrati. Così si vedrà giorno 
per giorno crescere il muro del lavo¬ 
ro che non c'è più, alla Fiat e nell'in¬ 
dotto. 

L'indotto di cui tanto si dice è una 
macchia indistinta. Ieri i sindacalisti 
si sono ritrovati per tentare il primo 
censimento delle conseguenze nella 
crisi Fiat. Poco alla volta il paesaggio 
si colorerà. La crisi in molte aziende 
che lavorano o lavoravano per la Fiat 
è cominciata prima e non si sa come 
finirà: nell'eventuale ripresa della Fiat 
si da/ono contareanchei trasferimen¬ 
ti e la fine di certe produzioni, il Do- 
blò che si farà in Turchia, la nuova 
Panda che andrà in Polonia, la Marea 
che chiude e, spiega Stacchini, non si 
fanno aTorino i sedili di una macchi¬ 
na che si costruiscea millechilometri 
di distanza. 

Alle presse gli impiegati hanno avvia¬ 
to una raccolta di firme per chiedere 
il reintegro della loro delegata: Clara 
Del Monte, che fa parte dei quattro 
dipendenti che l'azienda ha messo in 
cassa integrazione a zero ore, è l'uni¬ 
ca rappresentante sindacaledel repar¬ 
to. Per questo gli impiegati chiedono 
che sia rispettato «il loro diritto ad 
essere tutelati». 

I prossimi appuntamenti saranno per 
venerdì, sciopero generale a Torino, 
e lunedì, quando lo sciopero sarà eu¬ 
ropeo e quando davanti alla porta 2 
di M irafiori arriverà una delegazione 
della federazione europea dei me¬ 
talmeccanici. «Il cambiamento negli 
assetti proprietari della Fiat - com¬ 
menta un sindacalista, Piero Pessa - 
modificherà comunqueil sistema del¬ 
le relazioni industriali nel nostro pae¬ 
se, quel tipo di relazioni basato sui 
rapporti di forza». Per scoprire qual¬ 
cosa di positivo in un disastro come 
questo. Se arrivano gli stranieri... 

La solidarietà: c’è pronto un conto 
corrente per dimostrarla in modo 
concreto. Trascriviamo: U nipol Ban¬ 
ca spa, conto corrente 1515, filiale 
Torino 78, cab 01024, abi 3127. Ve 
dremo. 

Oreste Pivetta 


La grande, silenziosa 
paura è quella 
di restare soli, 
lontani dagli 
amici che varcano 
i cancelli 


Per l’energia i soldi 
sono stati trovati 





Manifestazione di operai della Fiat 


Luca Bruno/Ap 


f | l’intervista 


Marco Revelli 


storico 


È l’epilogo del modello di capitalismo fordista, coniugato con la logica piemontese e militarista degli Agnelli 

Finisce la dinastia burocratico-monopolista 


Oreste Pivetta 


M arco Revelli insegna storia contempo¬ 
ranea ed èdasempre studioso einterpre- 
te delle vicende industriali e operaie di 
Torino. 

Marco Revelli, sembra la crisi fi¬ 
nale. Non è solo la Fiat... 

«In una prospettiva storica è il tra¬ 
monto del modello italiano di capitali¬ 
smo. La Fiat sintetizza la storia della 
grande industria italiana, capitalismo 
del sangue, dinastico, incentrato sulle 
grandi famiglie che non è riuscito a so¬ 
pravvivere al Novecento e comunque 
non è riuscito a vincere la sfida della 
globalizzazione, della rottura dei merca¬ 
ti protetti, della rottura dei padrinati po¬ 
litici». 

In un certo senso, una conclusio¬ 
neattesa? 

«Fuori luogo è la nostra sorpresa. 
Eraina/itabilechequel modello rovinas¬ 
se. Però ce ne saremmo dovuti accorgere 
prima...Fin dal passaggio tra gli anni ot¬ 


tanta e gli anni novanta. Quel modello 
aveva nel proprio dna il limite, quello di 
una sopravvivenza dovuta al sangue e al 
suolo, al cemento della famiglia e alle 
garanziedi un rapporto privilegiato con 
lo Stato, in un mercato nazionale protet¬ 
to: una condizione insostenibile dentro 
la competitività globale. La nostra è una 
storia di feudalesimo industriale, altro 
che modernità, feudalesimo che quando 
si sgretola lascia emergere la dimensione 
sordida dei rapporti personali, di gente 

La genesi della crisi 
è il 1980 quando 
Romiti trionfava: 
volevano rinunciare 
alla soggettività 
operaia 


che non rispetta niente e nessuno, pur di 
salvare se stessa divora anche le persone 
le più fedeli. Come è toccato a G alate- 
ri...». 

Perchè l'impresa in Italia non è 

quasi mai riuscita a emarciparsi 

dalla famiglia? 

«La Fiat è rimasta prigioniera del 
proprio modello. È significativo che la 
Fiat non abbia mai concluso un solo 
grandeaccordo internazionaledi allean¬ 
za, di fusione, di collaborazione prima 
del Duemila, prima cioè dell'intesa or¬ 
mai fuori tempo massimo con la Gene¬ 
ral Motors, per una liquidazionecompa¬ 
tibile con le esigenze della dinastia. Pri¬ 
ma di General M otors non si era mai 
trovato il partner adeguato alle esigenze 
di una famiglia che doveva investire nel¬ 
l’industria, ma nello stesso difendere le 
proprie finanze, le proprie discendenze, 
i bisogni di tutti i rami dellafamiglia. Un 
partner disposto per giunta a sottostare 
alla logica colonizzatrice della Fiat, che 
non si limita a incorporare lealtreimpre- 
se, le deve ridurre a propria immagine, 


provocando ovunque la rivolta dei ma¬ 
nager. Fu il caso della Volvo. È una cultu¬ 
ra da ancien regime, a sistema chiuso, la 
logica fordista interpretata in forma 
estrema, piemontese, burocratico milite 
reelocalistica, con un'ansia monopolisti¬ 
ca, di un monopolista di seconda schie¬ 
ra, padrone di un mercato ristretto». 

C'è stato un momento in cui si 

sarebbe potuto i nverti re i I cam mi - 

no? 

«Non ieri però. Avrebbe dovuto ac¬ 
corgersene Romiti negli anni del suo im¬ 
pero... Mala proprietà e Romiti erano 
troppo tronfi per il successo sugli operai 
per cambiare la propria natura. Quella 
cheèsembrata la grande vittoria, nell'au¬ 
tunno dell'Ottanta, è stata la loro rovina. 
È cominciato di lì, nel momento in cui 
hanno fatto stramedella soggettività ope- 
raiaesi sono illusi cheli successo sanzio¬ 
nasse un loro merito, il loro valore, i 
loro diritti di imprenditori dopo aver 
sgombrato il campo dall'unico ostacolo, 
i lavoratori. In questo delirio di onnipo¬ 
tenza è l'inizio del declino. FI anno inter¬ 


pretato tutto questo in chiavedi totalita¬ 
rismo tecnologico come se fosse possibi¬ 
le risolverei problemi con le tecnologie, 
non misurandosi con nessun altro, co- 
mese esistesse la possibilità della fabbri¬ 
ca quasi automatica... Come a Cassino, 
dove la fabbrica quasi automatica comin¬ 
ciò a produrre disseminando difetti. E 
dopo l’innamoramento tecnologico 
quello finanziario, con la scoperta della 
scorciatoia che si chiama speculazione 
finanziaria. La sottovalutazione del sa¬ 
per fare: non occorre saper fare le mac¬ 
chine, basta essere potenti dal punto di 
vista finanziario. Sono i tempi, all'avvio 
degli anni novanta, della liquidazione di 
Ghidella. Fresco continuò. Si sono persi 
anni di innovazionedi prodotto, pensan¬ 
do che il prodotto fosse secondario ri¬ 
spetto al potere finanzi ario». 

C'èancorauno spiraglio? 

«Sono pessimista e vorrei sbagliare: 
stiamo assistendo alla ripetizionedi tan¬ 
ti di piccoli 8 settembre e ci sono tanti 
soldati checi rimettono... Vorrei chefos- 
sero date delle prove d'appello. Ma nel¬ 


l'epoca della competitività globale, in un 
settore maturo come l'auto, un anno, 
dueo tre anni di ritardo tecnico contano 
decenni equesti sono stati anni densis¬ 
simi. Il buco finanziario è catastrofi co e 
non bastano pannicelli caldi enemmeno 
garanzie politiche. Per giunta in questa 
partita un ruolo molto pesante ce l'han¬ 
no le banche e il governo. Le banche 
seguono una logica finanziaria e non in¬ 
dustriale, devono recuperare! loro soldi, 
salvare gli azionisti liquidando i dipen- 

Sono pessimista: 
due o tre anni di ritardo 
sono decisivi 
sul mercato globale 
È l’8 settembre, pagano 
i soldati 


denti. Il governo è fatto di gente che 
vediamo tutti i giorni all'opera, patacca¬ 
ri che pensano di risolvere il problema 
appiccicando un marchio fasullo su pro¬ 
dotti mediocri, dall'altra parte pensano 
ai fatti e agli affari loro, manifestando, e 
non lo nascondono, persino compiaci¬ 
mento nella loro antipatia antioperaia... 
Non c'è sensibilità sociale in qualcuno di 
costoro e questo mi fa disperare, mi fa 
pensare che accanto al I a gi usti ssi ma bat¬ 
taglia dei sindacati per costruire una 
qualche soluzione positiva occorra con¬ 
temporaneamente pensare alle scialup¬ 
pe di salvataggio nel caso si perda la par¬ 
tita. Se quella che stiamo vivendo è una 
crisi termi naie occorrerà traghettare deci- 
nedi migliaia di uomini in carne e ossa 
fuori dal disastro. Non pensiamo solo 
alle imprese, pensiamo ai territori: ban¬ 
che e istituzioni promuovano investi¬ 
menti sulle reti territoriali, per il lavoro. 
Senz'auto si può vivere, non si può vive¬ 
re di fronte a migliaia di uomini che 
consumano in solitudine la propria cri¬ 
si». 
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Massimo Burzio 


TORINO II consiglio d'amministra¬ 
zione della Fiat si riunirà domani 
alle 13.30 con all'ordine del giorno 
"esame della situazionee l’assunzio- 
nedi eventuali provvedimenti relati¬ 
vi a: dimissioni e nomina di consi¬ 
glieri, nomina di cariche sociali, 
convocazione 


La Consob chiede 
spiegazioni sul 
Consiglio di amministrazione 
e sulle indiscrezioni di piani 
alternativi. Probabile Gabetti 
presidente ma Fresco resiste 









Berlusconi sostiene l’uomo di 
Mediobanca alla guida del 
gruppo. La scelta di Umberto 
Agnelli apre contrasti in 
famiglia. Voci di dimissioni 
di altri consiglieri 
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dell'assemblea 
straordinaria ed 
ordinaria degli 
azionisti edeter- 
minazione del¬ 
l’ordine del gior¬ 
no". 

E' stata que¬ 
sta l'immediata 
risposta del Lin¬ 
gotto alla richie¬ 
sta di chiarimen¬ 
ti fatta ieri po¬ 
meriggio dalla Consob sia alla stes¬ 
sa Fiat sia alle società "cassaforte'' 
della famiglia Agnelli: Ifi e Giovan¬ 
ni Agnelli e C. Sas che hanno an- 
ch'esse di ramato una nota di chiari¬ 
mento in cui dicono "di non essere 
a conoscenza di alcun piano strate¬ 
gico alternativo" con M ediobanca o 
I a parteci pazi one del Ia V oI kswagen, 

M a cosa significa tutto questo? 
Significa che domani al quarto pia¬ 
no della palazzina del Lingotto, nel¬ 
la vecchia stanza con pareti di legno 
dove già il senato re Agnelli teneva i 
suoi cda, dovrà essere nominato il 
nuovo amministratore delegato in 
sostituzione del dimissionario (o 
"dimissionato") Gabriele Galateri 
di Genola. E questi, sino alla tarda 
serata di ieri, rispondeva al nome, 
ormai non nuovo, di Enrico Bondi. 
E cioè l'uomo di M ediobanca chia¬ 
mato a tentare i I d i ffi ci I e sai vataggi o 
dell'azienda torinese grazie, pro¬ 
prio, al supporto di piazzetta Cuc¬ 
cia e in virtù dei presumibili accor¬ 
di stipulati tra Umberto Agnelli e 
Vincenzo M aranghi. Ma l'amplissi¬ 
mo ordine del giorno del cda di 
domani si presta anche ad interpre¬ 
tazioni estensive. Lavoce" dimissio¬ 
ni e nomina di consiglieri", infatti, 
potrebbe preludere all'arrivo di uo¬ 
mini nuovi nel consiglio e, soprat- 


La Borsa avverte che 
siamo alla vigilia di 
un altro scontro 
Fiat e Mediobanca 
rastrellate ieri 
al listino 


Fiat conferma: domani cambiano i vertici 

Il governo vuole Bondi, le banche no. Circolano altre candidature, spunta Bernabè 
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tutto, anche alle dimissioni, o al li¬ 
cenziamento, e quindi alla sostitu¬ 
zione del presidente della Fiat, Pao¬ 


lo Fresco. Al suo posto potrebbe 
andare, comeormai si diceanchein 
questo caso da giorni, Gianluigi 


L'IMPERO DELLA FAMIGLIA AGNELLI 


Nella foto 
Umberto Agnelli 
e il ministro 
delle Attività 
Produttive 
Antonio 
Marzano 

Carlo Ferraro/Ansa 


Susanna 

Agnelli 

7,0 


Clara Agnelli 
Nuvoletti 

3 ’ 9 .^x 


Giovanni 

Agnelli 

30,1 


Azioni 

proprie 

2,0 


Clara Nasi 

Ferrerò 

Ventimiglia 

9,3 




Eredi 

di Giovanni Nasi 

10,0 


Cristiana Agnelli 
Brandolini 

6,0 


Eredi 
di Laura 
Camerana 

9,7 


Maria Sole 
Agnelli Teodorani 

- 10,4 



I 3 8 1 SanPaolo ì 
—-I_J '- ! —^_ Imi | 



Gambetti come "garante” della pre¬ 
senza dellafamiglia Agnelli in azien¬ 
da oltre che amico e "sodale” di 
vecchia data degli Agnelli. La presi¬ 
denza di Gabetti, però, dovrebbe ri¬ 
chiedere la convocazione di un'as¬ 
semblea straordinaria (che guarda 
caso è proprio tra i tanti punti al- 
l'odg) per modificare le norme sta¬ 
tutarie sui limiti di età nelle cariche 
sociali. Gianluigi Gabetti, infatti, è 
nato nel 1924econ 78 anni supereb- 


be di tre il limite dei 75 stabilito e 
rispettato, a suo tempo, dallo stesso 
Gianni Agnelli. 

Tornando, però, a parlare del 
potenziale nuovo amministratore 
delegato, Enrico Bondi, c'è comun¬ 
que da registrare e segnalare anche 
un'indiscrezione proveniente da 
ambienti finanziari torinesi e che 
non lo vedrebbe più così "sicuro" 
nella corsa alla nuova poltrona. Sa¬ 
rebbe, infatti, in corso una sorta di 


mediazionee ricerca su un altro can¬ 
didato, effettuata anche da ambien¬ 
ti governativi, in particolare dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, Letta, per cercare così un no¬ 
megradito alla maggioranza dei per¬ 
sonaggi coinvolti nella questione 
Fiat. Circola l'ipotesi di Franco Ber¬ 
nabè, ex capo dell'Eni ediTelecom, 
che iniziò a lavorare proprio alla 
Fiat e che per diverso tempo è stato 
nel consiglio del Lingotto. 



E, poi, c'è la questione di Paolo 
Fresco. Sino a ieri il presidente appa¬ 
riva determinato a non lasciare la 
carica grazie all'appoggio dei princi¬ 
pali creditori di Fiat (ecioèSan Pao¬ 
lo Imi, Bancalntesa BCI, UScredi¬ 
to e Capitalia) e di Banca d'Italia. 
L'"americano", però, starebbe pen¬ 
sando ad un orgoglioso gesto d'ad¬ 
dio (autonomo equindi non impo¬ 
sto da una delle 
fazioni interne) 
che darebbe il 
via alla coopta¬ 
zione alla presi¬ 
denza di Gabet¬ 
ti. L'uscita avver¬ 
rebbe, quindi, a 
breve (se non 
già domani) no¬ 
nostante in 
un'intervista su 
Repubblica, 
non soltanto 
Fresco abbia parlato di " dignità del 
consiglio di amministrazione che 
deve essere difesa. Altrimenti salta¬ 
no tutte le regole" ma abbia anche 
sostanzialmente chiarito che tra gli 
azionisti di controllo della Fiat, il 
suo unico interlocutore vero sareb- 
beGianni Agnelli easeguireil nipo- 
teYaki, Ferale designato della gran¬ 
de famiglia mentre con Umberto 
Agnelli, ci sarebbero, invece, soltan¬ 
to rapporti "corretti, come con tutti 
gli altri". 

Ledichiarazioni di Fresco (sulla 
sua presunta liquidazione miliarda¬ 
ria, 21 milioni di euro, ieri sono 
state presnetate anhc einterrogazio- 
ni parlamentari), l'andamento tor¬ 
mentato dellaquestionedel cambio 
dei vertici della Fiat fa non fa che 
co nfer m are, i nf i n e, an che I e d i vi si o- 
ni interne tra gli Agnelli che, pare, 
in qualche caso siano state punteg¬ 
giate da discussioni piuttosto ani¬ 
mate e certo inusuali per lo "stiledi 
famiglia". A questo proposito, va 
detto che non sarebbe affatto scan¬ 
daloso che tra parenti ci fossero di¬ 
saccordi su questioni economiche e 
strategiche. Capita tutti i giorni e 
dovunque. Sconvolge, però, che 
queste diatribe riguardino il futuro 
della più grande azienda italiana e il 
destino di migliaia di lavoratori. 


Non ci sono accordi 
con la Volkswagen, 
ma il progetto di un 
polo di auto di alta 
gamma potrebbe 
decollare 
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ANSA-CENTIMETRI 


Gli Agnelli: non ci sono altri piani 

Intanto Maranghi studia un maxi aumento di capitale e nuove cessioni 


Roberto Rossi 


MILANO «Non siamo a conoscenza 
di nessun piano alternativo per l'au¬ 
to Fiat da realizzare con M edioban¬ 
ca eVolkswagen». Lafamiglia Agnel¬ 
li nega. Nessun piano, per ora, con 
Piazzetta Cuccia. È ancora valido 
quello studiato nel maggio con le 
banche finanziatrici. Un concetto 
che escluderebbe anche l'ipotesi di 
spezzatino per il gruppo Fiat. 

Ad annunciarlo è stato un comu¬ 
nicato dell'lfi, la cassaforte di fami¬ 
glia, e della Giovanni Agnelli & C. 
Una nota fatta usci re per rispondere 
alla Consob, l'organo di controllo 


della Borsa, che aveva richiesto alle 
società di Torino di diffondere un 
comunicato «in riferimento alle no¬ 
tizie stampa riportanti indiscrezioni 
in merito ad alternativi piani strate¬ 
gici concernenti il settore auto del 
Gruppo Fiat, da realizzare con l'in¬ 
tervento di M ediobanca, al qualepo- 
trebbero partecipare altri soggetti, 
trai quali Volkswagen»el'eventuale 
«correlazione con le dimissioni del¬ 
l’amministratore del egato ». 

A questo proposito la Giovanni 
Agnelli e C. e Tifi, hanno precisato 
che l’amministratore delegato Ga¬ 
briele Galateri, in una nota, dopo 
aver presentato ledimissioni al con¬ 
siglio di amministrazione della Fiat 


aveva dichiarato: «nei cinque mesi 
di mandato come amministratore 
delegato ho potuto valutare a fondo 
che, data la complessità della situa¬ 
zione, per la guida dell'esecutivo del 
Gruppo Fiat ci voglia un manager 
con un'esperienza di lavoro di tipo 
industriale. Per questo motivo - con¬ 
cludeva Galateri - ho quindi deciso 
con rammarico di manifestare al 
cda l'intenzione di presentare le di¬ 
missioni dal mio incarico». 

La nota di Torino non sgombra 
il campo dai dubbi. Anzi, questi ri¬ 
mangono intatti. Alle parole scritte 
dai vertici del Lingotto non crede la 
Borsa, che scommette anzi sulla pos¬ 
sibilità che la società cominci a di¬ 


smettere qualche suo pezzo pregia¬ 
to. Come la quota che detiene in 
FI dp (13,4%) - la holding che con¬ 
trolla il Corriere della sera - il cui 
titolo è di nuovo schizzato in alto 
(+6,5%). Una quota ambita soprat¬ 
tutto dagli uomini che ruotano at¬ 
torno alla galassia del presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi. 

Ma lo spezzatino (o break up) 
potrebbe coinvolgere anche le assi¬ 
curazioni Toro, valutate dal merca¬ 
to trai 1,4ei 2 miliardi di euro. Per 
Fiat sarebbe una bella iniezione di 
liquidi. Un’opearzione alla quale po¬ 
trebbe essere interessata soprattutto 
Mediobanca. Perché attorno a Toro 
routa un intreccio di interessi. 11 fat¬ 


to èchelacompagniadi assicurazio¬ 
ni piemontese è uno dei principali 
azionisti di Capitalia, la banca roma¬ 
na di Cesare Geronzi. La quale è il 
primo azionista di M ediobanca. Per 
Vincenzo Maranghi, che guida la 
stessa M ediobanca e che negli ulti¬ 
mi mesi era stato più volte contesta¬ 
to proprio da Capitalia (oltrecheda 
UniCredit) per la gestione disinvol¬ 
ta di qualche affare (Ferrari e Gene¬ 
rali), metterelemani su Toro signifi¬ 
ca avere in pugno uno dei principali 
oppositori. 

Non a caso ieri il titolo di Medio- 
banca- assiemeaquello Fiat, che ha 
recuperato il 3,4% , raggiungendo 
quota 9 euro - è stato uno dei più 


scambiati (+3,6%). Segno che il 
mercato crede che Piazzetta Cuccia 
- che nel frattempo sta anche stu¬ 
diando un maxi aumento di capita¬ 
le - sia il regista delle operazioni di 
questi ultimi giorni. Anche perché 
la banca d'affari ha una capacità di 
spostare capitali chein Italia non ha 
eguali, disponendo di una liquidità 
di oltre7 miliardi di euro. 

Anche i contatti che si sono av¬ 
viati con Enrico Bondi, l'attualeam- 
ministratore delegato di Premafin, 
fanno supporrecheallafineil piano 
alternativo salti fuori. E Bondi è l’uo¬ 
mo della ristrutturazione, l'uomo 
dei tagli. M a soprattutto Bondi è un 
manager cheè da sempre considera¬ 


to nel l'orbita di Mediobanca. Un le¬ 
game che ha radici profonde, una 
simpatia che deriva dall’ammirazio¬ 
ne che lo stesso Enrico Cucciaaveva 
per il dirigente toscano. 

Eseil piano dovessesaltarefuo- 
ri, secondo le profezie di Berlusconi 
chefinorasi sono per magia avvera¬ 
te, al Lingotto rimarrebbe la malata 
del gruppo (Fiat Auto), Cnh (che 
produce trattori) e Iveco. Tutte la 
altre partecipazioni (Fiat Avio, l'edi¬ 
toria, Comau, Magneti Marelli e 
T eksid), con forse l'eccezione di Ita- 
lenergia, dovrebbero essere cedute. 
Ferrari, cheincorporaM aserati, giu- 
derà il polo delle auto di lusso con 
Alfa Romeo eVolkswagen. 


Salta il tradizionale vertice prenatalizio con i manager dell’azienda previsto per lunedì prossimo. Dodici mesi fa l’Avvocato disse: dobbiamo aver paura solo di aver paura 

Niente auguri al Lingotto mentre la grande crisi compie un anno 


MILANO Niente auguri o saluti di rito. Niente 
pacchi edoni. Quest'anno il tradizionaleNa- 
taledei manager in casa Fiat, che per anni si è 
svolto a M arentino, salterà. C'è aria di resa al 
Lingotto come mai si era respirata prima. M a 
soprattutto c'è incertezza sul futuro immedia¬ 
to, su chi prenderà le redini del gruppo, su 
comesi concluderà lo scontro in atto ai verti¬ 
ci. 

Colpa della crisi che proprio in questi 
giorni compie ufficialmente un anno. Sem¬ 
brano lontane anni luceleparolecheGiovan- 
ni Agnelli pronunciò dal palco del Lingotto il 
19 dicembre del 2001. Allora il presidente 
onorario della Fiat aveva cercato di infondere 
fiducia tra le truppe schierate citando il presi¬ 
dente americano Franklin Delano Roosevelt 
(«L’unica cosa di cui dobbiamo aver paura è 


aver paura). Non solo, aveva posto fiducia 
incondizionata al management dicendo: «Sie¬ 
te, anzi siamo, in mani buoneeforti», riferen¬ 
dosi aM'amministratoredelegato Paolo Canta¬ 
rella e al presidente Paolo Fresco. «E ce n'è 
bisogno - aveva aggiunto - perché il momen¬ 
to è difficile come tanti altri che la Fiat ha 
superato nella sua storia». 

Dopo un un annodi quei manager è rima¬ 
sto solo Fresco. E non si sa per quanto tempo. 
Tutto è cambiato tranne la crisi, che nel frat¬ 
tempo si è accentuata. Non solo perché rispet¬ 
to l'anno scorso il gruppo non compra più 
niente - nel luglio del 2001 il gruppo aveva 
conquistato Montedison, allora guidata da 
Enrico Bondi (il manager cheoggi M edioban¬ 
ca vorrebbe ai vertici della società di Torino), 
e a dicembre sembrava quasi certa la conqui- 


Sciopero della fame di Malabarba 


ROMA Continua senza sosta da tre 
giorni lo sciopero della fame del 
senatore Gigi Malabarba, 
capogruppo di Ri fondazione 
Comunista al Senato. Il 
parlamentare ha anche 
annunciato diesi dimetterà se non 
avrà successo la sua battaglia per 
imporre alla Fiat di ricorrere alla 
cassa integrazionea rotazione, 
come prevede una legge del 1991. 
«Oltre ai blocchi delie produzioni e 
all'indispensabile sciopero generale; 


i sindacati - afferma M alabarda - 
potrebbero impugnare l'accordo di 
programma anche sul piano 
legale». Amia e compagni di 
partito hanno manifestato la loro 
solidarietà al senatore. 
«Comprendiamo a pieno - ha 
dichiarato Bertinotti - il significato 
politico, la passone civile e il 
coinvolgimento umano che fa 
sci egli ere a lui, operaio di A rese, 
una forma di protesta così estrema 
come lo sa opero della fame». 


sta della società assicurativa Fondiaria - ma 
perché tenta disperatamente di vendere quel¬ 
lo che può per dimezzare il debito. 

I n un anno la crisi ha ingiottito uomini e 
soldi. Il primo a pagare era stato Roberto 
Testore, amministratore delegato di Fiat Au¬ 
to, sostituito il 10 dicembre scorso da Gian¬ 
carlo Boschetti e da un «rivoluzionario» pia¬ 
no industriale (la creazione di quattro busi¬ 
ness units) per il rilancio dell'auto. Rilancio 
rimasto sulla carta. Lequoteeleimmatricola- 
zioni sono diminuite del 10%, con le perdite 
che nel triennio 2000-2003 hanno raggiuto 4 
miliardi di euro. 

E mentre cresceva l'allarme per i debiti 
del gruppo e la sua ristrutturazione, nel giu¬ 
gno del 2001 si è consumato il nuovo cam¬ 
bio. A pagare questa volta l'amministratore 


delegato del gruppo, Paolo Cantarella. Immo¬ 
lato sull'altare dell'accordo con lebanche, Ca¬ 
pitalia, Bancalntesa, San Paolo-Imi e UniCre¬ 
dit avevano visto con favore la nomina di un 
uomo di finanza come Gabriele Galateri di 
Genola. Ma neanche lui ce l'ha fatta, vittima a 
sua volta di una nuova strategia studiata da 
Umberto Agnelli eM ediobanca. 

E nel frattempo la Fiat è andata sempre 
più in basso. Il partner General Motors ha 
abbattuto del 92% il valoredella propria quo¬ 
ta (il 20% di Fiat), il titolo in Borsa è crollato 
raggiugendo minimi che non toccava da 18 
anni. In aggiunta, a ottobre sono arrivate an¬ 
che le tensioni sociali, provocate dall'annun¬ 
cio di 8.100 tagli, dalla chiusura di stabilimen¬ 
ti, dallafinedel settoreauto in Italia. 

ro.ro. 
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Felicia Masocco 


ROM A «Sciacallaggio». N on usa mezzi ter¬ 
mini la segretaria confederale della Cgil 
M ari già M aulucci nel denunciare quan¬ 
to sta accadendo sulla tratta Palazzo Chi- 
gi-Lingotto, «Berlusconi -afferma- utiliz¬ 
za la vicenda Fiat per i suoi interessi di 
potere», mire che contemplano «grandi 
testate giornalisti- 


I metalmeccanici 
votano un documento 
comune sulla crisi e 
proclamano un nuovo sciopero 
di due ore che si aggiungono 
a quelle annunciate dalla Fem 











Fassino si oppone allo 
smembramento del gruppo 
e chiede al governo maggiore 
responsabilità. Anche 
i centristi dell’Udc accusan 
il ministro Marzano 


r> 


che, forse l'ambi¬ 
zione di passareal- 
la storia come il 
primo presidente 
di una repubblica 
presidenziale». Ap¬ 
petiti chevengono 
dopo la Cirami, 
dopo la Rai, ma 
che hanno poco a 
che vedere con il 
rilancio del settore 
auto, né con il fu¬ 
turo di migliaia di lavoratori, che non a 
caso continuano a scioperare. 

I sindacati metalmeccanici hanno 
proclamato per la prossima settimana 
altre due ore di stop negli stabilimenti 
Fiat e nell'indotto che vanno ad aggiun¬ 
gersi alle due già annunciate per lunedì 
dalla Fem, la federazione europea delle 
tute blu. Il terremoto ai piani alti dei 
palazzi torinesi non ferma la mobilitazio- 
nedei lavoratori in cassaintegrazioneda 
quattro giorni, né cambia il giudizio ne¬ 
gativo dei sindacati all'accordo di pro¬ 
gramma del governo edeil'azienda. Anzi 
per Fiom, Firn e Uilm che ieri hanno 
sottoscritto un documento unitario le 
notizie sul nuovo assetto societario sono 
«un'ulteriore conferma» delle valutazio¬ 
ni rese, ossia della bocciatura al piano. 

La bocciatura è corale, dei sindacati 
di categoriaedi quelli confederali. Nono¬ 
stante il tentativo esplicito del governo 
di stornare il comportamento della Cgil 
dal resto della compaginenon si registra¬ 
no crepe sul fronte sindacale, per dirla 
con Savino Pezzotta «non ci sono state 
smagliature». Cgil, Cisl e Uil -spiega il 
leader di via Po- hanno considerato 
«non congruo» il piano industriale, 
«pensiamo che debbano cambiare alcu¬ 
ne cose, per questo c'è la necessità per 
tutto il sindacato di riaprire il confron¬ 
to», dice Pezzotta, e Fiom, Firn e Uilm 
sostengono la richiesta con gli scioperi. 

Ineludibili sono anche la sospensio- 
nedella cassa integrazionee l'urgenza di 
maggiore trasparenza. L'ha chiesta la 
Consob, la chiede il segretario generale 
della Fiom Gianni Rinaldini equello del¬ 
la C gi I Guglielmo Epifani. «La questione 
è capi re per quale disegno c'è un nuovo 
vertice, per fare cosa», afferma Epifani. 

Epifani: non 
si riesce a capire 
per quale disegno 
sia necessario 
un nuovo vertice 
dell’azienda 


«Lo sciacallaggio di Berlusconi sul Lingotto» 

Le accuse della Cgil al premier. Tiene l unità sindacale. «Non ci sono smagliature» dice Pezzotta 



«C'è un groviglio di interessi che ruota 
attorno al mondo Fiat ed investe le ban¬ 
che, le assicurazioni, i giornali. Senza un 
principio di trasparenza, tutto può esse¬ 
re i mmagi nato e ri condotto ad un pri ma- 
to di scelte finanziarie e di interessi sui 


giornali rispetto al vero problema per il 
Paese: in vesti re in produzione industria¬ 
le, espandere la base produttiva, garanti¬ 
re diritti e occupazione». 

Chiamati a rispondere sono l'azien- 
dael'esecutivo: il secondo per aver com- 
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giornali dell'altro mondo 
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Italia, 11 dicembre. Fiat,si dimette Galateri. Scuola, la rivolta dei 
rettori. Genova, le bombe sono di un nuovo gruppo anarchico. Iraq, 
l’ispezione ad una svolta. Dimostrazioni per la pace in tutta Italia. 
Ecco la prima pagina di un noto quotidiano romano. 


polemiche 

Cossiga attacca Fazio 
Perchè si occupa di Fiat? 


ROMA «Il tentativo di colpo di 
mano, per fortuna, è in parte 
sventato». Chi parla è il gover¬ 
natore della Banca d’Italia, An¬ 
tonio Fazio, che sul Corriere 
della sera commenta con un so¬ 
spiro di sollievo il parziale falli¬ 
mento, o almeno lo slittamen¬ 
to, dellacongiurachedovrebbe 
mettere fuori causa l'intero ver¬ 
tice della Fiat. Naturalmente il 
contrasto di Fazio con Medio¬ 
banca, eanchecon alcunetenta- 
zioni berlusconiane, ha scatena¬ 
to i tradizionali critici del gover¬ 
natore 

Primo, l’ex presidente della 
Repubblica, Franbceso Cossiga. 
A che titolo Fazio è intervenuto 
nella crisi Fiat? Questo il senso 
di una interpellanza che Cossi¬ 
ga ha rivolto a Berlusconi eTre- 
monti. Cossiga chiede di sapere 
«in base a quali disposizioni 
normative e nell'esercizio di 
quali legittimi poteri il Governa¬ 
tore della Banca d'Italia dott. 
Antonio Fazio sia pesantemen¬ 
te intervenuto nella materia del 
tutto estranea dell'assetto diri¬ 
genziale della Fiat, mentre non 
consta che sia intervenuto mai, 
come sarebbe stato suo diritto e 
suo dovere, su gli assetti ammi¬ 
nistrativi di vertice di istituti di 
credito d'importanza naziona¬ 


le». 

L’expresidentechiededi co¬ 
noscere «il giudizio del governo 
in proposito». 

Il secondo affondo arriva 
da un parlamentare, ritenuto a 
torto o a ragione un lobbista di 
M ediobanca: Giorgio La M alfa. 
«Quando il caso Fiat sarà chiu¬ 
so, spero positivamente, biso¬ 
gnerà affrontare il nodo di 
Bankitalia. È intollerabile che il 
Governatore si impicci, irre¬ 
sponsabilmente, di cose che 
non lo riguardano» spiega il 
presidente della Commissione 
Finanze della Camera, la M alfa 
cheparla di «interferenzepoliti¬ 
che inaccettabili di Antonio Fa- 
zio nelle vicende di un Gruppo 
di cui non è azionista». Per La 
M alfa, chiesta valutando la pos¬ 
sibilità di presentare un'inter¬ 
pellanza al Governo sul «caso 
Banca d'Italia», la riforma dell' 
Istituto di Via Nazionale va in¬ 
quadrata nella più generale ri¬ 
forma delle Authority, che «de¬ 
ve essere rilanciata». 

Secondo La M alfa la Banca 
d'Italiaoltrea «non svolgerebe- 
ne la sua vigilanza, mentre il 
settore bancario non gode di 
buona salute», interviene in 
questioni che «non la riguarda¬ 
no» 


messo «un errore imperdonabile», l'ac¬ 
cordo con Torino e senza i sindacati è 
per Epifani «contro i lavoratori», in que¬ 
sto modo Berlusconi e i suoi uomini si 
assumono «una corresponsabilità che in¬ 
vece spettava solo all'azienda». L'«erro- 
re» non èdi oggi, gli ultimi avvenimenti 
fanno però riaffiorare il dubbio. «Il go¬ 
verno ha unito, in maniera che ritengo 
istituzionalmente impropria - dice Epifa¬ 
ni -, il suo ruolo a 
quello che spetta¬ 
va all'azienda». 
Perché?U na rispo¬ 
sta è dovuta ai la¬ 
voratori «ma an¬ 
che tanti piccoli 
imprenditorietan¬ 
ti ssi mi risparmia¬ 
tori e piccoli azio¬ 
nisti. Fio calcolato 
cheoltreun milio¬ 
ne di persone ha 
investito in titoli 
Fiat», ha concluso il segretario della Cgil 
chiamando in campo la Consob. Secon¬ 
do il numero uno della Uil, Luigi Ange- 
letti «con o senza Fresco la musica non 
cambia. Per riprenderei! confronto - ha 
spiegato - occorre averequalcuno dall'al¬ 
tra parte che rappresenti sul serio l'azien¬ 
da e abbia una strategia». 

Piovono critiche anche dal fronte 
politico, l'opposizione è sul piede di 
guerra, Piero Fassino ha definito di estre¬ 
ma gravità la situazionee ha espresso un 
netto «no» ad ogni ipotesi di smembrare 
la Fiat per venderla a pezzi. Al governo il 
segretario dei Dschiededi mostrare più 
senso di responsabilità e di fare chiarez¬ 
za. Quanto all'amministratore delegato 
di Mediobanca, il «regista» Maranghi, 
usa Berlusconi per «ri portare Medioban¬ 
ca al centro del sistema», per creare un 1 
integrazione Generali-Toro-M ediola- 
num di grande potenza, per mettere le 
mani su Corriere, Gazzetta dello Sport, e 
Stampa», squilibrando ulteriormente il 
sistema dell'informazione. E non manca 
il dissenso in areedella maggioranza, dal- 
l'Udc che con alcuni parlamentari punta 
il dito contro M arzano, «dadimenticare 
le sue parole sulla neutralità» del gover¬ 
no; ad An dalle cui filasi chiedono «lu¬ 
mi» sul la buonuscita di Paolo Fresco che 
da sola basterebbe a tenere in piedi per 
due anni Termini Imerese. 

A proposito di conti, quelli della 
Cgil stimano in almeno 281 milioni di 
euro in tre anni il costo della mobilità 
lungafper 6mila lavoratori) cheil gover¬ 
no vuole rei ntrodurre. U na cifra enorme 
che non trova copertura in Finanziaria e 
che rischia di abbattersi sul sistema previ¬ 
denziale pubblico già a repentaglio per 
la prevista decontribuzione. 

Il Cavaliere utilizza 
questa vicenda 
per i suoi interessi 
di potere: l’appetito 
gli vien 
mangiando 


v 


Oggi assemblea a Termini Imerese per decidere nuove iniziative 

I lavoratori di Arese 
in Piazza Fontana 


MILANO In preparazione dello scio¬ 
pero proclamato per lunedì prossi- 
moi proseguono in questi giorni le 
inizitive di lotta dei lavoratori del 
gruppo Fiat. 

Oggi a Milano scioperano dalle 
ore 9 ai turni mensa i lavoratori dei 
settori industriali e delle aziende in 
crisi. Durante la giornata di lotta, 
promossa da Cgil, Cisl e Uil, è previ¬ 
sta una manifestazione nel capoluo¬ 
go lombardo con partenza alle 9.30 
da Porta Venezia e conclusione in 
Piazza Fontana. «Il 12 dicembre - 
scrive la rsu dell’Alfa di Arese - è 
l'anniversario della strage di Piazza 
Fontana, innescata esattamente in 
un momento in cui il fronte opera¬ 
io era sceso in campo unificando le 
lotte con il '68 studentesco. U na si¬ 
tuazione che le lotte dei lavoratori 
Fiat potrebbe riattivare». Daqui l'in¬ 
vito a partecipare al corteo rivolto 
agli studenti universitari e delle 
scuole superiori milanesi. 

Circa cinquanta operai della 
Fiat di Termini I meresehanno ripe¬ 
tuto ieri mattina a Palermo il blocco 
della circolazione automobilistica 
già attuato martedì in piazza Indi¬ 
pendenza, di fronte a Palazzo d'Orle- 
ans, sede della presidenza della Re¬ 
gione Sicilia. Da lunedì, loro primo 
giorno di cassa integrazione a zero 


ore, i 400 dipendenti Fiat che risie¬ 
dono a Palermo si alternano nel pre¬ 
sidio permanentedella piazza, dov'è 
stata anche allestita una tenda per 
offrire un riparo ai manifestanti. 
Permane anche il presidio dei me¬ 
talmeccanici a Termini, nel piazzale 
della fabbrica, che ha fermato da 
duegiorni la produzionre, per impe¬ 
dire l'uscita delle circa tremila Pun¬ 
to pronte da consegnare ai rivendi¬ 
tori. Per decidere con quali azioni 
proseguire la protesta contro il pia¬ 
no industrialedel Lingotto, si riuni¬ 
rà oggi l'assemblea di tutti gli operai 
alle9,30 nel Supercinema. 

Ieri pomeriggio a Roma una cin¬ 
quantina di disobbedienti manife¬ 
stato davanti alla a Rinascente (il 
grande magazzino è legato alla fi¬ 
nanziaria della famiglia Agnelli), 
per sensibilizzare gli acquirenti sulla 
condizione degli operai della Fiat. I 
disobbedienti con cartelli e striscio¬ 
ni hanno piantonato i due ingressi 
del grande magazzino spiegando 
con i megafoni ai numerosi passanti 
impegnati nelle spese di Natale, che 
la protesta era legata appunto alla 
condizione degli operai della Fiat e 
chiedevano alla direzionedella stes¬ 
sa Ri nascente di devolvere una setti¬ 
mana di incassi del grande magazzi¬ 
no agli operai in cassa integrazione. 


Interviene la Federazione intemazionale dei giornalisti 

I pericoli per la stampa 
«Situazione intollerabile» 


MILANO Allarme nel mondo della 
stampa italiana e internazionale 
per le possibile ripercussioni della 
crisi Fiat sulla stabilità e l'indipen¬ 
denza dei giornali ci sui èazionista 
il gruppo torinese. 

La Federazione Internazionale 
dei Giornalisti ha chiesto ai leader 
politici italiani e all'Unione Euro¬ 
pea di proteggere l'indipendenza 
di alcuni quotidiani italiani, che 
potrebbero essere investiti dal rias¬ 
setto del gruppo torinese. Preoccu¬ 
pazione era stata espressa in que¬ 
sto senso ieri anche dal segretario 
della Federazione Nazionale della 
Stampa italiana, Paolo Serventi 
Longhi, che ha denunciato le peri¬ 
colose intromissioni di poteri eco¬ 
nomici e politici nel controllo e 
nella gestione dei media. 

«I mezzi di comunicazioneita¬ 
liani sono già compromessi dal no¬ 
to conflitto di interessi del primo 
ministro, Silvio Berlusconi, che ha 
interessi sui mediapubblici epriva- 
ti» commenta in una nota il segre¬ 
tario della Federazione I nternazio- 
nale dei Giornalisti (Ifj), Aidan 
White, aggiungendo: «oraci sono 
timori che alcuni dei principali 
quotidiani del Paese, quali 'Corrie¬ 
re del la Serà, 'La Stampà e la'Gaz¬ 
zetta dello Sport', possano venire 


unificati impropriamente o in¬ 
fluenzati politicamente». 

A questo proposito la 'Ifj' fa 
sapere che scriverà al presidente 
della Commissione Europea, Ro¬ 
mano Prodi affinché si esprima su 
una vicenda, quella italiana, che 
«ha raggiunto un livello intollera¬ 
bile per una moderna democra¬ 
zia». 

Lo stesso comitato di redazio- 
nedel CorrieredellaSerà, che rap¬ 
presenta i 380 giornalisti e 2mila 
collaboratori della storica testata 
milanese, ha pubblicato ieri sul 
quotidiano un comunicato con il 
quale chiede che venga protetta 
l'indipendenza editoriale e chiede 
un incontro con i vertici della so¬ 
cietà editrice. 

«Questo èil momento dellave- 
rità per la libertà di stampa in Ita¬ 
lia- ha aggiunto White - èil mo¬ 
mento per i politici di smettere di 
lavarsi lemani edi fare di chi arazio¬ 
ni buoniste. Il silenzio sulla situa- 
zionedei media in Italia dei leader 
dell'UnioneEuropeanon èaccetta- 
bi le». 

«La crisi in Italia - ha prosegui¬ 
to White- ha implicazioni per tut¬ 
ti i Paesi dell'Unione Europea, an¬ 
che quelli interessati dal processo 
di allargamento». 


laRinascita 


della 

sinistra 
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DIUBERTO Confederazione: così rinasce la sinistra 
GIAN CARLO CASELLI Caponnetto, una vita contro la mafia 
LEOPOLDO ELIA Vogliono un presidenzialismo senza garante 
GUIDO BODRATO Un progetto, non la politica da salotto 
FABIO ALBERTI Iraq, l’abitudine alla guerra 
GIUSEPPE NARDULLI Ecco i Paesi con la bomba atomica 
GIANFRANCO PAGLIARULO II terremoto al vertice Fiat 
CARLA CANTONE Lingotto, il rilancio che non c’è 
NINO GALLONI II governo ha fatto finta di non vedere 
ANGELO MUZIO Amianto killer, ma non per Palazzo Chigi 
WALTER VELTRONI Finanziaria, pagano i Comuni 
SERGIO PASTORE “Cirami”, una legge “fuorilegge” 
PIERGIORGIO BERGONZI Scuola, tutti i favori alle private 
CLAUDIO DIONESALVI lo, no global tra i dannati del carcere 
ROSALBA CESINI Comunisti italiani, il tesseramento 2003 
MARINELLA FIUME Fiumefreddo, dai Ds al Pdci 
JACOPO VENIER In Guatemala al Foro di San Paolo 
UGO DOTTI 1915-18, il soldato Carlo Emilio Gadda 
MARIO TORELLI Partenone, puzzle da ricomporre 
SAVERIO FERRARI Piazza Fontana, otto processi dopo 
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Grazie al SUNIA ho trovato quello che cercavo. 

Grazie alla BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA ho trovato MUTUO EVENTO. 
Un mutuo che pensa alla mia casa ma anche agli imprevisti: se avrò problemi di lavoro, 
se non sarò più in forma come adesso, se ho deciso di sposarmi, se avrò un figlio. 

Il primo mutuo che mi dà la possibi ità di 
rimandare il pagamento delle rate fino a 18 mesi, 

senza spese aggiuntive. 


HO 
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«Servirebbe un decreto legge per prolungare i termini delle deposizioni dei pentiti nel caso di legittimo e documentato impedimento» 

Vigna: «Un errore fermare la collaborazione di Giuffiè» 

II procuratore nazionale antimafia rivela: ho sollecitato il sottosegretario Mantovano. Invano 



Saverio Lodato 


Pier Luigi Vigna, procuratore nazio¬ 
nale antimafia, conobbe Antonino 
Caponnetto in anni ormai lontani, 
Procuratore Vigna, cosa ha 
rappresentato per lei il giudi¬ 
ce Caponnetto? 

«Recentemente mi è capitato di 
leggereil pensiero di un filosofo tede¬ 
sco dell'ottocento: "bisogna vivere 
molti anni per diventare giovani". 
Lo dico in riferimento a Caponnet¬ 
to, perché dopo una vita lunga nell' 
amministrazione della giustizia, ha 
vissuto una vera gioventù nel rappor¬ 
to vivissimo esentito con la società e 
i giovani delle scuole. Certo che il 
mio ricordo di Caponnetto non si 
distacca dal momento della sua co¬ 
noscenza». 

Quando lo conobbe? 

«Era il 1965 quando feci il mio 
ingresso alla Procura di Firenze, e 
nella prima stanza a destra nel corri¬ 
doio occupato dai sostituti, conobbi 
Nino. Però quella stanza diventò un 
punto di riferimento negli anni suc¬ 
cessivi perchè in lui si poteva trova¬ 
re, come ora si usa fare attraverso i 
sistemi informatici, una completa 
rassegna della giurisprudenza, ma so¬ 
prattutto si poteva trovare un esem¬ 
pio di rigore intellettuale e di dubbi 
che venivano superati in base alla 
razionalità accompagnata da com¬ 
prensioni delle vicende umane dei 
soggetti che avevano a che fare con 
la giustizia». 

Quale fu l'inchiesta in comu¬ 
ne che non ha mai dimentica¬ 
to? 

«Quella sull'alluvione di Firenze 
del 4 novembre 1966. Ricordo che 
Nino in quel periodo era afflitto da 
una dolorosa artrosi che lo costrinse 
al ricovero ospedaliero: tutte le sere 
passavo dall'ospedale per riferirgli 
sullo svolgimento delle indagini. 
Con la sua pacatezza, che il dolore 
non faceva venir meno, dava il suo 
giudizio ei suoi consigli. Quello che 
stupiva allora, e che ha seguitato a 
stupirmi nel tempo, è l'apparente fra¬ 
gilità fi sica dell'uomo contrappunta¬ 
ta da una forza interiore che sicura¬ 
mente sorpassava la fragilità della 


sua figura». 

Quale eredità lascia? 

«Nino lascia unatraccia indelebi¬ 
le nella vita processuale di tutti noi. 
Il suo impulso, come consigliere 
istruttorea Palermo, all'attività anti¬ 
mafia, non solitaria ma in gruppo, è 
stata recepita anche nel codice di 
procedura penale, oltre che nella 
esperienza cheancora vivono ledire- 
zioni distrettuali antimafia, e la 
DNA. L'esperienza del lavoro collet¬ 
tivo, che rischiò di spezzarsi quando 
Falcone non fu nominato al suo po¬ 
sto comeconsigliereistruttore, èsuc- 
cessivamente rivissuta, segno della 
bontàedella indispensabilitàdi quel¬ 
la intuizione. Le indagini di mafia, 
infatti, non possono essere frantuma- 
teeframmentatefra i singoli compo¬ 
nenti di unaDDA e neppure fra tut- 
tequellechecompongono la struttu¬ 
ra di repressionedelleattività mafio- 
se». 

La Superprocura nacque per 

questo. 

«Proprio per questo, cioè per co¬ 
ordinare le indagini che presentano 
momenti di collegamento e sono 
svoltedadiversi uffici giudiziari. Ab¬ 
biamo cercato di estendere la nostra 
attività anche oltre i confini dello 
Stato stipulando intese con le procu¬ 
re generali di paesi fuori dell'Unione 
europea. Ormai, i mercati illeciti pra¬ 
ticati dalle organizzazioni criminali 
hanno prevalentemente, per ogget¬ 
to, cose "mobili"». 

Cioè? 

«Cose che debbono essere spo¬ 
state da un paese di produzione ad 
un paesedi destinazioneattraversan- 
do il territorio di Stati-ponte. Basta 
pensare ai tabacchi di contrabban¬ 
do, allearmi, ai rifiuti tossici o noci¬ 
vi, e, anchesedispiacechiamarli "co- 

La lotta al crimine 
organizzato sarebbe 
agevolata da accordi 
intemazionali 
e cooperazione 
tra Stati 


se" - ma così li considerano i crimina¬ 
li - agli esseri umani, oggetti di schia¬ 
vitù o gestiti per leemigrazione. Tut- 
to ciò, fermo restando l'interesse dei 
nostri gruppi mafiosi, per gli appalti, 
le estorsioni, l'usura, determina l'in¬ 
staurarsi di sinergie criminali fra 
gruppi di diversi paesi. Ciò compor¬ 
ta la necessità che l'indagine varchi i 
confini nazionali». 

Tutto potrà essere agevolato 
quando sarà finalmente dise¬ 
gnata una nuova normativa in¬ 
ternazionale di riferimento. E' 
d'accordo? 

«Tutto potrà essere agevolato se, 
su certi fenomeni, la comunità degli 
Stati riuscirà a darsi regole uniformi 


e strutture di cooperazione ben di¬ 
verse dagli istituti ottocenteschi esu- 
perati della rogatoria e della estradi¬ 
zione che non tengono più il passo 
con la rapidità dei movimenti dei 
gruppi criminali». 

Procuratore Vigna, cosa c'en¬ 
tra Caponnetto con questo di¬ 
scorso? 

«C'entra, eccome. Caponnetto 
ha lanciato il seme e la intuizione 
della ricerca attraverso il lavoro di 
gruppo e attraverso l'accorpamento 
delle indagini. E che queste possano 
essere produttive solo se lette in un 
contesto quanto più possibile unita¬ 
rio e largo. La strategia investigativa 
lanciata da Caponnetto è stata stu¬ 


diata e apprezzata anche in altri stati 
e negli stessi Usa che si ritengono 
all'avanguardia in questo settore. E 
questeideenoi cerchiamo di esporta¬ 
re nei paesi con i quali abbiamo sta¬ 
bilito un contatto». 

Qualche giorno fa Antonella, 
Riccardo e Massimo, i figli di 
Caponnetto-sulle pagine deH' 
U nità - hanno chiesto al gover¬ 
no un decreto legge che pro¬ 
lunghi i 180 giorni della colla¬ 
borazione di Antonio Giuffrè. 
Che ne pensa? 

«Che mi sembra molto ragione¬ 
vole prevedere una proroga del ter¬ 
mine di 180 giorni. E questo perché 
il collaboratore possa redigere il ver¬ 


bale illustrativo dei contenuti della 
sua collaborazione. Infatti vi posso¬ 
no essere casi di legittimo impedi¬ 
mento, per esempio la malattia, o 
l'esercizio del diritto di difesa in di- 
battimenti pendenti - cosa che a 
Giuffrè è accaduta - che legittimano 
una proroga del termine affidata a 
un provvedimento di un giudice». 
Le chiedevo dello strumento 
del decreto legge. 

«Su questo posso solo dire che 
ho scritto una nota, ormai più di un 
mese fa, al sottosegretario agli inter¬ 
ni che preside la commissione per la 
protezione dei collaboratori e testi¬ 
moni, l'onorevole Alfredo M antova- 
no, sottoponendogli il problema». 
Procuratore, se lei fosse un 
esponente del governo, il de¬ 
creto legge lo farebbe? 

«Sì. Farei un decreto legge che 
però dovrebbe tenere in conto due 
elementi: da un lato, la previsione 
della proroga del terminenel caso di 
legittimo e documentato impedi¬ 
mento: dall'altro una miglioredefini- 
zione dei contenuti del verbale illu¬ 
strativo della collaborazione». 

Su quest'ultimo aspetto esisto¬ 
no orientamenti diversi. E' 
esatto? 

I nfatti. C'è chi ritiene, e io sono 
fra questi, che i I verbale debba essere 
preliminare agli interrogatori e con¬ 
tenere per sintesi gli argomenti che 
saranno sviluppati poi negli atti dell' 
indagine: altri invece, per mettersi al 
sicuro da timori di inutilizzabilità 
delledichiarazioni, ritienecheil ver¬ 
bale illustrativo debba essere ampio 
ecompleto comesesi trattassedi un 
vero e proprio dettagliato atto di in¬ 
terrogatorio. Penso dunque, e anche 
questo ho esposto nella mia nota, 
che un chiarimento definitivo do- 


Ricordo l’impegno 
del collega Antonino 
Caponnetto, il suo 
rigore morale, la sua 
fragilità e la forza 
interiore 


vrebbe essere dato dal legislatore. 

Lei, nella sua lunga carriera, si 
è occupato anche di terrori¬ 
smo, stragi e strategie della 
tensione. Oggi è di scena Geno¬ 
va. Che le dice il suo fiuto da 
poliziotto? 

«Proprio perché mi occupai di 
terrorismo, ho sottolineato ai mini¬ 
stri competenti la necessità che an¬ 
che per i fenomeni di terrorismo vi 
fosse un coordinamento nazionale 
così come avviene peri delitti di ma¬ 
fia. Ed infatti, più di ogni altro, il 
delitto di terrorismo è attuato sulla 
base di un programma previamente 
elaborato. Fio ritenuto di porre a di¬ 
sposizione dello stato le strutture e 
la professionalità dei magistrati che 
operano presso la D na per tale coor- 
dinamento che renderebbe anche 
più facile i rapporti con gli organi 
giudiziari degli altri paesi interessati. 
M i sono rivolto al ministro dellagiu- 
stizia e a quello dell'Interno. M a non 
ho avuto risposte positive. Non rie¬ 
sco ancora a farmene una ragione». 
Le chiedevo di Genova. 

«Per quanto riguarda Genova, 
non conosco i fatti, senon dalle noti¬ 
zie dei giornali. U na grande impor¬ 
tanza dovràessereattribuitaal giudi¬ 
zio dei tecnici, per stabilire se il pri¬ 
mo ordigno era una sorta di richia¬ 
mo dopo il quale avrebbe dovuto - 
comeèawenuto- esploderei! secon¬ 
do. 0 se la mancata contemporanea 
esplosione sia stata non preordinata 
ma fortuita». 

Il giudizio dei tecnici, però, 
difficilmente può dire qualco¬ 
sa sulla matrice di simile atten¬ 
tati. E' d'accordo? 

«Sulla matrice nulla. M a natural¬ 
mente accentuerebbe la prova sulla 
reale volontà di uccidere». 

La storia del nostro paese non 
ci insegna forse che la galassia 
del terrore è sempre affollatis¬ 
sima di gruppi e movimenti 
"sedicenti"? 

«A me sembra attendibile la pi¬ 
sta seguita dagli investigatori, maov- 
viamente la certezza sui veri autori 
del fatto non potrà aversi che alla 
conclusione delle indagini. Comun¬ 
que, in tempi come questi, raziona¬ 
lizzare è diventato più difficile». 




Ulivo, regolamento e speaker tra sette giorni 

Solo in casi estremi il voto a maggioranza. Coordinatore o portavoce?Botta e risposta tra Angius e Bordon 


Mitrokhin il giallo 
delle schede 
bruciate dal Sismi 

C'è una traccia, tra le carte del 
dossier M itrokhin citate ieri du¬ 
rante l'audizione del colonnello 
Domenico Faraone, delladistru- 
zionedi alcuneschede- il colon¬ 
nello non neha detto il numero 
- su personaggi «non sensibili», 
sulle quali nulla era emerso nei 
corso dei primi accertamenti su¬ 
gli uomini citati nel dossier 1 m- 
pedian'. Durantegli accertamen¬ 
ti, vennero fatte schede anche 
su contatti, amici o persone in 
rapporto con i «personaggi sen¬ 
sibili». Quando fu chiaro che 
nulla avevano a che fare con la 
rete del Kgb, l'ammiraglio Bat¬ 
telli avrebbe dato l'ordine di di¬ 
struggerne le schede, con regola¬ 
re richiestaeriscontro finalesul- 
la distruzione. La commissione 
ha dunque ipotizzato una nuo¬ 
va audizione dei vertici del Si¬ 
smi. 

«I servizi segreti non distrug¬ 
gono mai nulla e agli atti risulta 
comunque che tutto venne ver¬ 
balizzato e documentato» ha 
commentato Walter Bielli (Ds). 
Tra i documenti del Sismi arri¬ 
vati a S.M acuto, anche una nota 
del servizio inglese sui contatti i 
con i servizi alleati già dal 1992. 
Bielli ha chiesto chesi approfon¬ 
disca: «Sei contatti sono antece¬ 
denti al '95, bisognerebbe ascol¬ 
tare anche altri esponenti dei 
servizi segreti italiani. Prima di 
Faraone c'era la signora Vozzi, 
sarebbe interessante saperne di 
più». 


ROMA Un altro passo avanti. Entro Na¬ 
tale l'U livo adotterà il regolamento che 
dovrà disciplinare l'attività parlamenta¬ 
re della coalizione. Le regole verranno 
decise nell'assemblea dei parlamentari 
che, compatibilmente con i lavori della 
Finanziaria, si dovrebbetenereil 17 o il 
18 dicembre. Ieri mattina, i capigrup¬ 
po dei partiti del centrosinistra si sono 
riuniti per esaminare gli emendamenti 
alla proposta presentata alla preceden¬ 
te assemblea. Alcuni sono stati accolti, 
gli altri saranno sottoposti al voto. I 
nodi ancora da sciogliere riguardano i 
portavoceunici alla Camera eal Senato 
eil ricorso al voto a maggioranza. Chiu¬ 
sa invece la questione del quorum ne¬ 
cessario per approvare il regolamento: 
i capigruppo hanno stabilito che do¬ 
vranno esprimersi a favore i due terzi 
degli aventi diritto e non, comechiesto 
da alcuni esponenti di Artemide (150 


parlamentari tra Sdi, M argherita earea 
liberal Ds), i dueterzi dei presenti. Per 
rispondere all'obiezione mossa all'ulti¬ 
ma assemblea dal liberal Ds M orando 
(gli assenti, non esprimendo voto, sa- 
rebbero di fatto sommati a quanti dico¬ 
no no), e per consentire a tutti i parla¬ 
mentari di esprimere il proprio voto, 
ancheper corrispondenza, leurnereste- 
ranno aperte alla Camera e al Senato 
per tutto il giorno successivo al l'assem¬ 
blea. 

L'assemblea dovrà dunque affron¬ 
tare due questioni. Per quanto riguar¬ 
da il voto a maggioranza, la proposta 
dei capi gru ppo è che vi si possa ri corre¬ 
re, come«extrema ratio», solo se si ha 
il via libera del 60% dei parlamentari. 
Quorum ritenuto però troppo alto da 
alcuni e troppo basso da altri (il Pdci 
presenterà un emendamento die pro¬ 
pone di alzarlo al 70%). 


Per quanto riguarda invece i porta¬ 
voceunici, nella versione attuale di re¬ 
golamentasi dice che «possono» essere 
istituiti. U na posizionefrutto della me¬ 
diazione tra i capigruppo e che racco¬ 
glie il favore di Ds, Margherita, Comu¬ 
nisti italiani, Verdi eancheUdeur, che 
rimane comunque scettico (solo nei 
prossimi giorni farà sapere se partecipe¬ 
rà o no all'assemblea). Sfavorevoli, in¬ 
vece, gli esponenti del gruppo Artemi¬ 
de, che hanno presentato un emenda¬ 
mento nel quale si chiede di sostituire 
il «possono» con un «devono», insom¬ 
ma, l'elezione obbligatoria degli spe¬ 
aker unici. 

Attorno al nodo dei portavoce, tra 
l'altro, si è acceso durante la riunione 
dei capigruppo un vivace botta e rispo¬ 
sta tra il presidentedei senatori diessini 
Gavino Angius e il suo omologo della 
Margherita Willer Bordon. Alla base 


della discussione, apparentemente, 
unaquestione puramente terminologi¬ 
ca. Uno dei presenti avrebbe fatto una 
battuta: «Bisogna stare attenti a chia¬ 
marlo portavoce. Che significato ha? 
Portavoce è pure Bonaiuti». È interve¬ 
nuto Angius: «Sevogliamo dargli valen¬ 
za politica, allora proviamo a chiamar¬ 
lo coordinatore». Un suggerimento 
che però ha innescato l'immediata rea¬ 
zione di Bordon: «Il coordinatore del¬ 
l'Ulivo già esiste, non vedo il motivo di 
farequesta confusione». Al cheil presi¬ 
dentedei senatori Ds avrebbe spiegato 
chenon intendeva metterein discussio¬ 
ne il ruolo di Rutelli, e che vola/a inve¬ 
ce soltanto esprimere la preoccupazio¬ 
ne che «speaker» fosse una denomina¬ 
zione riduttiva. Chiarito l'equivoco, i 
capigruppo sono tornati adiscuteredel- 
le altre questioni. 

s.c. 


Un emendamento di Prc e Ds votato da 27 deputati di maggioranza. Per la quarta lettura il provvedimento va in Senato 

Vietato fumare. E il Polo va in fumo 


Nedo Canetti 


ROMA Maggioranza divisa alla Camera e litigio in 
piena regola tra Lega e An. L'Assemblea ha ieri, infatti, 
approvato a sorpresa un emendamento di Rifondazio- 
ne(VolpianaeMascia) eds(Ruzzante) allenormesul 
fumo contenutene! collegato alla finanziaria (dell'an¬ 
no scorso) sulla Pubblica amministrazione, grazie ai 
voti espressi, insieme all'opposizione, da 27 deputati 
della maggioranza (13 di An, 5 di Fi, 5 della Lega, 2 
dell'Udc e 2 del nuovo Psi). L'emendamento che è 
passato con 213 sì, 206 no e6 astenuti, prevede l'indi¬ 
viduazione di locali fumatori anche nelle carceri. «Il 
collegato - commenta Ruzzante- dovrà tornare al Se¬ 
nato per la quarta lettura, a testimonianza delle serie 
difficoltà del Polo» già evidenziata, con la mancanza, 
in due occasioni, del numero legale. Immediata, ner¬ 


vosa, la reazione del capogruppo della Lega, Alessan¬ 
dro Cé. che ha chiesto la sospensione della seduta per 
un «chiarimento nella maggioranza. Quasi la metà del 
gruppo di An -ha tuonato, glissando sui 5 colleghi 
leghisti - ha votato l'emendamento» rimandandolo al 
Senato; «È inammissibile che parti consistenti della 
maggioranza facciano opposizioneal governo». 

Lo scontro Lega-An è proseguito con una piccata 
replica del capogruppo di An, La Russa. «Grazie a 
questo emendamento - spiega Ruzzante- vienegaran- 
tito un diritto ai detenuti, i quali, è bene ricordarlo, 
passano in cella sino a 20 ore al giorno». I ds hanno 
confermato il voto favorevole al complesso delle nor¬ 
me a tutela della salute dei non fumatori, ma hanno 
criticato la scelta di inserirle in un un collegato. Le 
norme sono state poi approvatea stragrande maggio¬ 
ranza, con 326 voti a favore e 63 contrari. 

Queste, in sintesi, le norme. Divieto assoluto in 


tutti i locali chiusi, uffici, scuole, condomini, cinema e 
teatri, istituzioni, bar e ristoranti. Uniche eccezioni i 
locali privati ei locali pubblici espressamente riservati 
ai fumatori. Un anno e mezzo per l'adeguamento, sei 
mesi per fare il Regolamento e 12 per mettere a nor¬ 
ma i locali. Da 25 a 250 euro di multa per chi fuma in 
zona di divieto, raddoppio se nei dintorni ci sono 
donne incinta o bambini. Da 200 a 2000 euro di 
multa per i proprietari di locali. In caso di recidiva, 
ritiro della licenza. Gli accertamenti spetteranno alle 
regioni chedovranno dotarsi di controllori per multa¬ 
re i trasgressori. Tutti gli esercizi e i luoghi di lavoro 
dovranno dotarsi di impianti di ventilazione e per il 
ricambio dell'aria, secondo regole da emanarsi entro 
60 giorni dall'approvazione della legge. Quanto alle 
carceri, eallestrutturein cui lepersonesono costrette 
asoggiornarenon volontariamente, sono pre/isti loca¬ 
li adibiti ai fumatori. 



Liberali de’ noantri 


M ateriali per uno studio comparato del 
concetto di liberalismo in Inghilterra e 
in Italia. 

Londra. Cherie Blair, moglie del 
premier, è costretta a giu stifi carsi in la¬ 
crime in tv per avere acquistato due 
appartamenti per i figli con l'aiuto di 
un pregiudicato per truffa. I conservato- 
ri invocano comunqueuna commissio¬ 
ne di inchiesta per chiarire «come mai 
un pregiudicato si aggirasse per Dow- 
ning Street». 

Roma. Nessun uomo politico, né 
di maggioranza né di opposizione, ha 
mai chiesto spiegazioni al presidente 
del Consiglio sullapresenzadi pregiudi¬ 
cati non solo nellasuafamiglia (il fratel¬ 
lo Paolo), ma anche nel suo partito 
(Dell'Utri, La Malfa, Del Pennino, Al¬ 
fredo Vito, Frigerio...) e nel suo gover¬ 
no (Bossi e, fino a qualche mese fa, 
Sgarbi, condannato per truffa ai danni 
dei Beni Culturali, cioèdel ministero di 
cui era sottosegretario). E, visto che nes¬ 
suno fa domande, il premier può per¬ 
mettersi il lusso di non dare risposte, 
senza neppure il fastidio di dover dire 
«mi avvalgo dellafacoltàdi non rispon¬ 
dere». In un altro paese, la domanda la 
porrebbe il primo giornalista televisivo 
alla prima intervista. In Italia però le 
interviste in tv si fanno senza domande, 
e anche quel rischio è scongiurato. 

Figurarsi che cosa accadrebbe a 
Londra se Blair facesse una sola delle 
cose che ha fatto Berlusconi negli ulti¬ 
mi giorni. Ma per fortuna, in Italia, I 
«liberali» sono un po' particolari. Ci 
sono quelli modello II Foglio, tutti ecci¬ 
tati perché, nel solco della tradizione 
liberale, il presidente del Consiglio sta 
per aggiungere alla sua collezione di tv 
e giornali anche il Corriere della sera e 
La Stampa. Giuliano Ferrara, liberale 
doc, trova «inopportuno» il vigoroso 
editorialedi Ferruccio DeBortoli in di¬ 
fesa della indipendenza del primo quo¬ 
tidiano italiano, e sbuffa annoiato da¬ 
vanti alla «solfa barricadiera di coloro 


che predicano della libertà di stampa a 
rischio». 

Un altro esemplare tipico del libe¬ 
ralismo all'italiana è Piero Ostellino, 
che due giorni fa ha sciolto un tenero 
peana al presidente del Consiglio per 
avere invitato i cassintegrati Fiat ad ar¬ 
rotondare con qualche «lavoretto non 
ufficiale», cioè in nero. Primo caso di 
istigazione a delinquere da parte di un 
capo di governo. U na cosa, però, è pia¬ 
ciuta al liberale Ostellino: «Sono state, 
quelledi Berlusconi, lesole paroleforti, 
di fiducia in una società libera pronun¬ 
ciate in un anno e mezzo di governo». 
È il caso dunque di procedere oltre: ad 
esempio, ai detenuti che potrebbero 
uscire per l'indulto prossimo venturo, 
il premier dovrebbe suggerire qualche 
altro tipo di «lavoretto», per arrotonda- 
reefar contento Ostellino. Basta, scrive 
infatti l'illustre editorialista, con questa 
«legalità positivistica (la legge è la leg¬ 
ge), speculare alla rigidità dirigistica... 
collettivistica». Fare le leggi e poi rispet¬ 
tarle sembra brutto, è roba da sociali¬ 
smo reale. Ora, dopo cinquantanni di 
governi comunisti, anche l'Italia deve 
scoprirei piaceri di «una società aperta, 
dinamica, flessibile». Dove i semafori 
rossi servono a ravvivare il paesaggio e 
dove il codice penale - per dirla con 
Luttazzi - «èun catalogo di opzioni». In 
fondo - osserva Ostellino - «la legalità 
non sempre coincide con la legittimità, 
con il benecomuneela legge per essere 
condivisibile e legittima deve essere an¬ 
che giusta». Chi lo decide se la legge è 
giusta?Il presidentedei Consiglio, natu¬ 
ralmente, che accorda magnanimo ai 
suoi sudditi il diritto di violarla. Alme¬ 
no fino a nuovo ordine. Ostellino sa 
che qualcuno, non aduso come lui ai 
sacri testi liberali, troverà singolareque¬ 
sto suo peana. M a lui ha prevenuto 
l'obiezionecon una replica che non am¬ 
mette repliche: «La madre del cretino è 
sempre incinta». Schivo com'è, non ha 
aggiunto: «E io, modesto, lo nacqui». 
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Federica Fantozzi 


ROMA Nell'occhio del ciclone Rai, dopo 
l'informazione, stavolta c'è la satira. Il 
di rettore generale Agosti no Saccà ha spe¬ 
dito una lettera di contestazioneformale 
al direttore della terza rete Paolo Ruffini 
eal suo dirigenteAndreaSalerno. Il mo¬ 
tivo: uno sketch teatrale di Sabina Guz- 
zanti, trasmesso al¬ 
l'interno del pro- 


Nella gag ideata 
dalla sorella del 
conduttore della trasmissione, 
Sabina, si ironizzava sulla 
vicenda del pusher arrestato 
all’esterno del dicastero 


LfsPk j lì! 



Intanto Albertoni, consigliere 
leghista, presenta i suoi tg 
ispirati alla devolution: 

«Ho la delega del Cda», dice 
Ma in Rai nessuno 


ne sa niente 


v 


gramma II caso 
Scafroglia, in cui 
prendeva in giro il 
ministro dél'Eco- 
nomiaTremonti e 
ironizzava sulla vi¬ 
cenda dello spac¬ 
ciatore di cocaina 
arrestato all'uscita 
del ministero (do¬ 
ve circolava dota¬ 
to di pass). 

A Ruffini e Salerno, uno degli auto¬ 
ri, viene contestato il contenuto diffama¬ 
torio della gag. Proteste da Ulivo e Re 
cheparlano di censurae«campagna inti¬ 
midatoria». Salerno si dichiara «sbalordi¬ 
to», Ruffini apparetranquillo: «Credo di 
aver sempreagito nel rispetto delle rego¬ 
le aziendali e che la satira sia un diritto 
datutelare». Il direttoredi RaiT re annun¬ 
cia che risponderà entro 5 giorni con il 


Satira su Tramonti, Saccà censura i Girarti e Raitre 

Lettera di richiamo al direttore Ruffini per una parodia mandata in onda dal «Caso Scafroglia» 


suo avvocato. 

Il monologo «incriminato» faceva 
parte di alcuni spezzoni dello spettacolo 
della Guzzanti Giurodidirelavarietà ed è 
andato in onda il 12 dicembre all'inter¬ 
no della striscia di suo fratello Corrado. 
Non è dato sapere seT remonti (ricordia¬ 
mo cheil suo Superministero è azionista 
del Ia tv pubbl ica attraverso RaiH olding) 
si sia risentito con Viale Mazzini o se si 


tratti di un'iniziativa dei vertici Rai. Im¬ 
mediata comunque la reazione all'episo¬ 
dio da parte della direzione generai e, che 
a Ruffini e Salerno ha mosso due rilievi. 
Cioè: l'ufficio legale interno ritiene la 
scena diffamatoria e i brani ripresi dallo 
show teatrale sono stati trasmessi senza 
un pre/io contratto. Una decisione quel¬ 
la di Saccà, fortemente criticata dall'op¬ 
posizione. Il DsGiulietti: «Si dimostra 


l'eccesso di zelo di alcuni personaggi, 
quando il film della Guzzanti è prodotto 
dalla Medusa...». Solidarietà all’attrice 
dal capogruppo dellaQuerciain Vigilan¬ 
za Falomi: «Un bruttissimo segn al e su 11 o 
stato della libertà di espressione in Ita¬ 
lia». Paolo Gentiioni della Margherita: 
«Dopo aver allontanato Biagi eSantoro, 
censurato Blob, impedito a Fazio di tor¬ 
nare in video la Rai ora censura la Guz¬ 


zanti e minaccia i dirigenti». Giordano 
(Re): «Un sopruso oltre la soglia di tolle¬ 
rabilità». In serata l'azienda fa sapereche 
quel tipo di lettere è «normaleattività di 
routine». 

Intanto il consigliere leghista Ettore 
Albertoni, sulla scorta della pronuncia 
della Corte dei Conti, ribadisce che il 
CdA a dueopera «nella pienezza dei suoi 
poteri econ piena legittimità». E annun¬ 


cia di aver presentato ieri una prima boz¬ 
za del suo Tg delle Culture, delle Arti e 
degli Spettacoli: una striscia quotidiana, 
più approfondimento il sabato, tutto 
ispirato al federalismo. Una proposta, 
spiega «elaborata nell'ambito dell'eserci¬ 
zio della delega conferitami dal CdA nel¬ 
la seduta del 18-19 settembre(quélo ori¬ 
ginario, a 5 membri, ndr)». Secondo fon¬ 
ti internealla Rai, invece, non ci sarebbe 


nessuna delega. I n quella seduta si sareb¬ 
be parlato per pochi minuti dell'ipotesi 
di affidare ad Albertoni (assessore alle 
Culture della Regione Lombardia) e a 
Zanda (ora dimessosi) un mandato per 
valutare programmi simili. Dopodiché, 
il CdA non è più tornato sulla questione. 

Mentre Don Antonio Mazzi, su Fa¬ 
miglia Cristiana manifesta intenzioni po¬ 
co pienei confronti del direttoredi Rai- 
Due: «Chiedo la te¬ 
sta di Marano». 
Questi avrebbe as¬ 
sistito senza inter¬ 
venir alla punta¬ 
ta di Chiambretti 
c'è in cui il prete 
era ospite. E dove, 
scrive un pentitis- 
simo Don Mazzi, 
«si doveva parlare 
di giovani e perite- 
rie» e invece Busi, 
Funari e la Ripa di 
M eana «hanno trasformato il proscenio 
in un vergognoso Iocaletto da lupanare, 
con turpiloquio e offese pesantissime 
per i preti e la religione». Dopo una pax 
telefonica, Marano chiarisce: «Non ero 
presente, ma ho visto la cassetta e ri chia¬ 
mato i responsabili del programma». 
Conclusione: Don Mazzi tornerà da 
Chiambretti, mentre Busi non verrà più 
invitato. 


DAL GRANDE AL PICCOLO LRATELLO 


C on tutto quel che bolle e ri¬ 
bolle nel calderone della 
Rai, di cosa si preoccupa il di retto¬ 
re generale Agostino Saccà? Ecco¬ 
lo, il 9 dicembre, mentre l'azien¬ 
da è scossa dalla condanna al re¬ 
integro di Mi eh eie San toro, prepa¬ 
rare un procedimento disciplinare 
nei confronti dei dirigenti e degli 
autori de «Il caso Scafroglia», il 
programma di Corrado Guzzanti 
che la satira la fa per davvero. 
Guarda caso, al direttoredi Rai¬ 
tre, Paolo Ruffini, e agli altri, la 
làtera di censura - perché tale è 
da considerarsi una contestazione 
formale - è stata consegnata solo 
ieri mattina. Valea diresolo dopo 
chela Cortedà conti ha legittima¬ 
to la ribellione dà due «giappione- 
si» dà Consiglio di amministra¬ 
zione, assistiti appunto da Saccà, 
ai richiami dà presidenti dàleCa- 
mere, ovvero l'autorità a cui deb¬ 
bono il mandato. Si riprende così 
la catena dei boicottaggi alla sola 
rete non assoggàtata ai pensiero 
unico massmediatico del grande 
fratello di palazzo Chigi. Quàla, 
per intenderci, cheaveva ignorato 
il diktat bulgaro. Avrebbe dovuto 
ringraziarli, Saccà, quà dirigenti 
checercavano di recupera re le pro¬ 


fessionalità, la qualità e - perché 
no - l'audience di Michele Santo¬ 
ro, Enzo Biagi e Fabio Fazio, sacri¬ 
ficati dalle altre reti. Invece, ha 
continuato a gettargli ostacoli tra 
i piedi. Peggio. Ogni volta chela 
ràe tre sembrava sul punto di apri¬ 
re una breccia nà muro, puntual¬ 
mente scattava una censura, ora 
sullo speciale di Blob su Silvio Ber¬ 
lusconi, ora sull'Intervista a Nan¬ 
ni Moràti di Enrico Deaglio per 
«L'àmo di Scipio». Puntuale, ec¬ 
co l'ultima su Guzzanti. Attenzio¬ 
ne alle date. Dàle due l'una: o 
Saccà ha aspettato la sentenza 
della Cassazione per prendersi da 
una posizionedi forza la soddisfa- 
zionedà nuovo colpo alla ràein- 
disciplinata, oppure deve sentirsi 
talmente indebolito dalla dàermi- 
nazione dà presidente dàla Ca¬ 
mera e dàl'Udc a una soluzione 
politica da dover offrire l'ennesi¬ 
mo servigio a chi ne può difendere 
la causa. In questo caso al «picco¬ 
lo fratàlo» Giulio Tremonti, pun¬ 
to dall'ironia sul via vai di pusher 
al ministero dell’Economia. Ma, 
ribadito o inseguito, sempre dise¬ 
gno di potereé. Da Minculpoppiù 
che da servizio pubblico. 

p.c. 


I | l’intervista 

Claudio Petruccioli 


L’attrice 

Sabina 

Guzzanti 


presidente commissione Vigilanza 



alla vigilanza 

I centristi per l’azzeramento 
fanno sfiorare il ribaltone 


ROMA È nato un asse trasversale nel¬ 
la commissione parlamentare di Vi¬ 
gilanza. L'Udc ha chiesto l'azzera¬ 
mento del Cda Rai, anche se i centri¬ 
sti non hanno voluto che si arrivasse 
a un voto su un documento, per evi¬ 
tare quello che sarebbe apparso co¬ 
me un «ribaltone». Un voto che 
avrebbe portato alla vittoria una 
maggioranza formata dall'Udc con 
l'opposizione (21 a 40), cosa temuta 
da FI, Lega e An. U na realtà cheClau- 
dio Petruccioli, presidentedella Vigi¬ 
lanza convinto per l'azzeramento, fa- 
rà presente a Pera e a Casini. 

I centristi non hanno voluto 
spaccare il centrodestra, del resto an¬ 
che dall'opposizione è stato ritenuto 
opportuno ritirare le altre risoluzio¬ 
ni per il rinnovo in toto del Cda, sia 
quelladell'U livo chequella del presi¬ 
dente Petruccioli. M a l'U livo e Rifon¬ 
dazione hanno comunque incassato 
la sfiducia politica del Cda e la spac¬ 
catura nella maggioranza (la sfiducia 
vera e propria non avrebbe ottenuto 
i due terzi della maggioranza per far 
decadere il consiglio). 

II segretario Ds, Piero Fassino, 
parlando da Firenze ha invocato «un 
atto di responsabilità da parte del 
presidentedella Rai edell'unico con¬ 
sigliere superstite: un passo indie¬ 
tro». Così da «mettere in condizione 


i presidenti delleCamere nellecondi- 
zioni di scegliere un nuovo Cda in 
grado di rilanciare l'azienda, facen¬ 
dola uscire dalla crisi in cui l'ha fatta 
precipitare il centrodestra». 

Pippo Gianni, membro dell'U de 
in Vigilanza, è partito in quarta con 
un durissimo documento contro i 
«due giapponesi»: accuse di sfascio e 
di calo degli ascolti che favoriscono 
la concorrenza. Più cauto il capo¬ 
gruppo, Antonio lervolino, che ha 
ridimensionato il documento di 
Gianni al rango di «posizione auto¬ 
noma e originale». Ma una cosa è 
certa, spiega lervolino, a VialeM azzi¬ 
ni bisogna «cambiare pagina», per¬ 
ché è alta «la preoccupazione sul ca¬ 
lo di shareesu un presunto deficit», 
quindi «i presidenti delle Camere si 
assumano le opportune decisioni». 
I n serata una nota aziendale informa 
che «la Rai gode di buona salute», 
tutte le notizie su perdita di ascolti e 
pubblictià» sono false». E si prepara 
un denuncia al Codacons per «diffa¬ 
mazione». I «giapponesi» impotenti 
ieri hanno nominato il vicedirettore 
di Tele San Marino, Sandro Testi. 

Nonostanteledichiarazioni uffi¬ 
ciali e le insistenze di Gasparri per il 
reintegro (e ieri ha invitato i cronisti 
delle Tic a una cena, insieme a Bal¬ 
dassarre), anche nella maggioranza 


non sembrano tutti così disposti a 
fare le barricate per difendere i due 
«giapponesi». Meno di tutti lo è For¬ 
za Italia: ancheieri Paolo Romani ha 
sollecitato i presidenti delleCamere 
a «risolvereal più presto»il «vulnus» 
nella gestione. M a di reintegro non 
fa parola. Barricate apparenti da par¬ 
te di An: Mario Landolfi si spende 
per «il reintegro dei consiglieri», ma 
a Palazzo San M acuto si lascia sfuggi¬ 
re un «e mica difendiamo Baldassar¬ 
re?... Lo facciamo per una questione 
di principio». Ovvero per non dare 
soddisfazione all'opposizione e fare 
muro (muretto?) attorno al presiden¬ 
te Rai piazzato in quota An. Alessio 
Butti ribadisceil concetto: «Non fac¬ 
ciamo barricate per nessuno». Igna¬ 
zio La Russa è ambiguo: «La nostra 
linea è per il reintegro, ma il proble¬ 
ma è politico e riguarda i presidenti 
delle Camere». Mail sistema di no¬ 
mina è prowisiorio, infatti «anche i 
presidenti di Camera e Senato non 
hanno fatto il massimo». Gianfran¬ 
co Fini, da Parigi, in francese spiega 
che non vuole parlare di Rai. A met¬ 
tere in materassi per strada intorno 
ad Albertoni ci pensa la Lega (non 
può sconfessarlo, anche se sarà rino¬ 
minato). L'opposizione ha messo a 
segno il punto politico. E il diessino 
Giulietti scopre le carte su una solu¬ 
zione ventilata anche nel centrode¬ 
stra, se Baldassarre non si dimette: 
«Con il reintegro dei consiglieri il 
presidente verrà sfiduciato». M a Bal¬ 
dassarre non cede e conferma l'agen¬ 
da del week-end: dal Maghreb ad 
Assisi, in nome della Rai. 

n.l. 


«L’intero Cda va rinnovato, tutte le forze politiche debbono esimersi dal designare nomi»_ 

«La nomina di tre yes-men non risolve la crisi» 


f ~ 

Professional Day 

12 dicembre 2002 



Natalia Lombardo 


ROMA «Basta con le ipocrisie, rimettia¬ 
mo la questione Rai nelle mani dei presi¬ 
denti delle Camere perché rinnovino 
tutto il Cda. Altrimenti lacrisi èirrisolvi- 
bile». Neèconvinto Claudio Petruccio¬ 
li, presidente dellaCommissionedi Vigi¬ 
lanza. 

Lei chiede di azzerare il Cda Rai. 
Perché? 

«Reintegrando il Cda resterebbe un 
clima di scontro totale. I due che sono 
ancora nel consiglio, in particolareil pre¬ 
sidente Baldassarre, sono rimasti in una 
posizionedi battaglia contro i tre consi¬ 
glieri chesi sono dimessi contestando lui 
stesso. Mettiamoci nei panni dei presi¬ 
denti di Camera e Senato, cosa possono 
fare? Nominare tre valletti, tre yes-men 
che reggono lo strascico a Baldassarre? 
Non credo che vogliano farlo. Oppure 
tre persone che entrano con l'intento 
battagli ero? Così lacrisi resta tale e qua¬ 
le». 

Se Baldassarre non si dimettesse, 
potrebbe essere sfiduciato dal 
consiglio reintegrato. Come la ve¬ 
de? 

«Béla ipocrisia dire sostituiamo i 
tre che mancano, comese D onzéli, Zan¬ 
da e Staderini se ne fossero andati per¬ 
ché hanno trovato un altro lavoro. Si 
sono dimessi per ragioni politiche e 
aziendali, per il logoramento del rappor¬ 


to col presidente. Capisco che ci possa 
essere un certo imbarazzo, ma questo 
può durare una settimana al massimo, 
dopodiché diventa menefreghismo ver¬ 
so la concessionaria del servizio pubbli¬ 
co. Perché, nonostante si arrampichino 
sugli specchi sfornando dati sugli ascolti, 
la veritàèchesiamo su una china assolu¬ 
tamente all armante. Se si continua così è 
inevi tabiledire: volete perseguire sci ente- 
mente la crisi di questa azienda». 
Favorendo la concorrenza? 

«Ho sempre sostenuto che se va a 
rotoli la Rai, per M ediaset non è un be¬ 
ne. Lo ha detto persino Confalonieri. 
Anzi, è imbarazzante che nei convegni a 
difendere la tv pubblica con passione e 
competenza siano persone di Media- 
set...». 

In Vigilanza si è creata una mag¬ 
gioranza favorevole all’azzera- 
mento, dall'opposizione all'Udc. 
Lo farà presente ai presidenti del¬ 
leCamere? 

«In questi giorni porterò a Pera e a 
Casini i resoconti da lavori della Vigilan¬ 
za. quasi come un notaio. Le considera¬ 
zioni politiche le trarranno loro, non io. 
Nei resoconti si legge la posizione del¬ 
l'U de: ha chiesto un rinnovo di tutto il 
Cda, ma non è disposta a votare un docu¬ 
mento in tal senso». 

Sarebbe un ribaltone? 

«Béèun problema della maggioran¬ 
za, che è divisa. In tutte le forze ci sono 
alcuni più oltranzisti, altri in attesa». 


L'idea di stralciare i criteri di no¬ 
mina del Cda dal disegno di legge 
Gasparri non è accettata. «La leg¬ 
ge finirebbe in soffitta», ha detto 
ieri La Russa. 

«L'ultima ipotesi che ho proposto 
non èquéladi strai ci are tutto l'articolo 
18, perché riguarda il riassetto déla Rai, 
la public company e altro. M a stralciare 
solo letrerichedel comma 5 di quél'arti- 
colo eapprovarlecosì comesono: la no¬ 
mina del presidente del Cda è effettuata 
dai membri del consiglio, come avviene 
ora, ma «diviene efficace dopo l'acquisi¬ 
zione del parere favorevole della Com¬ 
missione parlamentare di Vigilanza», 
con la maggioranza dei due terzi. È lo 
stesso criterio usato per la nomina del 
presidente dell'Authority. Approvando¬ 
lo subito si darebbe un po' di respiro ai 
presidenti di Camera e Senato, e potreb¬ 
be assicurare un presidente di garanzia. 
M a anche per il futuro darebbe un mar¬ 
gine di sicurezza perché non si ripeta 
una crisi simile». 

Lei ha detto che nessuna forza po¬ 
litica dovrebbe indicare i nomi 
dei consiglieri. Parla anche per 
l'Ulivo? D'Alema non èd'accordo 
con chi, dal centrosinistra, sostie¬ 
ne che non si debba far parte del 
consiglio Rai. Che ne pensa? 

«Nel convegno sul futuro déla tv 
pubblica chesi è tenuto a M ontecitorio, 
prima delledimissioni di Donzéli eZan- 
da, ho spiegato che con il maggioritario, 


quando cambia maggioranza politica, 
un servizio pubblico non può cambiare 
gestione o subi re uno spoils System. Ne¬ 
gli altri paesi i servizi pubblici non si 
accorgono del cambio di maggioranze 
poi itiche. 11 punto è quélo di chiedere ai 
presidenti déleCamerechenonsiaper- 
cepita dall'opinione pubblica la presen¬ 
za di una maggioranza politica nella Rai. 
Non sarebbe così difficile farlo. Ma la 
premessa è che non ci siano designazio¬ 
ni o gradimenti sui nomi da parte déle 
forze politiche. Non penso a un consi¬ 
glio in cui ci sia solo la maggioranza e 
l'opposizione si tiene fuori, ma che ci sia 
un equilibrio, con un presidente di ga¬ 
ranzia. Affidiamoci ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, ma per davvero». 
Fassino e Rutelli hanno escluso 
l'indicazionedi nomi. Poi, non si 
sa mai cosa accade nelle trattati¬ 
ve... 

«È stata la prassi di sempre, ma non 
dovrebbero esserci accordi né sopra il 
banco, né sottobanco. L'ho detto a tutti 
eancheall'U livo: nessuno designi nessu¬ 
no». 

Saccà ha contestato lo sketch di 
Sabina Guzzanti su RaiTre, Una 
censura? 

«Non ne conosco i dettagli, è un 
altro elemento che si aggiunge ad altri 
anchepiù gravi. M i sembra che né disor¬ 
dine generale della Rai ne succedano di 
tutti i colori. È un'altra dimostrazione 
dél’incapacità di gestione aziendale». 


iniziativa promossa da: 

ADACI, ADICO, AICQ, AIDP, AIGI, AISL, AISM, 
ANCOT, APCO, ASSOCONSU LENZA, ATEMA, 

CAP, FEDERMANAGEMENT, FIDAInform, I.N.T. 

convegno pubblico aperto a tutti 

L’impresa è un network di professioni 

La rilevanza delle professioni è oggi un fatto quantitativo evidente. Altrettanto 
rilevante è l'aspetto qualitativo, che porta alla trasformazione deila stessa con¬ 
cezione del lavoro. La nostra è sempre più un'economia fondata sulle professioni 
intellettuali che creano, trasformano e scambiano il valore "conoscenza". 

Interventi di: 

- Carlo SANGALLI - Presidente Camera di Commercio di Milano 

- Claudio ANTONELLI - Presidente APCO 

- Angelo DEIANA - Banca Steinhauslin & C. 

- Maria Pia CAMUSI - Fondazione CENSIS 

Tavola rotonda: 

L'apporto delle singole professioni alla competitività d'impresa 
Unione del Commercio - Milano, Corso Venezia 49 - ore 9.30 - 13.00 

Per informazioni sul convegno rivolgersi a 
APCO - apco@apcoitaiia.it 
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l’Unità 



giovedì 12 dicembre 2002 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Tutti d’accordo nel dire 
no alla guerra. Le divergenze nei 
Ds nascono quando si passa all’at¬ 
tualità politica: la richiesta di un 
referendum interno alla Quercia, 
per sondaresu un tema così impor¬ 
tante la base del partito, e decidere 
la posizione da tenere in caso di 
guerra all'Iraq. Il correntonespin¬ 
ge per il sì alla consultazione inter¬ 
na. Il segretario nazionale Piero 
Fassino, invece pensa che non sia 
necessario. Lo ha ribadito ancheie- 
ri a Firenze. 

«Credo chedob- 
biamo lavorare 
tutti per evitare 
la guerra e che 
non c’è bisogno 
di un referen¬ 
dum per sapere 
che i Ds sono 
per la pace» ha 
spiegato Fassi¬ 
no, appena 
giunto al Con¬ 
vitto della Calza 


«Bisogna dare 
risposte politiche ai 
venti di guerra che agitano il 
mondo», dice il segretario dei 
Ds. Il terrorismo non si vince 
bombardando l’Iraq 



«Facciamola però questa 
discussione», dice Migone. 
Amato: «No alla guerra, ma 
non abbiamo le strutture per 
fronteggiare il 
pericolo terroristico» 


«Non c’è bisogno del referendum sulla guerra» 

Fassino respinge la proposta della minoranza ds: siamo tutti impegnati per la pace 


one, nècon quelledi GeorgeBush. 
Non si fronteggia il pericolo terrori¬ 
smo bombardando l’Iraq». E allo¬ 
ra? Ci vuolepiù politica, hanno sot¬ 
tolineato sia il sindaco Leonardo 
Domenici che il presidente Clau¬ 
dio M artini, coinvolgendo an chele 
stesse realtà locali. La diplomazia 
dal basso molte volte può raggiun¬ 
gere risultati insperati. Ma a quan¬ 
to pare nella «costituenda Costitu¬ 
zione europea la parola città non 
sembra che sia mai citata» com¬ 
menta amaramenteDomenici, sin¬ 
daco della città del Social forum. 
Eccolo il punto di equilibrio: riusci¬ 
re a rafforzare il 
dialogo tra la si¬ 
nistra e i movi¬ 
menti per dare 
maggiore forza 
alla pace nel 
mondo. Il presi¬ 
dente toscano 
Martini lo sa, 
non a caso con 
spirito pacifista 
ha auspicato 
nella prossima 
convenzioneeu- 


per partecipare ad un’iniziativa 
promossa dalla Quercia. M entresi 
fanno sempre più pericolosi i venti 
di guerra i Ds sono alla ricerca di 
una linea politica interna, che eviti 
le spaccature del passato su argo¬ 
menti focali come la pace tra la 
maggioranza fassiniana e il corren¬ 
tone. 

Nel caso in cui il presidente 
U sa George W. Bush passasse dalle 
paroleai fatti qualesarebbelaposi¬ 
zione del maggiore partito della si¬ 
nistra italiana? Un assaggio del 
braccio di ferro che cova nei rap¬ 
porti interni lo si èavuto anche ieri 
quando il parlamentare dei Ds 
Giangiacomo M igone, ha rilancia¬ 
to la questione: «Piero tu sai che io 
a luglio ci ho provato: quando so¬ 
no arrivato in direzione con una 
mozione, chepoi non c'è stato ver¬ 


so di discutere- ha ricordato M igo¬ 
ne - eppure c’era una riunione già 
convocata, ristretta e discreta, per 
parlare finalmente di politica este¬ 
ra negli organismi dirigenti». Al se¬ 
gretario Piero Fassino, che insieme 
all’ex presidentedel consiglio Giu¬ 
liano Amato, al segretario regiona¬ 


li Presidente 
della Regione 
Toscana Martini, 
Piero Fassino, 
Giuliano Amato 
e il sindaco 
di Firenze 
Domenici 

Dario Orlandi 


leM arco Filippeschi eal presidente 
toscano Claudio Martini, al sinda¬ 
co di Firenze Leonardo Domenici, 
Giampiero Rasimelli, responsabile 
del Forum Terzo Settore, lo stesso 
Migone ha aggiunto «facciamole 
queste discussioni. Altrimenti è 
inutile dire lamentarsi che c’è chi 


ricorre allo statuto e incomincia a 
parlare di referendum degli iscrit¬ 
ti». Siamo tutti impegnati ad evita¬ 
re la guerra e dare alla crisi irache¬ 
na una risposta politica, sostiene 
Fassino, indicando la strada che i 
Dsritengono sia la più ovvia: «l’ap¬ 
plicazione scrupolosa delle risolu¬ 


zioni deH'Onu checonsentano libe¬ 
re ispezioni epermettano ancheal- 
la comunità internazionaledi esse¬ 
re rassicurata che in Iraq non si 
costruiscano ordigni pericolosi per 
la sicurezza e la stabilità del mon¬ 
do». 

In questo contesto va indivi¬ 


duato un preciso ruolo per l'Euro¬ 
pa. «Q uale è la nostra strategia e la 
forza che abbi amo contro il terrori¬ 
smo?- si chiede Amato - Dobbia¬ 
mo ammettere che non abbiamo le 
strutture» conclude. Certo è che 
per Amato «la democrazia non si 
porta nècon lebaionettedi Napole- 


ropea un articolo analogo a quello 
della costituzione italiana «che ri¬ 
pudia la guerra come mezzo per 
risolverelecontroversieinternazio- 
nali» dice prendendosi gli applausi 
del giornalista Tiziano Terzani, se¬ 
duto tra il pubblico del Convitto 
della Calza. 


Domenici: va 
rafforzato il dialogo 
tra le sinistre e i 
movimenti per dare 
più forza alle ragioni 
della pace 


le interviste 

? I 





TRa PAcftj 

ACE E guerra 

Convitto dello Col» 



Attenti all'astuzia del Tgl. Per esempio, Paolo Fresco viene intervistato da Repubblica ed è irritatissimo con Berlusconi. Ma 
M icheleRenzulli dice: «Fresco è polemico col premier». Quando occorre, Berlusconi è l’I nnominato. Ancora. I centristi di Foilini 
chiedono, comeleopposizioni, l'azzeramento del Cda della Rai. M aria Luisa Busi cosa legge?Leggechel'U de èper l'azzeramento, 
ma chiede l'intervento dei presidenti di Camera e Senato, come se questa fosse la notizia. Silenzio assoluto sul centrodestra che ha 
firmato una mozione chiedendo alla Moratti e soci di riscrivere i libri di storia. Invece di essere così maggiordomesco, il Tgl 
dovrebbe aggiornare le didascalie: il ministro Pisanu passa ancora come «ministro per l'attuazione del programma di governo». 


Tg2 

Il papa dolente ha avuto l'onore della «copertina», scelta indiscutibile. Unica pecca, mancava qualsiasi riferimento all’incubo del 
momento: che Bush possa usare le armi nucleari nel Golfo. Senza questo contrappunto, che il Pontefice si dolga dei mali del 
mondo non è una novità. La crisi della Fiat è spiegata in un duetto fra Daniela Vergara ed Enrico Cisnetto, esaustivo e chiaro. 
Anche l'Udc che chiede l’azzeramento di Baldassarre non è mimetizzato. Anzi, abbiamo saputo che il Albertoni ha deliberato da 
solo la nascita di un Tg "culturale". U n brivido, pensando ad Excalibur. Finale con intervista a Bossi, chenon dice niente di nuovo. 
E nemmeno insulta. U no strazio. 

Tq3 

Il Ponteficedi fronte ai mali del mondo dice: «Dio non fa senti repiù la sua voce». Cristo in croce alzò gli occhi al cielo emormorò: 
«Padre perché mi hai abbandonato?». E in terrificante contrappunto, ecco Bush che vuole sganciare l’atomica in Iraq. Ma ecco 
Berlusconi, il gaffeur nucleare, che confida al presidente israeliano di aver rotto ogni rapporto con i palestinesi e con Arafat. Alla 
faccia della diplomazia. D ov'è Frattini? Meglio lasciare l'interim a Berlusconi, avremmo risparmiato uno stipendio. Un'altra foglia 
del carciofo democratico seneva: il governo vuole riscriverei libri di storia. E’in arrivo il Manuale di Storia Moderna scritto a sei 
mani: il Fini-Bossi- 


Schi 


hifani. Stampato dalla M ondadori evenduto in diretta da Fede. 


«Sulfintervento in Iraq apriamo una consultazione tra gli iscritti» 

Melandri: «Inaccettabile 


comunque la guerra» 


Luana Benini 



È una questione 
decisiva per il futuro 
dei Ds e della sinistra 
europea 
E per 
l’Europa 


ROMA Giovanna Melandri rilancia: 
«Promuoviamo insieme un referen¬ 
dum fra i nostri iscritti sulla guerra 
all’l raq. M afacciamolo subito, i moto¬ 
ri della guerra sono già accesi». 

La maggioranza del partito non 
ha accolto con favore l’idea del 
referen¬ 
dum: una 
conta provo¬ 
cherebbe 
una divisio¬ 
ne artificia¬ 
le, ha detto 
Marina Sere¬ 
ni... 

«Su argo¬ 
menti e scelte po¬ 
litiche di impor¬ 
tanza strategica 
e identitaria, 
un'ampia consul¬ 
tazione con la 
nostra base non 
fa mai male alla 
salute Questo te¬ 
ma è decisivo 
per il futuro da 
Ds e della sini¬ 
straeuropea. Sia¬ 
mo a un passag¬ 
gio drammatico. 
Il ruolo dell’Eu¬ 
ropa viene messo alla prova di fronte 
alla novità di una guerra preventiva 
che scassa il diritto internazionale in 
uno dei suoi cardini fondamentali, il 
riconoscimento della sovranità degli 
Stati...». 




C’è un impegno dell’Onu a so¬ 
stegno del quale i Ds si sono 
schierati. E non è detto che 
l’Onu autorizzi un intervento ar¬ 
mato in Iraq. Umberto Ranieri 
diceche non si può usare l’Onu 
a la carte... 

«Non basta dire stiamo con 


l’Onu. Per difendere l'Onu oggi biso¬ 
gna difendere la Carta delle Nazioni 
Unite che vieta l’uso della forza con 
due sole eccezioni, la risposta ad un 
attacco armato o come azione per ri¬ 
stabilire la pace Vorrei ricordare che 
in queste ore stiamo assistendo a una 
vicenda inquietante: alla vera e pro¬ 
pria requisizione del rapporto del regi¬ 
me iracheno da parte degli Usa, alla 
circolazione di una versione epurata 
per i membri non permanenti del 
Consiglio di sicurezza. M i chiedo: epu¬ 
rata anche dalla lista delle imprese eu¬ 
ropee e americane che hanno fornito 
a Bagdad gli strumenti per sviluppare 
armi di distruzione di massa? M i pare 
chea usare l'Onu a la carte in questo 
momento siano gli Usa...». 

Il ruolo delle Nazioni uniteè sta¬ 
to importante per obbligare Bu¬ 
sh a passare attraverso il voto 
del Consiglio di sicurezza e la 
risoluzione 1441. 

«È vero ma il solo fatto chealcuni, 
Francia e Russia, interpretino quella 
risoluzione come un mandato agli 
ispettori senza alcun automatismo per 
l'intervento militare, e altri, Stati Uniti 
in primis, lo considerino invece suffi¬ 
ci enteperinterveniresignifica chenon 
basta dire stiamo con l'Onu. Vorrei 
rovesciare questo argomento: proprio 
perché stiamo con l'Onu bisogna dire 
qual è la nostra posizione. E la nostra 
posizione, a mio giudizio, deve essere 
di netta contrarietà a questa guerra. E' 
possibile che di fronte a Schroeder che 
continua a dire no a questa guerra, i 
socialisti europei, i Ds, non abbiano 
ritenuto di doverlo sostenere?». 

Lei non seia sentedi appoggiare 
l’Onu comunque? 

«Chi oggi appoggialeNazioni Uni¬ 
te e la loro Carta costitutiva deve dire 
no in ogni caso alla guerra preventiva 
chenon è prevista dall'Onu comestru- 
mento di risoluzione delle controver¬ 
sieinternazionali. Non ci possono esse¬ 
re tatticismi su questo, la sinistra euro¬ 


pea deve avere una posizione chiara. 
Proprio perché siamo forza di governo 
dobbiamo chiarire qual è la nostra po¬ 
sizione. Carter, Gore, un pezzo dell'ìn- 
tellighentia americana, i tanti cittadini 
americani chehanno manifestato, stan¬ 
no denunciando l'errore drammatico 
dei democratici americani nel darecar- 
ta bianca a Bush senza contrastare il 
percorso di guerra dal quale l'ammini¬ 
strazione di Washington non sembra 
voler deviare. I motori della guerra so¬ 
no già accesi e l'agenda politica è cam¬ 
biata: far cadere il regime di Saddam 
Plussan...». 

Come intende muoversi Aprile? 

«Abbiamo chiesto ripetutamente 
che la direzione del partito e anche 
l'assemblea degli detti dell'Ulivo si pro¬ 
nunciassero su questi temi: lo scenario 
internazionale, la crisi che si è aperta. 
Finora l'unico atto formale dei Ds è 
stato il voto su una relazione in Dire- 
zionecheaffermava il nostro starecon 
l'Onu. Pensiamo che oggi non basta 
dire questo, che il problema della pace 
e della guerra debba coinvolgere i no¬ 
stri iscritti. Non si tratta di contrappor¬ 
re maggioranza e minoranza. Anzi, mi 
auguro chesi possa arrivare a una posi¬ 
zione unitaria». 

Quando dovrebbe avvenire que¬ 
sta consultazione? 

«Il prima possibile. Se siamo d'ac¬ 
cordo potrebbe essere una grandeocca- 
sionedi partecipazionedemocratica. È 
stata molto importante l'adesione dei 
Ds alle manifestazioni del 10. Non ca¬ 
pisco la paura di una discussione libe¬ 
ra e aperta. Se ci sono differenze, ne 
discutiamo in modo trasparente. Se sia¬ 
mo tutti contro questa guerra tanto 
meglio, il nostro no sarà netto e chia¬ 
ro. Non possiamo aspettare oltre ad 
assumere una decisione. Non avrem¬ 
mo il tempo di senti re la base del parti¬ 
to nel momento in cui dovessero co¬ 
minciare a pioverei missili». 

Siete intenzionati a insistere 

usando lo statuto? 

«Mi meraviglia questa chiusura. 
Non la capisco. Vorrei rivolgermi dìret- 
tamentea Piero Fassino: non senti l'esi¬ 
genza di ascoltare 500mila persone su 
una questione che non è di ordinaria 
amministrazione, che esula dalla dele¬ 
ga politica attribuitaa qualunquegrup- 
podirigentedi maggioranza odi mino- 
ranza?Anchedi frontea un atto forma¬ 
le della Direzione che dicesse no co¬ 
munque a questa guerra, si rendereb¬ 
be necessaria una fase di ascolto...». 


«È possibile affrontare la crisi senza ricorrere alle operazioni militari» 

Ranieri: «Diamo sostegno 
alla strategia dell’Onu» 


ROMA Umberto Ranieri dicedi non 
avere preclusioni di principio a una 
consultazionedegli iscritti. «M a in que¬ 
sto momento è prioritario - spiega - 
appoggiare l'Onu». 

Appoggiare l’Onu comunque? 
Anche qualora avallasse l’inter¬ 
vento americano in I raq? 

«Sono contrario, innanzitutto, a 
dareper scontato cheil ricorso allafor- 
za sia ineluttabi¬ 
le. È ancora possi¬ 
bile affrontare la 
crisi irachena sen¬ 
za ricorrere alle 
operazioni milita¬ 
ri. Credo che 
l'iniziativa delle 
Nazioni Unitene 
gli ultimi dueme 
si abbia aperto 
una nuova fase 
nella vicenda ira¬ 
chena. Kofi An- 
nan nelleoresuc- 
cessive all'invio 
dei documenti 
da parte dell'Iraq 
ha dichiarato che 
occorre del tem¬ 
po perché gli 
ispettori analizzi¬ 
no il rapporto e 
lo illustrino alle 
Nazioni Unite. 
Che occorrerà 
studiare le parti relative alle tecnologie 
chimiche, biologiche, missilistiche e 
poi a Vienna l'agenzia internazionale 
per l'energia atomica dovrà esaminare 
la parte relativa ad un eventuale pro¬ 
gramma nucleare iracheno... Insom- 
ma, la strategia che l'Onu ha messo a 
punto per affrontare la crisi deveprose 
guire. 11 ricorso alla forza non è inevita¬ 
bile. L’obiettivo della Comunità inter¬ 
nazionale è il disarmo deN'Irak». 
Purtroppo però l’obiettivo degli 
americani sembra un altro: far 
cadere il regime di Saddam Hus- 



Non tocca agli Usa 
ma agli ispettori 
dire l’ultima parola 
sull’esistenza degli 
arsenali di 
distruzione 



sein. E gli americani ieri hanno 
minacciatoanchel’usodel nucle¬ 
are... 

«Credo che non tocchi agli Usa, 
concludere sull'esistenza o meno di ar¬ 
senali di distruzione di massa in Iraq. 
Tocca agli ispettori deH'Onu. Bisogna 
discuterne con franchezza con gli Usa. 
Considero inquietante invocare il ricor¬ 
so ad armi nucleari. Accresce irrespon¬ 
sabilmente la tensionee alimenta diffi¬ 
denza e sconcerto verso gli Usa e l'am¬ 
ministrazione Bush. Il problema del¬ 
l'esistenza o meno di arsenali di armi 
distruttive in Iraq non riguarda solo gli 
Usa. Riguarda la Comunità internazio¬ 
nale nel suo complesso. M i auguro che 
leautorità irachene tengano conto del¬ 
la determinazionecon cui laComunità 
internazionale vuole venire a capo del¬ 
la vicenda e non frappongano ostacoli 
alle ispezioni. Occorrerà anche entrare 
nel merito del dossier che hanno pre¬ 
sentato. Secondo il capo degli ispettori 
Blix, partedi questi documenti ricalca i 
dati già consegnati quattro anni fa dal¬ 
le autorità irachene... Il quadro ècom- 
plesso, nessuno può pensare di decide¬ 
re il da farsi al di là della volontà del- 
l'Onu». 

Né Dsci sono posizioni diverse. 
Apri le ha chiesto un referendum 
fra gli iscritti. Che ne pensa? 

«Occorre discutere con franchezza 
e serenità sugli sviluppi della crisi ira¬ 
chena fornendo un quadro compiuto 
della situazioneericordando chela po¬ 
sizione di una sinistra come quella ita¬ 
liana, che ha avuto importanti respon¬ 
sabilità di governo e che vuole candi¬ 
darsi a governare il Paese, è quella di 
una forza che si batte per affermare il 
ruolo e la funzione deH'Onu. Seviene 
meno anche il ruolo centrale dell'Onu, 
il rischio èchea prevaleresiano tuttele 
pulsioni un ilateral iste. Credo si a giusto 
discutere di queste cose e non ho nem¬ 
meno preclusioni di principio nei con¬ 
fronti di procedure che consentano di 
conoscere l'opinione degli iscritti. In 


ogni caso una eventuale scòta di que¬ 
sto tipo andrebbeorganizzatacon stra¬ 
ordinaria serietà prospettando tutte le 
possibili opzioni. N el frattempo occor¬ 
re mobilitarsi anche per premere sulle 
autori tà i rachene affi nché ottemperi no 
alle risoluzioni eallerichiestedell'Onu. 
lnsomma,il problema èchecosa faccia¬ 
mo oggi per evitare la guerra. Poi, se ci 
si trovasse di frontea raggiri, ostruzio¬ 
nismi, da partedell'lraq, in quel caso il 
Consiglio delleNazioni U nitedovràdi¬ 
scutere il datarsi». 

Anche un i ntervento armato? 

«Si dovrà valutare qual è la rispo¬ 
sta più giusta di fronte al rischio che un 
regime dispotico come quello di Sad¬ 
dam dispongadi armi di distruzionedi 
massa». 

Schroeder ha fatto capire netta¬ 
mente che non appoggerebbe 
u na ri sol uzi one dé I '0 nu favore 
volea un attacco all’l raq. La sini¬ 
stra europea e i Ds potrebbero 
optare per una analoga scéta di 
campo? 

«Mi auguro che la sinistra europea 
consolidi la scelta di campo che ha già 
fatto: contro i regimi tirannici edispoti- 
ci, contro il rischio chesi accumulino 
armi di distruzione di massa. L'altro 
cardine è il ruolo dell'Onu: se voglia¬ 
mo sottrarre il mondo al rischio del 
dominio di una superpotenza dobbia¬ 
mo affermarelafunzioneeil ruolo del¬ 
le Nazioni Unite e deH'Unione euro¬ 
pea. Le Nazioni unite non possono an¬ 
dare bene solo se decidono ciò che noi 
auspichiamo. Insomma, non si può 
usare l'Onu a la carte». 

Qualcuno potrebbe rispondere 
che sono gli Usa a usarlo a la 
carte vista la requisizione dé 
dossier iracheno... 

«Non credo tocchi agli Usa decide¬ 
re se non c'è altra strada oltre all'uso 
délaforzacheèl'estremaratio. In que¬ 
sti mesi è stato scongiurato un interven¬ 
to unilaterale. Per l'Europa ladimensio- 
ne militareva integrata in un comples¬ 
sivo disegno di politica estera. Di que¬ 
sto bisogna discutere con gli Usa. C'è 
daaugurarsi chequesto confronto por¬ 
ti l'amministrazioneamericanaa ricon- 
siderarel'impianto unilaterlalistico del¬ 
la propria strategia. N o abbiamo a che 
fare con un gruppo di irresponsabili 
ma con la leadership di un grande Pae¬ 
se. Sono convinto che gli Usa non po¬ 
tranno non tenere conto degli orienta¬ 
menti dell'Onu». 

lu.b. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Il silenzio di 
Dio, che non si rivela più e sembra 
essersi rinchiuso nel suo cielo, quasi 
disgustato dall’agire dell’umanità»: è 
questa la tragedia più grande, oltre 
alIa siccità, alIa fame, alIa tragedia del¬ 
la guerra, realtà «purtroppo tragica¬ 
mente attuale in tante regioni del no¬ 
stro pianeta». Lo ha affermato ieri 
mattina Giovanni Paolo II nel corso 
dell’udienza generale tenuta nell’Au¬ 
la Paolo VI. Una denuncia molto f or- 
teche assumein questi giorni un valo¬ 
re particolare 


L’intervento 
di Karol Wojtyla 
all’udienza generale 
del mercoledì scuote il mondo 
dei credenti ma anche quello 
della vita pubblica 


Gino Strada ha consegnato 
nelle mani 
del Pontefice 
lo «straccetto» bianco 
di Emergency 
come simbolo di pace 


con la guerra in 
I raq data sempre 
più per imminen¬ 
te e il dramma 
che continua a 
insanguinare la 
T erra Santa, Sarà 
un caso ma que¬ 
ste parole sono 
state pronuncia¬ 
te proprio il gior¬ 
no in cui alla sua 
udienza ha parte¬ 
cipato una delegazione di Emergency 
guidata dal «chirurgo di guerra» Gi¬ 
no Strada, l'organizzazione umanita¬ 
ria impegnata contro la guerra e il 
giono prima dell’incontro con il presi- 
dentedello Stato d’Israele, M osheKa- 
tsav, 

11 Papa ha tratto spunto dal Canti¬ 
co di Geremia «Lamento del popolo 
in tempo di fame e di guerra» per 
parlare ancora una volta dei drammi 
di oggi dell’umanità. La spada e la 
fame, cioè la guerra eia carestia, sono 
i due eventi tragici all’origine dell'in¬ 
vocazione lacerante del profeta: «Se 
esco in aperta campagna, ecco i trafit¬ 
ti di spada: se percorro la città, ecco 
gli orrori dellafame», recita un verset¬ 
to del Cantico. E papa Wojtyla, nella 
suacatechesi, ha attualizzato l'invoca¬ 
zione del profeta, ha parlato di situa¬ 
zione storica travagliata. È significati¬ 
vo - ha aggiunto - il ritratto del profe¬ 
ta e del sacerdote, i custodi della Paro¬ 
la del Signore, i quali - come riporta 
il Cantico - «si aggirano per il paese e 
non sanno che cosa fare». 

M a oltre alla guerra e alla fame - 


«Troppe guerre e carestie, Dio tace disgustato» 

Giovanni Paolo II cita il profeta Geremia e accusa l umanità per il silenzio del Signore 


ha aggiunto il Papa - c'è una tragedia 
maggiore, che nel Cantico è rappre¬ 
sentata dalla supplica collettiva rivol¬ 
ta a D io: «Perchéci hai colpito, enon 
c'èrimedio per noi?». 11 punto sottoli¬ 
neato con forza da Giovanni Paolo 11 
è la tragedia di quel «silenzio di Dio, 
quasi disgustato dall’agiredell’umani- 
tà». E in questa situazione - ha ag¬ 
giunto - «ci si sente soli eabbandona- 
ti, privi di pace, di salvezza, di speran¬ 
za. Il popolo, lasciato a se stesso, si 
trova sperduto e invaso dal terrore». 
«Non è forse questa solitudine esi¬ 
stenziale la sorgente di tanta insoddi¬ 
sfazione, che cogliamo ai giorni no¬ 
stri?». Per il Pontefice tanta insicurez¬ 
za e tante reazioni sconsiderate han¬ 
no la loro origine nell’aver abbando¬ 
nato Dio, «roccia di salvezza». 

Queste parole forti, drammati¬ 
che, forse pronunciate per la prima 
volta da un pontefice, suonano come 
una denuncia e un ammonimento a 
chi ha il poteredi scegliereedi influi¬ 
re sui destini del mondo. Per trovare 
simili invocazioni bisogna andare al¬ 
l’angosciato discorso pronunciato a 


piazza san Giovanni da Paolo VI al 
funerale di Aldo Moro, lo statista uc¬ 
ciso dalle brigate rosse, quando il 
Pontefice parlò di un Dio rimasto sor¬ 
do alla sua preghiera per la salvezza 
dell’amico. Oppurea quell'assenza di 
Dio evocata dai teologi dopo la trage¬ 
dia rappresentata dalla Shoa e dai 
campi di sterminio nazisti, 

Ma per Giovanni Paolo II c'èco- 
munque la possibilità di una svolta, 
occorrecheil popolo riconosca il pro¬ 
prio peccato e confessi la sua colpa. È 
la condizione perché Dio torni a «ri¬ 
cordarsi» del suo popolo, a riprende¬ 
rei! filo della sua benevolenza, a rista¬ 
bilire una allean¬ 
za di fedeltà e di 
amore. M a que¬ 
sto vuol dire per- 
correreleviedel- 
la pace. Giovan¬ 
ni Paolo lo ha ri¬ 
badito alla con¬ 
clusione del suo 
discorso. 

Poi sono se¬ 
guiti i saluti e il 
primo ad avvici¬ 
narsi al pontefice 
è stato proprio Gino Strada, il medi¬ 
co chirurgo fondatore di Emergency, 
l'associazione impegnata nella cura 
delle vittime civili delle guerre e nella 
diffusione di una cultura di pace. Nei 
giorni scorsi Strada, che era accompa¬ 
gnato dalla moglieeda PadreVenan- 
zio M ilani, Vicario generale dei Com- 
boniani e presidente l’agenzia dei mis¬ 
sionari di M isna, aveva scritto al pon¬ 
tefice dicendo di non poterne più di 
tutte le guerre, «sento che abbiamo il 
dovere di vincere questo cancro che 
divora il pianeta». Si era rivolto al 
Papa «per chiedereil suo aiuto» affin¬ 
ché «faccia sentire ancora una volta, 
con la sua autorità morale, la voce 
della pace e l'imperativo cristiano e 
umano a non uccidere», lo ha prega¬ 
to «ad insistere nei suoi appelli a favo- 
redella pace, di far sentiretutta la sua 
autorità, di far fermare questa guerra 
che è al l'orizzonte». Ieri si sono incon¬ 
trati, poche parole, Si sono intesi. E 
alla fine il chirurgo ha affidato alle 
mani del Papa «lo straccetto bianco» 
di Emergency, simbolo di pace. 


■ ■rintervista 

Maccimn rarriaci 


Massimo Cacciari 

filosofo 


Il disgusto di Dio verso l'umanità, 
il suo silenzio, più che carestie e 
guerre sono il pericolo di questi 
tempi, non di un futuro prossi¬ 
mo. Sono paroledi Giovanni Pao¬ 
lo II. Parole forti, usate per com¬ 
mentare il «lamento del popolo in 
tempo di fame e di guerra» dei 
profeta Geremia. Ma per per il 
filosofo M assimo Cacciari avran¬ 
no poco effetto, non scuoteranno 
più di tanto lecoscienzedei poten¬ 
ti, di chi può decidere. «I profeti 
parlavano a un popolo cheli ascol¬ 
tava, magari finiva per ucciderli, 
ma prestava loro attenzione. Oggi 
siamo di fronte ad unaforma nuo¬ 
va di ateismo. È il tempo dell'In¬ 
differenza, e lo dico con lai maiu¬ 
scola», parte da questa amara con¬ 
statazione il filosofo veneziano. 
Quindi l'urlo dei Papa rimarrà 
inascoltato, perché è l'indifferen¬ 
za verso Dio la nuova forma di 
ateismo, una sordità diffusa, ca¬ 
parbia. Ma oggi più che appelli 
servono gesti forti, richiami preci¬ 
si alle responsabilità, vanno dette 
con coraggio le verità che vanno 
dette. È tempo di usare la spada, 
afferma Cacciari, usando un'im- 
magineevangeiicaerichiama pu¬ 
re Gesù che caccia con decisione i 
mercanti dal Tempio. Vafatto pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 

La citazione di Geremia e il 
commento del Papa sono pa¬ 
role forti non crede? 


«Andrebbeaggiunta la cosa es¬ 
senziale: Geremia e l'intero popo¬ 
lo, ascoltava il silenzio di Dio. L'es¬ 
senza del messaggio profetico, an¬ 
che nei momenti di più alta e di 
apparente disperazione, era un 
ascolto dei silenzio di Dio. Questa 
èladifferenzaradicalecon l'attua¬ 
lità. Nessuno più avverte questo 
silenzio. Quando il profeta parla¬ 
va del silenzio di Dio come del 
segno massimo di angoscia, di an¬ 
gustia, si rivolgeva ad un popolo 
che vedeva o poteva vedere in 
quella guerra e in quella carestia il 
segno di quei silenzio. È questo 
che non si dà più». 

Nessuno avverte più il silen¬ 
zio di Dio? 

«Quello del mondo contempo¬ 
raneo èun ateismo assolutamente 
radicaleedi speciecompletamen- 
te nuova rispetto a quello che l'Oc¬ 
cidente ha conosciuto. Non si trat¬ 
ta più di una negazione di Dio o 
di una lotta con Dio per negarlo. 
Si tratta della più profonda e asso¬ 
luta indifferenza rispetto al proble¬ 
ma. E da ciò ne deriva che nelle 
nostre sciagure o nelle nostre col¬ 
pe non avvertiamo più in alcun 
modo quei silenzio». 

Questo anziano profeta lo ri¬ 
evoca invano? 

«M a a chi? Forse Bush ascolta 
il silenzio di Dio? C'è un politico 
al mondo cheascolti il silenzio di 
Dio ochedia il più lontano sento- 


Per Tex-sindaco di Venezia è il momento dei fatti e non delle parole. Prima che sia troppo tardi 

«Ma il suo messaggio cadrà nell’in d ifferenza» 

: 


re di avvertirne il problema? Per 
avvertirei! silenzio di Dio bisogna 
credere in Dio o bisogna pensare 
che è necessario pensarvi. Se ven¬ 
gono meno queste due condizio¬ 
ni èchiaro cheil tema del silenzio 
di Dio è totalmente privo di sen¬ 
so». 

Allora è un urlo nel vuoto? 

«Il profeta è colui che parla 
davanti a un popolo che in qual¬ 
che modo lo ascolta o lo lapida, 
che è una forma molto forte di 
ascolto. Q uando una parla di fron¬ 
te al l'Indifferenza con lamaiusco¬ 
la, non è un profeta. Questo è il 
dramma del Papa. È un profeta a 
priori mancato perché parla di 
fronte all'indifferenza generale» 

E cosa dovrebbero fare Gio¬ 
vanni Paolo 11 e la sua chie¬ 
sa? 

«Passare dalla metafora al no¬ 
me ecognomeeportarescandalo. 


Forse Bush ascolta 
il silenzio di Dio? 
C’è un politico 
al mondo 
che ascolti questo 
silenzio? 



La Porta 


di Dino Manetta 
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Ad un certo punto Gesù si arrab¬ 
bia forte e non parla più per para¬ 
bole e prende a calci nei sedere i 
mercanti del Tempio». 

È quello che servirebbe pri¬ 
ma che la guerra scoppi? 

«È quello che servirebbe pri¬ 
ma di tante cose. Servirebbe chia¬ 
mare sepolcri imbiancati chi fa ii 
G8. Servirebbe prendere a calci 
nel sedere i mercanti dei Tempio 
prima che facciano leguerre per ii 
petrolio. E l'elenco sarebbe lungo. 
Perché ri peto, come recita l’Eccle- 


siaste,c'è momento e momento. 
C’è tempo per la parabola e c'è 
tempo per portare la spada nei 
mondo. E oggi serve questo. Va 
detto, nome e cognome, questi so¬ 
no gii ipocriti, questi sono i sepol¬ 
cri imbiancati, questi sono coloro 
che fanno la guerra. E dall'altra 
parte indicare chi fa la pace. M a 
chi la fa veramente e non chi la 
chiacchiera soltanto. Perché l'al¬ 
tra faccia degii ipocriti sono i 
chiacchieroni». 

r.m. 


segue dalla prima 


Guardare Chene Blair 
da casa Previti 

Il giorno dopo la confessio¬ 
ne in conferenza stampa - sì, è 
vero, ha comprato due apparta¬ 
menti a Bristol con un grosso 
sconto, grazie alla mediazione 
di un Peter Foster, pregiudicato 
per truffa per aver commercia¬ 
lizzato prodotti dimagranti asso¬ 
lutamente privi delle virtù de¬ 
cantate- Tony Blair, primo mi¬ 
nistro laburista con altre gatte 
da pelare per le mani, si dice 
fiero di lei, che è passata attra¬ 
verso una prova tanto tremen¬ 
da per ripristinare la verità de¬ 
formata da certa stampa male¬ 
vola. «È tempo di passare ad al¬ 


tro», conclude il premier britan¬ 
nico, ignorando l'insistenza dei 
conservatori che vorrebbero sa¬ 
pere di più: sapere se davvero 
c'èstataunapressionesui giudi¬ 
ci per evitare l'estradizione in 
Australia del discusso interme¬ 
diario. 

Cherie comunque chiede 
scusa per la sua dabbenaggine, 
non voleva compro mettere nes¬ 
suno, non pensava di agire ma¬ 
le, ha tanto da fare, le è sfuggito 
un dettaglio e se ha mentito l'ha 
fatto per proteggere la privacy 
dei figli. A guardarla dalle no¬ 
stre latitudini, la sua sembra 
una colpa risibile, più una gaffe 
che materia penale, una caduta 
di stile. M a a Londra non basta¬ 
no lelacrimedi Cherie, l'opposi¬ 
zione chiede un'inchiesta forma¬ 


le, il Daily M ail, mai tenero con 
lafirst lady, liquida l'atto di do¬ 
lore come «cinema». Pura fin¬ 
zione, insomma. 

Un altro mondo quello do¬ 
ve chi rompe paga, per tenersi i 
cocci di una residua credibilità. 
Atto dovuto all'aggressività di 
una stampa poco incline al per¬ 
dono, necessario per frenare lo 
scandalo. Fatte le debite propor¬ 
zioni richiama eroici preceden¬ 
ti, un Clinton con l'aria bastona¬ 
ta costretto ad ammettere quel¬ 
lo che aveva giurato non fosse 
mai accaduto nell'intimità dello 
studio ovale, con la rotonda M o- 
nica, la stagista che conservò in 
frigo l'abito macchiato dalla pas¬ 
sione presidenziale. 

L'America non tollera le bu¬ 
gie, ma al caso le perdona, l'opi¬ 


nione pubblica è così, non ci sta 
a farsi menare platealmente per 
il naso. E se il presidente degli 
Stati U niti può dire: «ho sbaglia¬ 
to», perché non dovrebbe poter¬ 
lo fare il resto del mondo? 

Questione di stile, appunto. 
Pubblica ammenda per altri, de¬ 
cisamente più piccoli scivoloni, 
ha fatto anche di recente un Gre- 
gor Gysi, viceministro della cit¬ 
tà stato di Berlino, a ridosso del¬ 
le elezioni. La sua è una colpa 
infinitesimale, quasi invisibile: 
ha acquisito miglia di volo gra¬ 
tuito viaggiando nelle sue vesti 
ministeriali. Si èdimesso, segui¬ 
to da altri, tutti passeggeri mille 
miglia, che a rigore avrebbero 
dovuto versare allo Stato il bo¬ 
nus accumulato. 

A memoria d'uomo non 


sembra di ricordare da noi ana¬ 
loghe decisioni, nemmeno per 
questioni di sostanza, anzi la 
poltrona costituisce un titolo, 
plasma il diritto. E così piutto¬ 
sto che alla clemenza dell'opi¬ 
nione pubblica, in Italia ci si ap¬ 
pella con più fervore al la decor¬ 
renza dei termini o all'arte di 
cambiare in corsa le regole del 
gioco. Persino Chirac in Fran¬ 
cia - uno che nella satira dei 
pupazzi animati, Les Guignols 
d'Info, presta in tv i suoi linea¬ 
menti al «Superbugiardo» - alle 
prese con diverse inchieste ha 
lasciato che fosse una Corte a 
decidere la sua temporanea im¬ 
munità, invece di autoprocla- 
marla d'ufficio. 

Marina Mastroluca 


Unicef 

Ogni anno 11 milioni di bimbi 
muoiono aspettando i vaccini 


Leonardo Sacchetti 


Una maglia rossonera del Milan 
scatta sulla fascia, scarta tre avver¬ 
sari e segna di interno destro. 
N iente di strano se non fosse che 
il campo dove si gioca questa parti¬ 
ta è un fazzoletto di terra bruciata 
vicino Nairobi. Alle spalle della 
maglia rossonera c'è la baraccopo¬ 
li di M athare e dentro la maglia 
c’èCarolinaWairumu, una ragaz¬ 
za di 14anni «diventata un model¬ 
lo da seguire per molte coetanee». 
A dirlo èlo spot girato dall'Unicef 
per presentare il rapporto 2003 
sulla «Condizione dell'infanzia 
del mondo». 

La faccia sorridente di Caroli¬ 
na è diventata un testimonial per 
la lotta all'Aids nel paese africano. 
Il suo è solo uno dei tanti volti che 
il Fondo per l'infanzia delleN azio¬ 
ni Unite ha preso come modello 
per lanciare la sfida per il prossi¬ 
mo anno in difesa dei bambini e i 
giovani di tutto il mondo: la parte¬ 
cipazione. «Dobbiamo coinvolge¬ 
re i giovani nelle decisioni prese 
per loro - afferma Giovanni M fia¬ 
li, presidente dell'U nicef Italia - e 
ascoltare le loro proposte». «Dob¬ 
biamo romperegli schemi», conti¬ 
nua M icali nel corso della presen¬ 
tazione del rapporto 2003, a Ro¬ 
ma. I dati presentati dall'Unicef, 
sulla situazione nel mondo, conti¬ 
nuano a essere allarmanti: oltre 50 
milioni di neonati non sono regi¬ 
strati e perdono, automaticamen¬ 
te, nome, nazionalità e ogni dirit¬ 
to d'identità; 120 milioni di bam¬ 
bini non vanno a scuola e almeno 
11 milioni di loro, sotto i 5 anni, 
muoiono ogni anno di malattie 
facilmente prevenibili con sempli¬ 
ci vaccini: 211 milioni ragazzi lavo¬ 
rano e quasi 2 milioni sono morti 
in guerra negli ultimi 10 anni. 

Durante la presentazione di 
quest'ultimo rapporto, l'Unicef 
ha voluto dare un segnale forte 
proprio sul valore di una maggio¬ 
re partecipazione dei ragazzi nelle 
scelte prese dai loro governanti, li 
documento, infatti, èstato presen¬ 
tato da M attia Zaccaro, il giovane 
portavoce del Forum dell'Infan¬ 
zia, svoltosi a Collodi (Pistoia) lo 
scorso 20 novembre. «Vogliamo 
essere ascoltati e consultati dalle 


istituzioni - afferma Zaccaro - per¬ 
ché poi le loro scelte politiche le 
viviamo sulla nostra pelle ogni 
giorno». L'idea scaturita dal Fo¬ 
rum, e avallata dall'U nicef, è chia¬ 
ra. «Noi giovani non siamo solo il 
futuro dell'umanità; siamo il pre¬ 
sente», ha concluso il portavoce 
dell'assisedi Collodi. 

Per il quarto anno consecuti¬ 
vo, sabato prossimo il Fondo del- 
l'Onu per l'infanziaconsegnerà, al- 
l'Auditorium di Roma, il «Premio 
Unicef dalla parte dei bambini». I 
due premiati di quest'anno saran¬ 
no due figure poco conosciute a 
livello internazionale ma molto 
impegnate nei loro paesi d'origi¬ 
ne. La prima è M aguy M akusudi, 
creatriceeanimatricedi un centro 
per le bambine di strada (Sade, 
Solidarity Action for Children in 
Distress) a Kinshasa, in Congo. 
«N el mio paese - dice la M akusu¬ 
di, presente alla presentazione del 
rapporto U nicef 2003 - ci sono dai 
15 ai 20mila bambini che vivono 
nelle strade. Vengono accusati di 
essere posseduti dal demonio 
quando, in realtà, sono le prime 
vittime dello sfruttamento sessua¬ 
le ed economico di una società al¬ 
lo sbando». M aguy M akusudi, 35 
anni, è vedova e ha quattro figli e, 
dal '99, ha creato il Sade per forni¬ 
re un'assistenza pedagogica e psi¬ 
cologica alle migliaia di bambini 
rimasti senza famiglia esenza casa 
dopo la cruenta guerra civile che 
ha insanguinato la Repubblica De¬ 
mocratica del Congo. 

L'altro premiato sarà Floro Al¬ 
berto Tumbalà Paja, governatore 
indigeno della provincia del Cau- 
ca, in Colombia. «Guerriglia, con¬ 
tro-guerriglia e narcotraffico - 
spiega il governatore- sono i mag¬ 
giori problemi cheaffliggono il no¬ 
stro paese. Nella mia regione, i 
bambini, e soprattutto i bambini 
indigeni, sono i soggetti più colpi¬ 
ti da questa spaventosa crisi socia¬ 
le ed economica». Tumbalà Paja è 
il primo governatore indios nella 
storia del suo paese e il «Bloque 
social alternativo», il gruppo politi¬ 
co che lo ha appoggiato nelle ulti- 
meelezioni, costituisce un origina¬ 
le laboratorio politico nel panora¬ 
macolombiano, dove gli indigeni 
sono mantenuti ai margini delle 
scelte istituzionali. 
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Si è risolto in pocheoreil caso dei missi¬ 
li Scud nordcoreani diretti nel Golfo, 
che rischiava di far esplodere una crisi 
fra gli Stati Uniti e uno dei loro più 
importanti alleati nell'area, lo Yemen, 
proprio nell'imminenza di una possibile 
guerra con l’Iraq. 

La nave, intercettata alcuni giorni fa 
con il suo carico di armi provenienti 
dalla Corea del nord, potrà proseguire 
per lo Yemen, dopo cheèstato accertato 
chei missili erano stati regolarmente ac¬ 
quistati dal governo di Sanaa. Quest'ulti¬ 
mo ha assicurato 


Bloccata e poi 
rilasciata nel Golfo 
nave nordcoreana 
con armi a bordo 
Gli Usa temevano che finissero 
in mano a gruppi terroristi 



Restano ancora 
molti misteri da chiarire 
Il carico era nascosto 
nel cemento 
e con un numero 
di serie cancellato 
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Scud, sfiorata la crisi fra Stati Uniti e Yemen 

La Casa Bianca accetta le spiegazioni di Sanaa: quei missili sono nostri, non finiranno ad Al Qaeda 
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Washington che 
vigilerà affinché 
gli Scud rimanga¬ 
no a far parte de¬ 
gli arsenali del pro¬ 
prio esercito e 
non finiscano in 
mano ad organiz¬ 
zazioni terroristi- 
che o astati nemi¬ 
ci degli Usa. 

La vicenda è 
iniziata lunedì, 

quando il mercantileSo San è stato bloc¬ 
cato da due navi da guerra spagnole, che 
pattugliavano le acque dell'Oceano In¬ 
diano. Chiamati dagli spagnoli, esperti 
militari americani sono saliti a bordo ed 
hanno scoperto 15 Scud, e altrettante 
testate altamente esplosive di tipo con¬ 
venzionale, nascoste fra sacchi di cemen¬ 
to. Nellastiva erano inoltre custoditi an¬ 
che 23 contenitori di acido nitrico e 83 
scatole di prodotti chimici non identifi¬ 
cati. 

La notizia è rimasta riservata sino a 
martedì sera. In un primo tempo pareva 
trattarsi di un caso molto serio. L'im¬ 
pressione era che fosse stato scoperto un 
traffico clandestino di armi diretto forse 
a gruppi di Al Qaeda operanti nella zo¬ 
na. Ieri però è avvenuto il chiarimento 
tra Yemen estati Uniti, dopo cheil go¬ 
verno di Sanaa aveva protestato ufficial¬ 
mente per il sequestro, affermando che 
il carico costituiva una fornitura di armi 
regolarmente ordi nate da tempo e dun¬ 
que «appartiene al governo e alle forze 
armate yemenite». Per questa ragione 
Sanaa ne reclamava la restituzione, ga¬ 
rantendo che erano state acquistate «a 
fini difensivi enon cadranno nelle mani 
di terzi». 

Le spiegazioni yemenite devono es- 
serestateconvincenti, eieri sera gli ame¬ 
ricani hanno dato il via libera perché la 
So San proseguisse la navigazioneesbar- 
casse il suo carico nello Yemen. La casa 
Bianca ha confermato di non avere stru- 

I’ nterv sta 

Alexander Stille 

direttore di Correspondence 


IL MISSILE SCUD 
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I MISSILI NORDCOREANI 


Un gommone 
militare spagnolo 
si accosta 
alla nave 
So San. 
Il capitano 
nord ccoreano 
aveva 
inizialmente 
dichiarato 
di trasportare 
cemento 
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menti legali per trattenere la nave e gli 
Scud. Il portavoce della Casa Bianca Ari 
Fleischer, definendo lo Yemen «un part¬ 
ner nella guerra contro il terrorismo», 
ha sottolineato il fatto che le autorità di 
Sanaa abbiano assicurato l'amministra¬ 
zione americana che non permetterano 
il trasferimento delle armi a terzi. 

Del resto, poche ore prima, un fun¬ 
zionario del Pentagono aveva affermato: 
«Per ora la nave trasporta un carico non 
dichiarato, ma nel momento in cui di¬ 
ventasse un carico legale, non ci restereb¬ 
be molto datare. Le vendite di armi fra 
due Stati non sono contro la legge. Solo 
all'Iraq è vietato acquistarne». 

Sempre dal 
Pentagono è stato 
però ricordato che 
Washington, in 
agosto, aveva im¬ 
posto sanzioni alla 
Corea del Nord 
per avere venduto 
componenti di 
Scud allo Yemen. 
Quando l'argo¬ 
mento venne di¬ 
scusso da esponen¬ 
ti statunitensi con 
le autorità yemenite, ha aggiunto la stes¬ 
sa fonte, il governo di Sanaa allora si 
scusò e s'impegnò a non rinnovare la 
commessa. Un impegno evidentemente 
violato, senza però cheoggi la Casa Bian¬ 
ca sia intenzionata su questo a polemiz¬ 
zare, evidentemente ritenendo che sia 
importante conservare comunque buo¬ 
ni rapporti con lo Yemen. 

Restano comunque parecchi lati 
oscuri. Perchè, selatransazioneera lega¬ 
le, la nave nord-coreana viaggiava con il 
carico nascosto nel cemento, e con un 
numero di serie cancellato, e perchè ci 
sono volute parecchie salve d'avverti¬ 
mento perchè si fermasse?Tutti interro¬ 
gativi che ancora attendono risposta. 

Donald Rumsfeld, il ministro della 
Difesa americano, che ieri si trovava a 
Gibuti, ha rivolto commenti molto duri 
all'indirizzo di Pyongyang: «Continua¬ 
no ad essereil più grandedistributoredi 
tecnologia missilistica sulla faccia della 
terra, e mettono in mano a molti paesi 
tecnologieche possono provocare l'ucci¬ 
sione di centinaia di migliaia di perso¬ 
ne». La Corea del nord è uno dei paesi 
che, secondo Washington, fanno parte 
del cosiddetto asse del male. Gli Scud 
sono un missile prodotto inizialmente 
nellaex-Unionesovietica, epoi più vol¬ 
te modificato e ammodernato. Tra le 
sue caratteristiche sono l'abilità nello 
sfuggi re ai radar e la possi blità di traspor¬ 
tare testatedi vario tipo, nucleari, chimi¬ 
che, batteriologiche. 


Per il giornalista americano l’opposizione si è mostrata incerta e divisa: ha avuto timore di sembrare antipatriottica_ 

«Bush prepara la guerra nel silenzio dei democratici» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I preparativi di guerra 
contro l’Iraq procedono in mezzo a 
un silenzio assordante: quello della 
politica. 

È come se la prospettiva di un 
conflitto si avvicinasse per forza 
d'inerzia, l'amministrazione Bush 
procede su questo terreno senza in¬ 
contrare ostacoli. «C'è un paralleli¬ 
smo tra Stati Uniti e Italia: una destra 
molto aggressiva in posizione egemo¬ 
nica, di frontea un’opposizione incer¬ 
ta, divisa e poco efficace -nota 
Alexander Stille, scrittore e direttore 
della rivista di studi politici Corre 
spondence Questasituazionein Ame¬ 
rica è stata determinata in parte dai¬ 
ni settembre, che ha cambiato le 
carte in tavola, creando il concetto di 
Paese a rischio e offrendo a Bush una 
sorta di scudo politico: criticare il lea¬ 
der è antipatriottico». 

Con la minaccia del terrorismo 

si sono chiusi tutti gli spazi per 

l'opposizione? 

«I democratici hanno scelto, a 
torto, di votarela risoluzionedi guer¬ 
ra che il presidente ha chiesto al Con¬ 
gresso. Non hanno posto condizioni, 
quando avrebbero invecedovuto pre¬ 
tendere di vedere le prove secondo 
cui l'Iraq finanziai terroristi, costitui¬ 
sce una minaccia per gli Stati U niti e 
per i loro alleati in M edio Oriente, e 
sul perché un attacco dovrebbe rende¬ 
re più sicura la regione, piuttosto che 
il contrario. I democratici hanno fat¬ 
to un calcolo e sono giunti alla con¬ 
clusione che criticare Bush sull’Iraq 
era una scelta suicida. La sconfitta in 
Georgia del senatore Max Cleland, 
schieratosi apertamente contro la Ca¬ 
sa Bianca sulla guerra nel Golfo, sem¬ 
bra avvalorare questa tesi, ma come 
ha spigato l'ex presidente Clinton, è 
una scelta che ha lasciato il partito 
senza nulla da dire sulla politica este¬ 
ra degli Stati Uniti. Come del resto 
sulle questioni economiche: è com¬ 
pletamente mancata una contropro¬ 
posta rispetto a una politica fiscale 
che è riuscita a trasformare il surplus 
del bilancio federale in un gigantesco 
deficit. Eppure c'era tutto lo spazio 
per attaccare provvedimenti così sbi¬ 


lanciati a favore delle grandi imprese 
e delle fasce più abbienti rispetto al 
ceto medio». 

Un calcolo malriuscito, visto il 
risultato delle elezioni di me¬ 
dio termine per il Congresso. 

«I democratici hanno subito il 
complesso di essere chiamati dai re- 


pubblicani il partito del "tassa espen- 
di", e non hanno voluto rischiare di 
essere impopolari opponendosi a 
una riduzione delle imposte. Lascon- 
fitta alle urne è il risultato del fatto 
chegli elettori democratici sono rima¬ 
sti a casa, e questo è comprensibile 
perché se non si rischia non si guada¬ 


gna, se non si rischia non si vince. Da 
questo esce una lezione: meglio per¬ 
dere su una scelta piuttosto che tace¬ 
re». 

Anche l'opinione pubblica ta¬ 
ce. Tuttì d'accordo per rovescia¬ 
re Saddam Hussein? 

«La maggioranza del popolo ame¬ 


ricano ha un atteggiamento agnosti¬ 
co di fronte alla guerra. Questa non è 
una nazione sanguinaria, ma per tra¬ 
dizione, al contrario dell'Italia, tende 
a fidarsi del governo. Emotivamente 
pensa che se i suoi leader decidono 
per un'azione militare abbiano buo¬ 
ne ragioni per farlo, perché devono 


avere informazioni che non sono di 
pubblico dominio. M a di sicuro non 
c'è entusiasmo per la guerra, e una 
soluzione alternativa sarebbe senz'al¬ 
tro favorita. Di frontea una previsio¬ 
ne di spesa che, tra il conflitto vero e 
proprio e la presenza necessaria per 
controllare la situazione, si aggira tra 


guerra all'Iraq 

Pentagono-Qatar 
Intesa sulle basi 

Gli Stati U niti hanno formalizzato un accordo con il gover¬ 
no del Qatar per l'uso della base di Al Udaid in eventuali 
operazioni belliche nel Golfo. Al Udaid dispone della più 
lunga pista per decolli eatterraggi in tutta la regione. 11 capo 
del Pentagono, Donald Rumsfeld, ha firmato l'accordo a 
Doha, in Qatar, con le autorità dell'emirato. Gli Usa si 
assicurano così formalmenteil controllo su una basechein 
realtà è da tempo utilizzata dalle forze armate americane. 


Con la sua pista lunga oltre4,5 chilometri, Al Udaid potreb¬ 
be trasformarsi nella rampa di lancio per un eventuale 
attacco all'Iraq, permettendo agli Usa di superare i proble¬ 
mi dovuti alle resistenze dell'Arabia Saudita nel concederei! 
permesso di utilizzare il proprio suolo come avvenne nella 
guerra del 1991. In Qatar gli Usa stanno utilizzando anche 
la base As Sayliyah, nel deserto a 25 chilometri da Doha, 
dove si è trasferito in questi giorni il generale Tommy 
Franks con tutti gli ufficiali del suo Comando centrale, 
spostati da Tampa (Florida) nel Golfo per l'esercitazione di 
guerra virtuale Internai Look. L'accordo, ha spiegato Rum¬ 
sfeld durante la cerimonia a Doha, «ci permetterà di incre¬ 
mentare la nostra capacità militare». 11 capo del Pentagono 
ha aggiunto che il patto con il Qatar «non è collegato 
all'l raq, è stato in discussione per molto tempo e sarebbe un 
errore collegarlo all'Iraq». Una puntualizzazonepiù di for¬ 


ma che di sostanza. È vero comunque che Rumsfeld e il 
ministro degli Esteri del Qatar, Sheikh Hamad bin Jassim 
bin Jabr al-Thani, hanno firmato un documento che non 
riguardaselo labasedi Al Udaid, ma più in generale l'intera 
collaborazione militare tra i due paesi. Gli Usa potranno 
aumentare la loro presenza nell'emirato e rafforzare le instal- 
lazioni che hanno già utilizzato nel corso dell'anno, sulla 
base di un patto che risaliva al 1992 ed era stato rinnovato 
nel 2000. 

Intanto, in Iraq, il lavoro degli ispettori dell'Unmovice 
dell'Alea è entrato nella terza settimana dalla data del loro 
ritorno nel Paese, il 27 novembrescorso. Baghdad ha lancia¬ 
to un appello all'Opec, il cartello dei Paesi esportatori di 
greggio che si riunirà oggi a Vienna, affinchè «sventi i piani 
americani eoccidentali chetendono afar diminuire il prez¬ 
zo del petrolio». 



Ieri è mancato 

TONINO RIBALDI 

Il Comitato di Unione Comunale 
dei Dsdi Novi, Rovereto e Sant’An¬ 
tonio si unisce al dolore dei suoi 
cari per la scomparsa del loro caro 
Tonino, uomo e dirigente stimato 
che ci mancherà, che mancherà al 
nostro partito e a tutto il movimen¬ 
to della sinistra. H a speso la sua vita 
con passione e spirito unitario per 
la libertà e la democrazia. 

Per il Comitato di UnioneComuna- 
le Elvio Vezzani. 

Novi (Mo), 12 dicembre2002 


I Dsdi Rovereto-S. Antonio piango¬ 
no unitamente ai suoi cari l'amico 
e compagno 

TONINO RIBALDI 

Roveretodi Novi (Mo), 12dicembre2002 


I compagni elecompagnedellaFe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna partecipano al dolo¬ 
re dei familiari per la scomparsa di 

RENZO VARINI 

e ricordano il suo impegno politico 
e il suo contribuito per il nostro 
partito. 

Bologna, 12 dicembre 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


Sabato ore 9 . 00 - 12,00 


1,5 e2mila miliardi di dollari, lagen- 
tecomincia a chiedersi comesarà pos¬ 
si bileuna ripresa dell'economia ame¬ 
ricana. Non sfugge che gli stanzia¬ 
menti militari, insieme ai tagli alle 
tasse, mettono in serio pericolo la pre¬ 
videnza sociale». 

Il Washington Post ha scritto 
che sta nascendo un movimen¬ 
to di massa contro la guerra 
proprio come accadde ai tempi 
del Vietnam, ma che ancora 
non riesce a farsi sentire. 

«Un movimento pacifista esiste e 
conta milioni di persone, ma non è 
maggioranza e non è particolarmente 
organizzato. Le iniziative di protesta 
contro la guerra sono nate soprattut¬ 
to dal popolo di I nternet e nelle U ni- 
versità, un coordinamento sponta¬ 
neo che non ha trovato sponda nelle 
sedi istituzionali della politica». 
Anche i mezzi d'informazione 
tacciono, che succede al cane 
da guardia del potere? 

«M entre le reti televisive, con l'ec- 
cezionedella Fox, apertamente schie¬ 
rata con i repubblicani, solitamente 
non prendono posizione, la stampa 
sta mantenendo un atteggiamento 
critico molto moderato. I giornali 
progressisti come il N ew York Times 
hanno scelto in questo modo di soste¬ 
nere le posizioni più responsabili al¬ 
l'interno dell'amministrazione, come 
quella del segretario di Stato Colin 
Powell. Nessuno perora scrive che il 
presidente Bush è un coglione e un 
guerrafondaio, ma se scatenerà la 
guerra avranno il tempo di farlo. An- 
chequi c'èun calcolo politico: in fon¬ 
do sinora leazioni di questa ammini¬ 
strazione non sono state estreme 
quanto le sue dichiarazioni». 

Le pressioni sugli ispettori del- 
l'Onu ei tentativi di far precipi¬ 
tare la crisi sono solo parole? 
+«È molto difficile che la Casa 
Bianca, dopo essersi messa nelle ma¬ 
ni dell'Onu, possa scegliere la rottura 
senza pagare per questo un alto prez¬ 
zo politico. Tutti i sondaggi dicono 
che gli americani sono contrari ad 
andare alla guerra senza i loro alleati 
e un accordo della comunità interna¬ 
zionale. Ciò non significa che questo 
non possa accadere: la partita è tutta 
aperta». 
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Bush a Saddam: possiamo usare l’atomica 

Washington consacra la sua dottrina militare e manda un avvertimento ai Paesi canaglia 


Roberto Rezzo 


Per il presidente deliziai un attacco nucleare sarebbe tecnicamente assurdo e controproducente 

«Per gli Usa un’opzione solo dissuasiva» 


NEW YORK «Gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno a mettere in chiaro che 
si riservano il diritto di risponde¬ 
re con una forza schiacciante 
-compreso il pieno utilizzo di tut¬ 
te le nostre opzioni- all'utilizzo di 
armi per la distruzione di massa 
contro gli Stati Uniti, le loro forze 
all'estero, o i loro alleati», recita il 
documento che l'amministrazio¬ 
ne Bush ieri mattina ha consegna¬ 
to uffici al mente al Congresso. Nei 
linguaggio del Pentagono l'espres¬ 
sione «tutte le 
opzioni»signifi- 
ca bomba ato¬ 
mica e infatti 
osservatori e 
media l'hanno 
letta come 
un'esplicita mi¬ 
naccia di 
Washington 
contro Saddam 
Hussein: in ca¬ 
so di attacco, se 
l'Iraq risponde¬ 
rà con armi chimico-batteriologi- Un soldato 

che, la rappresaglia sarà nucleare. iracheno 

Le sei pagine definiscono la aKaramah 

nuova strategia nazionale contro a io chilometri 
le armi per lo sterminio di massa, da Baghdad 
destinata a sostituire con effetto Adestra, 

immediato quella preparata nel duemarines 

1993 sotto la presidenza Clinton. durante 

È una codifica che rispecchia l'evo- un’esercitazione 
luzionedella politica sulla sicurez- nel deserto 

za iniziata con gli attentati dell'11 del Kuwait 

settembredeii'anno scorso, il fuo¬ 
co è incentrato sulla lotta al terro¬ 
rismo. «Non permetteremo ai re¬ 
gimi e ai terroristi più pericolosi 
dei mondo di minacciarci con le 
armi più distruttive», si legge nel 
testo. La strategia esposta dal Na¬ 
tional Security Council, insieme al¬ 
la Casa Bianca e al dipartimento 
per la Sicurezza nazionale preve¬ 
de un vasto raggio di azioni deter¬ 
renti per impedire che queste ar¬ 
mi finiscano in mano ai nemici 
dell'America, compreso l'attacco 
preventivo. N uiladi nuovo rispet¬ 
to a quanto non sia già stato enun¬ 
ciato da questa amministrazione 
sin dalla guerra in Afghanistan. 

Fonti governative hanno addirit¬ 
tura precisato che già da mesi so¬ 
no già state impartitedisposizioni 
riservate alle forze dell'ordine e ai 
militari per la messa in pratica del¬ 
la strategia. La scelta dei tempi 
per la presentazioneepubblicazio- 
ne del documento coincide con 
l'esame da parte degii ispettori e 
delle Nazioni U nitedelladichiara- 
zionefornita da Baghdad sui pro¬ 
pri arsenali, ai sensi della risoluzio¬ 
ne 1441 dei Consiglio di Sicurez¬ 
za. L'Iraq ha messo nero su bian¬ 
co di non possedere e di non ave- 

11 l’intervista 

Stefano Silvestri 


esperto di strategie militari 


Nel documento 
di sei pagine si legge: 
«Non permetteremo ai regimi 
e ai terroristi più pericolosi 
del mondo di minacciarci 
con le armi distruttive» 


Secondo fonti governative 
già da mesi sono stati impartite 
disposizioni riservate alle 
forze dell’ordine e ai militari 
per l’attuazione 
della nuova strategia 


re piani per la costruzione di armi 
per lo sterminio di massa, gii Stati 
U niti hanno detto che si tratta di 
una menzogna e che sono pronti 
a sbugiardare il regi me di Saddam 
Hussein. Gli ispettori deli'Onu, 
messi sotto pressione, hanno chie¬ 
sto all'amministrazione america¬ 
na di tirarefuori le prove, di colla¬ 
borare alle indagini. Il presidente 
Bush per ora sembra rispondere 
solo con un'escalation di minac¬ 
ce. Non solo viene paventato l'im¬ 
piego di armamenti nucleari, ma 
fa sapere che nei piani del Penta¬ 
gono per una nuova guerra nei 
Golfo è previ¬ 
sto anche l'im¬ 
piego di mine, 
contravvenen¬ 
do a una mora¬ 
toria che di fat¬ 
to pareva stabi¬ 
lita a livello in¬ 
ternazionale 
per mettere al 
bando ordigni 
che si sono rive¬ 
lati micidiali so¬ 
prattutto con¬ 
tro le popolazioni civili. 

Il documento sostiene che la 
strategia della deterrenza è ancora 
efficace, ma solo fino a un certo 
punto, li concetto ha bisogno di 
essere ridefinito: «La distinzione 
fra minacce all'interno e all'ester¬ 
no dei nostri confini nazionali 
non è più applicabile nella situa¬ 
zioneattuale, in parte perché que¬ 
ste armi sono ricercate sia da ter¬ 
roristi che da "Stati canaglia''- ha 
spiegato un funzionario dell'am¬ 
ministrazione- Questi Paesi non 
sono come l'Unione Sovietica, 
con cui avevamo un dialogo, con 
ci si intendeva su cosa fosse la de¬ 
terrenza. Sono Paesi che non han¬ 
no bisogno di tonnellate di arma¬ 
menti per metterci in pericolo, 
possono farlo con poche armi, te¬ 
nendo in ostaggio le nostre città». 
E in questi casi si giustifica l'attac¬ 
co preventivo. La Casa Bianca se¬ 
gnala di voler continuarea lavora¬ 
re sulla strada dei trattati interna¬ 
zionali per impedire la prolifera¬ 
zione delie armi nucleari comedi 
quelle chimico batteri dogi ce, ma 
insiste per «azioni di difesa attiva» 
per fermare e distruggere queste 
armi prima che possano colpire 
gli Stati Uniti. 

Un'appendice top-secret, se¬ 
condo il Washington Post, contie¬ 
ne i nomi delle nazioni che nel 
documento sono genericamente 
definiti «Paesi canaglia»: Iran, Si¬ 
ria, Corea del Nord e Libia. La 
minaccia è chiara: gli Stati Uniti 
sono pronti a un attacco preventi¬ 
vo egli scenari di guerra del presi¬ 
dente Bush si allargano oltre i con¬ 
fini del M edio Oriente. 


E nel ’91 Colin Powell disse di no a Cheney 

ero allia/o ufficiale, nel '64. Risposi: "Dick, noi non 


All'inizio del ‘91, durante la guerra del Golfo, Dick 
Cheney, allora ministro della D ifesa, prospettò a Colin 
Powell (capo di Stato maggiore) la possibilità di usare 
bombe nucleari tattiche in Iraq. La notizia restò 
segreta per anni, poi fu rivelata da Powell nella sua 
autobiografia (1995). Ecconeun brano: 

«Cheney mi pose tre questioni. Disse: "Voglio sapere 
quanto d&e ssere grande una forza offensiva di 
invasione: quando Norm (Schwazkopf, capo della forza 
Usa in Iraq, ndr) mi darà il via per l'attacco". Poi mi 
pose una terza questione, ma io nel mio taccuino scrissi' 
semplicemente “Prefix 5", cioè il mio codice segrio per 
le questioni nucleari che mi era stato assegnato quando 


dobbiamo neanche farci sfiorare dal penserò della 
bomba atomica, tu lo sai: sarebbe come fare uscire il 
genio dalla lampada, poi non lo controlliamo più". 
Cheney mi rispose che lo sapeva, però mi disse di 
esaminare ugualmente l’ipotesi, “oos, solo per 
curiosità'', «lo dissi a Kelly di metto insieme un gruppo 
di studio. I risultati dicevano che per produrre un serio 
danno a una sola di vi sione irachena bisognava usare un 
consider&ole numero di bombe atomiche tattiche. 

M ostrai i risultati al ministro. Se prima di allora avessi' 
avuto dubbi sulla possibilità pratica di usare bombe 
nudeari, da quel momento ogni dubbio era cancellato». 


Umberto De Giovannangeli 


«Confondendo il piano della 
"prevenzione" e quello della dissua¬ 
sione e del primo colpo, si ha l’im¬ 
pressione che gli Stati Uniti intenda¬ 
no usare il nucleare contro l'Iraq. Ma 
questo è tecnicamente assurdo e sa¬ 
rebbe del tutto controproducente ai 
fini dichiarati dell'eventuale interven¬ 
to in Iraq, che non èvoltoacreareun 
deserto nucleare bensì a determinare 
la caduta del regime di Saddam Hus¬ 
sein». A parlareè il professor Stefano 
Silvestri, presidente dell'Istituto Affa¬ 
ri Internazionali (lai). 

Gli Usa puntano sull'opzione 
nucleare per colpire l’I raq? 

«Si tratta di una interpretazione 
forzata efuorviante. I n realtà non vi è 
nulla di nuovo nella posizioneameri¬ 


cana. Quella del nucleare è un'opzio¬ 
ne essenzialmente dissuasiva; ciò si¬ 
gnifica chein determinati casi potreb¬ 
be essere attuata, masi trattadi casi-li- 
mite. D'altra parte, gli Stati U niti non 
hanno mai rinunciato alla cosiddetta 
opzionedi primo colpo eoggi gli stra¬ 
teghi del Pentagono ritengono che il 

La scelta nucleare 
potrebbe essere attuata 
solo in casi 
estremi: alla Casa 
Bianca basta rovesciare 
il rais 


funzionamento della dissuasione ri¬ 
chieda una conferma di questa posi¬ 
zione. Diverso è il discorso che gli 
Usa fanno quando affermano che in 
realtà la dissuasione è insufficiente, 
perché non è detto che riesca a frena¬ 
re regimi dittatoriali fuorilegge né 
tantomeno i terroristi. In quel caso, 
sostiene Washington, bisogna usare 
di rettamente la forza, ma ciò non im¬ 
plica automaticamente l'uso delle ar¬ 
mi nucleari. Al contrario, l’evoluzio- 
nedegli armamenti convenzionali of¬ 
fre oggi un maggior numero di opzio¬ 
ni anche e proprio in sostituzione di 
quello un tempo si pensava di far fare 
alle cosiddette armi nucleari tattiche. 
Titoli roboanti, che producono inuti¬ 
li allarmismi, sono il portato di una 
certa confusione...». 

A quale confusione si riferisce, 
professor Silvestri? 


«Quella operata da chi confonde 
duepiani diversi: quello della preven¬ 
zione e il piano della dissuasione e 
del primo colpo. Operando in questo 
modo si ingenera l'impressione che 
gli Stati Uniti vogliano usare il nuclea¬ 
re contro l’Iraq. Ma questo è tecnica- 
mente assurdo e sarebbe contropro- 
ducenteai fini dichiarati dell'eventua¬ 
le intervento armato in Iraq, che non 
è volto a creare un deserto nucleare 
bensì a far cadere il regime di Sad¬ 
dam Hussein per sostituirlo con un 
governo più accettabile. Un interven¬ 
to volto inoltrea preservare l'Iraq nel 
mercato petrolifero, cosa che risulte¬ 
rebbe impensabile in un deserto nu¬ 
cleare». 

Gli esperti deli'Onu equelli del¬ 
le Grandi potenze sono impe¬ 
gnati nell'analisi del volumino¬ 
so dossier degli armamenti ira¬ 


cheni. Quale idea si è fatto in 
proposito? 

«Da quello che ho capito, sulla 
base delle informazione raccolte, si 
tratta di un dossier con una larga par¬ 
te storica che cerca di ripercorrere 
tutti i programmi iracheni per dire 
che adesso non c'èpiù nienteo quasi. 
Ora la credibilità di questo dossier 
dovrà essere verificata in due modi: 
dagli ispettori e dalle Grandi potenze 
presenti nel Consiglio di Sicurezza, 
sulla base delle loro informazioni». 

E dopo l'attenta, minuziosa 
analisi? 

«Si dovranno trarre le conclusio¬ 
ni. Se si riuscirà a provare che l'Iraq 
ha mentito, allora si apriranno le por¬ 
te ad una risposta militare. Le cose si 
complicherebbero se si dovesse soste¬ 
nere che Baghdad ha mentito ma 
non si è in grado di provarlo fino in 


fondo. I n quel caso per gli U sa sareb¬ 
be molto difficile trovare un diffuso 
consenso politico per esercitare l'op¬ 
zione militare. 

In caso di guerra quali scenari 
è possibile delineare sul piano 
operativo? 

«Gli scenari sono molteplici ase- 

L’intervento armato 
in Iraq è volto 
inoltre a preservare 
e non a distruggere 
il mercato 
petrolifero 


condadel numero e della qualità del¬ 
le basi che gli Stati Uniti potranno 
utilizzare. Lo scenario che ritengo 
più probabileèquello che prevede, in 
caso di intervento, una lunga e dura 
fase aerea, cui si cercherà di far segui¬ 
re l’intervento terrestre più economi¬ 
co possibile. Un intervento che po¬ 
trebbe prendere la forma di una mas¬ 
siccia azione a tenaglia a partire dalle 
frontiere! Kuwait, T urchia, etc...), ov¬ 
vero un intervento più aeroportato 
con l’impiego di forze speciali, o un 
combinato tra questedueopzioni ter¬ 
restri. Di certo, però, l'intervento ter¬ 
restre- in caso di guerra - è inevitabi¬ 
le, proprio perché l'obiettivo dichiara¬ 
to, almeno da Washington e Londra, 
è quello di rovesciare il regi me di Sad¬ 
dam H ussein. E per praticare questo 
obiettivo non è sufficiente la pressio¬ 
ne aerea». 




L’ipotesi di usare armi simili era stata fatta anche durante la guerra in Afghanistan per distruggere i bunker di Bin Laden. Ma non fu mai realizzata 

Dalle bunker-buster alle bombe, scenari nucleari in Iraq 


Pietro Greco 


Si awicina l'ora della resa dei conti 
tra gli Stati Uniti e Saddam Hussein 
e il Pentagono ha fatto sapere di non 
esdudereil possibileuso di armi nu¬ 
cleari. Anzi ha detto di tenerein con¬ 
siderazione tutte le opzioni offerte 
dal vasto arsenale, sia convenzionale 
che atomico degli Stati Uniti. Una 
dichiarazionesimilenonèunanovi- 
tà, anzi èprassi dallafinedella Secon¬ 
da guerra mondiale in poi. Anche 
alla vigilia della guerra contro il regi¬ 
me dei Taleban in Afghanistan, gli 
americani avevano infatti detto le 
stesse cose. 

Semplicemente, come tutti i mi¬ 
litari, anche gli strateghi a stelle e 
strisce amano essere pronti a far 
fronte a tutte le eventualità. Qualco¬ 
sa può sempre andare storto in 
un'operazione militare, per cui è 
sempre meglio sapere in anticipo 
quali opzioni si hanno a disposizio¬ 


ne, nel caso in cui si verifichino peg¬ 
giori ipotesi. 

Secondo molti analisti comun- 
quel'uso di armi nucleari appareun 1 
eventualità molto remota, primo 
perché militarmente non necessaria, 
secondo perché eticamente inaccetta- 
biledaM'opinione pubblica di tutto il 
mondo eterzo perché politicamente 
si trasformerebbe per gli Usa in un 
boomerang. Le vittime principali di 
un attacco nucleare sarebbero infatti 
i civili islamici: se da un lato questo 
darebbe un vantaggio minimo agli 
americani, dall’altro provocherebbe 
una valanga di reazioni negative. 
L'intero mondo arabo potrebbe in¬ 
fatti sollevarsi contro gli Usa, colpe¬ 


voli di aver usato sul suolo medio 
orientale un ordigno nucleare che 
causerebbe deci ne di migliaia di mor¬ 
ti tra la popolazione civile. 

Dunqueèpiuttosto improbabile 
che si verifichi una guerra nucleare 
in Iraq. Premesso questo, esistono 
però degli scenari nei quali le armi 
nucleari potrebbero essere impiega¬ 
te. Il primo prevede l'uso di armi 
come le B-61M od 11, le bombe nu¬ 
cleari bunker-buster, quelle cioè in 
grado di penetrare in profondità nel 
terreno. Potrebbero essere usate per 
distruggere i bunker sotterranei di 
Saddam, magari contenenti gli stock 
di armi biologiche e chimiche del 
dittatore iracheno. Ammesso owia- 


mente che queste scorte esistano e 
che siano tuttora operative. 

Del resto, già nel corso del con¬ 
flitto afghano era stata avanzata l'ipo¬ 
tesi di usarle per annientare la retedi 
grotte e gallerie nelle quali, si pensa¬ 
va, si fosse rifugiato Osama Bin La¬ 
den. M a comunquenon furono usa¬ 
te, sia per motivi tecnici (non era 
sicuro che fossero efficaci) chepoliti¬ 
ci. 

Il secondo scenario prevede il 
possibileuso dellearmi nucleari tatti¬ 
che in risposta ad un attacco irache¬ 
no contro soldati americani con ar¬ 
mi di distruzione di massa. L'Iraq 
però non ha armi nucleari, ma solo 
armi radiologiche, lecosiddette bom¬ 


be sporche. Sono bidoni contenenti 
esplosivo convenzionale e scorie ra¬ 
dioattive, che possono essere usati 
per contaminare vaste areedi territo¬ 
rio. M a proprio per queste caratteri¬ 
stiche sono soprattutto armi terrori¬ 
stiche, più che da campo di batta¬ 
glia. 

La terza ipotesi è stata avanzata 
da Scott Ritter, un ex marine che 
faceva parte degli ispettori delle Na¬ 
zioni Unite presenti in Iraq fino al 
1998. Se un esercito americano di 
80-100 mila uomini non riuscisse a 
vincere la guerra in pochi giorni, cor¬ 
rerebbe il rischio di trovarsi intrap¬ 
polato in Iraq, magari accerchiato 
dal nemico e sotto grave minaccia. 


Allora, come extrema ratio, si po¬ 
trebbero usare le armi nucleari per 
liberarlo. Una situazione simile a 
quanto è accaduto al leforze colonia¬ 
li francesi a Dien Ben Phu nel 1954. 
Già allora si ipotizzò l'uso di armi 
nucleari per liberarle daH'assedio dei 
nord vietnamiti del generale Giap e 
in uno scenario simile anche oggi 
questa opzione potrebbe essere pre¬ 
sa in considerazione. È bene però 
ricordare, che nel '54 gli americani 
decisero che usare le bombe atomi¬ 
che per aiutare i francesi era un gio¬ 
co che non valeva la candela. 

I n tutti etregli scenari, si preve¬ 
de l'uso di armi nucleari tattiche di 
potenza relativamente ridotta, che 


vanno da un minimo di 0,3 chiloto- 
ni, fino a un massimo di 350. Que¬ 
sto significa che le grosse bombe stra¬ 
tegiche collocate sui missili balistici 
intercontinentali, sui sottomarini 
lanciamissili esui grandi bombardie¬ 
ri strategici rimarrebbero inattive. 

M a come potrebbero essere lan¬ 
ciate queste armi? L'arsenale ameri¬ 
cano offre varie possibilità. Le bom¬ 
be bunker-buster possono essere lan¬ 
ciate siadai bombardieri B52 chedai 
B2 Stealth e dai piccoli cacciabom¬ 
bardieri. Alcunetestatemolto picco¬ 
le possono essere an eh e sparate d i ret¬ 
tamente dai pezzi di artiglieria. Infi¬ 
ne, ci sono i missili da crociera To¬ 
mahawk lanciati da navi, sottomari¬ 
ni e bombardieri B52. Guidati dai 
satelliti e da un computer, questi 
missili, che volano a poca distanza 
dal terreno, sono molto precisi. La 
tecnologia però non li rendeinfallibi- 
li e qualcuno, al limite caricato an¬ 
che con testate nucleari, potrebbe 
sbagliare bersaglio. 
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Emanuele Perugini 


Sarà la Stanford University laprimauniversi- 
tà americana a dar vita ad un progetto di 
ricerca sulle cellule staminali che implica la 
manipolazione di ovociti umani. Per farlo 
impiegherà la tecnica del «nuclear transfer», 
la stessa utilizzata nelle procedure di clona¬ 
zione per gli animali. Lo hanno annunciato 
ieri i portavoce della prestigiosa università 
di Palo Alto (San Francisco) chehannosubi- 
to precisato che il progetto della Stanford 
University non ha nulla a che vedere con 
quello della donazione di bebé umani. Si 
tratta piuttosto di un nuovo istituto di ricer¬ 
ca che ha come scopo quello di studiare le 
possibili applicazioni terapeuti eh e d el I e cel - 
lule staminali embrionali umane nella lotta 
contro il cancro econtro lemalattieautoim- 
muni come il diabete, l'Alzheimer o il 
Parkinson. Uno degli obiettivi centrali èsvi- 
luppare nuove linee di cellule staminali da 
mettere a disposizione degli altri centri di 
ricerca. 

li nuovo istituto, nato grazie al contri¬ 
buto di 12 milioni di dollari lasciato all'uni¬ 
versità da un anonimo mecenate, sarà diret¬ 
to da I rving Weissman, un affermato ricerca¬ 
tore americano che si è battuto in ogni sede 
istituzionale per difendere la ricerca sulle 
cellule staminali e la donazione terapeutica 


Il prestigioso ateneo di Stanford annuncia una ricerca per produrre cellule staminali umane per curare cancro, diabete e Parkinson 

Clonazione terapeutica, l’università sfida Bush 


e per la ricerca dagli attacchi portati avanti 
dalie associazioni antiabortiste e dalia stessa 
amministrazione Bush. Proprio in questi 
giorni è in discussione presso il Senato Usa 
un progetto di legge sostenuto dalla Casa 
Bianca e approvato dalla maggioranza re¬ 
pubblicana del Congresso, in cui si vieta an¬ 
che la tecnica del trasferimento nucleare. 

«Il nostro scopo - ha detto Weissman - 
è l'avanzamento della scienza. Restarnefuo- 
ri per ragioni politiche è fondamentalmente 
sbagliato. Bisogna distinguere infatti tra la 
ricerca sulle cèllule staminali e quella che 
punta alla creazionedi bambini clonati». 

Checi sia una sostanzialedifferenza tra 
la clonazione terapeutica e il trasferimento 
nuclearecheWeissman utilizzerà per la pri¬ 
ma volta per la derivazionedi lineedi cellule 
staminali, è un elemento che è confermato 
anche dalla commissione Dulbecco. Nel di¬ 
cembre dello scorso anno, infatti questa 
commissione incaricata di esaminare i pro¬ 
blemi etici legati alla ricercasullecellulesta- 
minali ritennechequesta particolare tecnica 



del trasferimento nucleare fosse «accettabi¬ 
le». 

In praticasi tratta di trasferire all'inter¬ 
no di unacellulauovo il nucleo di unacellu- 
laadulta. La cellula vienepoi indotta in pro¬ 
vetta a suddividersi grazie all'impiego di fat¬ 
tori di crescita. Il prodotto di questa opera¬ 
zione, secondo quanto stabilito dalla Com¬ 
missione Dulbecco «non è uno zigote, cioè 
una cellulaformata dall'unionediduegame- 
ti - sperma e uovo - da cui può originare un 
embrione. Quello che si forma è invece una 
cellulacomunquein gradodi generare cellu¬ 
le staminali». 

L'annuncio della Stanford University 
sembra essere anche una sfida lanciata nei 
confronti dell'attuale amministrazione della 
Casa Bianca che lo scorso agosto aveva deci¬ 
so di limitare i finanziamenti pubblici solo 
ai progetti di ricerca sulle cellule staminali 
embrionali che erano già state attivate e di 
escluderedal finanziamento pubblico quelle 
ricerchemiratea crearenuovelineedi cellu¬ 
le staminali da mettere a disposizione della 


comunità scientifica. Si tratta di 64 linee di 
cellulegelosamentecustoditein pochi centri 
di ricerca pubblici eprivati che, proprio gra¬ 
zie a questa decisione dell'amministrazione 
americana, di fatto detengono il monopolio 
della ricerca nel settore. Non solo, ma la 
maggior parte delle lineedi cellule staminali 
embrionali è controllata da una società pri¬ 
vata, la Geron Corporation, che dopo una 
lunga battaglia legale, nehasottratto i diritti 
ad un ente no profit creato apposta dall'uni¬ 
versità del Wisconsin che aveva intenzione 
di mettere gratuitamente a disposizionedel- 
la comunità scientifica ie linee che aveva 
sviluppato. 

Una situazione che ha i suoi riflessi an- 
cheoltreoceano. «Per noi italiani - haspiega- 
to Giuseppe Novelli, professore di genetica 
umana all'Università di Roma di Tor Verga¬ 
ta- avereladisponibilitàdi questo importan¬ 
tissimo materiale di ricerca è quasi impossi¬ 
bile». Lelimitazioni imposte infatti daileso- 
cietà o dagli enti di ricerca stranieri sono 
moltissime. «La Geron - ha detto ancora 
Novelli - ti chiededi firmareun documento 
in cui ti obbliga a comunicare preliminar¬ 
mente allastessaaziendai risultati dellericer- 
che che hai effettuato sulle cellule staminali 
che la società ti ha messo a disposizione. 
Inoltre eventuali scoperteed applicazioni de 
rivanti dal tuo lavoro di ricerca sarebbero di 
proprietà della stessa Geron». 


Berlusconi a Israele: ho tagliato i ponti con Arafat 

Ma il rappresentante Anp smentisce le dichiarazioni del premier al presidente Katsav 



I presidente israeliano Moshe Katsav insieme al sindaco di Roma Walter Veltroni Gregorio Borgia/Ap 


Amos L uzzato 


«Europa, apri gli occhi: il terrorismo 
non è un affare israelo-palestinese» 


La visita in Italia del presidente israe¬ 
liano M oske Katsav analizzata da un «os¬ 
servatore» molto interessato e partecipe: 
AmosLuzzato, presidentedell'Unione del¬ 
le comunità ebraiche italiane. 

L'Europa non può essere equidi¬ 
stante: bisogna prima di tutto fer¬ 
mare il terrorismo palestinese, per- 
chésolo dopo sarà possibile parlare 
di negoziati politici. È il messaggio 
lanciato dal presidente israeliano 
Moshe Katsav nella prima giornata 
della sua visita ufficiale in Italia. 
Condivide questa affermazione? 
«Ritengo chelacondizionedi sospen¬ 
dere il terrorismo e la violenza è in sé più 
che giustificata. Perché è ovvio che sotto 
la minaccia del terrorismo, qualunqueac- 
cordo politico potrebbe rischiare di essere 
respinto da un probabile referendum. 
D'altro canto, è vero chei palestinesi pos¬ 
sono argomentare che altrettanto vale per 
loro relativamente alle misure che prende 
l'esercito israeliano nei Territori. M essein 
questi termini le cose non sembrerebbero 
avere soluzione a meno che non si ricer¬ 
chi a monte la ricostruzione di un mini¬ 
mo di fiducia reciproca tra le due popola¬ 
zione e, soprattutto, tra coloro che le rap¬ 
presentano». 

Katsav non ha risparmiato critiche 
molto dure nei riguardi di Arafat. 


«Il presidente israeliano evidentemen- 
teritienecheesista già adesso una possibi¬ 
lità di alternativa ad Arafat in termini mo¬ 
derati e pacifici. Non c'è dubbio che si 
potrebbe temere il contrario, vale a dire 
che l'alternativa ad Arafat potrebbe pre¬ 
miare i gruppi più estremisti e aggressivi. 
Qualesiail risultato di un indebolimento 
di Arafat dipende non tanto da scelte mo¬ 
rali, quanto da valutazioni politiche, il che 
vuol dire da proposte politiche che sia 
pure non realizzabili in tempi brevissimi, 
vengano però delineate sin da questo mo¬ 
mento dalle due parti direttamente inte¬ 
ressate: ma io aggiungerei anche da altri 
soggetti politici come, ad esempio, l'Euro¬ 
pa». 

Israele accusa l'Europa di posizioni 
eccessivamente sbilanciate a favore 
dei palestinesi. 

«Cambierei i termini del problema. 
Una delle cose dette da Katsav che più 
condivido è che l'Europa si comporta co¬ 
me se il problema del terrorismo fosse 
una questione interna israelo-palestinese. 
Sfortunatamente le cose non stanno più 
così, non so se lo siano mai state in questi 
termini, di certo oggi la lotta al terrorismo 
non è un problema circoscrivi bile al con¬ 
flitto israelo-palestinese ma è divenuta 
una questione internazionale. A questo 
puntosi pone la domande sei Paesi euro¬ 


pei non siano consapevoli o se preferisco¬ 
no cullarsi nell’illusione che non si tratti 
di un problemadi immediata attualità per 
l’Europa. Questo, sia chiaro, non significa 
incitare l'Europa ad una politica di muro 
contro muro né auspicare l'esercizio della 
forza sempre e comunque. Le cancellerie 
europee, l'U nione Europea sono chiama¬ 
te ad esaminare anche le misure politiche, 
economicheesociali da prendere per con¬ 
trastare, isolare e sconfiggere il terrori¬ 
smo. La cosa che non possono fareè com¬ 
portarsi comeseil problema non li riguar¬ 
dasse». 

Domani (oggi, ndr.) il presidente 
Katsav incontrerà Giovanni Paolo 
11. La Santa Sede si è detta favorevo¬ 
le ad una pace fondata su due Stati 
e chiede uno statuto internazionale 
per Gerusalemme 
«Quella sui due Stati è una posizione 
condivisibile a patto che si affermi con 
chiarezza che quello dei due Stati è un 
obiettivo valido a condizione che si tratti 
di due Stati pacifici e collaborativi. Il pro¬ 
blemadi Gerusalemme non credo chepos- 
sa essere risolto attraverso una internazio¬ 
nalizzazione. U na tale prospettiva interes¬ 
serebbe soprattutto il mondo cristiano che 
in questo momento è nettamente minori¬ 
tario in M edio Orientee, attraverso questa 
richiesta, si rischierebbe di accentuare il 
carattere religioso della contesa e così fa¬ 
cendo la si renderebbe più difficile e si 
allontanerebbe la possibile di una soluzio¬ 
ne stabile. Più in generale, ritengo che la 
posizione del Vaticano non possa essere 
unilaterale e debba prima di tutto puntare 
al raggiungimento di una tregua di armi 
nel tormentato Medio Oriente», u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Imbarazzo. Sconcerto. Incredulità. 
Una gaffe diplomatica firmata Silvio 
Berlusconi. Un annuncio clamoroso, 
estemporaneo, «affidato» al portavoce 
deH'ambasdata israeliana che spiazza 
completamente la Farnesina, irrita gli 
ambasciatori arabi, solleva le proteste 
dell'opposizione. Un regalo «avvelena¬ 
to» per M oshe Katsav, presidente dello 
Stato di Israele da ieri in visita ufficiale 
in Italia. «Le porte di Palazzo Chigi 
sono statechiuseatutti i rappresentan¬ 
ti di Yasser Arafat subito dopo la strage 
di Netanya nel marzo del 2002 e da 
allora il presidente del Consiglio italia¬ 
no hatagliato ogni contatto con il presi¬ 
dente Arafat». Annuncio clamoroso. 
Che non viene da un comunicato uffi- 
cialedella Presidenza del Consiglio ma 
dalla ricostruzione, non smentita dallo 
staff del premier, deU'incontro tra Kat¬ 
sav e Berlusconi, offerta ai giornalisti 
dal portavoce del l'am basci ata dello Sta¬ 
to ebraico a Roma, Ofer Bavly, presen¬ 
te al colloquio. Nel corso deU'incontro 
durato circa un'ora e definito da parte 
israeliana, «molto amichevole aperto e 
personale», Berlusconi ha promesso a 
Katsav - che ieri ha incontrato anche il 
presidente del Senato Marcello Pera e 
visitato, assieme al sindaco di Roma 
Walter Veltroni l'Arco di Tito - ('«ap¬ 
poggio incondizionato dell'Italia al di¬ 
ritto di Israele di vivere in pace nel suo 
territorio». 

Il presidente del Consiglio, prose 
gueil portavoceisraeliano, ha usato nel 
suo colloquio con Katsav espressioni 
molto dure nei confronti di Arafat, so¬ 
stenendo che il presidente dell'Anp 
«non solo non aiuta la pace ma la dan¬ 
neggia» e che «se veramente (Arafat) 
vuole rispettare il premio Nobel per la 
pace consegnatogli, dovrebbe lasci are il 
suo posto». In attesa dell'abbandono, 
Berlusconi chiude le porte di Palazzo 
Chigi agli inaffidabili palestinesi. 

La reazione degli «inaffidabili» 
non si fa attendere. «Sono molto sor¬ 
preso per le dichiarazioni attribuite al 
presidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi durante l'incontro con il presi¬ 
dente di Israele M oshe Katsav», affer¬ 
ma Nemer Hammad, rappresentante 
dell'Anp in Italia. Hammad non na¬ 
sconde sorpresa e irritazione: «Sto 
aspettando ora di sentirecosa risponde 


il governo». E poi aggiunge: «Ora il 
governo italiano si trova in una posizio¬ 
ne difficile, imbarazzante: e non è la 
prima volta che questo accade». 

«H o chiuso le porte ad Arafat e ai 
suoi uomini», giura Berlusconi. Ma la 
suamemoriasembradìfettareeil calen¬ 
dario diviene virtuale. Rottura di ogni 
relazione dalla tragica Pasqua ebraica 
del maggio 2002? Ma allora cosa è avve 
nuto il 18 ottobre. La parola torna a 
Nemer Hammad: «Quel giorno- ricor¬ 
da l'esponente palestinese - eravamo a 
Palazzo Chigi, per un incontro con il 


sottosegretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio Gianni Letta, al quale hanno par¬ 
tecipato anche il consiglierediplomati¬ 
co di Berlusconi, l'ambasciatore Gio¬ 
vanni Castellaneta e un alto funziona¬ 
rio del ministero degli Esteri che si oc¬ 
cupa di M edio Oriente». Ad affiancare 
Hammad c'era una personalità di pri¬ 
missimo piano della dirigenza palesti¬ 
nese: NabiIShaath, ministro della Coo¬ 
perazione internazionale dell'Anp, un 
abile diplomatico molto vicino, oltre 
che ad Arafat, al presidente egiziano 
Hosni Mubarak. «Berlusconi non c'era 


-prosegueHammad- masolo perché si 
trovava all'estero nel viaggio che lo ha 
portato prima a M osca e poi in Porto¬ 
gallo». Quel 18 ottobre, dunque, le por- 
tedi Palazzo Chigi rimasero aperte agli 
«amici palestinesi». 

E aperte restarono anche le linee 
telefonichecon Ramallah: «II presiden- 
tedel Consiglio italiano, comealtri lea¬ 
der europei, ha continuato a mantene 
re in questi mesi un rapporto con il 
presidente Arafat», dice a l'Unità uno 
dei più stretti collaboratori del leader 
palestinese. E la stessa fonte rammenta 


che il 21 novembre scorso, le porte di 
Palazzo Chigi si riaprirono sempre a 
Nabil Shaath, ricevuto dal presidente 
del Consiglio «in un incontro proficuo, 
cordiale nel corso del quale il premier 
italiano ribadì la sua amicizia verso il 
popolo palestinese». L'esternazione di 
Berlusconi, per metodo econtenuti, su¬ 
scita sconcerto e richiestedi immediati 
chiarimenti da parte dell'opposizione: 
«Crediamo che il ministro degli Esteri 
Frattini debba chiarire al più presto al 
parlamento e all'opinione pubblica il 
significato delle parole del presidente 


Berlusconi sulle relazioni politicheedi- 
plomatichetrail nostro Paeseel'Anp», 
dichiara la responsabile esteri della se 
greteria nazionaledei Ds, Marina Sere 
ni. «L'affermazione secondo cui dalla 
Pasqua scorsa ad oggi l'Italia avrebbe 
deciso di non avere rapporti con rap¬ 
presentanti dell'Anp sarebbe -se fosse 
confermata- un fatto grave, ancora di 
più perché maturato fuori da un con¬ 
fronto in Parlamento ed una vera e 
propria svolta nella politica estera italia¬ 
na in M edio Oriente». Al silenzio pro¬ 
lungato di Palazzo Chigi, fa da contral¬ 


tare, in serata, la puntualizzazione di 
Ofer Bavly: «Il presidente Berlusconi 
- d i ce i I portavoce del l'am basci ata i srae 
liana- ha detto che l'Italia ha evitato 
negli ultimi mesi di incontrare rappre¬ 
sentanti palestinesi coinvolti in atti di 
terrorismo». A sciogliere l'enigma do¬ 
vrebbe essere il diretto interessato. M a 
ieri sera il premier ha deciso di non 
«parlare di politica». Aveva un impe 
gno più pressante: seguireallo stadio di 
Dortmund -assieme a Schròder- l'in¬ 
contro di calcio tra il M ilan e il Borus- 
sia. Per lespiegazioni c'ètempo. 


Il presidente della Commissione chiarisce: la Turchia non rispetta ancora i criteri fissati. Oggi a Copenaghen il vertice sull’allargamento 

Bush preme per Ankara nella Ue. Prodi: decidiamo noi europei 


dall'inviato Sergio Sergi 


COPENAGHEN La profezia, perfida, di 
parte americana dice che l'U nione eu¬ 
ropea, allargamento dopo allargamen¬ 
to, cambierà i propri connotati ediven- 
terà nulla di più cheuna grande area di 
libero scambio con buona pace degli 
ambiziosi propositi di farne una vera e 
propria potenza politica oltre che eco¬ 
nomica. Il vincitore di questo proces¬ 
so, alla fine, non potrà che essere uno 
soltanto: la potenza degli Usa. Verosi- 
mile?Leideecircolano escavano come 
tarli. E certi cattivi pensieri potrebbero 
vedere la luce specie se il partito degli 
«intergovernativi» finisse per prevalere 
dal magmadegli umori più torbidi dell' 
antieuropeismo. Ci sarà tempo, non 
tanto in verità, per riflettere e per pren¬ 
dere, se si vorrà, qualche contromisura 
per contrastare una insidiosa deriva 
che si muove, sotto traccia ma anche 
allo scoperto, contro le conquiste di 
cinquantanni di Europa comunitaria. 


A proposito di influenzeamericaneBu- 
sh ha fatto pressione per l'ingresso del¬ 
la Turchia nella Uema l'operazione di 
lobbyng è stata respinta al mittente. 

Nel frattempo oggi da uno degli 
Stati con più forti pulsioni antieuropee 
echeha rifiutato la moneta unica, muo- 
verài suoi passi l'U nione a 25 nazioni. 
Sotto le moderne e gelide strutture del 
«Bella Center», il Consiglio europeo, 
non senza contrasti di natura prevalen¬ 
temente finanziaria, farà nascere la nuo¬ 
va Europa. L'Europa con altri 75 milio¬ 
ni di persone, l'Europa con 454 milioni 
di abitanti. L'Europa che confina con 
la Russia c'ègià, per via della Finlandia. 
Questa sarà l'Europa che mette i piedi 
dentro quella che appena undici anni 


fa era l'Unione sovietica. No, non è 
proprio roba da poco. 

Nel gennaio del 1991 a Vilnius 
c'erano i carri di Mosca per le strade 
nell'estremo, vano tentativo di tenere 
attaccata la Lituania al resto dell'Urss. 
Tra qualche anno, il tempo che i loro 
dirigenti e funzionari s'attrezzino per 
la bisogna, aVilniussi terranno riunio¬ 
ni nel nome dell'Unione europea. Lo 
stesso dicasi per Tallin o Riga, le altre 
due capitali del Baltico. Le bandiere a 
dodici stelle sventoleranno presto, tra 
meno di dueanni, sugli edifici pubblici 
di altri dieci repubbliche, le otto dell' 
Est e le due delle isole mediterranee 
coinvolte nella grande avventura, l'an¬ 
cora separata Ciprò eM alta. 11 negozia¬ 


to per l'adesione non è stato ancora 
formalmente concluso perché i candi¬ 
dati fanno le bizze, puntano i piedi, 
vogliono un ingresso il più morbido 
possibile senza ulteriori carichi, e gli 
abitanti attuali litigano tra loro esatta¬ 
mente per l'opposto, per limitare al 
massimo il costo dél'operazioneallar¬ 
gamento. 

Queste giornate di Copenaghen 
non saranno semplici. Si combatte a 
quota 40,1 miliardi di euro. Il costo 
fissato per l'allargamento nel periodo 
2004-2006, due in meno rispetto a 
quanto era stato stabilito a Berlino, nel 
marzo del 1999, al momento dell'accor¬ 
do sulle prospettive finanziarie e di 
«Agenda 2000». Si lotta accanitamente 


sugli aiuti all'agricoltura: di meno ai 
vecchi ma quanto? di più ai nuovi ma 
quanto?Si disputa sui fondi strutturali, 
lerisorse per lezonemeno sviluppatee 
in ritardo di sviluppo. L'accordo deve 
arrivare. Ad ogni costo. La presidenza 
danese ha cercato di addolcirei pillola 
proponendo un aumento di 1,6 miliar¬ 
di di euro. Ma ha scatenato forti reazio¬ 
ni di paesi «contribuenti netti», come 
la Germania. Prodi ha chiesto ai gover¬ 
ni un atto di «generosità anche se con¬ 
dizionato dai limiti di bilancio». 

Il presidente della Commissione, 
Romano Prodi, ha detto ieri di non 
sentirsi affatto «angosciato» per la pro¬ 
va imminente. «Sarà indubbiamente 
un vertice laborioso ma era prevedibi¬ 


le. L'allargamento ètroppo importante 
e non può essere compromesso da posi¬ 
zioni inflessibili e da problemi troppo 
particolari». Indubbiamente, dal mag¬ 
gio del 2004, l'U nione non sarà più la 
stessa. E all'orizzonte si profila l'arrivo 
di BulgariaeRomaniaversocui il sum- 
mit dovrà precisare ulteriormente i pas¬ 
saggi per l'ingresso nel 2007 e la grande 
disputa sulla Turchia. Dentro o fuori? 
Ufficialmentenon èquesto il dilemma. 
PerchélaT urchiaègià un paese che ha 
ottenuto lo status di «candidato» all' 
U nione. 11 contrasto, tra gli attuali go¬ 
verni, èsulla data in cui iniziareil nego¬ 
ziato. Prodi ieri ha ripetuto che l'U e 
non hacambiatoideaechenon inten¬ 
de fare sgarbi gratuiti ai dirigenti di 


Ankara: «Non è vero che usiamo un 
doppio standard per l'ingresso», hata¬ 
gliato corto. Il fatto è che la Turchia 
«non rispetta ancora i criteri» fissati 
proprio qui a Copenaghen quando, do¬ 
po la caduta del muro di Berlino, si 
decise di spianare il percorso ai paesi 
dell'Europa orientale e, per un verso o 
l'altro, sotto l'influsso sovietico. 

«Gli americani hanno fatto molte 
pressioni, ma saremo noi europei a de 
cidere: di questo potete stare tranquil¬ 
li». E di pressioni cenesonostatecerta- 
mente durante il colloquio telefonico 
fra il presidente Bush e il premier dane 
se. È probabile che alla fine i capi di 
Stato e di governo si mettano d'accor¬ 
do per offri re il 2005 comedata d'avvio 
dellatrattativa dopo un'esamedei crite 
ri nel corso del 2004.11 summit, allarga¬ 
mento a parte, discuteràanchedi politi¬ 
ca internazionale e, dunque, non man¬ 
cherà di affrontare la questione irache¬ 
na e quella del Medio oriente. All'ordi¬ 
ne del giorno anche la politica d'immi¬ 
grazione. 
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Maura Gualco 


ROMA Sugli attentati di Genova, il 
governo non sa nulla, si dice preoc¬ 
cupato e addebita per il momento 
le responsabilità 


Il governo riferisce 
alla Camera: 
«Quegli ordigni sono stati 
messi per uccidere i poliziotti 
Rafforzate le misure di 
sicurezza in città» 


Da ieri i magistrati che seguono 
le indagini sono sotto scorta 
Timori per la protesta del 
movimento: saranno due i cortei 
che attraverseranno 
il centro 


dell'accaduto 
agli anarchici-in- 
surrezionalisti. 

Facendo, tutta¬ 
via, attenzione a 
distinguere: una 
cosa è il terrori¬ 
smo, l'altra è 
l'espressione de¬ 
mocratica del 
dissenso. Ra¬ 
gion per cui la 
manifestazione 
nazionaledel M ovimento, program¬ 
mata per sabato prossimo nel capo¬ 
luogo ligure, è stata autorizzata e 
verrà attentamente vigilata dallefor- 
ze di polizia per evitare che frange 
violente possano creare disordini. 
Due saranno i cortei che sfileranno 
per la strade di Genova: quello dei 
no global che raggruppa le maggio¬ 
ri sigle (dai Social forum a Rifonda¬ 
zione, Verdi, Cgil liguria ecc); l'al¬ 
tro convocato dal centro sociale ge¬ 
novese "Inmensa" al quale ha aderi¬ 
to la rete dell'autonomia. 

In un'aula di Montecitorio se¬ 
mi deserta, il ministro degli Interni, 
Giuseppe Pisanu, esprimendo pre¬ 
occupazione, ha risposto ieri al Que- 
stion timesugli attentati alla questu¬ 
ra di Genova. «Le caratteristichedei 
due ordigni ei tempi di esplosione 
configurano un'azione terroristica 
verosimilmente destinata a colpire, 
anche mortalmente, gli agenti della 
questura di Genova». L'attentato, 
ha spiegato il titolare del Viminale, 
è stato rivendicato dalla "Brigata 20 
luglio”, una sigla riconducibile al¬ 
l'area anarco-insurrezionalista che 
è responsabile di numerosi altri at¬ 
tentati dinamitardi, attentati gene¬ 
ralmente rivolti contro gli operatori 
delleforze dell'ordine, ma concepiti 
come azioni dimostrative per dare 


Il pm Silvio Franz è 
stato caldamente 
invitato 

a lasciare la città 
durante 
il week-end 


Bombe, Pisanu ammette di non sapere nulla 

Il ministro si dice preoccupato, ma autorizza la manifestazione No global di sabato 


risonanza ai volantini politici di ri¬ 
vendicazione. «Da una prima rico¬ 
struzione- ha detto Pisanu - questi 
ultimi due ordigni, invece, sembra¬ 
no essere stati costruiti e fatti esplo¬ 
dere per feri re e ucci dere». Poi, sen¬ 
za spiegare perché o per come, il 
ministro dell'Interno ha aggiunto 
che le indagini non escludono alcu¬ 
na ipotesi anche se attualmente so¬ 
no orientate verso l'area dell'anar- 
co-insurrezionalismo. Pisanu haan- 


cheaffermato che sono stati intensi¬ 
ficati i dispositivi di vigilanzaecon- 
trollo del territorio, con misure raf¬ 
forzate di protezione di tutti gli 
obiettivi sensibili. Tanto che da ieri 
anche quattro giudici di Genova 
che si occupano delle inchieste rela¬ 
tive ai no global (il procuratore ag¬ 
giunto Giancarlo Pellegrino, i sosti¬ 
tuti Anna Canepa e Andrea Cancia- 
ni più il gip Elena Daloiso che ha 
firmato gli arresti) sono stati messi 


sotto scorta. E il pm Silvio Franz è 
stato "caldamente” invitato a lascia¬ 
re la città durante il week-end quan¬ 
do a Genova si svolgeranno le mani¬ 
festazioni. 

Poi, il ministro è passato ad al¬ 
tro: i cortei di sabato prossimo. 
«Nella riunione di coordinamento 
svoltasi presso la prefettura di Geno¬ 
va - ha spiegato Pisanu - sono state 
decise apposite strategie operative 
per garantire il regolare svolgimen- 



I controllo degli artificieri sulle borse abbandonate a fianco al Palazzo di Giustizia di Genova Luca Zennaro/Ansa 


y> 


\ | l’intervista 

Gerardo D’Ambrosio 

ex procuratore di Milano 


s cerca un testimone 

Genova a nervi tesi 
decine di falsi allarmi 


DALL’INVIATA 


GENOVA II «Palazzaccio» di Genova rea¬ 
gisce con inquietudineenervosismo an- 
che alle consuete provocazioni che sono 
di ordinaria amministrazione. Latelefo- 
natadi un mitomane basta a far scattare 
l'allarme bomba, ii passa parola di aula 
in aula, l'ordinedi sgomberare gli uffici. 
Duevaligieabbandonatein un giardino 
(che poi si sono rivelate l'innoquo baga¬ 
glio di un clochard) hanno mandato in 
fibrillazione le forze dell'ordine, che 
non sottovalutano nessun segnale. C'è 
la convinzione che gli autori dell'atten¬ 
tato di domenica notte possano colpire 
ancora e sono scattate le contromisure. 
Il palazzo di giustizia è una cittadella 
assediata, presidiato giorno e notte dai 
blindati della polizia. I magistrati che 
seguono l'inchiesta sullebombeeii po¬ 
ol eh e ha chiesto gli arresti per i violenti 
del G8 non hanno scorte, ma da ieri 
hanno almenola tutela di angeli custodi 
cheli seguono negli spostamenti casa-la¬ 
voro. In questo dima, accompagnato 
datreuomini di scorta, èarrivato ieri in 
procura il pm Stefano D'Ambruoso che 
a Milano si è occupato delle indagini 
sulla catena di attentati chesi sono nve- 
rificati dall'inizio degli anni '90. Anche 
lì erano apparse sigle che gli inquirenti 
avevano classificato come appartenenti 
al l'area anarch ico- insurreziona lista, ter¬ 
mine non autoctono, ma coniato dagli 


addetti ai lavori. 

Le indagini hanno fissato qualche 
punto fermo. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti dell'esistenza di un basista genove¬ 
se, anche se le prime perquisizioni sono 
state un buco nell'acqua. L'altra notte la 
Digos ha fatto visita a un giovane che 
prima del G8 era sta to trovato in posses¬ 
so di esplosivo, ma l'operazioneha dato 
esito negativo, come dicono in questu¬ 
ra. Una decina di utenze fisse e cellulari 
sono sotto controllo, ma soprattutto si 
cerca di ricavare, attraverso i tabulati 
della telefonia mobile una speci e di 
mappatura. Se gli attentatori hanno 
commesso l'erroredi fare telefonatepri¬ 
ma o dopo l'attentato, i ripetotori po¬ 
trebbero tradirli, segnalando codici enu¬ 
meri telefonici dei cellulari utilizzati 
nell'area dei giardini Coco, nella fascia 
oraria in cui hanno operato. 

Si cercano testimoni soprattutto 
tra i frequentatori notturni di questi 
giardini, che sono un luogo di incontro 
di coppiegay. È in questo ambiente che 
si cercano testimonianze. Altra pista, 
l'esplosivo. Si tratta di dinamite, che po¬ 
trebbe essere stata reperita nelle cave 
non distanti da Genova, dal basso Pie- 
montealleApuane E si stanno visionan¬ 
do anche le immagini sfuocate riprese 
dalle telecamere a circuito chiuso della 
questura, che riprendono parzialmente 
i giardini Cocoeil luogo dove è esplosa 
la seconda bomba. 

s.r. 


to delle due manifestazioni». Come 
ministro dell’Interno, ha detto, 
«non posso però nascondere la mia 
viva preoccupazione per quest'ulti¬ 
mo attentato, che innalza brutal¬ 
mente la pericolosità di quello che 
nell'ultimo an¬ 
no e mezzo si 
era manifestato 
comeun terrori¬ 
smo minore. As¬ 
sicuro, comun¬ 
que, che massi¬ 
ma è l'attenzio¬ 
ne su tutte le 
frange violente 
che possono in¬ 
quinare e devia¬ 
re la protesta de- 
mocratica; co¬ 
me assicuro che le forze di polizia 
faranno fino in fondo ii loro dovere 
nel contrastare ogni eventuale vio¬ 
lenza e nel garantire il diritto costi¬ 
tuzionale a manifestare pacifica¬ 
mente». 

E proprio sul carattere pacifico 
della manifestazione hanno scom¬ 
messo molti commercianti genove¬ 
si che sabato, forse anche in seguito 
agli affari d'oro fatti dai colleghi fio¬ 
rentini duranteil Social Forum, ter¬ 
ranno le saracinesche alzate. Cgil, 
Fiom, Disobbedienti, Social Fo¬ 
rum, Cobas, Verdi, Prc e altre asso¬ 
ciazioni partiranno alle 15 da piazza 
Alimonda, attraverseranno il cen¬ 
tro storico fino a Piazza De Ferrari, 
dove, sotto Palazzo Ducale sede del 
G8, si concluderà il corteo. Stesso 
orario per l'appuntamento del se¬ 
condo corteo, checomincerà, inve¬ 
ce, da corso De Stefani nei pressi 
del carcere M arassi e attraverserà 
anchepiazzaAlimonda. Duelepro- 
testema uguali le motivazioni : chie¬ 
dere un pubblico dibattimento sui 
fatti del G8, le violenze di piazza e 
l'omicidiodi Carlo Giuliani. M aan¬ 
che ribadire un "no" deciso alle 
bombe e ad ogni forma di terrori¬ 
smo che, spiegano i portavoce del 
Movimento. «Sono propri di una 
cultura che non ci appartiene». 

Anche la Cgil ha dato 
la sua adesione alla 
protesta per chiedere 
un dibattimento 
pubblico sui fatti 
del G8 


v 


Parla il magistrato che ha guidato il pool della più grande procura italiana: «Vogliono alimentare la tensione, ma non sono preparati» 

«Hanno alzato il tiro, ma restano dilettanti» 


dall inviata Susanna Ripamonti 


GENOVA «Chestasuccedendo aGeno- 
va?Vedo chei telegiornali parlano di 
nuovi allarme bomba al palazzo di 
giustizia... Sono notizie che non do¬ 
vrebbero neppure uscire, perché ri¬ 
schiano di creare una psicosi, si fa da 
cassa di risonanza ai mitomani o a 
chi ha interesse a soffi are sul fuoco». 

Gerardo D'Ambrosio, fino a due 
settimane fa procuratore di M ilano, 
nell'ultimo decennio ha avuto spesso 
a che fare con gruppi e gruppuscoli 
dell'area anarco-insurrezionalista che 
a M ilano sono stati protagonisti di 
micro-attentati che hanno provocato 


un contenuto allarme. 

Dottor D'Ambrosio, chi sono 
queste «Brigate 20 Luglio» e 
più in generale, cosa si sa di 
questa galassia anarco-insurre¬ 
zionalista che ogni tanto riaffio¬ 
ra? 

«La sigla "Brigate 20 luglio” è ap¬ 
parsa la prima volta nel febbraio scor¬ 
so, quando rivendicò l'attentato al Vi¬ 
minale, ma credo che se ne sappia 
ben poco. Stando alle dichiarazioni 
contenute nella rivendicazione sem¬ 
bra appartenere a raggruppamenti 
anarco- insurrezionalisti che già alla 
fine degli anni '80 iniziarono a firma- 
reattentati dinamitardi, sempredi ca¬ 
ratteredimostrativo. Si tratta di grup¬ 


pi che non hanno una struttura e un 
collegamento organico, in cui molto è 
lasciato all'iniziativa personale». 
Questo significa anche che die¬ 
tro alla generica definizione di 
anarco-insurrezionalisti può 
nascondersi di tutto? 

«L'assenza di strutture e collega- 
menti all'interno di queste formazio¬ 
ni lascia minore spazio alle indagini, 
perché si lavora su un universo fram¬ 
mentario ed eterogeneo. Ma natural¬ 
mente chiunque può inserirsi in que¬ 
sto gioco e questo elemento di forte 
ambiguità è un ulteriore fattore di ri¬ 
schio». 

Tutti concordano sul fatto che 
c'èstato un salto di qualità: que¬ 


sti gruppuscoli finora si erano 
limitati ad azioni dimostrative, 
mentre a Genova hanno colpi¬ 
to per uccidere. 

«Sicuramente l'intenzione era 
quella di alzare il tiro, ma hanno sba¬ 
gliato i tempi. Dieci minuti tra un' 
esplosione e l'altra sono troppo pochi 
per ottenereil risultato chegli attenta¬ 
tori auspicavano». 

Questo potrebbe voler dire che 
non sono così esperti e profes¬ 
sionali comesi tende a credere? 
«Sicuramente è un gruppo che si 
propone di esasperare le tensioni, ma 
non sarei così certo della loro prepara¬ 
zione: cosa si aspettavano, che subito 
dopo il primo botto la polizia accor¬ 


resse, senza nessuna precauzione? Evi¬ 
dentemente non conoscono il modus 
operandi delle forze dell'ordine». 

Insomma, lei non esclude che 

si tratti di dilettanti? 

«Non ho nessun elemento per dir¬ 
lo, mi limito a constatare che hanno 
fatto malei conti. Sicuramenteseguo- 
no le consuete strategie del terrori¬ 
smo: nei momenti di elevata tensione 
sociale c'è sempre stata la voglia di 
esasperare gli animi con gli attentati. 
Adesso c'è la Fiat, con migliaia di lavo¬ 
ratori che al posto della tredicesima 
hanno ricevuto la lettera che li mette 
in cassa integrazione. C'è lo scontro 
per la devolution, a Genova ci sono 
stati questi arresti e ci sono altre in¬ 


chieste sui fatti del luglio scorso che 
stanno per chiudersi. E sempre in si¬ 
tuazioni di tensione sociale di questo 
tipo che rispunta il terrorismo». 

Lei dirigeva la procura di Mila¬ 
no quando si fecero indagini su¬ 
gli anarchici insurrezionalisti. 
Esiste una banca dati, un coor¬ 
dinamento tra le procure che 
consenta di mettere a confron¬ 
to le informazioni raccolte nel¬ 
le diverse inchieste condotte in 
Italia? 

«Purtroppo non esiste niente di 
tutto questo, lo ho sempre sostenuto 
che in Italia era necessario creare una 
struttura come la D irezione nazionale 
antimafia anche per le indagini sul 


terrorismo e una banca dati naziona¬ 
le. Esisteun coordinamento per lefor- 
zedi polizia, ma i canali di comunica¬ 
zione tra le procure sono molto im¬ 
perfetti. Ci vorrebbe una struttura co¬ 
me la Dna: credo che anche per il 
terrorismo si debba far tesoro delle 
esperienze fatte nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata, che ha dat o buoni 
risultati, si devono utilizzare gli stessi 
metodi investigativi. Noi a Milano 
avevamo creato un pool anti-terrori¬ 
smo che ci ha consentito di analizzare 
il fenomeno, almeno per quanto ri¬ 
guarda l'area milanese, in tutte le sue 
connessioni. Lo stesso coordinamen¬ 
to sarebbe necessario a livello naziona¬ 
le». 


12 dicembre 1969, quel giorno iniziò la strategia della tensione. Tanti processi, ma i mandanti non sono stati mai realmente individuati 

Strage di Piazza Fontana, trentanni di ostacoli per la verità 


Ibio Paolucci 


Trentatrèanni da quel terribile pome¬ 
riggio del 12 dicembre 1969 e questo è 
il primo anniversario senza Pietro \lai- 
preda, l'anarchico sbattuto in prima 
pagina come esecutore della strage di 
piazza Fontana, scomparso nel luglio 
scorso. Da pochi giorni, inoltre, è anda¬ 
to in pendone il Procuratore della Re 
pubblica G erardo DA mbrosio, al qua¬ 
le vennero affidate le indagini su quel 
massacro. Intere generazioni 9ono pas¬ 
sate d'allora e il quadro politico è radi¬ 
calmente mutato. La strage, che dette 
inizio alla strategia della tensione, è 
rimasta sostanzialmente impunita, nel 
senso che non ha avuto sbocchi definiti¬ 
vi riguardo ai mandanti. Ciò perchè 
sin da subito prefetto e questore di M i- 
lano e ministro degli interni si adopera¬ 
rono pier ostacolare l'accertamento del¬ 
la verità. La prova è contenuta in due 
tàegrammi chei magistrati inquirenti 
di M ilano, a cinque anni dai fatti, sco¬ 


prirono nella montagna dei documenti 
processuali. Il primo, inviato al presi¬ 
dente del consiglio dei ministri, firmato 
dal prefetto, Libero M azza, a poche ore 
di distanza dal massacro, affermava: 
" /potesi attendibile che deve formularsi 
indirizza indagni verso gruppi anar¬ 
chici aut frangi e estremiste. Est già ini¬ 
ziata previ e intesa Autorità giudiziaria 
vigorosa azione rivolta at identificazio¬ 
ne^: arresto responsabili". 

Tutto falso. Il secondo telegram¬ 
ma, trasmesso il 13 dicembre alle poli¬ 
zie europeee, firmato dal ministro 
Franco Restivo, diceva: “In questo mo¬ 
mento non possediamo alcuna indica¬ 
zionevalida riguardo ai possibili auto¬ 
ri del massacro, ma noi dirigiamo i 


nostri primi sospetti verso i circoli anar- 
chicheggianti". Può stupire, allora, che 
dopo queste autorevoli indicazioni, ven¬ 
gano arrestati prima il ferroviere Giu¬ 
seppe Pi nel li, anarchico, e poco dopo il 
ballerino Pietro Valpreda, pure anar¬ 
chico? il diavolo, però, fa lepentolema 
a volte si dimentica i coperchi. Il 15 
dicembre si accavallarono una serie di 
fatti. Al mattino i funerali delle vitti¬ 
me Nella piazza migliaia e mi gli ai a di 
lavoratori e di studenti, che sfidano il 
gelo di una giornata freddissima e gri¬ 
gia sul sagrato per impedire possibili 
provocazioni. 

N elle stessa ore Valpreda viene ar¬ 
recato nei corridoi del Palazzo di Giu¬ 
stizia di M ilano e, dopo una sodta nella 


Questura, viene portato a Roma, dove, 
espropriato il giudice naturale, è stata 
trasferita l'inchiesta. 

N ella notte fra il 15 e il 16 dicem¬ 
bre, Pinelli precipita da una finestra 
del quarto piano dàla questura e muo¬ 
re. A tamburo battente, /'allora questo¬ 
re, M arcello Guida, convoca una confe¬ 
renza stampa e accusa Pinelli di com- 
plidtà nella strage. M a nella stessa gior¬ 
nata Guido Lorenzon si reca nell'uffi¬ 
cio del Pm Pietro Calogero di Treviso 
per rendere una sconvolgente testimo¬ 
nianza, cheporta a orientareleindagi- 
ni sulla strage in tutt'altra direzione. 

Amico di Giovanni Ventura, Lo¬ 
renzon riferisce al magistrato le confi¬ 
denze da lui ricevute, stando alle quali 


a preparare e ad attua re la strage sono 
stati elementi dell'organizzazione di 
estrema destra "Ordine nuovo", che 
fanno capo, a Padova, a Franco Freda. 
Si apre così un'inchiesta parai là a che, 
traCeri ta a M ilano per competenza ter¬ 
ritoriale, viene assegnata ai giudice 
D'Ambrosio, pubblici ministeri Emilio 
Alessandrini e Luigi Fiasconaro. A Ro¬ 
ma, l'inchiesta si condudecon il rinvio 
a giudizio degli anarchici, ma il proces¬ 
so, appena iniziato, viene sospeso per¬ 
ché la Cortericonoscela competenza di 
Milano. Deci sione giu sta ma nullifica¬ 
ta dalla richiesta della legittima suspi¬ 
cione, avanzata dall'allora Procurato¬ 
re della R epubblica D ePeppo e accolta 
dalla Corte di Cassazione, che spedì il 


processo a Catanzaro. Nei capoluogo 
calabrese viene inviata anche l'inchie¬ 
sta milanese D'Ambrosio ricorda che 
l'inchiesta venne tolta "proprio quan¬ 
do ci stavamo avvicinando alla verità, 
avendo capito che la chiave di volta 
delle indagini erano i servizi segreti, 
per cui cominciammo a interrogare 
Aloja, Miceli, Maletti, Fienke e altri 
dirigenti dello Stato maggiore della di¬ 
fesa e dà Sid". M a questo segnò la fine 
dell'istruttoria. 

G rande amarezza - osserva D'A m- 
brosio, oggi oggetto di attacchi indecen¬ 
ti da parte di Berlusconi - "perché ave¬ 
vo vissuto, sia pure da ragazzo, la Resi¬ 
stenza e la Liberazione e avevo seguito 
con grande passione le cronache della 


Costituente, ed ecco che mi trovavo di 
fronte a comportamenti istituzionali 
pericolosi per la democrazia". Di tali 
comportamenti -èbenericordare- non 
furono vittime soltanto i milanesi. An- 
cheal giudice istruttore padovano Gio¬ 
vanni Tamburino venne tolta l'inchie¬ 
sta sulla "Rosa dei venti", dopo f arre 
sto dà generale Vito M icài. Anche al 
giudiceistruttoretorineseLuciano Vio¬ 
lante venne sottratta l'inchiesta sul co¬ 
siddetto golpe bianco di Edgardo So¬ 
gno. Non si voleva l'accertamento di 
verità. 

Gli ultimi esiti processuali sulla 
strage di piazza Fontana, con le con¬ 
danne all'ergastolo di Dàfo Zorzi, 
G ian cario R ognoni, C arlo M aria M ag¬ 
gi, tutti esponenti di "Ordine nuovo", 
forniscono la piena conferma dàle ri¬ 
sultanze istruttorie dà '74 raggiunte 
da Alessandrini e D'Ambrosio. Non gli 
anarchici, ma i terroristi di destra, pilo¬ 
tati dai servizi segrài, vollero quella ed 
altre stragi per impedire un mutamen¬ 
to degli equilibri politici. 
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l’Unità 


Italia 


giovedì 12 dicembre 2002 


Maria Zegarelli 


ROMA II ministro degli Interni Giusep¬ 
pe Pisanu ha scritto al collega agli este¬ 
ri, Franco Frattini, ancora fresco di 
nomina, chiedendo un incontro, 
quanto prima. Il punto all'ordine del 
giorno èultimo pastrocchio combina¬ 
to da un governo che ormai è sempre 
più costretto a improvvisare: gli immi¬ 
grati in attesa di permesso di soggior¬ 
no che vorrebbero, durante le vacan¬ 
ze di Natale, andare a trovare i loro 
cari nei paesi di origine. Non possono 
usci re dall'Italia, loro cheavevano fat¬ 
to i salti mortali 
per entrarci. So- 



Sono settecentomila 
gli stranieri che 
aspettano di esser convocati 
dalle Questure per ottenere i 
permessi, finora ne sono stati 

rilasciati 30 




Pisanu convoca Frattini: fino a 
quando le regolarizzazioni non 
saranno perfezionate non 
potranno lasciare l’Italia. E di 
questo passo si 
prevedono tempi lunghi 


no «blindati» nei 
confini tricolore 
fino a quando 
non avranno il 
permesso. Se 
escono non rien¬ 
trano. Quindi la 
domanda del go¬ 
verno, pressato 
da uno dei partiti 
chenefanno par¬ 
te, l'Udc, è: come 

risolviamo questa storia? Soprattutto 
di frontealla previsione, questa sì cer¬ 
ta, dei tempi d'attesa per la conclusio¬ 
ne della sanatoria: un anno, se va be¬ 
ne. La Lega, come al solito, sulla que¬ 
stione taglia corto, la risposta pronta 
in tasca, con relativa dose di tatto: 
«Che nessuno si sogni di trasformare 
il cedolino postale (l'unico pezzo di 
carta, non nominativo, di cui sono 
dotati gli aspiranti regolari, ndr) in 
passaporto, perché non saremmo mai 
in grado di sapere se chi è uscito corri¬ 
sponde a chi rientrerà e daremo il via 
al supermercato del cedolino nei loro 
paesi di origine. Chi vuole uscire, 
esca, sapendo che non rientrerà mai 
più in Italia». Liquida così la questio¬ 
ne, il vicepresidente del Senato. Ag¬ 
giungendo: «Chi si festeggia M aomet¬ 
to il 25 dicembre?». 

Non ècosì per l'Udc: LucaVolon- 
té gi usto l'altra sera du rante Ia trasmis- 
sioneShukran del Tg3 aveva rassicura¬ 
to: «Il governo sta cercando la soluzio¬ 
ne per garanti re agli immigrati inatte¬ 
sa di regolarizzazione di rientrare nei 
rispettivi paesi per le prossime feste». 
Concetto ribadito anche ieri, per tele¬ 
fono: «M i sembra l'unica posizione di 
buon senso da assumere. D'altra par¬ 
te - ha spiegato - non è colpa degli 
immigrati se le procedure burocrati- 
chesonocosì lunghe». Insomma, non 
possiamo trasformarli in ostaggi, 
obietta il capogruppo del l'Udc alla Ca¬ 
mera. M a con la Lega come la mettia¬ 
mo? «La lega ha mal digerito l'emer¬ 
sione dal nero di 700mila immigrati e 
probabilmente è ancora arrabbiata 


Immigrati in ostaggio per le feste di Natale 

La Lega minaccia: chi parte non potrà rientrare. E sul pasticcio sanatoria è scontro nel governo 


per questo. Mala nostra posizione è 
sempre stata un'altra: per noi è un 
successo della Bossi- Fini la richiesta 
di regolarizzare 700mila immigrati. 
Per loro è il contrario. Adesso, di fron¬ 
te a questo problema, spetta ai tecnici 
del ministero dell'Interno edegli Este¬ 
ri trovare una soluzione e trovarla in 


tempi brevi, prima di Natale,per per- immigrati 
mettere a chi vuole di tornare per un alla stazione 
breve periodo nel loro paese. Capisco Termini di Roma 
che è difficile, ma bisogna fare un mi- Luciano Dei 
racolo». E dato che il dispensatore di castiiio/Ap 
miracoli principale è proprio il pre¬ 
mier, l'Udc non dispera. 

Il sottosegretario agli Interni, Al- 



la storia 


La speranza di Paola 
Tornare dai miei figli 


ROMA Ogni giorno quando si alza, presto, mol¬ 
to presto, sbircia nella cassetta della posta. Pao¬ 
la, rumena, 34 anni, badante presso una fami¬ 
glia di Monteverde, aspetta la raccomandata 
che le comunica l'appuntamento con il futuro. 
U n futuro da immigrata regolare, non clandesti¬ 
na, in Italia. La aspetta per due motivi. Il primo: 
avere quel benedetto permesso di soggiorno 
che agogna da due anni, da quando è arrivata 
qui dopo aver sborsato 1300 euro per guada¬ 
gnarsi l'ingresso clandestino. Il secondo: poter 
tornare in Romania, per un breve periodo, ma¬ 
gari un mese, dopo 24 di assenza, e ri abbracci a- 
rei suoi duefigli, di cinque e dieci anni. 

Racconta: «I nsieme al I a si gnora I ri de abbi a- 
mo presentato la domanda di regolarizzazione 
il 10 settembre, i documenti sono tutti a posto. 
Adesso vorrei potermi prendere una pausa, un 
mese, per stare con i miei figli, mio marito, mia 
madre. Lo scorso giugno mi hanno telefonato 
per comunicarmi che mio padre, Teodor, era 
morto. L'ho pianto da qui, non sono potuta 
andare perché non sarei rientrata mai più». 

È stata fortunata, Paola. FI a trovato un po¬ 
sto di lavoro come badante, i suoi datori di 
lavoro, che poi sono due donne, non appena 
hanno avuto l'opportunità hanno iniziato l'iter 
per regolarizzarla: sin dal primo giorno di lavo¬ 


ro l'hanno ospitata in casa. È diventata una di 
loro. Iride ad ogni compleanno dei bambini le 
regala dei soldi, Paola acquista tutto quello di 
cui hanno bisogno e fa un grande pacco. Spedi¬ 
sce, telefona e si assicura che sia arrivato. «M i 
manca la mia famiglia», dice. Tutto è appeso al 
calendario: se la chiamano anche entro il 20 
dicembre, può farcela. E dato che ha presentato 
la domanda il primo giorno utile, il 10 settem¬ 
bre, dovrebbe essere tra i primi ad essereconvo- 
cati, se tutto va come dovrebbe andare. Ma 
considerando chea Roma gli sportelli sono sol¬ 
tanto due, non è detto che i tempi siano così 
celeri. Quindi è meglio non illudersi troppo. 
Nel frattempo ha pensato ai regali da compra¬ 
re. I ride comunquel'ha tranquillizzata: «Quan¬ 
do arriverà il permesso di soggiorno, in qualun¬ 
que momento, partirai». 

D'altra parte di pazienza ne ha tanta Paola: 
ha seguito, insieme ad Iride, il lungo travaglio 
della legge Bossi-Fini. Si è disperata quando 
sembrava tutto perso, ha tirato un respiro di 
sollievo quando alla fine l'Udc ha avuto la me¬ 
glio e le colf e le badanti hanno ottenuto la 
possibilità della regolarizzazione. 

Dueanni fa, quando stava ancora in Roma¬ 
nia, con suo marito - che oggi lavora nel suo 
paese come operaio in una fabbrica agricola - 
parlarono a lungo. Chi doveva partire tra loro 
due? Alla fine le notizieche arrivavano dall'Ita¬ 
lia erano chiare: ledonneavrebbero avuto mol¬ 
te più opportunità perché c'era una grande ri¬ 
chiesta di colf e badanti. Così Paola fece le 
valigie. Per un sogno: una casa di proprietà eia 
possibilità di far studiare i suoi figli. 

in. ze. 


fredo M antovano, di An, non lascia 
molti margini: «Stavolta non è possi¬ 
bile intervenire». Spiega, in buona so¬ 
stanza, che non ci sarà nessuna circo¬ 
lare con nessuna indicazione per le 
modalità di espatrio temporaneo. Po¬ 
trà uscire dall'Italia solo chi avrà otte¬ 
nuto il permesso di soggiorno prima 
di Natale. Tutti gli altri «dovranno 
fare un piccolo sacrificio e aspettare la 
convocazione presso gli sportelli della 
prefettura». 

L'opposizione, nel frattempo, ha 
presentato un'interpellanza urgente 
al ministro Pisanu - prima firmataria 
Cinzia Dato, della M argherita, siglata 
dai capigruppo 
dell'Ulivo e dal 
Prc -, chiedendo 
risposte concre¬ 
te «Siamo in pre¬ 
senza di una gra¬ 
ve violazione dei 
diritti di queste 
persone: il testo 
di legge prevede¬ 
va che al massi¬ 
mo entro trenta 
giorni sarebbe 
stata espletata 
l'istruttoria per ottenere la carta di 
soggiorno, invece solo il 10% delle 
domandedi emersionesono state esa¬ 
minate. È questa l'integrazione che il 
governo vuole?», si legge nel docu¬ 
mento. La proposta è di rilasciare per¬ 
messi temporanei «nel più assoluto 
rispetto dei diritti umani edei lavora¬ 
tori». Impossibile, fanno sapere dal 
Viminale, dove l'unica novità è la noti¬ 
zia di un incontro al vertice per ora 
solo in agenda, per affrontare la que¬ 
stione. La situazione attuale è grosso 
modo la seguente: a Roma ci sono 
soltanto due sportelli aperti ( per 
97mila domande), entro lafinedi gen¬ 
naio se ne aggiungeranno altri dieci. 
Nel resto d'Italia si procede con le 
forze che ci sono, inadeguate rispetto 
al gran numero di domande presenta¬ 
te. Si ricorrerà al lavoro interinale: sa¬ 
ranno assunte a tempo determinato, 
sei mesi, 1200 persone che saranno 
dislocatene vari sportelli delle prefet¬ 
ture. Dipenderanno in partedal M mi¬ 
stero del Lavoro e in parte da quello 
degli Interni, saranno concentrate nel¬ 
le Regioni dove è maggiore la richie¬ 
sta di regolarizzazione - tra le quali 
non compaiono né Sardegna, né Pu¬ 
glia - e una volta esaurite le pratiche 
lì, si sposteranno di dove ci sarà emer¬ 
genza. Proprio in queste ore sono al 
lavoro dipendenti del dipartimento 
territoriale per definire la mappatura 
delle regioni in affanno. Nel migliore 
dei casi in alcuni sportelli, polifunzio¬ 
nali, tutto sarà concluso in 6 mesi. Per 
il resto, le previsioni raccontano di 
dodici mesi e più di lavoro intenso. 
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La risoluzione vincolante per il Parlamento è stata presentata da Garagnani. La Moratti dovrà «controllare» i testi. I Ds: cose da regime 

Libri di storia col visto di governo 

Blitz di Forza Italia alla Camera: basta con la storiografia scritta dai comunisti 


Massimo Solani 


ROMA Sui manuali di storia via libera 
alla Controriforma. La Casa delle Li¬ 
bertà, infatti, ha approvato ieri in 
commissione cultura della Camera 
una risoluzione vincolante per il go¬ 
verno in cui si impone al ministero 
dell'Istruzione il compito di controlla¬ 
re che nelle scuole italiane la storia 
contemporanea sia insegnata «secon¬ 
do criteri oggettivi rispettosi della veri¬ 
tà storica» e attraverso «l'utilizzo di 
testi di assoluto rigore scientifico che 
tengano conto di tutte le correnti cul¬ 
turali e di pensiero». Una decisione 
senza precedenti, quella di ieri, con la 
quale giunge a pieno compimento il 
teorema avanzato due anni fa dal pre¬ 
sidente della Regione Lazio, France¬ 
sco Storace, portabandiera della cro¬ 
ciata contro i manuali di storia «fazio¬ 
si e marxisti». 

La risoluzione, presentata da Fa¬ 
bio Garagnani e firmata da tutti i de¬ 
putati di Forza Italia in commissione, 
nonché dai capigruppo dei partiti del 
centro destra (Giovanna Bianchi Cle¬ 
rici della Lega, Alessio Butti di An e 
M ichele Ranieli dell'Udc), è stata ap- 

An: la colpa è della 
De che ha lasciato al 
Pei P egemonia sulla 
storiografìa italiana 
degli ultimi 
50 anni 


provata dopo un imbarazzante di bat¬ 
tito duranteil qualeil presidente della 
commissione Ferdinando Adornato, 
anche lui di Forza Italia, ha invano 
tentato una mediazione senza riuscire 
però ad evitare di essere travolto dalla 
furia «di rinnovamento» dei propri 
colleghi di coalizione, che di ritirare il 
documento proprio non ne hanno vo¬ 
luto sapere U na necessità, hanno spie¬ 
gato saggiamente alcuni parlamentari 
del centro destra, chenasceda esigen¬ 
ze ineludibili. Tanto per capirci: per 
Guglielmo Rositani di An, la colpa di 
tutto questo, altro non è, che della 
Democrazia Cristiana che «ha avuto 
la responsabilità storica di aver con¬ 
sentito al Pd di svolgere un ruolo ege¬ 
monico nella storiografia degli ultimi 
50 anni»; o ancora: secondo Alessio 
Butti, anche lui di An, responsabili 
della situazione attuale sono le case 
editrici egli autori di libri di testo di 
storia la cui colpa è quella «di aver 
alimentato le tensioni, latenti e mai 
sopite, che in Italia durano da cin¬ 
quantanni e che hanno offerto a i nte- 
re generazioni il pretesto per tremen¬ 
di scontri». 

Insommadopo dueanni di gesta- 
zionea corrente alterna, l'ideadi bloc¬ 
care in qualche modo la circolazione 
dei libri di testo tacciati di marxismo 
è finalmente arrivata a compimento. 
Comprensibile quindi che la decisio¬ 
ne di ieri abbia scatenato una vera 
rivolta fra i partiti del centro sinistra, 
che all'unanimità hanno sottolineato 
come queste misure ricordino in ma¬ 


niera preoccupante le usanze ed i co¬ 
stumi dei più bui regimi totalitaristici 
del passato. «Credo che si debba stig¬ 
matizzare e denunciare l'arretratezza 
culturale e l'oscurantismo di questa 
risoluzione e chiedo che ci sia un'im¬ 
mediata presa di posizione di chiari¬ 


mento da parte del ministro dell'Istru¬ 
zione - ha commentato il segretario 
dei Ds, Piero Fassino -. La risoluzione 
fatta approvare dalla Casa delle liber¬ 
tà in Parlamento è sconcertante e asso¬ 
lutamente inaccettabile perché non si 
èmai visto in nessun paese democrati¬ 


co che si invochi il controllo politico 
da parte del Governo sulla scelta dei 
libri di testo che in qualsiasi società 
civile è una responsabilità degli inse¬ 
gnanti». Dura anche la reazione di 
Andrea Colasio, capogruppo della 
Margherita in commissione cultura: 


«Se non ci trovassimo dinanzi ad un 
atto di inaudita gravità che lede i più 
elementari principi di libertà - ha 
commentato - verrebbe davvero da 
ridere per la risoluzione approvata 
dalla maggioranza. Secondo questi se¬ 
dicenti liberali compete al governo di 


stabilire se un manuale di storia sia 
rispettoso della verità storica. Nean¬ 
che il Minculpop- ha concluso Cola¬ 
sio- aveva osato tanto». U na valutazio¬ 
ne cui si è aggi unto anche il segretario 
dei Comunisti italiani, Oliviero Dili¬ 
berto, secondo cui si è consumata 
«un'altra grave rottura costituzionale: 
la libera circolazione del pensiero e 
delle idee. Quella della maggioranza è 
stata una scelta degna di un regime 
autoritario e non di una nazione libe¬ 
ra e democratica». 

Critiche contro la decisione della 
maggioranza, inoltre, sono arrivate 
anche dai sindacati della scuola. Se¬ 
condo Enrico Panini, segretario della 
Cgil Scuola, la risoluzione approvata 
«costituisce un attacco alla libertà di 
insegnamento sancita dalla Costitu¬ 
zione italiana; un attacco alla libertà 
di apprendimento degli alunni edegli 
studenti. È inaccettabile- ha concluso 
- che si voglia piegare la scuola al ri¬ 
spetto di una verità della quale gover¬ 
no e ministero si fanno garanti». U na 
critica condivisa anche dal coordina¬ 
tore nazionale della Gilda Alessandro 
Ameli secondo cui la risoluzione 
«ignora le regole più elementari della 
democrazia e del pluralismo». 

L’Ulivo: neanche il 
Minculpop aveva 
osato tanto. Minata la 
libertà costituzionale 
alla circolazione delle 
idee 





Ordinario aH’Università di Firenze: come uomo di destra dico che sbagliano 

Cardini: «Spero non vogliano 
imporre una verità di Stato» 


ROMA Professor Cardini, a cosa 
punta il centro destra con que¬ 
sta risoluzione? È solo, come 
dicono, una doverosa campa¬ 
gna contro i manuali faziosi? 
«Questa maggioranza si accon¬ 
tenta di poco, vuole che i libri di 
storia parlino più dei delitti del co¬ 
muniSmo edel- 
lefoibeeun po' 
meno dei lager 
nazi-fascisti. 

M a che si acco¬ 
modino pure, si 
trovino autori 
ed editori e si 
facciano questi 
manuali. La¬ 
mentano una 
egemonia degli 
autori di sini¬ 
stra, ma biso¬ 
gna chiedersi il 
perché di tutto questo. Forse perché 
leforzedi destra più che alla cultura 
si sono interessate a ramazzare voti 
in parrocchia e a sedersi nei consigli 
d’amministrazione delle banche? Se 
le cose stanno così, comesi pensa di 
porrerimedio, istituendo dellecom- 
missioni di censura piovute dall’al¬ 
to? Nessuno storico accetterebbe 
mai di farne parte. 11 discorso è: se si 
ha intenzione di fare in modo che 


Si accontentano di 
poco... Vogliono libri 
di storia che parlino 
più dei mali del 
comuniSmo e meno 
dei lager 



nelle scuole non arrivino manuali di 
bassa qualità scritti solo per fare sol¬ 
di, che ben venga. M a è veramente 
questo lo scopo? Fio l’impressione 
che se questo progetto esce dai ban¬ 
chi della Casa delle Libertà sia ispira¬ 
to soltanto alla volontà di far circola- 
reelementi di revisionedellaeccessi¬ 
va condanna dei movimenti fascisti 
rispetto a quelli comunisti. Questa 
idea, insomma, mira semplicemente 
alla correzione di alcuni contenuti e 
comestorico più checomeuomo di 
centro destra dico che è una opera¬ 
zione mal guidata, mal diretta, frut¬ 
to di una interpretazione poco scola¬ 
stica e per niente scientifica. N on si 
fa storia partendo dal principio me¬ 
no lager più foibe». 

Eppure la risoluzione approva¬ 
ta parla di «testi di assoluto 
rigore scientifico che tengano 
conto di tutte lecorrenti cultu¬ 
rali e di pensiero». 

«La lotta contro i manuali ideo¬ 
logicamente impostati è una lotta 
contro i mulini a vento. Ciò che al¬ 
l’esterno può sembrare ideologia in 
realtà è solo un metodo esegetico. 
Un buono storico non fa ideologia, 
perché l’esegesi e l’interpretazione 
fanno intrinsecamentepartedel me¬ 
todo storiografico. Pensarla in ma¬ 
niera d i versa si gnifi ca avere u na con¬ 


cezione bignamesca della storia e 
non conoscerla nemmeno. 11 proble¬ 
ma è che non vedo come si possa 
verificare la scientificità di un testo, 
perché non può esistere nessuna 
obiettività da rispettare. Lo ripeto, 
l’esegesi storica è frutto di una inter¬ 
pretazione e come tale non esiste 
una verità canonica da controllare, 
perché la storia è una materia meno 
pura e scientificamente verificabile 
delle altre. Se commissioni di con¬ 
trollo devono esistere, epotrebbean¬ 
che essere una buona idea, queste 
dovrebbero limitarsi soltanto alla ve¬ 
rifica dell'apparato narrativo di un 
testo, ovvero alla sua completezza, al 
suo aggiornamento e alla sua chiarez¬ 
za espositiva. Diversamente da que¬ 
sto obiettivo non c'è commissione 
che possa valutare una verità storica 
obiettiva e su peri ore». 

L'opposizione denuncia un 
tentativo pericoloso di riscrit¬ 
tura della storia. 

«U na commissioneseria potreb¬ 
be funzionare soltanto se esiste una 
verità di stato che si voglia imporre 
allescuoleemi sembra, o meglio mi 
auguro, che non sia questo il caso. 
Una commissione per essereutiledo- 
vrebbe ospitare al suo interno espo¬ 
nenti delle varie scuole di esegesi, di 
modo che si possa dare un giudizio 
limitato alla chiarezza e alla corret¬ 
tezza dei manuali. Servirebbero in¬ 
somma professionisti seri e non uo¬ 
mini con tessere di partito. M a an- 
chequando mi piacerebbevedereco- 
sapotrebbesuccederein questi orga¬ 
nismi. Immaginochein piccolo pos¬ 
sano verificarsi le dinamiche da 
"Arsenico evecchi merletti” di quan¬ 
do ad esempio si scegli il Cda della 
Rai». 

ma.so. 


Ordinario all’Università Roma Tre: pensano che la storia sia solo Hitler e fascismo 

Villari: «Inutile propaganda 
I criteri li decidiamo noi» 


ROMA Professor Villari, con la riso¬ 
luzione approvata il ministero 
dell’Istruzione sarà chiamato a 
vigilare sull’insegnamento della 
storia, assicurando l’uso di «te¬ 
sti di assoluto rigore scientifico 
che tengano conto di tutte lecor¬ 
renti culturali e di pensiero». 

«Il ministe¬ 
ro deU'l struzio- 
ne elabora da 
sempre i pro¬ 
grammi scola¬ 
stici ein basea 
questi vengo¬ 
no scelti i testi 
adottati nelle 
scuole. Per 
una funzione 
di controllo co¬ 
me quella au¬ 
spicata dal lari- 
soluzioneci sa¬ 
rebbe bisogno di una commissio¬ 
ne creata ad hoc e soprattutto for¬ 
mata da storici ed esperti, non cer¬ 
to da funzionari ministeriali. E 
poi come fa una commissione a 
stabilire un criterio di valutazione 
che sia valido per tutti? Non di¬ 
mentichiamo che esiste una im¬ 
portante autonomiaelibertàdi ri¬ 
cerca, mi chiedo quale organo 
può decidere come devono essere 


Non ne sentivamo la 
necessità. E poi come 
fa una commissione 
a stabilire 
un criterio valido 
per tutti? 



i manuali scolastici. I criteri di li¬ 
bertà ed obiettività scientifica de¬ 
vono essere lasciati agli estensori 
dei testi di storia, non possono es¬ 
sere imposti». 

Quindi nemmeno lei è d'ac¬ 
cordo con la decisione della 

commissione cultura della 

Camera. 

«Sulla base di quanto so della 
risoluzione approvata alla com¬ 
missione cultura non posso che 
esserein lineadi principio d’accor¬ 
do. Certo, poi conosco benissimo 
la polemica sui libri di storiafazio¬ 
si scatenata da Storace e rilanciata 
dalla maggioranza. Ma se mi si 
chiede un parere come storico e 
come docente universitario io de¬ 
vo partire da questo dato di fatto, 
e cioè che la storia contempora¬ 
nea deve essere in segnata in modo 
obiettivo e scientificamente atten¬ 
dibile. Certo però che bisogna fare 
delle distinzioni importanti ad 
esempio su ciò io intendo per sto¬ 
ria contemporanea, che di certo 
non è quello cheintendono questi 
signori. Coloro che propongono 
questa risoluzione ritengono che 
la storia contemporanea sia soprat¬ 
tutto storia del fascismo o del co¬ 
muniSmo, di Stalin o di H itler e 
M ussolini. M i spiace ma non so¬ 


no d’accordo perché innanzitutto 
bisognaandareindietrofinoal set¬ 
tecento e poi perché la storia con¬ 
temporanea non è soltanto storia 
delle ideologie o della politica, ma 
è ben altro». 

Una risoluzione giusta in li¬ 
nea di principio, dice, ma la 
scuola italiana aveva biso¬ 
gno di un tale atto? E quali 
scenari potrebbero aprirsi 
adesso? 

«Vuole sapere se c'era bisogno 
di questa risoluzione? Bhè, le ri¬ 
spondo che non ce n’era la mini¬ 
ma necessità. Anche perché detto 
francamente non servirà assoluta- 
mente a nulla. Nessuno può im¬ 
porre una censura sui libri di te¬ 
sto. È un atto assolutamente pro¬ 
pagandistico, insomma, anche se 
parte da una indubbia esigenza di 
obiettività dei manuali. Questa ri¬ 
soluzione è però una dichiarazio¬ 
ne di principio che in pratica non 
haalcun senso enessuna possibili¬ 
tà di realizzazione se non lascian¬ 
do le cose esattamente come stan¬ 
no, ovvero lasciando ai professio¬ 
nisti che scrivono i libri ei manua¬ 
li la possibilità di farlo nel modo 
migliore possibile e ai docenti di 
storia di saper utili zzare con intelli¬ 
genza, insieme con gli studenti, gli 
stessi testi. E poi paradossalmente 
lo stesso controllo si potrebbe im¬ 
porre al l’insegnamento di materie 
quali la filosofia, le lettere, la fisica 
o anche la matematica. Anche in 
queste discipline, infatti, esistono 
diversità di opinioni edi interpre¬ 
tazioni, e allora ritorneremmo a 
forme di scuole confessionali co¬ 
me erano quelle dei secoli passati 
o della Controriforma». 

ma.so. 


Da oggi si pagano 2 euro per ogni farmaco e fino a 50 per le prestazioni di pronto soccorso giudicate «non urgenti». L’opposizione: «È il fallimento del modello Formigoni» 

Regalo di Natale ai malati: la Lombardia reintroduce il ticket 


Vittorio Locatelli 


MILANO «Formedi compartecipazione 
alla spesa sanitaria con l'applicazione di 
ticket su farmaci, prestazioni 
"inappropriate" di pronto soccorso epre- 
scrizioni diagnostiche». U n bel regalo di 
Nataleai cittadini della Lombardia dalla 
giunta Formigoni che ha anticipato ad 
oggi l'entrata in vigore della "tassa sui 
malati" che era comunque annunciata 
per gennaio. Ecco nel dettaglio il pacco 
natalizio confezionato su iniziativa del¬ 
l'assessore alla Sanità Carlo Borsani. Due 
euro di ticket per ogni confezione di far¬ 
maci (la ricetta contienedi norma al mas¬ 
simo due prescrizioni quindi il ticket èdi 


4euro). Cifra cheresta ugualeper lericet- 
te per malati cronici che contengono tre 
prescrizioni (tre per due, come ai super- 
mercati). Dai ticket sono esenti i pensio¬ 
nati ultrasessantenni titolari di pensioni 
minime(516,45 euro) se appartengono a 
un nucleo familiarecon reddito comples¬ 
sivo inferiorea 8.263,31 euro, incremen¬ 
tato a 11.362,05 in presenza del coniuge 
e di altri 516,45 per ogni figlio a carico. 
Restano esentati gli invalidi civili e di 
guerra, i danneggiati davaccinazioni, tra¬ 
sfusioni ed emoderivati, ciechi e sordo¬ 
muti, vittimedel terrorismo edellacrimi- 
nalità. Per le prestazioni di pronto soccor¬ 
so ritenute «inappropriate», cioè «quelle 
non urgenti o che possono essere svolte 
anchepresso il medico di baseo lo specia¬ 


lista con uguale efficienza e costi minori 
per il servizio sanitario», il ticket sarà di 
35 euro per la visita specialistica e di 50 
in caso di prestazioni diagnostico-tera- 
peutiche. 11 pronto soccorso sarà gratuito 
solo se poi ci sarà il ricovero, a seguito di 
i nfortunio sul lavoro, su richiesta di orga¬ 
ni di pubblica sicurezza e se il medico 
verifica 1 1 urgenza/emergenza dell'inter¬ 
vento. Per le prescrizioni diagnostiche il 
ticket di 2 euro ed entrerà in vigore da 
gennaio, mentre il costo della visita spe¬ 
cialistica o dell'esame rimane di 36,15 
euro. 

L'assessore Borsani si giustifica eoa: 
«A differenza di molte altre Regioni - la 
Lombardia ha finora tenuto sotto con¬ 
trollo la spesa sanitariasenza introdurrei 


ticket. Tuttavi ad sono fattori che stanno 
mettendo in difficoltà il sistema. La sotto¬ 
stima della spesa sanitaria rispetto al pii, 
la penalizzazionechela Lombardiaconti- 
nua a subire nella ripartizione del Fondo 
sanitario nazionalee la mancanza di cer¬ 
tezze sulle risorse già assegnate ma non 
ancora trasferite alle Regioni dal Gover¬ 
no». E Formigoni spiega: «Introduciamo 
i ticket perché, a fronte del l'aumento con- 
siderevoledella spesa sanitaria non inten¬ 
diamo intaccare la qualità del servizio 
sanitario per tutti i cittadini. Al contra¬ 
rio, vogliamo mantenerla e tendenzial¬ 
mente aumentarla». Basta pagare... 

Dura la Cgil lombarda sul ripristino 
dei ticket che definisce «una scelta odio¬ 
sa» e ricorda come in passato siano stati 


spostati «diversi farmaci dalla gratuità al 
totalecarico dei cittadini proprio per evi¬ 
tare l'aumento dei ticket. Ancora bugie, 
dunque, così i cittadini pagheranno dop¬ 
piamente le scelte dei governi di centro- 
destra, quello centrale e quel lo regionale, 
dopo avere assistito ai tagli dei posti letto 
e alla decisione di chiudere moltre strut¬ 
ture sanitarie». La segretaria dello 
Spi-Cgil di Milano Ardemia Oriani ha 
detto che «la Regione sta scaricando sui 
malati e sui soggetti più deboli, gli anzia¬ 
ni, i costi del risanamento del deficitsani- 
tario». Contro questa delibera si è levata 
la protesta delleopposizioni. Il consiglie¬ 
re regionaleda Ds, Carlo Porcari, denun¬ 
cia il piano di contenimento della spesa 
sanitaria in Lombardia «che prevede il 


blocco delleassunzioni, il taglio dei posti 
nel le azi ende ospedal i ere, la conferma an¬ 
che per il 2003 deU'addizionale regionale 
Irpdf con un gettito annuo di oltre 330 
milioni di euro e l'introduzione dei tic- 
ketil cui effetto dovrebbe costare ai mala¬ 
ti lombardi altri 140 milioni di euro». 
Per Porcari con questa manovra la Lom¬ 
bardia «si colloca tra le Regioni che più 
di altre vano a colpireletaschedei cittadi¬ 
ni». Per Gianni Confalonieri e Giovanni 
Martina, consiglieri di Rifondazione Co¬ 
munista, si «palesa il totalefallimento del 
modello sanitario lombardo. Formigoni 
e la sua maggioranza fanno un ulteriore, 
enorme regalo ai privati». Perii consi glie- 
reVerdeCarlo Monguzzi «i disastri com¬ 
binati da Formigoni» dovrebbe ripagarli 


«Formigoni stesso ma se ciò non fosse 
possibile ci batteremo perché vengano 
esentati non solo i poverissimi ma anche 
i poveri elepersonecon un reddito nor¬ 
male». «Altro che andare incontro agli 
anziani e alle malattie croniche- sostiene 
il consigiieredella M argherita, Paolo Da- 
nuvola- questo nuovo balzello pregiudi¬ 
ca proprio quelle fasce più deboli a cui 
Berlusconi aveva promesso di diminuire 
le imposte». E se Formigoni incassa il sì 
dei coordinatori lombardi della Casa del- 
leLibertà, si prendeinvecei «complimen¬ 
ti» dell'ex ministro della Sanità Rosy Bin- 
di: «La sanità lombarda si è dequalificata 
sia nei servizi pubblici che in quelli priva¬ 
ti e natu ral m ente a farne I e spese saran no 
i più poveri ei pensionati». 
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Dopo la telefonata a Tosi il nulla. Oggi in Finanziaria si cercheranno i soldi: si parla di 200 milioni per le università e 200 per la ricerca 

Tremonti messo alle corde dai rettori 

«La questione è in via di risoluzione» taglia netto Berlusconi. Fassino: daranno solo una mancia 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II giorno dopo, i rettori italiani 
sono al loro posto. I n trincea, asserraglia¬ 
ti nelle università che il governo ha deci¬ 
so di affossare. «Attendiamo», spiega il 
presidente della Crui, Piero Tosi. Ma, 
dopo la telefonata «tempestiva» del mini¬ 
stro Tremonti, arrivata subito dopo lo 
scoppio delle dimissioni, il telefono non 
ha più squillato. Silenzio, da parte del 
governo, che vorrebbe mettere a tacere la 


protesta. «La questione è in via di risolu¬ 
zione», ha riferito ieri Silvio Berlusconi, 
accennando appena alla sollevazione dei 
rettori durante Consiglio ai ministri. 
D'altra partenon c'era nemmeno il mini¬ 
stro dell’l struzioneedell'U niversità a pe¬ 
rorare la causa. Saltato anche questo 
round (venerdì scorso la Moratti aveva 
mancato lo scontro sul decreto Tremon¬ 
ti taglia-spese, lasciando il ring a Butti- 
glioneeGiovanardi). E mancavaancheil 
suo collega-antagonista, Giulio Tremon¬ 
ti, impegnato a Bruxelles, Solo in serata, 


Tremonti vola a Roma: «Vado a lavorare 
al maxi-emendamento», annuncia. E 
proprio nel maxi-emendamento dovreb¬ 
be esserci una risposta ai rettori. 

Fumata nera, però, fino alla serata 
del secondo giorno - anchese nella notte 
lo staff di T remonti lavora per presentare 
oggi in senato le novità - e ancora attesa 
per i rettori. «Comincio ad essere anche 
un po' stanco fisicamente», confessa il 
presidenteTosi. «Aspettiamo gli eventi», 
sospira. Ma l'attesa negli atenei è stata 
all'insegna della mobilitazione. Assem¬ 


blee, sit-in e nei prossimi giorni senati 
accademici aperti alla discussionepubbli¬ 
ca. L'università di Firenze ha proclamato 
tregiorni di serrata. Bloccata la didattica, 
all’ordine del giorno c'è il futuro delle 
università. «Siamo riusciti a porre la que¬ 
stione universitaria al centro dell'atten¬ 
zione nazionale», incassa il rettore di Pa¬ 
dova, Vincenzo M ilanesi:«In questo mo¬ 
mento abbiamo un'occasione unica, mai 
avuta prima». Quella, appunto di riapri¬ 
re i I d i batti to su I l'u n i versi tà, a parti re d al - 
le questioni più urgenti, i soldi per la 


rivolta nelle università 


Occupazioni e assemblee in tutta Italia 
docenti e studenti uniti contro i tagli 


I primi atenei ad essere stati occupati sono 
stati quelli di FirenzeeCagliari. Con i manda¬ 
ti dei magnifici rettori nàie mani del mini¬ 
stro Moratti si moltiplicano le assemblee, i 
sit-in e le occupazioni: 500 persone, tra do¬ 
centi estudenti in assemblea ieri a Siena, 400 
a Roma, in protesta sotto al Consiglio del 
Lazio, 200 a Bari, 300 a Perugia. 

La motivazione: il taglio previsto dalla 
legge di bilancio. Nella giornata di ieri gli 
organi del governo dell'ateneo fiorentino 
hanno indetto tregiorni di mobilitazioneche 
cominceràoggi con lasospensionedell'attivi- 
tà didattica. I presidi di facoltà sono stati 
invitati a promuovere dibattiti con docenti, 
personale tecnico e studenti per analizzare la 
questione in corso. Domani, poi, nell'Aula 
Magna di piazza San Marco, alle ore 16,30, si 
terrà un incontro con gli enti locali per de¬ 
nunciare la situazione. 11 tutto mentre gli stu¬ 
denti sono già scesi sul piede di guerra da un 
paio di giorni, occupando prima la facoltà di 
Lettere (martedì), poi quella di scienze politi¬ 
che e un plesso polifunzionale (ieri) dove 
quotidianamente si svolgono lezioni di Far¬ 
macia, Scienze e I ngegneria. Azioni dimostra¬ 
tive sono poi state compiute anche a Giuri¬ 
sprudenza mentre ad Architettura gli studen¬ 
ti hanno proclamato lo stato di assemblea 
permanente. 

L’Unione degli Universitari (Udu) chie¬ 
de l'aumento di 50 milioni di euro del fondo 
per il diritto allo studio elo stralcio del secon¬ 
do comma dell'articolo due della Finanziaria 


che può far cambiare radicalmente la struttu¬ 
ra stessa dell'università italiana, trasforman¬ 
do gli atenei egli enti di ricerca in fondazioni 
o società per azioni. 

Così, come poche volte accade, la prote¬ 
sta degli studenti si lega a quella dei rettori. 
L'Udu ha infatti promosso per lunedì 16 di¬ 
cembre una chiusura simbolica di tutte e 77 
le università che hanno aderito alla protesta 
lanciata dalla Conferenza dei rettori. 

11 rischio, continua la nota degli studenti, 
è che le tasse universitarie aumentino dei 
60%. 

E i primi atenei che saranno occupati 
sono proprio quelli dove, con l'intento di 
pareggiare un bilancio danneggiato dall'au¬ 
mento degli stipendi a carico degli atenei e 
dal contemporaneo restringimento dei fon¬ 
di, si sta decidendo di aumentare le tasse. 
Vale a dire Cagliari e Caserta. 

Nel discorso di inizio anno, il Rettore 
dell'ateneo cagliaritano PasqualeM istretta di¬ 
ceva: «Siamo convinti che investire nella for- 
mazionedei giovani significhi dareallaSarde¬ 
gna l'opportunità di poter contare su prezio¬ 
se risorse, su un capitale umano qualificato 
cheoggi si forma all'interno dell'U niversità e, 
domani, potrà svolgere un ruolo attivo nelle 
pubblicheamministrazioni, nelle aziende pri¬ 
vate, nel mondo imprenditoriale e del 
no-profit». Oggi, con l’università in subbu¬ 
glio eil mandato rimesso nellemani del mini¬ 
stro del l’Istruzione, quelle prospettive non 
esistono. 


| | l’intervista 

Enrico Deeleva 

Rettore Università statale Milano 


MILANO Stanza del Rettore dell'U niver¬ 
sità di M ilano. Arredamento tra mo¬ 
dernariato eantichità. La vecchia Stata¬ 
le, nelle cui aule passò il Sessantotto, è 
diventata l'università di massa, comesi 
chiedeva, sessantacinquemila studenti 
che pagano dai cinquecento ai duemi- 
laecinquecento euro per entrare, qua¬ 
si cinquemila dipendenti, tra professo¬ 
ri eamministrativi. 

Enrico Deeleva, storico (storico an- 
chedellegrandi trasformazioni milane¬ 
si tra otto e novecento e in particolare 
del suo sistema editoriale), è dal 31 
marzo del 2001 rettoreeletto eda mol¬ 
to meno rettore in carica. Dall'altro 
ieri è anche rettore dimissionario, pro¬ 
tagonista insieme con gli altri rettori 
italiani di quello che ha definito un 
«atto politico»: «Non chiediamo la lu¬ 
na, ma condizioni di decoro per il no¬ 
stro lavoro»... 

Duecento milioni di euro in me¬ 
no non sono poca cosa... 

La Finanziaria non dovrebbe esse¬ 
re un capitolo chiuso. Per ora sappia¬ 
mo chesono stati aumentati gli stipen¬ 
di ai cinquantamila docenti italiani, 
ma non sappiamo come pagarli. L'uni¬ 
versità ha dovuto imparare a gestirsi da 
sè. N el senso cheha saputo dare indiriz¬ 
zi propri alla spesa, assumendosene la 
responsabilità, ma finalizzandola ai 
propri progetti. Sel'amministrazioneè 
efficiente, può decidere gli indirizzi e 
accelerare le pratica. La finanziaria non 
dovrebbe essere un capitolo chiuso. 
Professore, che futuro immagi¬ 
nare? 

«L'università di massaèormai ten¬ 
denza irreversibile ancora di più oggi, 
con la laurea triennale, la laurea breve, 
che sarebbe una buona cosa se davvero 
aiutassei giovani a muoversi nel merca¬ 
to del lavoro. Ovviamente l'altra faccia 
è inquietante». 

La faccia brutta della laurea con 
lo sconto? 

«Il sistema universitario rischia di 
perdere qualità» 


Enrico 

Deeleva 



sopravvivenza. Le dimissioni potrebbero 
essere solo il primo atto, dunque. E la 
protesta continua: «Provo molta rabbia», 
confessa il rettore di Bologna, Pier Ugo 
Calzolari, che rivendica il gesto dei 77 
rettori italiani: «Stiamo onorando la sto¬ 
ria dei nostri atenei». Il presidenteTosi 
inveceda martedì non fa altro chericeve- 
re telefonate di solidarietà dai suoi colle¬ 
ghi stranieri. Chiamano dalla Germania, 
dalla Spagna, dalla Francia per dire: «An¬ 
date avanti così, è sacrosanta la difesa di 
un sistema universitario a livello interna¬ 
zionale». 

Con le università in rivolta, oggi il 
governo dovrebbe concretizzare l'impe¬ 
gno annunciato un minuto dopo le di¬ 
missioni dei rettori. Tremonti, bacchetta¬ 
to personalmente da Berlusconi, che ha 
sua volta ha dovuto subire i richiami di 
Confindustria, si è impegnato a trovare i 
soldi chepersettimanehanegato all’uni¬ 
versità. Dove? Il ministro Rocco Butti¬ 
gliene e il senatoredi Alleanza Naziona¬ 
le, Giuseppe Valditara, gli suggeriscono 
di utilizzare i proventi della tassa sul fu¬ 
mo per risolvere la partita aperta non 
solo con le università ma anche con la 
scuola e la ricerca. Un po' meno di un 
miliardo di euro. M a solo una parte me¬ 
no dovrebbero essere investiti in sapere. 
Si parla 200milioni di euro per l’universi¬ 
tà e altrettanti per la ricerca. Sufficienti a 
placare la protesta dei rettori? Intanto 
oggi scenderanno in piazza anchei ricer¬ 
catori, cheaccompagneranno il voto sul¬ 
la Finanziaria con un sit-in davanti al 
senato. A loro hanno dato già sostegno i 
premi Nobel Renato Dulbecco e John 
Sulston. 

«Attenzione», avverte il segretario 
dei Ds, Piero Fassino: «Il governo sta 
affrontando la questione come se si trat- 
tassedi dare una mancia». D'altra parteè 
quello chehagiàfatto con la scuola, mes¬ 
sa in ginocchio dal decreto Taglia-spese. 
«La scelta è quella dei tagli, coperta con 
operazioni di pubblicità ingannevole, co¬ 
me quella dei bonus alle famiglie i cui 
figli frequentano le scuole private», repli¬ 
ca Fassino, chiedendo al governo di can- 
ceUarel'l struzionedal decreto Taglia-spe¬ 
se, che «consegna tutti i ministeri nelle 
mani di Tremonti». Mentre per quanto 
riguarda l'università, chiedechenel Fon¬ 
do ordinario siano ripristinate almeno le 
cifre dello scorso anno. 


Riserbo sui nomi 

Delitto Calvi 
tre nuovi indagati 

Tre nuovi nomi sono stati iscritti sul registro degli 
indagati della procura di Roma nell'ambito 
dell'inchiesta sull'omicidio del banchiere Roberto 
Calvi, trovato impiccato sotto il ponte dei Frati 
neri a Londra nel giugno del 1982. Sull'identità dei 
tre ultimi indagati viene mantenuto in procura il 
massimo riserbo ed èstato pure sottolineato che 
l'inchiesta è stata segretata in seguito alla fuga di 
notizie, avvenuta in ottobre, sul contenuto della 
perizia disposta dal gip Otello Lupacchini. Stando 
ad alcune indiscrezioni tuttavia, emerge che le 
nuove iscrizioni sarebbero state decise dai pm 
MariaMonteleoneeLucaTescaroli in seguito ai 
risultati delle indagini delle ultime settimane. 


Napoli, i bimbi sono malformati 

Fanno nascere figli 
per donare gli organi 

Una visita di routine, una banale ecografia, una 
grandegioiachesi trasforma in sconforto 
profondo: ma i due coniugi di Pompei (Napoli), 

M ichela e Andrea, dopo essersi ri presi dallo choc 
per la notizia che i loro primi figli - duegemelli - 
non sarebbero sopravvissuti che poche ore dopo il 
parto hanno deciso di portare comunque avanti la 
gravidanza per donare gli organi ad altri bambini 
in attesa di trapianto. Il verdetto dei medici non 
lascia adito a speranze: i due gemelli, omozigoti, 
nel grembo della madre - ora al sesto mese di 
gravidanza con parto previsto per il 21 aprile- 
sono affetti da acrania, cioè assenza della volta 
cranica. Per loro, come stabiliscono i manuali di 
medicina, non c'è nessuna possibilità di salvezza. 


Camorra 

Il clan ordina morte 
delle bufale 

Decinedi bufale lasciate morire di fame per ordine 
della camorra solo perché facevano parte di 
un'azienda zootecnica confiscata al clan. U na 
vendetta senza precedenti dei confronti dello Stato, 
solo perché «pretendeva» di applicare la legge. È 
accaduto in provinciadi Caserta, e la vicenda è al 
centro della nuova inchiesta sull'attività del clan 
dei Casalesi che ha portato oggi alla esecuzione di 
una ottantina di arresti da parte dei carabinieri. 


Studenti davanti 
l’Università Statale 
di Milano 


Una riforma avviata in fretta, bloccata dall’inerzia del nuovo governo, che lascia ambiguità e ritardi 

«Chiediamo solo decoro per il nostro lavoro» 


■i 


Comitato per la 
promozione e la 
protezione dei 
diritti umani: 


E.Calamai- D.Carlà- M.Gressi- 
V.Palumbo- A.Marchesi- Agesci- 
Antigone- Auser- Arci- Archivio 
Immigrazione- Assopace- Banca 
Etica- Centro Astalli- Cgll- Cipsi- - 
Cittadinanza Attiva- Cisp- Com. S. 
Baraldini- Cir - Ics- Com. Ikeda, Enti 
Locali per la pace, Donne in Nero, 
Fcei- Filb-Gr. Martin Buber Giovani 
per un Mondo Unito-lntersos, Icei- 
La Gabbianella-Lega per i diritti dei 
Popoli-Libera- Mani Tese- Msf- 
Medici contro la Tortura- 
Movimondo- Osservatorio 
Napoletano Coop. allo Sviluppo- 
Pax Christi- Ponte della Memoria- 
Progetto Continenti- Save thè 
Children- Tdh- Ucsei- Uil- Unicef 
Italia - Vis- Women's Intern. League 
for Peace & Freedom e con la 
partecipazione di Amnesty 
International 


Convegno internazionale 

Per la promozione 
e la protezione dei 
diritti umani 

Una istituzione indipendente 
ed efficace 

Roma, 13 dicembre 2002 ore 9,00 
Palazzo Marini - Via del Pozzetto n. 158 
Richiesto l'uso della giacca 

Intervengono: 

G.Conso, A. Forbice, 

M. De Salvia, 

D. De Abreu Dal lari, M. R. Saulle, 

S. Costa, L. Ciotti, E. Carlotto, 

E. Pianetta, A. Occhetto 


Per informazioni: lun-ven 15.00-17.30 
Tel 06.68801468 E.mail: comitatodu@libero.it 


Non l’ha già persa? Soprattutto 
non le pare che si giochi da anni 
al ribasso? Una volta si chiedeva 
molto anche alle elementari... 

«Era comunque una scuola d'elite 
e lecose elitarie è più facilechefunzio- 
nino meglio. A noi tocca costruire pro¬ 
fessionalità di livello superiore in una 
universitàdovenon si sono mai forma¬ 
te vere professionalità, tuttalpiù si sono 
sperimentate attitudini. Con la vecchia 
laureasi tenevano assieme bravi, meno 
bravi, bravissimi. Alla fine i bravissimi 
sapevi riconoscerli. Adesso dopo tre an¬ 
ni anchei bravissimi se ne potrebbero 
andare, al lavoro, esistesseunasituazio¬ 
ne di piena occupazione. Dovremmo 
inventare incentivi per trattenerli. Altri¬ 
menti con chi costruiamo le professio¬ 
nalità di livello superiore? L'università 

La prima conquista 
è stata l’autonomia: 
consente di decidere 
con prontezza 
ma il quadro è 
troppo vago 


n 


ambiziosa dovrebbe assieme insegnare, 
diffonderecultura, crescere professioni¬ 
sti, organizzare la ricerca. Difficile». 

La ricerca: prima ancora di di¬ 
ventare una realtà, in Italia s’è 
guadagnata l’aureola del mito. 
Tutti ne chiacchierano, sembra 
la medicina per l'universo mon¬ 
do. 

«In generale la ricerca vive se le 
creano lo spazio per vivere. Proseguen¬ 
do così, sarà inutile perché non ci sarà 
più nessuno in grado di utilizzarla. Pe¬ 
rò ci vienerichiesta: sarebbe indi spensa¬ 
bile in un paese che rischia d'essere 
confinato ai margini per sopravvivere 
alla sfidadegli altri. Così si deve ammet¬ 
tere che l'università coltiva in sé un 
potenziale d'innovazione formidabile, 
latente, non ancora sfruttato. Il para¬ 
dosso è che ci venga affidato un po' di 
tutto: la laurea breve e l'alta ricerca. I n 
altri paesi funziona in modo diverso: si 
sono natu Talmente sei ezi on ate u n i versi - 
tà d'elite, di piccoli numeri...». 

Diciamo che siamo diventati un 
po' schizofrenici. Penso alla Mo¬ 
ratti e ai suoi progetti di rifor¬ 
ma, che vanno in tutte ledi rezio- 
ni, con l’idea che meno cultura 
valga più formazione professio¬ 
nale e quindi più lavoro. 

«La laurea breve non rappresenta 
di per sè un cambiamento in peggio. 


Sarebbe gradita meno ipocrisia: una 
laurea non vale l'altra. In compenso si 
sono aggiornati percorsi e profili...». 
Nel senso che la laurea breve do¬ 
vrebbe essere serie B, però con 
la garanzia di un mestiere? 
«Garanzia che non esiste. Se ai Be¬ 
ni culturali si iscrivono in milleequat- 
trocento, a Scienze delle comunicazio¬ 
ni più di mille, capisco chemolti sogni¬ 
no di diventare operatore museale o 
qualcun altro sogni di salirein palcosce¬ 
nico come Costanzo o Cecchi Paone. 
Ma non sarà così, i posti sono pochi, 
non c'è relazione tra un posto e una 
laurea e peraltro un laureato in beni 
culturali euno in comunicazioni si pre¬ 
sentano al lavoro più o meno allo stes¬ 
so modo, con professionalità assai vici¬ 
ne. La laurea breve potrebbe essere 

Il primo problema: 
come pagare 
gli stipendi 
e dare prospettive 
Il peso della crisi 
industriale 


v 


l'espressionme di una società e di una 
cultura mature: si prende la laurea e si 
fail tassista, il tassista colto. Sembraun 
paradosso, ma già avviene... Il proble¬ 
ma è andare avanti, rispettando la cul¬ 
tura e le aspirazioni d'impiego. Pur¬ 
troppo la fretta del precedente governo 
si è sommata all'inerzia dell'attuale. È 
grave che nessuno neparli». 

Torniamo alla ricerca. A che 
punto siete... 

«Di ricerca senefaobiettivanmen- 
temolta. I contratti a livello internazio¬ 
nale sono numerosi. Si può far di più? 
In questa direzione ci siamo mossi, ad 
esempio attraverso le assunzioni: in un 
anno e mezzo abbiamo preso con noi 
duecentocinquanta giovani ricercato¬ 
ri... Giovani per modo di dire... Trenta- 
cinquenni...». 

Bene. Ma siamo da capo: per chi 
ricercare. Stiamo diventando un 
paese senza industria... 

«La controparte non c'era da tem¬ 
po. La grande industria è morta da un 
pezzo... Pensiamo solo alla chimica. Sia¬ 
mo diventati un paese di piccola e me¬ 
dia impresa, che non è in grado di far 
ricerca per conto proprio. L'università 
diventa il referente obbligato, soprattut¬ 
to in quei settori che non richiedono 
all'inizio investimenti troppo onerosi, 
come quello delle bioscienze». 

o.p. 


PACE, DIRITTI, DEMOCRAZIA 


Per costruire un’alternativa alla destra 
Per unire le opposizioni 
Per rilanciare 

le ragioni e le idee della Sinistra 

ASSEMBLEA ROMANA 

Sabato, 14 Dicembre 2002 alle ore IO 

al teatro Ambra lovinelli, via Guglielmo Pepe, 41 


ore 10.00 - 13.00 
Interventi di 

Giovanni Berlinguer 
Silvia Bonucci 
Carlo Leoni 
Curzio Maltese 
Giovanna Melandri 
Pasqualina Napoletano 


Achille Passoni 
Cesare Salvi 
Paolo Silos Labini 
Pier Luigi Sullo 

Ore 14.30 -18.00 
Forum tematici, 
votazioni 


A 


rVu snijtm Roma 

































giovedì 12 dicembre 2002 


+0,77% 



18.085 


Firenze 


1 


1 


citta aperta 

i giorni del 
Social Forum 

dal 19 dicembre 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


M 


Londra 



$ 26,29 


l’Unità 


17 


Bilancia commerciale in rosso con i paesi Ue 



MILANO In ottobre il saldo della bilancia commerciale 
italiana è risultato positivo per 1.344 milioni di euro. Lo 
comunica 11 stat, precisando che il saldo commercialecon 
i paesi Ueè stato invece negativo per 676 milioni di euro. 

Il risultato positivo dell 1 interscambio complessivo 
italiano è dovuto al +1,3% messo a segno dall'export, a 
fronte del +5,7% registrato sul fronte delle importazioni. 
Il surplusèrisultato così a+1.344 milioni di euro contro i 
+2.327 milioni di euro dello stesso mese del 2001. In 
ottobre, come nei precedenti tre mesi, le variazioni ten¬ 
denziali delle esportazioni sono risultate positive ed an¬ 
che le importazioni, dopo aver segnato un calo tendenzia¬ 
le in settembre, sono tornate a crescere, Le esportazioni 
hanno registrato, in termini tendenziali, un aumento per 
i beni di investimento e per i beni intermedi ed una 


diminuzione per i beni di consumo. Sul fronte delle im¬ 
portazioni, invece, si sono osservati in ottobre aumenti 
tendenziali nei principali settori di destinazioneeconomi¬ 
ca, più accentuati peri beni di investimento e peri beni di 
consumo. 

Per quanto riguardai 1 andamento della bilancia com¬ 
merciale con i paesi Ue, in ottobre le esportazioni sono 
diminuite del 2,1% mentre le importazioni sono cresciute 
del 5,2%. Il saldo commerciale è risultato così negativo 
per 676 milioni di euro, a fronte di un saldo positivo di 
280 milioni di euro registrato nello stesso mese del 2001. 
Nel periodo gennaio-ottobre2002 il saldo con i paesi Ueè 
stato negativo per 1.773 milioni di euro, a fronte di un 
valore positivo di 423 milioni di euro nello stesso periodo 
del 2001. 


economMavoro 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


dal 19 dicembre 
con l'Unità 
a € 4,50 in più 


M 


Tremonti premia l’illegalità 

Arriva anche il condono edilizio. Pisanu protesta per i tagli alla sicurezza 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si avvicina la«Grandesanatoria». 
Fiscale ed edilizia. I boatos attorno alla 
Finanziaria ripropongono il condono 
«tombale» e una sanatoria sui «piccoli 
abusi»esui cambi di destinazioned'uso. 
È questo quello acuì i tecnici dell'Econo¬ 
mia starebbero lavorando in vista del 
vertice di maggioranza previsto per oggi 
a palazzo M adama. M a la strategia non 
èaffatto lineare. A quanto pareil gover¬ 
no non presenterà nel suo maxi-emen¬ 
damento il condono: ci sarà un concor¬ 
dato allargato che farà salvare la faccia a 
Giulio Tremonti & Co. Sarà il relatoredi 
maggioranza, dopo, a sporcarsi le mani 
con un sub-emendamento alla proposta 
del governo. Su tutto è assai probabile 
che si chieda la fiducia, visto che la Lega 
ed anche segmenti di An non vedono di 
buon occhio le due sanatorie. Tutto do¬ 
vrebbe avvenire tra oggi edomani, quan¬ 
do il consiglio dei ministri valuterà il 
maxi-emendamento, chesubito dopo sa¬ 
rà presentato in Aula al Senato. La pro¬ 
posta targata T remonti dovrebbe conte¬ 
nere anche lo swap sui titoli pubblici, la 
tassa sul fumo (articolata in modo diver¬ 
so dall'emendamento Valditara) il cui 
gettito andrà a finanziare la ricerca e 
l'Università. Rinviati all'Aula gli altri no¬ 
di: Fondazioni, servizi pubblici locali, 
proroga a tutto il 2003 degli sgravi del 
36% dell'edilizia, ora previsti fino a sot¬ 
terri bre, grazi e al I a tassa sui videogiochi. 

La strada tuttavia non è affatto in 
discesa. Il consiglio dei ministri di ieri 
dev'essere stato ad alta tensione, se il 
responsabile dell'Interno Beppe Pisano 
ha fatto filtrare tutto il suo disappunto 
per i «tagli» alle forze dell'ordine previ¬ 
ste dal taglia-spese e dalla Finanziaria. 


Spunta l’ipotesi di 
un’altra sanatoria 
Si starebbe pensando 
ai pensionati 
che lavorano 
«in nero» 



A nche Rocco Butti gl i one avrebbe punta¬ 
to i piedi, pretendendo di «leggere e valu¬ 
tare» il maxi-emendamento allo studio 
dell'Economia magari in un consiglio di 
gabinetto. «Altrimenti non senefa nien¬ 
te», avrebbe detto il ministro Udc. La 
tenuta del governo, dunque, è tutta da 
verificare e forse per questo Tremonti è 
tornato in tutta fretta da Bruxelles. 

Sullo sfondo resta la rincorsa alle 
copertu re, che fa spu n tare u n 'al tra i potè- 
si di sanatoria (l'ennesima): si starebbe 
pensando a sanare i pensionati che lavo¬ 
rano «in nero» e quelli «in bianco» - 
ci oè che ri entrano nel le categori e per cu i 
è consentito il cumulo del reddito da 
lavoro e previdenziale - che hanno di¬ 
menticato di «avvertire» l'ente previden¬ 
ziale. Resta aperta quindi la partita pen¬ 
sionati (la Camera aveva già allargato i 
vincoli per il cumulo lavoro-pensione), 
nonostante il fatto che in Aula la maggio¬ 
ranza (con il relatore) sostiene che sulle 
pensioni non si può proporre proprio 
nulla, perché è alle viste un'articolata 
riforma. Così, in due parole, si butta nel 




risparmio 

Bot, i rendimenti 
ancora più giù 

Il rendimento lordo dei Bot an¬ 
nuali è sceso al 2,759% ed ha sfio¬ 
rato di solo un decimo di punto il 
minimo storico di tutti i tempi. L 1 
asta dei Bot, la prima dopo il ta¬ 
glio di mezzo punto dei tassi da 
parte della Bce, offriva solo titoli 
annuali, dopo che il Tesoro ha da¬ 
to una sforbiciata allesottoscrizio- 
ni del mese di dicembre. Per i 6 
miliardi di titoli offerti il rendi¬ 
mento è sceso di circa un decimo 
(0,108 punti) rispetto all 1 ultima 
asta fermandosi a quota 2,759%, 
sotto il valore riconosciuto per i 
buoni a tre e sei mesi. Se si consi¬ 
derano anche tasse e commissio¬ 
ni, si scende ad un rendimento 
effettivo attorno al 2%. 


cestino un emendamento (firmatario 
Enrico Morando) che intendeva finan¬ 
ziare maggiori risorse per gli incapienti 
con l’introduzione del contributivo 
prò-rata per tutti. È cominciata così, ieri 
la prima giornata di votazioni in aula, 
che ha approvato gli articoli 1 (bilancio) 
e 4 (sgravi Irpeg), accantonati il 2 e il 3. 
Aprendo le votazioni il sottosegretario 
Giuseppe Vegas ha definito la Finanzia¬ 
ria «difficilmente gestibile per i troppi 
emendamenti». Dopo gli schiaffi ai con¬ 
tribuenti onesti, arrivano così anche 
quelli a deputati e senatori, «colpevoli» 
di emendare troppo. Quanto al merito, 
Vegas ha ribadito la versione che la mag¬ 
gioranza: il concordato (condono?) è in¬ 
dispensabile in una fase di transizione 
che prelude al nuovo fisco targato Tre¬ 
monti. 

Non concede appello il giudizio del¬ 
la Cgil sulla Finanziaria. «Pensiamo che 
il condono tombale ci sarà, è possibile 
ancheil condono edilizio ed èquasi cer¬ 
to l'aumento dell'aliquota dello scudo 
fiscale, allargato alle piccoleaziende, pre¬ 
mio agli evasori e frequentatori di para¬ 
disi fiscali - dichiara il segretario confe¬ 
derale Mangia Maulucci - Vedremo se 
sul maxi emendamento ci abbiamo pre¬ 
so ma, poiché non abbiamo la fantasia 
di Tremonti, può darsi che ci sarà forse 
di peggio». Stando alle voci, ci hanno 
preso. Corso d'Italia punta il dito poi 
contro la pericolosità di una manovra 
che appare inutile allo stesso governo, e 
che si ritrova totalmente fuori dalle sti¬ 
me macro-economiche Insomma, i con¬ 
ti non tornano e la vera legge di bilancio 
si fa fuori dal Parlamento: a colpi di 
decreti. Per non parlare delle misure fi¬ 
scali introddotte dall'emendamento Pa- 
gliarini, che in sostanza sfasciano l'unità 
nazionale. Prevedendo l'Irpeg regionale 
(cioè pagata alle regioni in cui si trovano 
gli stabilimenti e non la sede legale di 
un'azienda) si stabiliscono disparità 
enormi di gettito tra le diverse aree del 
Paese. «Per mantenere l'equità si richie¬ 
derebbe un aumento di quasi il 60% del 
fondo di solidarietà interregionale- spie¬ 
ga il responsabile del i/i/aTaredel sindaca¬ 
to Beniamino Lapadula - Una quantità 
tanto rilevante che alla fine saranno le 
regioni più ricche a decidere se quelle 
più povere potranno realizzare un inter¬ 
vento sanitario o meno. È una secessio¬ 
ne di fatto».. 


Fallimento della finanza creativa 

Bilancio dello scudo fiscale 
Un affare per gli evasori 
e costi salati per l’Erario 

Mario Centorrino 


11 cosiddetto scudo fiscale ha portato, come è noto, all'emer¬ 
sione di circa sessanta miliardi di euro. E in questo senso è 
stato esaltato quale provvedimento che, favorendo il rimpa¬ 
trio di risorse, avrebbe sostenuto l’attività produttiva. Vedia¬ 
mone rapidamente i costi chehaimplicato ei benefici scaturi¬ 
ti. 

Il costo, in termini di sgravio fiscale, è stato elevatissimo. 
In particolar modo per i capitali creati con redditi che aveva¬ 
no evaso il fisco. Chi ha usufruito dello scudo fiscale, in 
questo caso, è come se avesse pagato un’imposta sugli interes¬ 
si maturati derivanti da capitali detenuti all’estero per 5 anni. 
Mentre, in sostanza, non si è dovuta pagare alcuna imposta 
sul capi tal e stesso. Il cheequivalea una sua esenzione comple¬ 
ta rispetto al fisco. 

A fronte di tale costo c'è stato, si potrebbe controbattere, 
un recupero di base imponibi¬ 
le. Ma l'effetto sulle entrate è 
risultato però minimo: all’ali¬ 
quota del 12,5% (prevista sui 
redditi da capitaledalla riforma 
in corso) il gettito risulterà infe¬ 
riore allo 0,3 del Pii contro un 1 
emersionepari al 4,5%. Non so¬ 
lo. 

I dati della bilancia dei paga¬ 
menti- viene ricordato anche 
nel sito de "La Voce”- non indicano alcun aumento netto di 
flussi finanziari dall’estero nel primo semestre del 2002 (il 
periodo più direttamente influenzato dallo scudo) rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. Si potrebbe sostene¬ 
re che il mancato differenziale positivo nasca da un deflusso 
di capitali, occultato proprio grazie ai proventi dello scudo 
fiscale. Tesi assolutamente improponibile. Altri paesi dell’eu¬ 
ro-area, senza ricorrere allo scudo, non hanno conosciuto 
deflusso di capitali. E per di più, abbiamo assistito a un 
apprezzamento dell’euro. 

Nelleanalisi, il mancato aumento netto dei flussi finanzia¬ 
ri dall'estero malgrado l’applicazione dello scudo fiscale, vie¬ 
ne riportato a tre motivi. Intanto, a norma di legge, non era 
necessario rimpatriare, per sanarli, i capitali ma solo dichiarar¬ 
li. Ovvero, si potevano rimpatriare e poi immediatamente 
riesportare. Infine, anche se definitivamente rimpatriati pres¬ 
so banche italiane, avrebbero potuto essere reinvestiti da que¬ 
ste in attività estere. 

Quanto all’effetto ricchezza sulla spesa, determinato, si 
auspicava, dallo scudo fiscale, nessuno oggi è in grado corret- 
tamentedi disaggregarlo, visto chei soggetti interessati avran¬ 
no goduto sicuramente di altre fonti di reddito disponibile. 

Oggi la Finanziaria ripropone lo scudo fiscale, seppure 
imponendo una maggiore penalità rispetto al 2002. Non ac¬ 
compagnandolo, si spera, con l’ipocrita considerazione sui 
risultati miracolosi di questa misura per il rilancio dell’econo¬ 
mia italiana. 


Dal rientro di 60 
miliardi non è 
venuto alcun 
sostegno all’attività 
produttiva 


Dopo la lettera d’intenti, nominato l’advisor Vitale. Molte le perplessità sull’operazione. Chiusoli (Ds): no alla svendita dei gioielli di famiglia 

«Network war», Finmeccanica verso l’alleanza con Bae Systems 


Marco Tedeschi 


MILANO Primi passi verso l’alleanza con 
la britannica Bae Systems. Ieri il consiglio 
di amministrazionedi Finmeccanica, con 
la nomina deil’advisor (la società Vitale 
& Associati) e con il primo esame dello 
stato di avanzamento dei colloqui in cor¬ 
so, ha dato uffici al mente avvio all'iter che 
dovrebbe portarea una nuova e strategi¬ 
ca intesa con British Aero Space Systems. 

La lettera d’intenti firmata nei giorni 
scorsi tra la società italiana equella britan¬ 
nica, secondo ciò chesi èappreso, preve¬ 
de la costituzione di una nuova alleanza 
paritetica con l’obiettivo di concorrere 
alla realizzazione del cuore informatico 


della network war. I n pratica le due socie¬ 
tà dovrebbero preparare insieme il siste¬ 
ma per la guerra incentrata sull’uso della 
rete elettronica al fi ne di ottenere ed eser¬ 
citare in forma integrata le funzioni di 
comando, controllo, comunicazioni, 
computer, intelligence e sorveglianza. La 
nuova joint venture avrebbe anche un 
nome, sia pure non definitivo (EuroSy- 
stems), e al l'avvio dovrebbe avereun valo¬ 
revalutabile intorno ai 3,5 miliardi. 

L'intesaassumeun significato partico¬ 
larese si pensa chefinora l’Europa èrima- 
staai margini rispetto agli Stati Uniti nel 
settoredeil'altatecnologia militaresu ba¬ 
se i nformatica. L’accordo tra Fi nmeccani- 
ca e Bae Systems si andrebbe a inserire 
nel contesto evolutivo della tecnica in 



Roberto Testore 


campo militare, settore nel quale l’Italia 
offre grandi potenzialità industriali. Dal¬ 
la network war, secondo gli esperti del 
settore, potrebbe aprirsi un filone tutto 
nuovo di scoperte scientifiche che porte¬ 
ranno a superare presto molti degli attua¬ 
li sistemi d’arma. 

Le perplessità sull’operazione però 
non mancano. È di ieri la presa di posizio¬ 
ne dei Ds che ritengono grave il fatto che 
il ministro delleAttività Produttive, Anto¬ 
nio M arzano, non abbia finora riferito in 
Parlamento dell'intesa con gli inglesi. An¬ 
che perchè secondo i Dstaleaccordo po¬ 
trebbe penaiizzare Finmeccanica e iI Pae¬ 
se, portando «ancora una volta a svende¬ 
re i gioielli di famiglia». «È gravissimo - 
afferma il senatore Franco Chiusoli - che 


il Parlamento debba sapere notiziedi que¬ 
sto generedai giornali. Quest'ipotesi d’in¬ 
tesa va assolutamente sventata». 

Ma perplessità verso l’operazione 
non mancherebbero neppure all’interno 
della stessa Finmeccanica. A nutrirle sa¬ 
rebbe I ’am m i n i strato re d el egato, e d i ret¬ 
toregenerale, Roberto T estoreche, secon¬ 
do indiscrezioni riprese dalle agenzie di 
stampa, sarebbe stato informato dell'inte¬ 
sa a cose fatte e sarebbe stato convocato 
solo per gli ultimi adempimenti formali. 

L’accordo, che nei giorni scorsi ha 
colto di sorpresa molti operatori, rientra 
in quel le strategie di intese internazionali 
più volte annunci atedalla società edetta- 
teda preciseesigenzedi strategieazienda¬ 
li. Nell’agosto scorso era stato lo stesso 


presidente di Finmeccanica, Pier France¬ 
sco Guarguaglini, a confermare che nel¬ 
l'elettronica della difesa il primo partner 
con il quale confrontarsi sarebbe stato 
Bae Systems, società con la quale esiste 
già una collaborazione nei radar e nei 
sistemi di controllo in Alenia Marconi 
Systems. 

Oggi Finmeccanica controlla diretta- 
mente e indirettamente 121 società, di 
cui 63 in Italia, per un totale di circa 
41milaaddetti edetienepartecipazioni di 
minoranza in altre 128 società di cui 
58estere. Considerando l’aggregato delle 
attività in cui è presente in posizione di 
controllo o di partecipazioneazionaria, il 
gruppo raggiunge ricavi annui di oltre 18 
miliardi di euro. 
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Il neopresidente delTAnia difende la politica delle compagnie d’assicurazione: nel 2002 incrementi solo del 5,3%. Ma le statistiche indicano rincari superiori 


Re auto, la riforma non frenerà gli aumenti 


Luigina Venturelli 


MILANO Nessuno si illudala riforma del- 
l'Rc auto non riuscirà afermare la cresci¬ 
ta delle tariffe assicurative. 

La doccia gelata arriva dal nuovo pre¬ 
sidente dell’Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici, Fabio Cerchiai: 
«Credo che non si possa parlaredi verae 
propria riforma - ha spiegato Cerchiai - 
ma solo di qualche ritocco. Il testo del 
governo contiene norme di qualche si¬ 
gnificato, ma non porterà ad un conteni¬ 
mento dei prezzi». 

Fra le novità d'interesse sono state 
elencate la vai utazi one tabel Iare del dan¬ 
no biologico, l'obbligo di fattura e l'au¬ 
mento delle pene per le frodi. Ma niente 
di più. 

Il neo presidente dell'Ania non ri¬ 
sparmia critiche al governo, sia sulla ri¬ 
forma dell'Rc auto, sia sul decreto fisca¬ 
le. 


Dal primo punto di vista la polemi¬ 
ca è tutta sull'introduzione della tariffa 
unica per i guidatori virtuosi, provvedi¬ 
mento contro il quale l'associazione sa- 
rebbedisposta a presentare ricorso a Bru¬ 
xelles per violazione delle norme comu¬ 
nitarie. La possibilitàcheil provvedimen¬ 
to entri in vigore nonostante l'emenda¬ 
mento presentato dal governo nei giorni 
scorsi, infatti, è sempre dietro l'angolo: 
basta che la riforma venga pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale prima dell'appro- 
vazionedella Finanziaria. 

Dal secondo, invece, l'attacco si sca¬ 
glia contro la tassa sulle riserve tecniche 
delle assicurazioni, prevista dal decreto 
fiscale di settembre, come se «togliere 
alle compagnie d'assicurazione sia una 
cosa allegra». 

Cerchiai, invece, ci hatenuto asotto¬ 
lineare la correttezza e la trasparenza del 
settore: «Le compagnie d'assicurazione 
non sono i perfidi ricchi della foresta di 
Sherwood, ma operatori economici che 



Fabio Cerchiai 


vogliono dare al sistema economico sicu¬ 
rezza e protezione». 

FI a parlato, infatti, della "sindrome 
di Robin Flood": una sorta di psicosi 
collettiva che, falsando la realtà, contrap¬ 
porrebbe i poveri e buoni consumatori 
al I e esose e catti ve com pagn i e assi cu rati - 
ve. Gli utenti, invece, dovrebbero «fidar¬ 
si di più delle tariffe, senza limitarsi a 
guardare i profili più eclatanti». 

«L'incremento reale dei prezzi - ha 
sottolineato Cerchiai - dovrebbe essere 
per il 2002 del 5,3%». Nessuna gara al 
rialzo sarebbe stata lanciata dallecompa- 
gnied'assicurazione: gli aumenti sconsi¬ 
derati dell'Rc auto chesi vedono sui gior¬ 
nali sarebbero frutto di un modo errato 
di leggere le tabelle, che non vengono 
depurate opportunamente. Ad esempio, 
rispetto all'aumento o alle modifiche 
qualitative del parco circolante. «Ci so¬ 
no profili checresconodi più - ha sottoli¬ 
neato Cerchiai - ma è in quelli più bassi 
eh e c'è I a I arga parte d egl i assi cu rati ». 


Non altrettanto rassicuranti sono i 
dati statistici diffusi dal Ministero delle 
Attività produttive, secondo cui per i gio¬ 
vani neopatentati l'assicurazione per 
l'auto può subire rincari anche del 
124%. 

La città più penalizzata risulta anco- 
ra una volta N apoli, dove gli aumenti in 
media raggiungono 111,3% elecompa- 
gniechehanno deciso di ritoccarei listi¬ 
ni sono il 26%. M ilano è, invece, la città 
dove la crescita dei prezzi è più contenu¬ 
ta, attestandosi all’8,2%, mentrelesocie- 
tà che hanno modificato letariffesono il 
21 %. 

La palma alla compagnia più conve¬ 
niente - secondo la tabella fornita dal 
M mistero - se la aggiudica Azzurra assi¬ 
curazioni, che, per i giovani su auto di 
cilindrata 1300, applica tariffe da 1.046 a 
1.631 euro. La più costosa è invece l’Aig 
Europe, che per la stessa categoria di 
bonus-malus chiede dai 2.874 ai 7.186 
euro. 


Cirio, Cragnotti getta la spugna 

Le dimissioni in cambio della concessione del prestito. IDs: salvare 1’agroalimentare 


Adriatica Navigazione 

Fermata nazionale 
per il contratto 

Sciopero nazionale di 24 ore dei lavoratori 
delTAdriaticaNavigazione. L'agitazione, in corso 
dalle 16 di ieri sino alle 20 di oggi, è dovuta al 
mancato rispetto del contratto di secondo livello 
per le questioni relative all 1 organizzazione del 
lavoro, la parificazione salariale e l'orario di 
lavoro. Stamane alle 11 si terrà un presidio 
davanti alla «Palladio» nel porto di Ancona. 


Merloni 

Assunzione 

per trentuno disabili 

La M erloni elettrodomestici assumerà, a partire 
da questo meseeneH'arco di cinqueanni, 
trentuno disabili nello stabilimento di 
Comunanza. È stata prevista la realizzazione di 
un modulo formativo e informativo sulla 
si cu rezza, l'organ i zzazi o n e e I e p roced u re d i 
qualità, oltre che l'affiancamento di un tutor 
aziendale per tre mesi, in modo da garantire il 
completo inserimento del disabile nel processo 
produttivo. 


Pulizie Scuole 

Trovate le risorse 
Sospeso lo sciopero 


Roberto Rossi 


M ILANO Ledimissioni di Sergio Cra¬ 
gnotti dalla presidenza di Cirio so¬ 
no nelle mani di Ubaldo Li volsi. Un 
impegno scritto, nero su bianco, 
con il quale l'imprenditore romano 
prende la decisione di lasciare non 
appena le banche concederanno al 
gruppo un prestito ponte per aiutar¬ 
lo a superare la crisi finanziaria. 

«Livolsi ha un impegno scritto 
di Cragnotti di formalizzazione del 
passo indietro promesso tempo fa 
non appena le banche concedono il 
prestito ponte», ha detto all'agenzia 
Reuters una fonte finanziaria. Le 
banche creditrici di Cirio - una so¬ 
cietà in crisi di liquidità, inadem- 
pientecon duedellesei obbligazioni 
contratte qualche anno fa - hanno 
chiesto più volte l'allontanamento 
di Cragnotti dalla guida del gruppo 
alimentarein cambio di nuovi impe¬ 
gni finanziari. Una condizione che 
va di pari passo con un'altra richie¬ 
sta: quella che vorrebbe la certifica¬ 
zione dei conti del gruppo a fine 
settembre, cosa che non è ancora 
avvenuta, per dare certezza ai credi¬ 
tori sui conti della Cirio. 

Nel gruppo, comunque, nono¬ 
stante i tempi non brevissimi delle 
trattative con le banche, è tornato 
l'ottimismo. Alcuni istituti di credi¬ 
to avrebbero già dato informalmen¬ 
te il proprio assenso al piano presen¬ 
tato dai consulenti, i quali restano 
però in attesa della conferma del¬ 
l'adesione per iscritto. 

Sulla crisi però rimangono mol¬ 
ti dubbi. Cirio «è una strana crisi», 
costellata da «molti misteri e molti 
dubbi», ha detto il diessino France¬ 
sco Baldarelli. «C'èassoluto bisogno 
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L’ingresso dello stabilimento della Cirio 

Maurizio Spreafico/Ap 


di chiarezza - ha aggiunto -. I n pri¬ 
mo luogo sui conti del gruppo. Li- 
volsi ha detto che nell'Incontro con 
il ministro delle Attività produttive, 
Antonio Marzano, i numeri del ba¬ 
iando non erano completi. 11 sospet¬ 
to è che la reale situazione finanzia¬ 
ria non sia conosciuta». 

Secondo Baldarelli servirebbe 
un «maggioreprotagonismo diretto 
del mondo agricolo». Per questo «bi¬ 
sogna anche riordinare lefunzioni e 


gli assetti del ministero delle Politi¬ 
che agricole», poiché il comparto 
«non ha bisogno di aiuti, ma di ri- 
conversione». L'agroalimentare del 
gruppo, direttamente e indiretta¬ 
mente, occupa 20mila persone 
«un'attività importante soprattutto 
perii nostro Mezzogiorno». Un'atti¬ 
vità che deve essere rilanciata al più 
presto, ha detto ancora Baldarelli, 
perché tirando avanti la crisi si per¬ 
dono quote di mercato. Un rilancio 


elettrodomestici 

Whirlpool apre 
due fabbriche 


MILANO Whirlpool, azienda specializzata 
nella produzione e commercializzazione 
di grandi elettrodomestici, ha inaugurato 
ieri due nuove fabbriche a Cassinetta di 
Biandronno, nel Varesotto, dove l'azien¬ 
da ha il più grande sito produttivo euro¬ 
peo e dove Giovanni Borghi fondò i pri¬ 
mi stabilimenti Ignis. 

La prima fabbrica è desti nata alla pro¬ 
duzione dei frigoriferi «side by side», la 
seconda alla produzione di forni e piani 
cottura. 


per il quale i Ds ritengono necessa¬ 
rio «utilizzare l’attuale manage¬ 
ment, che ha dimostrato di essere 
capace». 

Da registrare, infine, la posizio¬ 
ne del ministro delle Politiche agri¬ 
cole Gianni Alemanno. Il quale ieri 
ha ringraziato pubblicamente «Cra¬ 
gnotti del gesto. U n gesto che ci aiu¬ 
ta a uscire da una posizione di stal¬ 
lo. Adesso ognuno si assuma le pro¬ 
prie responsabilità. Il governo è 
pronto afarela propria parte». Addi¬ 
rittura il ministro ha fatto sapere 
come la lettera dell’imprenditore ro¬ 
mano sia «un segnale importante, 
un atto di generosità». In verità è 
sembrato esser un atto disperato, 
imposto dalle banche, e tardivo che 
ha costretto alla resa Cragnotti. 


La fabbrica di frigoriferi (si tratta del¬ 
la settima di Whirlpool in Italia in questo 
settore) è stata costruita ex novo con un 
investimento che supera i 20 milioni di 
euro, occupa 160 personeesi sviluppa su 
11.000 metri quadrati distribuiti su due 
livelli. 

Nel 2004 arriverà a produrre 150 mila 
frigoriferi l'anno, servendo i mercati dell' 
Europa, del Sud Est Asiatico, del Nord e 
Sud America. 

La seconda fabbrica, dedicata alla pro¬ 
duzione i forni e piani cottura, è stata 
invece rinnovata e ristrutturata. 

L'investimento in questo caso è stato 
pari a 11 milioni di euro e ha permesso di 
assumere 40 nuovi dipendenti, con 
l'obiettivo di sviluppare ulteriormente la 
produzione degli elettrodomestici da in¬ 
casso. 


Le Federazioni di categoria, Filcams, Fisascat e 
U iltrasporti hanno sospeso lo sciopero e la 
manifestazione nazionale programmati per oggi. 
Il governo ha infatti reperito le risorse per 
finanziarie le società di pulizie delle scuole per il 
prossimo anno. 


VODAFONE OmNITEL 

La direzione 
annulla la trattativa 

I sindacati dei metalmeccanci Fiom, Firn eUilm 
hanno proclamato uno sciopero di 4 ore per 
venerdì 20 dicembre dei lavoratori di Vociatone 
Omnitel. La decisione è stata assuntain seguito 
all’annullamento da parte della direzione della 
trattativa prevista per oggi. La giornata di lotta è 
stata proclamata dai sindacati per la ripresa 
urgente della trattativa e contro la disdetta del 
contratto di lavoro dei metalmeccanici. 


La denuncia della Cgil: con la riforma Fratturi si vuole un indebolimento dell’indipendenza di questi organismi 

Il governo punta al controllo delle Authority 


M ILANO È in atto un «indebolimen¬ 
to progressivo dell'indipendenza 
delle Autorità», dall'Antitrust alla 
Consob, a quella sugli scioperi nei 
servizi pubblici, e un «tentativo di 
scollegarle dal potere legislativo per 
subordinarle all'esecutivo». È que¬ 
sto il giudizio della Cgil sulla rifor¬ 
ma delle Autorità indipendenti pre¬ 
vista dal disegno di legge Frattini. 
U na riforma che è un ulteriore se¬ 
gnale di «deterioramento del qua¬ 
dro democratico del paese». Anzi, 
secondo il segretario generale, Gu¬ 
glielmo Epifani, è un «segno di de¬ 
clino e regressione» della vita pub¬ 
blica italiana. 

Proprio in un momento come 
questo, con le esigenze europee e di 
mercato sempre più pressanti, ha 
spiegato Epifani, «una politica forte 
e una governabilità forte dovrebbe¬ 
ro pretenderei! contrario: Autorità 
forti». Alla base della riforma inve- 
cec'è«un'idea piccola, di una politi¬ 
ca debole». 

Secondo Epifani esiste un dise¬ 
gno preciso: in un quadro normati¬ 
vo e regolamentare «di straordina¬ 
ria confusione» si vuole «rendere 
meno governabile il complesso del¬ 
la vita pubblica del paese. Sta preva¬ 


lendo un principio chefa riferimen¬ 
to al grande primato della concen¬ 
trazione bancaria, finanziaria, assi- 
curativa. Questo groviglio di interes¬ 
si viene considerato prevalente su¬ 
gli interessi dell'Industria, ed èsotto- 
posto oggi» alla vigilanza di «tre o 
quattro Autorità». 

Anche per questo, ha sottolinea¬ 
to, «si cerca di ridurre il peso e la 
qualità di funzionamento delle Au¬ 
torità indipendenti, nel nomedi un 


ritrovato primato della responsabili¬ 
tà politica». 

Al convegno sono intervenuti 
anche Giuliano Amato, già presi¬ 
dente dell'Antitrust, e Guido Rossi. 
expresidentedellaConsob. Riferen¬ 
dosi al disegno di dare all'esecutivo 
il potere di nomina di presidenti e 
membri delle autorità, Amato ha 
sottolineato che «nel campo delle 
nomine sono rimasto ai presidenti 
delle Camere come i soggetti più 


Domani si fermano i lavoratori della Marzotto 

M ILANO Una manifestazione e una giornata di sciopero sono state 
indette per domani 13 dicembre dalla Rsu della M arzotto davanti allo 
stabilimento di Valdagno contro il piano industriale annunciato 
dall'azienda. 

La protesta, sottolinea una nota sindacale, riguarda in particolare la 
strategia dàle dismissioni né tessile «che oggi colpisce 271 lavoratori di 
M anerbio e domani altri siti» e il metodo utilizzato dall'azienda «che 
comporta il licenziamento senza prospettive per i dipendenti». 

Oltread aver deciso il blocco di tutti gli straordinari eie flessibilità 
fino al 17 dicembre data del prossimo incontro con i vertici della 
Marzotto, il coordinamento sindacale torna a sollecitare nel 
documento «un piano alternativo che punti ad un recupero dà 
volumi». 


imparziali» disponibili, anche per il 
«ruolo istituzionale di garanzia ed 
equilibrio che devono ricoprire». 
M agari non sempre, osserva, e infat¬ 
ti «ho l'impressione che si sia appro¬ 
fittato degli eccessi in questo tipo di 
potere per toglierlo di mezzo». 

Il problema più serio, ha aggiun¬ 
to Amato, riguarda però le Autorità 
di regolazione, non quelle di con¬ 
trollo successivo: «È proprio sulle 
regole-ha osservato - chesi giocano 
partite politiche importanti». 

Guido Rossi, da parte sua, ha 
detto chiaramente no al progetto 
per il riordino delleauthority indivi¬ 
duato dal Governo. «Il progetto at¬ 
tuale - ha detto l’ex presidente della 
Consob- ènei migliore dei casi una 
riforma estremamente affrettata, co- 
megià avvenuto per il diritto socie¬ 
tario eia legge sui fallimenti. Oppu¬ 
re è una Controriforma. C'è una 
grande tendenza a togliere le rego¬ 
le». 

Secondo Rossi, «è necessario 
qualche ritocco ma non una rifor¬ 
ma delle autorità indipendenti. I 
conflitti che ci sono, tra Consob e 
Antitrust e Banca d'Italia ad esem¬ 
pio, possono essere evitati con un 
ritocco legislativo». 


Nell'ambito dell'Iniziativa nazionale promossa da Legambiente 
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L'Italia non è In vendita 

il 14 dicembre 2002 alle ore 10,00 

presso l'Agriturismo Noce Torta di Sarteano (SI) 
Via di Chianciano, 96/102 
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Legambiente 
ARCI CACCIA 

Unione Nazionale Cacciatori dell'Appennino (URCA) 


invitano ad un incontro-dibattito su 

"IL PATRIMONIO FAUNISTICO NON È IN VENDITA" 

su rischi e pericoli che minacciano 
una delle più importanti risorse naturali 
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economia e lavoro 


l’Unità 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,0067 dollari 

-0,004 

1 euro 

124,1800 yen 

-0,480 

1 euro 

0,6406 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4740 fra svi. 

40,000 

1 euro 

7,4264 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,0500 cor. ceca 

-0,084 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-0,000 

1 euro 

7,3440 cor. norvegese 

-0,016 

1 euro 

9,0695 cor. svedese 

-0,040 

1 euro 

1,7955 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,5693 dol. canadese 

-0,008 

1 euro 2,0040 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 236,0600 fior, ungherese 

-0,450 

1 euro 

0,5731 lira cipriota 

CD 

CD 

CD 

? 

1 euro 

230,0815 tallero sloveno 

-0,197 

1 euro 

3,9700 zloty poi. 

-0,021 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,75 

2,36 

Bota 12 mesi 97,50 

2,42 


Borsa 

Sessione tranquilla, con po¬ 
che tensioni e nessun colpo di 
scena, quella di ieri in Piazza 
Affari. A guidare, ancora una 
volta, è stata Wall Street. Gli 
indici milanesi, partiti bene, 
sono scivolati sotto la parità 
dopo l'orientamento negativo 
di quelli americani per poi, in 
coda a questi, ritrovare slan¬ 
cio. Il Mibtel ha guadagnato 
lo 0,77% a 18.085 punti ed il 
Mib30 è salito a quota 24.754 
(+0,85%). Tra i titoli, si sono 
distinti Fiat e Mediobanca. Il 
Lingotto, in particolare, ha 
guadagnato il 3,25%. Buona 
la performance dei bancari, 
con Mps in rialzo del 3,37%, 
IntesaBci del 2,21%, Unicre- 
dit dell'1,22%. Guadagni limi¬ 
tati rispettivamente allo 0,98 e 
allo 0,5% per Sanpaolo e Capi¬ 
tana. Puramente tecnico, inve¬ 
ce, il rimbalzo di Olivetti, che 
ha chiuso a +3,7%, dopo aver 
perso molto nei giorni scorsi. 


Domani stop di 4 ore. Il grappo interessato a rilevare una quota di Union Fenosa 

Enel, il primo sciopero di Scarnili 


Si farà ricorso alle riserve sino a un massimo di 1.600 milioni 

Tim anticipa la distribuzione dei dividendi 
Scompare Blu che viene incorporata 


MILANO Sciopero generale di quattro ore, domani, di tutti i 
dipendenti del gruppo Enel. L'agitazione è stata proclamata 
dai sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil per protestare 
contro quella che definiscono la «ristrutturazione selvaggia 
dell'azienda». In particolare, nel mirino di Fnle, Flaei eLlil- 
cemd sono la vendita di Reai Estate, ApeeSfera-tresocietà 
del gruppo che, oltre a dar lavoro a circa 2.100 persone 
gestendo rispettivamente gli immobili, l'amministrazione e 
la formazione, operano per l'attività elettrica - e il sempre 
più frequente ricorso agli appalti e alle terziarizzazioni con 
conseguente taglio di posti di lavoro nella produzionee néla 
distribuzione. Risultato, posti a rischio e cattivo funziona¬ 
mento dell'azienda. 

«È inaccettabile che l'idea di concentrarsi su quello che 
vieneritenuto il corebusi'ness- diceGiacomo Berni,segreta¬ 
rio della Fnle- debba significare l'abbandono di altreattività 
e l'esternalizzazione di competenze che Enel ha sempre svi¬ 
luppato, con efficacia, al proprio interno. Questo approccio 
impoverisce l'azienda, ne riduce la dimensione, umilia pro¬ 
fessionalità significative ed espelle migliaia di lavoratori». 

Non solo. Il sindacato è preoccupato dello stesso desti¬ 
no industriale del gruppo, anche in relazione alle scelte del 
governo che, alle prese «con una Finanziaria impossibile» 
sembra sempre più orientato a svendere in fretta efuria, pur 


di far cassa. L'Enel, sostengono infatti Fnle, Flaei eUilcem, 
«mentre dichiara di voler rientrare e rafforzarsi nei settori 
energia elettrica e gas, nei fatti, appareprivadi una strategia 
industriale, èscarsamentepresentesui mercati internaziona¬ 
li e non opera gli investimenti che sarebbero necessari sugli 
impianti». Così il sindacato chiedeal governo - chein questi 
giorni sta esaminando un disegno di legge per la riforma del 
sistema elettrico - di farsi aperte attiva affinché l'azienda 
cambi rotta. 

Una contestazione a tutto campo, insomma, proprio 
mentre l'amministratore delegato, Paolo Scaroni, ha annun¬ 
ciato di essere interessato a rilevareuna quota della divisione 
energie rinnovabili del gruppo spagnolo Union Fenosa. Che 
giusto l'altro ieri aveva manifestato l'intenzione di cedere 
una quota della propria divisione entro i primi mesi del 
2003. Nel settore, il gruppo energetico italiano è uno dei 
leader mondiali e, sono leparoledeM'amministratoredelega- 
to, coltiva obiettivi ulteriori di crescita. 

L’Enel investirà poi 3 miliardi di euro nella riconversio¬ 
ne di otto centrali di qui al 2007 per abbattere il costo di 
produzione, diversificare il mix dei combustibili e migliora¬ 
re ancora l'impatto ambientale, arrivando a ridurre del 70 
per cento le emissioni inquinanti. 

a.f. 


MILANO L'assemblea di Tim ha appro¬ 
vato la distribuzioneanticipata di par- 
tedel dividendo 2002 con prelievo da 
riserve: l'operazione, fino ad un mas- 
simodi 1.600milioni - si leggein una 
nota - sarà effettuata mediante distri¬ 
buzione della riserva straordinaria e 
della riserva da sovraprezzo delleazio- 
ni. L'importo del dividendo sarà pari 
a 0,1865 euro per ciascuna azioneor- 
dinariaedi risparmio. 

L'assemblea ha inoltre nominato 
tre nuovi consiglieri di amministra¬ 
zione: si tratta di Oscar Carlos Cri¬ 
stiana, Gaetano Miccichèed Enrico 
Parazzini, che rimarranno in carica 
fino al termine del mandato conferi¬ 
to dall'assemblea del 14 dicembre 
2001 all'intero consiglio di ammini¬ 
strazione, cioè all'assemblea che sarà 
convocata per l'approvazione del bi¬ 
lancio di esercizio al 31 dicembre 
2003. 

In sede straordinaria l'assemblea 


degli azionisti ha approvato il proget¬ 
to di fusione per incorporazione di 
Blu spa in Tim spa, che possiede il 
100% delle azioni di Blu Spa a segui¬ 
to dell'acquisto perfezionato il 7 otto¬ 
bre 2002. Il progetto di fusione è sta¬ 
to già approvato dall'assemblea stra¬ 
ordinaria degli azionisti di Blu spa lo 
scorso 9 dicembre. Tim Spa comple¬ 
terà l'operazione entro il 31 dicem¬ 
bre. Con la fusione di Blu spa in Tim 
spa quest'ultima assumetutte Cattivi¬ 
tà, passività, impegni ed oneri della 
Società che viene incorporata, senza 
necessità di aumento del capitale so¬ 
ciale di Tim spa ma unicamente me¬ 
diante annullamento del capitale so¬ 
ciale di Blu spa. 

Il cda ha infine adottato il codice 
etico del gruppo Telecom Italia e il 
codice di comportamento in materia 
di «insider dealing», redatto in ottem¬ 
peranza alla disciplina recentemente 
introdotta a Borsa italiana. 


AZIONI 


□ 


m 


ra 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2753 

1,42 

1,44 

-4,21 

-51,71 

38 

1,34 

3,75 


73,94 

ACEA 

8624 

4,45 

4,46 

0,38 

-41,08 

298 

4,29 

7,58 

0,1800 

948,55 

ACEGAS 

9304 

4,80 

4,80 

-1,68 

-28,78 

10 

4,30 

7,35 

0,3400 

170,95 

ACQ MARCIA 

534 

0,28 

0,28 

0,44 

0,51 

58 

0,20 

0,30 

0,0207 

106,65 

ACQ NICOLAY 

4686 

2,42 

2,44 

1,67 

16,07 

4 

1,91 

2,54 

0,0800 

32,47 

ACQ POTABILI 

32003 

16,53 

16,98 

4,09 

24,27 

5 

12,00 

16,53 

0,1100 

134,74 

ACSM 

3013 

1,56 

1,57 

0,90 

-33,87 

29 

1,23 

2,57 

0,0500 

57,88 

ACTELIOS 

11678 

6,03 

6,00 

0,69 


8 

1,79 

9,26 


102,53 

ADF 

19316 

9,98 

9,95 

-0,60 

-25,36 

2 

9,27 

15,97 

0,2400 

90,13 

AEDES 

6370 

3,29 

3,29 

-0,30 

-10,40 

6 

3,03 

4,45 

0,1400 

306,05 

AEDES RNC 

5396 

2,79 

2,75 

-3,48 

-4,70 

3 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,71 

AEM 

2488 

1,28 

1,29 

2,87 

-42,66 

2201 

1,00 

2,24 

0,0420 

2313,06 

AEMTO 

2056 

1,06 

1,05 

0,67 

-40,64 

270 

0,97 

2,33 

0,0340 

367,78 

AIR DOLOMITI 

30928 

15,97 

16,00 

-0,65 

73,70 

6 

9,20 

16,78 


132,98 

ALITALIA 

510 

0,26 

0,26 

-1,31 

-62,71 

10212 

0,21 

0,73 

0,0413 

1019,21 

ALLEANZA 

14973 

7,73 

7,79 

2,20 

-37,27 

3506 

5,98 

12,53 

0,1600 

6544,77 

AMGA 

1588 

0,82 

0,83 

0,89 

-26,97 

352 

0,64 

1,15 

0,0150 

267,36 

AMPLIFON 

32218 

16,64 

16,59 

1,92 

-13,55 

29 

15,41 

24,45 

0,0500 

326,47 

ARQUATI 

1484 

0,77 

0,77 

-1,26 

-24,49 

7 

0,76 

1,82 

0,0100 

18,81 

ASM BRESCIA 

3210 

1,66 

1,66 

1,78 


524 

1,60 

1,85 


1214,62 

ASTALDI 

3648 

1,88 

1,88 

-2,49 


135 

1,88 

3,05 


185,43 

AUTO TOMI 

16518 

8,53 

8,60 

1,51 

24,57 

246 

6,07 

8,56 

0,3600 

750,73 

AUTOGRILL 

16096 

8,31 

8,34 

1,94 

-20,14 

828 

6,77 

13,06 

0,0413 

2114,83 

AUTOSTRADE 

18462 

9,54 

9,54 

-0,29 

22,26 

6772 

7,58 

9,70 

0,2300 

1283,37 

B AGR MANTOV 

18579 

9,60 

9,71 

2,71 

-3,93 

107 

8,14 

10,47 

0,4600 

1288,63 

B ANTONVENET 

25838 

13,34 

13,33 

-2,54 


178 

13,34 

21,63 

0,6000 

3155,31 

B BILBAO 

20002 

10,33 

10,33 

0,01 

-21,74 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

33013,15 

B CARIGE 

3873 

2,00 

2,00 


2,72 

209 

1,87 

2,01 

0,0723 

1759,81 

B CARIGE R 

4219 

2,18 

2,17 

1,88 


2 

2,04 

2,25 



B CHIAVARI 

13353 

6,90 

6,90 

-0,01 

61,95 

1228 

3,75 

6,90 

0,2000 

482,72 

B DESIO-BR 

4639 

2,40 

2,39 

-1,12 

-8,65 

3 

2,02 

2,91 

0,0680 

280,33 

B DESIO-BR R 

3940 

2,04 

2,04 

2,01 

8,48 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

26,87 

B FIDEURAM 

9782 

5,05 

5,04 

-0,63 

-44,28 

11565 

3,50 

9,55 

0,2300 

4952,43 

B LOMBAR W04 

57 

0,03 

0,03 

-3,45 


181 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

18772 

9,70 

9,70 

-3,02 

2,33 

83 

9,29 

11,63 

0,3300 

3060,99 

B NAPOLI RNC 

2118 

1,09 

1,09 

-3,62 

-10,55 

18 

0,92 

1,33 

0,0494 

140,12 

B PROFILO 

2707 

1,40 

1,39 

-1,07 

-46,60 

40 

1,12 

2,83 

0,1130 

169,54 

B SANTANDER 

12998 

6,71 

6,80 

1,80 

-32,12 

1 

4,92 

10,38 

0,0751 

32010,29 

B SARDEG RNC 

13875 

7,17 

7,16 

-0,64 

-18,23 

10 

6,60 

9,88 

0,6200 

47,30 

B TOSCANA 

8758 

4,52 

4,59 

3,38 

12,74 

270 

3,40 

4,63 

0,1800 

1436,72 

BASICNET 

1460 

0,75 

0,74 

0,64 

-29,53 

15 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,15 

BASTOGI 

222 

0,11 

0,11 

-2,70 

-22,44 

1350 

0,09 

0,18 


77,33 

BAYER 

43953 

22,70 

22,71 

1,93 

-37,10 

2 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5923 

3,06 

3,06 

1,19 

-57,99 

252 

2,33 

7,43 

0,0800 

275,31 

BEGHELLI 

957 

0,49 

0,50 

0,69 

-44,97 

30 

0,46 

1,03 

0,0258 

98,84 

BENETTON 

17593 

9,09 

9,07 

-0,10 

-27,36 

224 

8,47 

16,08 

0,4100 

1649,64 

BENI STABILI 

967 

0,50 

0,50 

0,32 

-5,97 

2163 

0,43 

0,63 

0,0150 

849,73 

BIESSE 

4796 

2,48 

2,54 

-1,93 

-47,07 

90 

2,42 

4,73 

0,0900 

67,85 

BIM 

8492 

4,39 

4,42 

2,67 

-4,34 

19 

3,09 

5,68 

0,1290 

547,77 

BIM04W 

294 

0,15 

0,15 

1,52 

-72,38 

10 

0,13 

0,59 



BIPIELLEINV 

6192 

3,20 

3,19 

2,41 

2,24 

9 

2,92 

4,40 

0,0300 

1897,26 

BNL 

2136 

1,10 

1,10 

-0,63 

-52,25 

16540 

0,79 

2,66 

0,0801 

2373,56 

BNLRNC 

2134 

1,10 

1,10 

0,64 

-49,98 

56 

0,85 

2,50 

0,0415 

25,56 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21467 

11,09 

11,15 

-0,89 

29,12 

1 

8,36 

11,44 

0,1800 

55,44 

BREMBO 

8831 

4,56 

4,59 

-0,13 

-37,98 

90 

4,11 

7,35 

0,1100 

318,06 

BRIOSCHI 

442 

0,23 

0,22 

1,46 

16,83 

1706 

0,17 

0,28 

0,0025 

110,05 

BRIOSCHIW 

56 

0,03 

0,03 

-10,39 

-33,26 

1600 

0,02 

0,06 



BULGARI 

8765 

4,53 

4,52 

0,31 

-48,23 

1337 

2,97 

10,08 

0,0620 

1339,68 

BURANI F.G. 

14706 

7,59 

7,59 

0,05 

4,21 

177 

6,04 

7,60 

0,0550 

212,66 

BUZZI UNIC 

12988 

6,71 

6,76 

2,05 

-9,64 

272 

5,47 

9,71 

0,2300 

879,27 

BUZZI UNIC R 

11811 

6,10 

6,10 


3,53 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

77,62 

CLATTE TO 

4328 

2,23 

2,23 

-1,50 

-12,35 

0 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,35 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

2 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10229 

5,28 

5,34 

-0,19 

-23,72 

209 

4,74 

7,98 

0,2500 

660,38 

CALTAGIRON R 

8132 

4,20 

4,22 

0,57 

-2,33 

1 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,82 

CALTAGIRONE 

7861 

4,06 

4,13 

0,73 

-8,41 

9 

3,83 

5,17 

0,0500 

439,66 

CAMFIN 

5563 

2,87 

2,83 

-1,63 

-22,14 

2 

2,22 

5,01 

0,0520 

279,85 

CAMPARI 

57585 

29,74 

29,94 

1,18 

13,25 

28 

25,44 

37,89 

0,8800 

863,65 

CAPITALIA 

2591 

1,34 

1,33 

0,76 

-39,48 

18772 

0,77 

3,13 

0,0500 

2952,73 

CARRARO 

2881 

1,49 

1,51 

1,21 

12,81 

35 

1,10 

1,82 

0,1540 

62,50 

CATTOLICA AS 

43179 

22,30 

22,61 

2,17 

-7,16 

15 

20,64 

28,69 

1,0000 

960,75 

CEMBRE 

3774 

1,95 

1,92 

1,21 

-18,79 

14 

1,91 

2,85 

0,1000 

33,13 

CEMENTIR 

4690 

2,42 

2,44 

0,87 

0,29 

151 

2,18 

3,11 

0,0600 

385,39 

CENTENARZIN 

2130 

1,10 

1,10 

0,09 

-30,82 

2 

1,00 

1,62 

0,0361 

15,68 

CIR 

1803 

0,93 

0,93 

2,76 

0,89 

625 

0,66 

1,38 

0,0413 

717,52 

CIRIO FIN 

407 

0,21 

0,21 


-32,41 

282 

0,14 

0,34 

0,0129 

77,81 

CLASS EDIT 

3658 

1,89 

1,87 

-0,11 

-47,04 

70 

1,14 

4,06 

0,0440 

174,23 

COFIDE 

770 

0,40 

0,40 

0,30 

-18,08 

804 

0,33 

0,69 

0,0155 

286,10 

CR ARTIGIANO 

6157 

3,18 

3,16 

-0,91 

-10,97 

18 

3,06 

3,62 

0,1229 

359,08 

CR BERGAM 

28436 

14,69 

14,77 


3,32 

6 

13,42 

16,26 

0,6500 

906,52 

CR FIRENZE 

2322 

1,20 

1,20 

0,08 

3,45 

530 

1,01 

1,41 

0,0520 

1302,40 

CR VALTEL 

15889 

8,21 

8,20 

0,13 

-8,43 

32 

7,99 

9,04 

0,3615 

430,14 

CREDEM 

9927 

5,13 

5,13 

1,48 

-9,51 

113 

3,95 

7,45 

0,2000 

1401,26 

CREMONINI 

2430 

1,25 

1,25 

0,24 

-21,51 

120 

1,25 

1,83 

0,0230 

177,98 

CRESPI 

1338 

0,69 

0,69 

-1,80 

-36,90 

6 

0,59 

1,22 

0,0671 

41,45 

CSP 

3152 

1,63 

1,62 

-1,10 

-41,50 

11 

1,62 

2,94 

0,0500 

39,89 

CUCIRINI 

1872 

0,97 

0,97 

3,98 

-12,80 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,60 

DALMINE 

248 

0,13 

0,13 

-3,77 

-37,46 

6156 

0,11 

0,22 

0,0023 

148,29 

DANIELI 

3592 

1,86 

1,86 

-0,27 

-38,84 

28 

1,74 

3,43 

0,0300 

75,83 

DANIELI RNC 

2434 

1,26 

1,29 

1,74 

-28,74 

33 

1,19 

1,96 

0,0516 

50,81 

DANIELI W03 

41 

0,02 

0,02 

-2,33 

-86,25 

9 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12897 

6,66 

6,74 


37,06 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

149,05 

DE FERRARI R 

4972 

2,57 

2,56 

0,20 

-15,80 

35 

2,50 

3,29 

0,1120 

38,68 

DE'LONGHI 

9079 

4,69 

4,71 

0,17 

37,71 

49 

3,37 

5,66 

0,0330 

701,01 

DUCATI 

3619 

1,87 

1,88 

0,59 

4,30 

566 

1,40 

2,04 


296,24 

EDISON 

2064 

1,07 

1,06 

0,47 


1384 

1,07 

1,35 


2115,20 

EDISON R 

2078 

1,07 

1,05 



27 

1,05 

1,23 



EMAK 

4521 

2,34 

2,34 

-0,55 

-0,64 

0 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,57 

ENEL 

9540 

4,93 

4,98 

2,28 

-21,42 

23287 

4,52 

6,80 

0,3600 

29872,77 

ENERTAD 

7695 

3,97 

3,99 

-0,25 

179,07 

10 

1,38 

4,16 

0,0207 

199,07 

ENI 

27969 

14,45 

14,39 

0,17 

4,00 

13921 

13,22 

17,15 

0,7500 

57805,48 

EPLANET W03 

271 

0,14 

0,14 


-66,33 

48 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

391 

0,20 

0,20 

0,25 

-50,37 

24 

0,12 

0,45 



ERG 

7315 

3,78 

3,75 

-0,08 

-6,28 

177 

3,24 

4,73 

0,2000 

611,21 

ERICSSON 

37101 

19,16 

19,03 

0,26 

-28,64 

9 

16,15 

32,20 

0,2400 

493,20 

ESAOTE 

10320 

5,33 

5,30 

-0,77 

56,76 

4 

3,21 

5,34 

0,0600 

250,50 

ESPRESSO 

6423 

3,32 

3,33 

2,59 

-1,54 

1087 

2,37 

4,84 

0,0850 

1428,50 

FERRETTI 

8427 

4,35 

4,35 


17,40 

4 

3,31 

4,46 

0,0300 

676,33 

FIAT 

17364 

8,97 

9,01 

3,37 

-49,35 

2748 

8,01 

18,16 

0,3100 

3885,12 

FIAT PRIV 

9606 

4,96 

4,91 

2,50 

-58,77 

179 

4,48 

12,28 

0,3100 

512,43 

FIAT RNC 

9583 

4,95 

4,97 

3,39 

-55,95 

83 

4,54 

11,55 

0,4650 

395,49 

FIAT W07 

590 

0,30 

0,31 

2,36 


121 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1418 

0,73 

0,73 

-5,33 

-38,16 

159 

0,73 

1,38 

0,0500 

7,80 

FIN PART 

1322 

0,68 

0,67 

0,46 

-34,15 

236 

0,52 

1,08 

0,0168 

228,19 

FIN PART W 

127 

0,07 

0,07 

-2,65 

-31,45 

340 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2757 

1,42 

1,42 

-2,07 

-32,51 

9 

1,21 

2,21 

0,0362 

71,31 

FINCASA 

702 

0,36 

0,36 

-2,70 

-3,79 

856 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,62 

FINECOGROUP 

954 

0,49 

0,49 

2,14 

-49,26 

21705 

0,32 

1,10 

0,0671 

1728,81 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 




(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1193 

0,62 

0,62 

0,19 

-35,80 

31327 

0,39 

1,04 

0,0100 

5193,85 


MIL ASS W05 

127 

0,07 

0,07 

-3,71 

-58,59 

220 

0,05 

0,17 




FOND ASSIC 

5685 

2,94 

2,92 

-0,75 

-46,77 

417 

1,99 

5,89 

0,1050 

1129,98 


MILANO ASS 

4211 

2,17 

2,18 

-0,23 

-38,66 

361 

1,66 

3,72 

0,2100 

737,47 


FOND ASSIC R 

3441 

1,78 

1,79 

-0,06 

-59,65 

89 

1,78 

4,66 

0,1260 

23,90 


MILANO ASS R 

4053 

2,09 

2,09 

0,29 

-32,68 

23 

1,71 

3,35 

0,2300 

64,34 














MIRATO 

10076 

5,20 

5,24 

1,95 

29,61 

34 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,51 


GABETTI 

3369 

1,74 

1,74 

-0,51 

-14,41 

37 

1,52 

2,88 

0,0500 

55,68 


MITTEL 

6909 

3,57 

3,55 

-1,42 

13,64 

5 

2,84 

3,67 

0,2000 

139,15 


GANDALF W04 

528 

0,27 

0,27 

-0,18 


5 

0,24 

0,95 




MONDADORI 

12084 

6,24 

6,24 

0,84 

-10,47 

830 

4,91 

8,69 

0,6200 

1618,16 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-5,41 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,79 


MONDADORI R 

17233 

8,90 

8,90 


-0,37 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,35 


GEFRAN 

6971 

3,60 

3,62 

1,69 

-16,14 

4 

3,40 

4,40 

0,2000 

51,84 


MONRIF 

1051 

0,54 

0,54 

1,42 

-37,65 

9 

0,49 

1,03 

0,0258 

81,42 


GEMINA 

1624 

0,84 

0,84 

-0,55 

18,72 

144 

0,69 

1,07 

0,0100 

305,61 


MONTE PASCHI 

4558 

2,35 

2,40 

3,45 

-15,48 

11829 

1,80 

3,81 

0,1033 

6117,39 


GEMINA RNC 

1772 

0,92 

0,92 

0,44 

-31,00 

3 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,44 


MONTEFIBRE 

1268 

0,66 

0,65 

-3,41 

9,88 

29 

0,44 

0,70 

0,0300 

85,16 


GENERALI 

37167 

19,20 

19,41 

3,12 

-38,36 

6564 

14,35 

31,27 

0,2800 24487,14 


MONTEFIBRE R 

1259 

0,65 

0,65 

-1,66 

2,54 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

16,90 


GEWISS 

6849 

3,54 

3,56 

-0,89 

-0,25 

197 

1,90 

4,78 

0,0500 

424,44 














GIACOMELLI 

1251 

0,65 

0,65 

-1,59 

-67,48 

136 

0,46 

2,43 


35,38 

0 

NAV MONTAN 

2287 

1,18 

1,18 

1,20 

1,03 

45 

0,90 

1,29 

0,0500 

145,10 


GIM 

1691 

0,87 

0,87 

-1,14 

2,75 

69 

0,78 

1,06 

0,0310 

129,83 


NECCHI 

150 

0,08 

0,08 

-0,64 

-64,68 

39 

0,07 

0,23 

0,0516 

17,72 


GIM RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-17,15 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 


NECCHIW05 

82 

0,04 

0,04 

2,38 

-70,32 

7 

0,03 

0,16 




GIUGIARO 

7209 

3,72 

3,75 

1,05 

-3,47 

14 

3,35 

4,42 

0,1376 

186,15 


NEGRI BOSSI 

4996 

2,58 

2,58 

-0,69 

-9,54 

15 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,76 


GRANDI NAVI 

3243 

1,68 

1,67 

-1,82 

-24,99 

26 

1,50 

2,49 

0,0700 

108,88 














GRANDI VIAGG 

1132 

0,58 

0,58 

0,83 

-5,02 

7 

0,42 

1,08 

0,0129 

26,32 

E] 

OLCESE 

659 

0,34 

0,34 

7,62 

-24,36 

26 

0,22 

0,55 

0,0775 

21,82 


GRANITIFIAND 

13482 

6,96 

7,00 

-0,99 

-1,33 

48 

6,29 

8,12 

0,0900 

256,67 


OLI EXTEC04W 

206 

0,11 

0,11 

5,89 

-55,89 

235 

0,02 

0,24 




GRUPPO COIN 

11960 

6,18 

6,14 

0,07 

-32,11 

55 

4,48 

9,37 


406,50 


OLIDATA 

3325 

1,72 

1,75 

5,89 

-36,31 

8 

1,33 

2,97 

0,0909 

58,38 











OLIVETTI 

2126 

1,10 

1,11 

3,16 

-23,38 

92299 

0,84 

1,48 

0,0350 

9712,07 

n 

HDP 

4393 

2,27 

2,31 

6,49 

-32,99 

1365 

1,76 

3,80 

0,0400 

1659,12 














HDPRNC 

2759 

1,43 

1,41 

3,30 

-32,59 

42 

1,03 

2,17 

0,0600 

41,82 


P BG-C VA 

34750 

17,95 

17,96 

1,40 

-1,65 

211 

17,85 

22,51 

1,0000 

2438,46 














P BG-C VA W4 

588 

0,30 

0,30 

-2,06 

-25,81 

178 

0,30 

0,51 



n 

IFI PRIV 

19856 

10,26 

10,32 

3,76 

-57,22 

107 

9,79 

25,33 

0,6300 

316,62 


P COM IN 

14170 

7,32 

7,58 

7,81 

-24,70 

1658 

5,37 

10,34 

0,6197 

962,57 


IFIL 

6912 

3,57 

3,59 

3,58 

-31,15 

239 

2,97 

5,32 

0,1800 

919,83 


P COM IN W 

105 

0,05 

0,06 

13,00 

-60,55 

207 

0,04 

0,14 




IFIL RNC 

4918 

2,54 

2,56 

3,31 

-36,28 

95 

2,15 

4,14 

0,2007 

467,57 


PCREMONA 

27226 

14,06 

14,34 

5,58 

65,48 

942 

7,97 

14,06 

0,1700 

472,25 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


-60,53 

18 

0,01 

0,02 




P ETR-LAZIO 

22054 

11,39 

11,38 

-1,31 

10,54 

14 

9,99 

12,19 

0,3700 

292,61 


IM LOMBARDA 

200 

0,10 

0,10 

-0,48 

-25,18 

100 

0,10 

0,19 


61,84 


P INTRA 

24610 

12,71 

12,75 

0,35 

14,71 

37 

10,30 

13,16 

0,4000 

380,89 


IMA 

23057 

11,91 

11,94 

-0,42 

36,70 

5 

8,40 

13,76 

0,3600 

429,88 


P LODI 

17310 

8,94 

8,91 

1,07 

3,72 

178 

7,35 

12,19 

0,1800 

1325,51 


IMMSI 

1406 

0,73 

0,73 

0,01 

3,55 

222 

0,51 

0,91 


159,76 


P MILANO 

6829 

3,53 

3,54 

2,13 

-9,84 

1037 

3,06 

4,89 

0,2272 

1355,38 


IMPREGIL RNC 

815 

0,42 

0,42 


-29,72 

0 

0,41 

0,70 

0,0400 

6,80 


P SPOLETO 

11083 

5,72 

5,75 


1,89 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

86,52 


IMPREGIL W03 

64 

0,03 

0,03 


-60,95 

120 

0,03 

0,12 




P VER-NOV 

20883 

10,79 

10,77 

0,55 


1015 

10,34 

13,89 


3990,94 


IMPREGILO 

725 

0,37 

0,37 

0,27 

-35,50 

662 

0,34 

0,70 

0,0100 

270,33 


PAGNOSSIN 

2633 

1,36 

1,35 

-1,46 

-55,84 

9 

1,27 

3,08 

0,0250 

27,20 


INTEK 

892 

0,46 

0,46 

-1,08 

9,17 

53 

0,33 

0,47 

0,0155 

76,23 


PARMALAT 

4299 

2,22 

2,24 

-1,84 

-26,83 

9382 

2,22 

3,99 

0,0200 

1786,82 


INTEK RNC 

833 

0,43 

0,43 

-0,92 

3,49 

0 

0,32 

0,45 

0,0206 

15,77 


PARMALAT W03 

851 

0,44 

0,44 

-4,49 

-48,24 

225 

0,44 

1,32 




INTERBANCA 

39190 

20,24 

20,24 

0,05 

37,00 

43 

14,49 

20,26 

1,7500 

1009,57 


PERLIER 

317 

0,16 

0,17 


-16,85 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,94 


INTERPUMP 

8018 

4,14 

4,16 

0,73 

-1,48 

143 

3,80 

4,70 

0,1000 

343,05 


PERMASTEELIS 

30316 

15,66 

15,87 

4,43 

-3,32 

80 

13,67 

21,99 

0,2000 

432,13 


INTESABCI 

3898 

2,01 

2,04 

2,21 

-26,75 

29288 

1,44 

3,70 

0,0450 

11908,32 


PININFAR RNC 

37854 

19,55 

19,55 


9,46 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



INTESABCI R 

2784 

1,44 

1,46 

2,53 

-27,23 

1171 

1,05 

2,76 

0,0800 

1340,92 


PININFARINA 

36580 

18,89 

18,85 

-3,32 

0,70 

0 

13,98 

24,89 

0,3400 

174,77 


IPI 

7247 

3,74 

3,71 

0,70 

0,67 

13 

3,28 

4,19 

0,1800 

152,66 


PIRELLI 

1837 

0,95 

0,94 

0,49 

-51,63 

4523 

0,77 

2,10 

0,0800 

1820,29 


IRCE 

4864 

2,51 

2,52 

1,12 

-8,39 

2 

2,27 

3,12 

0,0700 

70,66 


PIRELLI R 

1831 

0,95 

0,95 

1,66 

-47,92 

20 

0,93 

1,90 

0,0904 

83,24 


IT HOLDING 

4645 

2,40 

2,40 

-2,04 

-23,99 

18 

2,11 

4,31 

0,0258 

589,85 


PIRELLI REAL 

34609 

17,87 

17,95 

1,30 


11 

16,32 

24,40 


725,77 


ITALCEM 

18656 

9,63 

9,70 

-0,06 

9,64 

248 

8,45 

10,62 

0,2400 

1706,53 


PIRELLI&CO 

2837 

1,47 

1,46 

1,89 

-46,90 

334 

1,16 

3,55 

0,0800 

905,80 


ITALCEM RNC 

10163 

5,25 

5,26 

0,65 

21,93 

136 

4,22 

5,70 

0,2700 

553,41 


PIRELLI&CO R 

2608 

1,35 

1,36 

3,19 

-47,71 

25 

1,10 

3,05 

0,0904 

46,36 


ITALGAS 

24959 

12,89 

12,89 

0,15 

21,76 

3189 

9,26 

12,89 

0,1800 

4492,36 


POL EDITOR 

2252 

1,16 

1,16 

-0,68 

12,69 

7 

0,90 

1,57 

0,0413 

153,52 


ITALMOBIL 

66550 

34,37 

34,31 

-0,44 

1,09 

18 

28,96 

42,86 

0,9400 

762,42 


PREMAFIN 

1403 

0,72 

0,71 

-0,60 

-32,07 

14 

0,66 

1,27 

0,1033 

225,35 


ITALMOBIL R 

41320 

21,34 

21,21 

-1,35 

15,09 

13 

18,18 

24,73 

1,0180 

348,76 


PREMUDA 

2000 

1,03 

1,02 

-1,54 

-7,77 

20 

0,85 

1,41 

0,0800 

63,97 

□ 

JOLLY HOTELS 

9770 

5,05 

5,04 

-0,26 

0,44 

1 

4,37 

7,38 

0,1033 

100,69 

13 

R DEMEDICI 

1607 

0,83 

0,83 

0,12 

-36,85 

48 

0,79 

1,59 

0,0165 

112,27 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


R DEMEDICI R 

1906 

0,98 

0,97 


-23,09 

0 

0,91 

1,61 

0,0275 

3,26 


JUVENTUS FC 

3400 

1,76 

1,76 

0,23 

-50,58 

29 

1,71 

3,67 

0,0120 

212,36 


RAS 

23748 

12,27 

12,37 

1,73 

-6,12 

3714 

9,84 

15,32 

0,3700 

8824,68 














RAS RNC 

27009 

13,95 

13,94 

-0,05 

28,75 

56 

9,43 

14,32 

0,4100 

134,40 

B 

LA DORIA 

3297 

1,70 

1,75 

1,92 

-22,94 

4 

1,70 

2,21 

0,0279 

52,79 


RATTI 

1039 

0,54 

0,55 

0,74 

-30,86 

4 

0,54 

0,89 

0,0516 

16,74 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

-3,29 

-19,03 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,96 


RECORDATI 

30984 

16,00 

16,01 

0,26 

-28,27 

200 

14,79 

28,50 

0,2500 

799,85 


LAVORWASH 

5758 

2,97 

2,94 

-1,31 

-29,48 

104 

1,94 

4,22 

0,1100 

39,66 


RICCHETTI 

677 

0,35 

0,34 

1,26 

-32,80 

51 

0,33 

0,53 

0,0100 

74,93 


LAZIO 

1395 

0,72 

0,71 

-4,31 

-52,17 

285 

0,50 

1,53 


113,21 


RICHGINORI 

1716 

0,89 

0,90 

2,22 

-39,29 

99 

0,80 

1,47 

0,0530 

80,48 


LINIFICIO 

2238 

1,16 

1,17 


-20,77 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,73 


RINASCENTE 

8554 

4,42 

4,42 

-0,09 

13,49 

143 

2,92 

4,45 

0,1064 

1320,65 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 


-21,37 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,77 


RINASCENTE P 

10026 

5,18 

5,18 

1,89 

31,92 

1 

3,35 

5,18 

0,1064 

16,29 


LOCAT 

1322 

0,68 

0,68 

-0,87 

-5,25 

41 

0,59 

0,85 

0,0325 

369,84 


RINASCENTE R 

8020 

4,14 

4,18 

1,70 

23,97 

7 

2,85 

4,15 

0,1376 

425,93 


LOTTOMATICA 

15765 

8,14 

8,11 

-0,06 

37,14 

116 

5,94 

10,01 

1,5000 

1435,14 


RISANAMENTO 

2693 

1,39 

1,39 

-0,64 

-36,36 

202 

1,39 

2,32 

0,0504 

157,84 


LUXOTTICA 

24840 

12,83 

12,80 

0,13 

-29,97 

131 

11,91 

22,91 

0,1700 

5827,75 


ROLAND EUROP 

1708 

0,88 

0,88 

-4,31 

0,93 

6 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,41 














RONCADIN 

423 

0,22 

0,22 

-2,57 

-46,47 

300 

0,22 

0,67 

0,0413 

8,86 

m 

MAFFEI 

2358 

1,22 

1,22 


-1,06 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,54 














MANULI RUB 

2436 

1,26 

1,25 

2,96 

28,56 

27 

0,83 

1,27 

0,0260 

105,21 

0 

SABAF 

28202 

14,56 

14,70 

0,93 

14,66 

3 

11,99 

15,69 

0,3400 

165,07 


MARCOLIN 

2409 

1,24 

1,24 


-5,76 

21 

1,16 

1,79 

0,0250 

56,45 


SADI 

3843 

1,99 

1,99 

-8,31 

-27,58 

6 

1,87 

2,75 

0,1500 

20,45 


MARZOTTO 

10247 

5,29 

5,26 

-0,75 

-41,46 

10 

4,96 

10,81 

0,3200 

351,06 


SAECO 

6748 

3,48 

3,50 

-1,77 

29,75 

525 

2,53 

3,64 

0,0300 

697,00 


MARZOTTO RIS 

11114 

5,74 

5,74 


-33,64 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

19,27 


SAES GETT 

17196 

8,88 

8,91 

0,94 

-25,88 

6 

6,31 

12,91 

0,2500 

123,22 


MARZOTTO RNC 

9856 

5,09 

5,09 

-0,97 

-33,39 

1 

5,04 

8,73 

0,3800 

12,69 


SAES GETT R 

11201 

5,79 

5,89 

0,91 

-29,17 

12 

4,38 

8,69 

0,2650 

55,68 


MEDIASET 

14843 

7,67 

7,71 

1,05 

-5,43 

3162 

5,57 

10,38 

0,2100 

9055,29 


SAI 

28000 

14,46 

14,51 

1,70 

2,03 

22 

12,81 

20,13 

0,4000 

887,18 


MEDIOBANCA 

15810 

8,16 

8,26 

3,58 

-35,17 

5950 

6,20 

12,60 

0,1500 

6356,86 


SAI RIS 

9403 

4,86 

4,87 

1,29 

-38,86 

34 

4,31 

9,11 

0,4414 

176,67 


MEDIOLANUM 

10804 

5,58 

5,60 

0,16 

-45,15 

6403 

3,80 

10,71 

0,1000 

4047,57 


SAIAG 

6487 

3,35 

3,35 


-12,03 

0 

2,71 

3,87 

0,0650 

58,31 


MELIORBANCA 

8814 

4,55 

4,58 

1,64 

-8,10 

23 

3,89 

5,84 

0,2300 

336,82 


SAIAG RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-18,78 

2 

1,79 

2,66 

0,0754 

19,97 


MERLONI 

20956 

10,82 

10,83 

-0,73 

83,66 

52 

5,59 

12,31 

0,2200 

1168,45 


SAIPEM 

12162 

6,28 

6,28 

0,74 

15,16 

2190 

4,68 

7,66 

0,1270 

2766,67 


MERLONI RNC 

13378 

6,91 

6,89 

-0,36 

64,74 

2 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,29 


SAIPEM RIS 

12044 

6,22 

6,22 


16,87 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,33 














SAV DEL BENE 

4227 

2,18 

2,19 

1,68 

2,54 

12 

1,95 

2,90 

0,0800 

80,14 














SCHIAPPAREL 

186 

0,10 

0,09 


-34,02 

94 

0,08 

0,15 

0,0155 

20,63 














SEAT PG 

1375 

0,71 

0,71 

0,65 

-22,13 

21443 

0,55 

0,94 

0,1048 

7940,30 






















NUOVO MERCATO 












SEAT PG RNC 

1129 

0,58 

0,58 

0,69 

-12,65 

270 

0,36 

0,68 

0,0013 

109,40 














SIAS 

8301 

4,29 

4,32 

2,76 


187 

3,64 

4,51 


546,59 





























SIRTI 

1983 

1,02 

1,03 

0,78 

31,53 

231 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,28 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

(milioni) 


SMI METAL R 

851 

0,44 

0,44 

-3,94 

-16,70 

7 

0,43 

0,59 

0,0232 

25,14 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 


anno 

anno 

div. 


SMI METALLI 

848 

0,44 

0,44 

-1,14 

-13,43 

222 

0,42 

0,60 

0,0180 

282,17 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMURFIT SISA 

2705 

1,40 

1,40 

0,36 

119,14 

171 

0,60 

1,40 

0,0100 

86,06 














SNAI 

3489 

1,80 

1,79 

0,11 

-63,80 

25 

1,57 

5,04 

0,0387 

99,01 


ACOTEL GROUP 

38689 

19.98 

19.99 

0.12 

-34.36 

io 

14.11 

33.56 

0,4000 

83.32 


SNAM GAS 

6268 

3,24 

3,25 

2,69 

10,25 

14207 

2,70 

3,24 

0,0936 

6328,34 


AISOFTWARE 

7906 

4.08 

4.01 

-0,94 

-50.76 

16 

2.81 

8.77 


27.89 


SNIA 

3381 

1,75 

1,76 

-1,40 

15,94 

882 

1,42 

2,17 

0,0650 

909,13 


ALGOL 


4.74 

4,80 

-1.44 

-35.10 


3.61 

7.49 


16.68 



9180 

9 



SOCOTHERM 

6667 

3,44 

3,49 



501 

3,44 

3,44 


129,46 


ARTE’ 

42269 

21,83 

22,08 

0,41 

-26,62 

8 

18,86 

30,17 

0,4000 

78,15 








SOGEFI 

3964 

2,05 

2,04 

-1,02 

0,20 

103 

1,74 

2,37 

0,1240 

222,71 


BB BIOTECH 

77683 

40.12 

40.18 

-0.54 

-51.42 

2 

33.73 

82.59 


1115,34 



BIOSEARCH IT 

35623 

18,40 

18,40 

-1,20 

11,46 

7 

11,36 

19,48 


223,73 


SOL 

4680 

2,42 

2,40 

-1,64 

33,54 

16 

1,75 

2,60 

0,0543 

219,22 


CAD IT 

25048 

12,94 

12,90 

-2,53 

-49,19 

0 

10,11 

25,60 

0,6500 

116,17 


SOPAF 

545 

0,28 

0,28 

-4,44 

-5,19 

375 

0,22 

0,39 

0,0620 

32,91 


CAIRO COMMUN 

42559 

21.98 

22.30 

3.87 

-19.96 

4 

16.72 

29.33 

0,4000 

170,34 


SOPAFRNC 

436 

0,23 

0,22 

2,24 

-4,38 

45 

0,18 

0,36 

0,0723 

9,15 















CARDNET GR 

7166 

3.70 

3,72 

-2,34 

-44.70 

14 

3.06 

7.04 


19.13 


SPAOLO IMI 

12961 

6,69 

6,76 

0,54 

-44,60 

7798 

5,29 

13,77 

0,5700 

9698,48 


CDB WEB TECH 

4126 

2.13 

2.14 

1,23 

-43.02 

52 

1.65 

3.83 


214.80 






STAYER 

736 

0,38 

0,38 

-5,00 

-14,61 

5 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,17 


CDC 

13045 

6.74 

6.68 

-1,66 

-41.37 

2 

4.82 

11.96 


82.60 





STEFANEL 

2405 

1,24 

1,24 

1,64 

-39,88 

53 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,13 


CHL 

2000 

1.03 

1.03 

-4,45 

-77.61 

798 

1.03 

4.62 


10.59 



CTO 

5923 

3.06 

3,11 

2.27 

-72.21 

35 

2.73 

11.11 

0,2453 

30.59 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 


-17,59 

0 

2,30 

3,60 

0,0600 

0,23 


DADA 

11434 

5.91 

5.80 

-2.31 

-48.85 

10 

4.01 

12.93 


92.54 


STMICROEL 

43121 

22,27 

22,23 

-0,63 

-38,94 

15340 

11,50 

39,10 

0,0450 20038,49 


DATA SERVICE 

76889 

39.71 

39.29 

-1,48 

-21.46 

4 

25,71 

54.19 

0,5200 

199.29 














DATALOGIC 

17963 

9,28 

9,15 

-3,69 

-23,32 

19 

7,93 

12,15 

0,0500 

110,43 

Q 

TARGETTI 

6353 

3,28 

3,27 

-3,25 

13,92 

7 

2,71 

3,37 

0,0800 

58,07 


DATAMAT 

8750 

4,52 

4,51 

1,71 

-43,07 


3,62 

8,56 


121,30 





9 



TECNODIF W04 

562 

0,29 

0,29 

2,65 

-84,71 

16 

0,29 

2,07 





6500 

3.36 

3.39 

0.09 

-49.15 

16 

2.43 

6.79 


43.31 








TELECOM IT 

14894 

7,69 

7,67 

0,35 

-20,46 

33047 

7,15 

9,89 




DMAIL GROUP 

7224 

3,73 

3,73 

-1,48 

-60,71 

g 

2,95 

9 89 

0,0200 

24,06 


U,0I£3 






TELECOM IT R 


5,12 

5,10 

-0,57 

-13,71 

15329 

4,93 





E.BISCOM 

55261 

28,54 

28.55 

-2,43 

-44.05 

658 

12.06 

52.73 


1382,76 


9920 

6,36 

0,3237 10518,14 


EL.EN. 

24959 

12,89 

12.86 

-1.12 

12.10 

3 

10.15 

15.85 

0,2000 

59.29 


TERMEACQR 

494 

0,26 

0,26 

3,76 

11,15 

633 

0,19 

0,30 

0,0100 

13,89 


ENGINEERING 

33602 

17.35 

17.40 

-0,58 

-44.87 

11 

12,49 

31.48 

0,2510 

216.93 


TERME ACQUI 

735 

0,38 

0,39 

4,82 

16,49 

984 

0,28 

0,42 

0,0060 

30,98 


EPLANET 

1179 

0.61 

0.61 

0.98 

-63.70 

875 

0.46 

1.82 


80.99 


TIM 

9333 

4,82 

4,85 

1,00 

-22,72 

62342 

3,82 

6,42 

0.2342 40651.90 


ESPRINET 

23843 

12.31 

12.20 

1,70 

-3.90 


11,04 

15.78 

0,5000 

58.87 







4 


TIM RNC 

8400 

4,34 

4,35 

1,56 

1,45 

343 

3,62 

4,64 

0,2462 

572,92 


EUPHON 

13178 

6.81 

6.83 

0.32 

-68.31 


5.20 

25.53 

0,6000 

32,40 



9 


TOD'S 

66433 

34,31 

34,74 

2,60 

-25,14 

35 

25,11 

57,69 

0,3500 

1037,88 


FIDIA 

15122 

7.81 

7.80 

-0,12 

-22.87 

0 

7.33 

10.73 

0,1400 

36,71 




TREVI FIN 

1657 

0,86 

0,86 

0,66 

-52,61 

11 

0,83 

1,92 

0,0150 

54,77 


FINMATICA 

21586 

11.15 

11.19 

3,44 

-40.96 

209 

8.67 

20.06 

0,0258 

516,14 



FREEDOMLAND 

23524 

12,15 

12,14 

-1,44 

3,63 

6 

7,79 

19,46 


175,08 














GANDALF 

4848 

2,50 

2,47 

-1,90 

-59,38 

20 

2,20 

9,65 


14,38 

IO 

UNICREDIT 

7294 

3,77 

3,81 

1,55 

-16,12 

37550 

3,17 

5,25 

0,1410 23569,70 


I.NET 

108141 

55,85 

55,26 

-0.22 

-35.75 

2 

41.49 

88,66 


228,99 


UNICREDIT R 

6508 

3,36 

3,38 

0,12 

-7,10 

37 

3,02 

4,57 

0,1560 

72,96 


INFERENZA 

13982 

7,22 

7,52 

6,20 

-59,44 

4 

4,41 

18,11 


67,35 


UNIPOL 

7712 

3,98 

3,99 

0,25 

3,21 

123 

3,83 

4,18 

0,0950 

1276,49 


ITWAY 

6605 

3.41 

3.38 

-4.87 

-72.08 

49 

3.18 

12,23 

0,1300 

15,07 






UNIPOLP 

3309 

1,71 

1,71 

-0,64 

0,77 

337 

1,57 

2,04 

0,1002 

315,20 


MONDOTV 

49975 

25.81 

25.78 

-0,50 

-24.24 

3 

19,42 

37.98 

0,3000 

98,59 




UNIPOL PW05 

192 

0,10 

0,10 

0,41 

-6,95 

205 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

40836 

21.09 

21.13 

0.19 

-37.08 

4 

18.47 

35,66 


138,48 





ON BANCA 

64962 

33.55 

34.08 

1,76 

7.95 

1 

24,22 

36,14 


86,63 


UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 

-0,36 

-7,12 

232 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

11567 

5.97 

5.98 

0,67 

-65.47 

13 

4.74 

18,04 

0,2066 

53.28 














POLIGRAF S F 

49336 

25.48 

25.41 

-0,74 

-39.49 

1 

24.24 

42,36 

0,3615 

22.93 

E3 

V VENTAGLIO 

4095 

2,12 

2,11 

-1,49 

21,55 

1 

1,61 

3,36 

0,0700 

68,74 


PRIMA INDUST 

12044 

6,22 

6,15 

-1,16 

-51,41 

2 

5,73 

13,05 


25,81 


VEMER SIBER 

2049 

1,06 

1,06 

-2,39 

-80,08 

74 

0,99 

5,49 

0,0516 

5,66 


REPLY 

23603 

12,19 

12,17 

1.38 

-32.10 

5 

10.29 

18.01 


99,50 


VIANINIIND 

4798 

2,48 

2,52 

1,16 

6,31 

15 

1,98 

2,56 

0,0300 

74,60 


TAS 

38026 

19,64 

19.61 

-0.96 

-52.24 


17,61 

42.24 

1,0000 

34,55 




2 


VIANINI LAV 

9100 

4,70 

4,70 

-0,40 

0,26 

83 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,85 


TC SISTEMA 

16176 

8,35 

8,31 

-0,40 

-66,84 


7,71 

26,37 


36,09 






VITTORIA ASS 

7319 

3,78 

3,80 

2,40 

-9,59 

18 

3,25 

4,34 

0,1100 

113,40 


TECNODIFFUS 

9844 

5,08 

5.04 

-0,24 

-76.63 

50 

4.36 

22,18 


41,82 



TISCALI 

10109 

5.22 

5.26 

1.86 

-48.64 

2484 

3.75 

10.78 


1888,61 


VOLKSWAGEN 

75689 

39,09 

39,23 

-0,03 

-24,52 

8 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

37415 

19.32 

19.31 

2.24 

-49.11 

2 

15.08 

40.29 


48.31 














VITAMINIC 

12015 

6,21 

6,18 

0,15 

-71,48 

31 

6,21 

22,37 


43,14 

E3 

ZIGNAGO 

22273 

11,50 

11,50 

-0,03 

-3,02 

8 

7,82 

15,94 

0,5500 

287,57 














ZUCCHI 

7598 

3,92 

3,93 

3,42 

-12,80 

1 

3,39 

4,50 

0,2500 

95,65 














ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 


-8,02 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

13,37 







































































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 12 dicembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

105,900 

106,170 

BTP FB 99/04 

100,500 

100,520 

BTP MZ 01/04 

102,020 

102,040 

BTP ST 02/05 

100,670 

100,770 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,190 

BTP AG 02/17 

104,050 

104,410 

BTP GE 00/03 

100,120 

100,130 

BTP MZ 01/06 

104,160 

104,270 

BTP ST 95/05 

118,580 

118,710 

CCT MG 96/03 

100,320 

100,310 

BTP AG 93/03 

104,360 

104,420 

BTP GE 93/03 

0,000 

100,100 

BTP MZ 01/07 

103,350 

103,450 

CCTAG 00/07 

100,960 

100,950 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,570 

BTP AG 94/04 

108,410 

108,500 

BTP GE 94/04 

105,790 

105,850 

BTP MZ 02/05 

101,910 

101,990 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,020 

CCT MG 98/05 

100,910 

100,890 

BTP AP 00/03 

100,620 

100,640 

BTP GE 95/05 

112,350 

112,440 

BTP MZ 93/03 

101,490 

101,510 

CCTAP 01/08 

100,980 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,560 













BTP AP 94/04 

107,030 

107,110 

BTP GN 00/03 

101,050 

0,000 

BTP NV 01/11 

92,000 

92,000 

CCTAP 02/09 

101,020 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,950 

BTP GN 93/03 

103,450 

103,530 

BTP NV 93/23 

150,580 

151,000 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,270 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,910 

116,010 

BTP LG 00/05 

103,770 

103,800 

BTP NV 96/06 

114,950 

115,110 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,040 

BTP AP 99/04 

100,520 

100,540 

BTP LG 01/04 

102,400 

102,410 

BTP NV 96/26 

129,180 

129,520 

CCT DC 99/06 

100,970 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,940 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,490 

105,520 

BTP LG 02/05 

102,000 

102,060 

BTP NV 97/07 

109,780 

109,910 

CCT FB 96/03 

100,140 

100,120 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,350 

117,510 

BTP NV 97/27 

118,970 

119,270 

CCT GE 95/03 

100,010 

100,030 

CCT ST 96/03 

100,550 

100,550 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,610 

112,750 

BTP NV 98/29 

101,360 

101,630 

CCT GE 96/06 

103,700 

102,980 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,470 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,960 

100,990 

BTP NV 99/09 

100,630 

100,800 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ DC 01/02 

99,880 

99,858 




BTP FB 01/12 

103,890 

104,140 

BTP LG 99/04 

101,690 

101,730 

BTP NV 99/10 

107,860 

108,050 

CCT GE 97/07 

101,890 

0,000 

CTZ DC 02/03 

97,180 

97,180 

BTP FB 02/13 

101,600 

101,820 

BTP MG 02/05 

103,110 

103,130 

BTP OT 00/03 

101,970 

102,010 

CCTGE2 96/06 

102,080 

102,140 

CTZ GN 01/03 

98,626 

98,609 

BTP FB 02/33 

108,960 

109,360 

BTP MG 98/03 

100,690 

100,710 

BTP OT 01/04 

101,800 

101,860 

CCT LG 00/07 

102,350 

101,080 

CTZ GN 02/04 

95,712 

95,719 

BTP FB 96/06 

117,940 

118,120 

BTP MG 98/08 

105,460 

105,570 

BTP OT 02/07 

105,380 

105,580 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

99,215 

99,182 

BTP FB 97/07 

111,780 

111,940 

BTP MG 98/09 

102,390 

102,540 

BTP OT 93/03 

104,810 

104,870 

CCT LG 02/09 

101,000 

100,990 

CTZ MZ 02/04 

96,451 

96,455 

BTP FB 98/03 

100,330 

100,350 

BTP MG 99/31 

112,450 

112,850 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,940 

CCT LG 96/03 

100,340 

100,350 

CTZ ST 01/03 

97,950 

97,942 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

101,250 

101,020 

CENTR0B/18ZC 

38,890 

38.950 

MED CENT/18 REV FL 

87,490 

86,300 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

95,050 

95,500 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,930 

99,930 

CENTROB 97/04 IND 

99,950 

99,930 

MED CENT/05 DJEU 

98,510 

98,480 

M PASCHI /05 44 TV 

101,480 

100,900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,700 

99,700 

COMIT/08 TV2 

97,900 

97,700 

MED CENT/11 TV 

96,500 

96,500 

M PASCHI/0816A 5% 

102,500 

102,660 

BEI 96/16 ZC 

49,600 

49,500 

COMIT/09 

101,060 

101,830 

MED LOM /0518 

98,500 

98,280 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,000 

99,700 

BEI 97/04 INO 

100,010 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,650 

99.690 

MEDLOM/14FC71 

96,300 

96,530 

M PASCHI 99/09 2 

98,100 

97,990 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

81,000 

80,090 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,720 

97,670 

M ED LOM /18 RF C 75 

75,110 

75,500 

OPERE 94/04 3 IND 

100,200 

0,000 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

97,570 

95,200 

CREDIOP/05 TMT9 

100,060 

100,360 

MED LOM /19 3 RFC 

72,000 

71,010 

P LODI/06 IND DC 

93,810 

93,680 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

72,000 

72,250 

CREDIOP/06 MB 1 

102,900 

102,920 

MED LOM /19 37 

77,900 

78,000 

PARMALAT/10 

92,600 

93,470 

BIRS 97/04 IND 

100,310 

101,000 

CREDIOP/13 FL0AT12 

85,000 

85,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

92,380 

92,490 

PARMALATF/07 7,25% 

89,720 

90,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

119,400 

119,380 

CREDIOP/14 FE CMS 

99,710 

99,570 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 

77,200 

77,680 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,450 

99,300 

BNL 97/04 7,35% 

104,950 

104,100 

CREDIOP/19 FL0AT1 

71,900 

71.900 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

97,000 

96,500 

POBB05 BLEAS IND 

91,000 

90,260 

BNL CF 0 6 % 

102,510 

103,000 

CREDIOP/19 STDW3 

69,500 

69.700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,320 

92,250 

POP BGCV/06TV 

100,650 

100,500 

BNL/03 OOP CEN 3 

97,000 

96,810 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

75,250 

74,570 

MEDIO/07 V PURO 

94,890 

94,690 

POP BGCV/12TV 

103,500 

104,000 

BNL/04 OOP CEN 3 

96,800 

96,790 

EFI BANCA/04 DJ ES 

96,000 

95,750 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,600 

98,610 

POP COM IND/06 

100,000 

99,990 

BNL/04 KN-OUTR 

95,500 

94,600 

EFI BANCA/04 F BASKET 

93,250 

92,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

98,190 

97,900 

POP LODI/06 IND 

90,700 

90,480 

BNL/06 BIS 0ICR 

89,700 

89,600 

EFI BANCA/04 IND 

99,170 

99.130 

MEDIOB/06 IND 

92,150 

92,500 

R COLOMBI A/05 

101,050 

101,110 

BNL/06 D0P CEN 5 

96,240 

0,000 

EFI BANCA/13 III CALL 

95,000 

94.490 

MEDIOB/08 RUSSIA 

76,400 

76,000 

SPAOLO/04 34 

107,000 

107,570 

BNL/07 VAL PURO 

95,330 

95,140 

FIAT STEP UP/11 

79,300 

81.450 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100.260 

SPAOLO/05CONC 

90,780 

90,680 

CAPITALIA 03 277 IND 

99,900 

99,890 

IADB 98/18 RFC 

80,500 

80.300 

M EDIOB 96/06 ZC 

87,500 

87,200 

SPAOLO /06 7 

103,600 

103,060 

CAPITALIA 08 261 ZC 

76,800 

76,610 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,250 

111,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

64,450 

64,300 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,150 

84,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,670 

99,530 

IMI 98/03 VII 

105,310 

105,260 

MEDIOB 97/04 IND 

100,610 

100,700 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

92,900 

92,800 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,600 

100,390 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98,900 

98,750 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,500 

SPAOLO/08 SL 30 

102,200 

101,990 

CENTROB/05 TV 

99,650 

99,650 

INTBCI 02/07 MIX 

98,500 

98.600 

M EDIOB 98/08 TT 

98,600 

98,600 

UNICRIT/04IND 

93,500 

93,200 

CENTROB/13 RFC 

94,420 

94,500 

INTERB/04 384 

108,100 

108.000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

85,000 

84,760 

UNICR/10 IND 

85,900 

85,500 

CENTROB/15 RFC 

86,450 

86,560 

INTERB/06 383 

102,000 

0,000 

MEDIOCR C/13 TF 

96,400 

96,010 

UNICR/10 S-U 

104,120 

104,050 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


6,450 6.406 12489 


ALBOINO RE 


APULIA AZ.ITALIA 


5.927 5.936 11476 


9,513_9*45]18420 


ARTIG AZIONIITALIA 


16,915 16,795 32752 


AUREO PREVIDENZA 


4,200_4*174_8132. 


15,718 15,612 







BIM AZION.ITALIA 

6.053 

6.000 

11720 






















BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.149 

4.122 

8034 0.000 






BPVI AZ. ITALIA 

3.782 

3.757 

7323 

-16.327 











CENTRALE ITALIA 

12.017 

11.931 

23268 

-17.124 

CISALPINO INDICE 

11.150 

11,083 

11500 

-21.406 

DUCATO GEO ITALIA 





DWS AZ. ITALIA 

9.779 

9.723 

18935 -16.986 

DWS CRESCITA AZION 

12 434 

12 360 

24076 

-17 573 


DWSITAL EQUITYRISK 


EFFEAZ ITALIA 


5,355_5,31.4 10369 


EPTA AZIONI ITALIA 

EPTA MID CAP ITALIA 

10.069 

3.296 

9,987 

3.294 

19496 -18772 
6382 -13.604 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

~M23~ 

9.252 

18052 

-17,945 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.374 


35577 

-17,535 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.540 


33962 

-17.357 

F&F LAGEST ITALIA 

3.343 

3.325 

6473 

-17.882 

F&F SELECT ITALIA 

lò^sT 

10.398 

20250 

-17.295 

FONDERSEL ITALIA 

15.657 

15.552 

30316 

-16.295 

FONDERSELP.M.I. 

11,230 

~jtgT 

21744 

2M29 

GEPOCAPITAL 

14,489 

14,385 

28055 

2M45 

GESTIELLE ITALIA 

11.771 


22792 

-23.827 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11,840 

11,753 

22925 

~-16J578 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.014 

8.954 

17454 


GRIFOGLOBAL 

9.596 

~~cL 6 qT 

18580 -24.387 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4,153 

4,112 

8041 

-16.084 

IMI ITALY 

16.847 

16734 

32620 -17.428 

ING AZIONARIO 

18.863 

18.718 

36524 -16.115 

INVESTIRE AZION. 

16,241 

16.122 

31447 

-17.579 

ITALY STOCK MAN. 

11.122 

11.039 

21535 

-16.357 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.054 

7,017 

13658 

-16.914 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.793 

6.780 

13153 

-18.274 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.640 

3.634 

7048 

-10,718 

MIDA AZIONARIO 

~?1565~ 

16432 

32074 

-16.452 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.178 

4.151 

8090 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.141 

10.066 

19636 -18.342 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14,663 



NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.844 

3.838 

7443 

-4,757 

NEXTRA ITALIA INDEX 


3450 

6748 

-19.848 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7J86 

7728 

15076 

-17.310 

OPTIMA AZIONARIO 

4.729 

4700 

9157 

•16.918 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.506 

4.497 

8725 

-11.036 

PADANO INDICE ITALIA 

9.540 

9.471 

18472 

-17.701 

PRIME ITALY 

15,146 

15.039 

^ 2 T 

■16.320 

PRIMECAPITAL 

41,197 

40,919 

79769 

-15.864 

RAS CAPITAL 

18.220 

18.096 

35279 

-16.110 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.564 

7.513 

14646 

-15.805 

RISPARMIO IT.CRESC. 


13.442 

26209 -15 531 

ROLOITALY 

9.963 

9,882 

19291 

-15.959 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.546 

24 345 

47528 

2mT4 

ROMAGEST SC ITALY 

3.350 

~~1344~ 

6487 

-12.714 

romagestselaz.it 

1 mT 

1 ^r 

6465 -18.141 

SAI ITALIA 

15.633 

15.527 

30270 

-15.625 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.859 

22,694 

44261 

-19.243 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.653 


7073 

-17.390 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,471 

11,378 

22211 

-15.218 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.395 

11.302 

22064 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14,115 

14,003 

27330 

-15.650 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,049 

l3^T 

27203 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.764 

8731 

16969 -21.959 

ZETA AZIONARIO 

16,077 

15,951 

31129 

-15,871 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.119 

7084 

13784 

■26.593 

ALTO AZIONARIO 

13.488 

13446 

26116 

-12,352 

AUREO E.M.U. 



16811 

-26.777 

BIPIELLE F.EURO 

3^575 

8^514 

16604 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

11*211 

~mi 8 ~ 

21708 

-21776 

BPB PRUM.AZ.EURO 



7170 

0,000 

BSI AZIONARIO EURO 

3770 

3737 

7300 

-28.517 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.736 


7234 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

~1Ò7ÌÓ~ 

10.171 



CISALPINO EURO VALUE 

4.112 


7962 -27.336 

DWS AZ. EURO 


3^507 

6829 

-21.674 

EPSILON QEQUITY 

3^97 

3 285 

6384 -21.199 

EUROM. EURO EQUITY 

2 9 22 

2*201 

5658 

-27,186 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.412 


10479 

0.000 

LEONARDO EURO 

4.159 

4*139 


2M39 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,054 


7850~~ 

-25.505 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9.776 

9'g33 

18929 -28.652 

NEXTRA EUROPA INDEX 


3.144 

6206 -277~82 

PRIME EURO INNOVAT. 

2^070 


4008 -27.342 

SANPAOLO EURO 

12.324 

12.260 

23863 

-28.577 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.082 

7.037 

13713 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 




0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3349 

3^809 

7453 

-29,194 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.115 

5.110 

9904 

-26,115 

ANIMA EUROPA 

3.217 

3.220 

6229 

-28.143 

ARCA AZEUROPA 

8.018 

8.003 

15525 

-25.937 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.880 

2.875 

5576 

-26.021 

ASTESE EUROAZIONI 

4,243 

4 228 

8216 

-26.362 

AZIMUT EUROPA 

iteoT 

11.576 


-17,292 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.710 


7184 


BIPIELLE H.EUROPA 


5 493 

10644 -23.737 

BIPIEMME EUROPA 

10457 

10445 

20248 -23.877 

BIPIEMME IN.EUROPA 


4.046 

7821 

-12726 

BN AZIONI EUROPA 

6436 


12462 

•24.397 


CONSULTINVEST AZIONE 

Z*48Q 

7 459 

14483 

0 000 





0 000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.227 

7.216 

13993 

-23 990 




QR7R -19 RI 7 


min 




EFFEAZ. EUROPA 

2.492 




EPSILON QVALUE 


3.840 



EPTA SELEZ. EUROPA 

4.183 

4.172 



EUROCONSULT AZ EUR 

4.386 

4.372 

8492 -27.130 

EUROM EUROPE E F 





EUROPA 2000 




F&F LAGEST AZ EUROPA 





F&F POTENZ. EUROPA 

5.214 

5,195 

10096 

-24.060 

F&FSELECT EUROPA 

15.132 

15.082 

29300 

-22.148 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.815 

2.807 

5451 

-29.075 

FONDERSELEUROPA 

10.246 

10.212 

19839 

-25.146 

FS BEST OF EUR. 

3.899 

3,940 

7550 

0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.146 

3.146 

6092 

-23.212 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,456 

3,456 

6692 

-23.370 

GEPOEUROPA 





GESTIELLE EUROPA 

9.091 


19351 -23.247 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.366 

7.340 

14263 -24.752 

GESTNORD AZ N MERC 




-49 007 

GRIFOEUROPE STOCK 

4 805 

4 795 




IIS TRADING AZ.EUR. 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 


10.129 10.088 

9,438_9,406 


LAURIN EUROSTOCK 


MC EU-AZ EUROPA 


MC GES. FDF EUR. 

4.639 

4.670 

8982 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.046 

4.038 

7834 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4 920 4 904 

9526 

-26.927 

NEXTRA AZ EUROPA DIN 




-27195 

NEXTRA AZ EUROPA GRÒ 

2.464 

2.460 

4771 

-26 819 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.199 

9.171 

17812 

-25.338 

NEXTRA AZ EUROPA VAL 

3.038 

3.019 

5882 

-26 671 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.120 

3.109 

6041 

-27.643 

NEXTRA AZ PMI EUROPA 



9054 

-29 301 

OPEN FUND AZ EUROPA 

7qq, 



-24 331 

OPTIMA EUROPA 




-27192 

PRIME EUROPA 

3,307 

3,292 

6403 

-23.182 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.752 

18.647 

36309 

-18.341 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,978 

6,966 

13511 

-22.980 

RAS EUROPE FUND 

12.241 

12.223 

23702 

-26.674 

ROLOEUROPA 

7.655 

7,626 

14822 

-22.918 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.910 

9.876 

19188 

-26.429 

SAI EUROPA 

8.537 

8.509 

16530 

-25.186 

SANPAOLO EUROPE 

6.574 

6.565 

12729 

-27.012 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.065 

13.019 

25297 

-22.674 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.982 

12,936 

25137 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.765 

3.733 

7290 

-23.350 

ZETA EUROSTOCK 

3.741 

3.735 

7244 

-27.246 

ZETASWISS 

19,319 

19,237 

37407 

-16,164 


1 AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 

4.766 4.727 9228 -29.663 


ARCA AZAMERICA 


ARTIG. AZIONIAMER1CA 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.519 

3.488 

6814 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

8.089 

8.024 

15662 

-30.110 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.822 

13.727 

26763 

-25,266 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.971 

4.919 

9625 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.894 

4.851 

9476 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.200 

13.072 

25559 -1.345 

















4.220 

4.184 

8171 

■00016 









•ìoieq 












FONDERSEL AMERICA 

11.291 

11.200 

21862 

-27.037 


3.606 

3.655 

6982 0.000 











GESTIELLE AMERICA 

12.289 

12.188 

23795 

-27.068 

GESTNORD AZ.AM. 

13.041 

12.931 

25251 

-28.164 








(fi SI,’ 












-06 010 

INVESTITORI AMERICA 

3.711 

3.676 

7185 

.10101 







4.703 

4.761 

9106 

0.000 





0 000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6 012 

5 953 

1,641 

■29137 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CAPGES FF GLOB SECT 

3 9fid 

3 Q9d 


CARIGE AZ 

0401 

0406 

10636 -26.258 

CENTRALE G 8 BLUE C 




CENTRALE GLOBAL 











0683 nono 





DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.560 

2.547 

4957 -22.565 


















3.260 

3.307 

6312 -25.942 

DWS PANIERE BORSE 




EFFEAZ. GLOBALE 

2.752 

2.738 

5329 -28.033 























1 ORI 


EUROM. BLUE CHIPS 

10.873 

10.811 

21053 -27.912 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.430 

6.413 

12450 -30.531 















11 065 






GEPOBLUECHIPS 

4 713 

4 691 

9126 -25 568 










OPTIMA AMERICHE 

4.322 

4.279 

8369 -23.368 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.941 

16.747 

32802 -32.111 

PRIME USA 

2,601 

2,577 

5036 -30.806 








0 -15 943 

PUTNAM USA EQ-S 

5 976 

5 908 

0 -20 770 















PUTNAM USA V.EURO 

4.048 

4.005 






ROLOAMERICA 

9.302 

9.171 

imi -S 

ROMAGFST A7 NORDA 




SAI AMERICA 

11.584 



SANPAOLO AMERICA 




UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.698 

7.591 

14905 -27.860 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7*640 

7.528 








«164 «un ,6105 .15607 

LEONARDO EQUITY 

2.789 2.759 5400 -23.336 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.813 4.825 9319 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.804 4.904 9302 0.000 

MC KW-A7 SFT FINAN7 3 419 3 d03 fifiDO -IRdfiO 

MGRECIAAZ 


MIDAAZ INTERNAZ 


ML MSERIES EQUITIES 


MULTIFONDOC D10/90 


NEXTAM P AZ INTERNAZ 

3 877 3 856 7507 0 000 


NEXTRA PQRT.MUL.EQ, 


NEXTRA AZ ARIETE 


NEXTRA AZ IN DIN 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


3.719 3.681 7201 -26.019 


NEXTRA AZ.INTER. 


3,907 3,867 7565 -26,780 


NEXTRA AZ INTER LTE 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


OPEN F AZ ALTO R 



1,036 ANIMA ASIA 


ARCA AZFAR EAST 


3,803_3*205_7384 -10,327 


OPEN FUNDAZINT. 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


4,664 4.680 9031 -18,404 OPTIMA INTERNAZION. 


2,744_2753_5313 -1.8,575 


PADANO EQUITY INTER. 


AZIMUT PACIFICO 


2,900 


.5,274_5,271_10212 -16,918 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

PARITALIA O.AZ.INT.L 


3J04_3J43_6010 -14,419 


PRIME ALL.SERV.COM.A 


BN AZIONI ASIA _ 

B PRUM.AZ.PACIF. 


3,540_3*549. 


ME GLOBAL 


5Ì820 5Ì843 11269 2MÌ 


CAPITALG. PACIFICO 
DUCATO GEO ASIA 


4034 41053 7811 0:000 PUTNAMGL.SMCCORE$-4*688_ 

2.827 2.8Ù 5474 -191205 PUTNAM GL .SMC GROW$ _4, 891 


DUCATO GEO GIAPPONE 


3,642 3 ;677 7052 - M 8 ^1^ £gg x E Ht 


EFFEAZ. PACIFICO 


2j794_2j801_ 54.lP.-20, 


PUTNAM GL.SMCGROW 


EPTASELEZ. PACIFIC 


2,657 21 . 686 5145 - 15J7Q Si™*! GL.-VALI USA 


-1837_4,807 


EUROM. JAPAN EQUITY 


5,608 10810 -18, 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


5123 -244Q0 PUTNAM GLOBAL EQ .- $ 


F&F SELECT PACIFIC 


15345 -17,473 . 
11476 -14,324 


PUTNAM GLOBAL EQUITY_6*444_6*4]1_12477 -20 ,61 










FS BEST OF JAP. 

4,145 

4,172 



GEPOPACIFICO 



5367 -22 892 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.100 

4.102 

7939 -21.695 

GESTIELLE PACIFICO 

7.359 

7.428 

14249 -15.052 

GESTNORD AZ PAC 

5.401 

5.447 

10458 -19 783 

IIS TRADING A7 GIAP 



7d35 .mfiw 


ING ASIA 








INVESTITORI FAR EAST 


3 887 

7505 -20.443 


RAS GLOBAL FUND 


RAS MULTIPARTNER90 
RAS RESEARCH 


11,357 11,301_2191 


—3,310_3*31 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


11,255 11,189 21793 -26,2' 


ROLOTREND 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


ROMAGEST SEL AZ INT 


SAI GLOBALE 


SANPAOLOINTERNAT. 


9,436. 


SG VENT.STR.AGGRESS. 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


4.871 4.837 9432 -25.061 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


ZENIT ET. & RICERCA 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 
NEXTRA A 


11,532 11,468 22329 -26,3i 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 
NEXTRA AZ.PACIFICO 


3J38_3*147_6076 -20,112 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


4,244_8181 -20,117 


OPTIMA FAR EAST 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


MÒ RAS FAR EAST FI 


ROLOORIENTE 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


3.885 3.916 

2,939_2,950 


7522 -20.340 

5691 -10,396 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


4.143 4.167 8022 -19.537 


4,044 4.063 7830 -24.846 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


ìqu mi im slm 


3.685 3.711 7135 0.000 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


7.682 7.737 14874 0.000 


4,220 4,244 8171 -17,545 





15554 -30,946 

DWS NEW YORK 

7.733 

7.652 

14973 -15.899 

DWS PARIGI 




DWS TOKYO 



8324 -13 466 

F&F SELECT GERMANIA 


7.324 

14479 -29.265 


GESTIELLE EAST EUROP 


5,617 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

ARCA AZPAESI EMERG. 
AUREO MI 


4.190 4.187 8113 -8.575 



DWS AZ. EMERGENTI 


3.223 3.255 6241 -11.746 


EPTA MERCATI EMERG. 


EUROM. EM.M.E.F. 


5.672 5.697 10983 -12.238 


F&F SELECT NUOVIMERC 

GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD AZ.P. EM. 


4.216 4.244 8163 -16.942 


4.224 4.257 

6.182 6.228 


8179 -15.299 

11970 -12.547 

8634 -17.195 


iRDO EM MKTS 


3,341 


14.5Q8 14.478 28Q91 -24.996 


14.324 14.275 27735 -26.843 


19612 -23.773 

18275 -25.702 


3.809 3.802 7375 -26.239 


2.873 2.867 5563 -26.727 


3,055 3.046 5915 -24.605 



UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


6,336 6,314 12268 


10.340 10.263 20021 -28.024 


3.901 3.827 7553 -20.598 


16.634 16.477 32208 -27.684 


3.302 3.275 6394 -26.524 



ALPI AZ.INTERNAZ. 5.003 4.975 9687 0.000 



ANIMA FONDO TRADING 

9.767 9.719 18912 -17.779 



ARCA 27 


ARCA 5STELLE E 




AUREO BLUE CHIPS 

3,619 3,586 7007 -26.443 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.224 5.195 10115 0.000 







BIPIELLE H.GLOBALE 

15.227 15.143 29484 -24.592 


3 586 3 635 6943 -25 307 

BIPIEMME GLOBALE 17.666 17,556 34206 -23.889 

RIPIFMMF TRFND 9 89? 9 803 8484 -9d 898 


9 440 9 387 18978 -93 889 

RNI RIISS FDF fi GRQWT 9 888 9 839 .8097 -97 008 


3 372 3 405 6529 -23 363 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.747 3.722 7255 0.000 


3.148 3.122 6095 -26.551 


9.804 9.720 18983 -22.966 


B PRUM.PRTF.G.O 


6.863 6.824 13289 -25.965 


7.229 7.162 13997 -27.046 


BN AZIONI AMERICA 


8.546 8.454 16547 -25.218 


6,623 12936 -24,593 


3. 3 54 _3*335_ 6494 -24, 91 6 

4.354 4.325 8431 -20.619 

6,456 6,417 12501 -28,114 


1 AZ. SETTORIALI 



AUREO FINANZA 

3.740 3.714 7242 -19.361 

AUREO MATERIE PRIME 

3.922 3.919 7594 -18.698 

AUREO PHARMA 


AUREO TECNOLOGIA 

1.786 1.777 3458 -33.998 

AZIMUT CONSUMERS 

4.544 4.520 8798 -14.906 

AZIMUT ENERGY 4 310 4 288 8345 -7 846 

A7IMIIT GFNFRATIflN d 898 d 809 93dd -99 888 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.850 2.840 5518 -29.975 

AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME BENESSERE 

1212 tm 8156 -18.102 

BIPIEMME FINANZA 


BIPIEMME INNOVAZIONE 

6 710 6 673 19999 -36 489 

BIPIEMME RIS. BASE 

il»7 1171 SMI -11.4(11 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.792 3.770 7342 0.000 

BNCOMMODITIES 


BN ENERGY & UTILIT. 

8*327 1293 16123 -16*050 

BN FASHION 


BN FOOD 

10*054 10*012 19467 -7*972 

BN PROPERTY STOCKS 

8.196 8.229 15870 -14.133 

CAPITALG. C. GOODS 


CAPITALG. H. TECH 

1.701 1.693 3294 -37.371 

DUCATO HIGH TECH 

2.713 2.793 5253 -34.673 

DUCATO SET CONS.ALFA 


DUCATO SET CONS.BETA 

0^880 1876 1704 -51192 

DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET FARM. 

4.943 4.937 9571 0.000 

DUCATO SET FINANZA 3.351 3.323 6488 -20.780 

DUCATO SET IMMOB. 

6,202_6,219 12009 -12,635 

DUCATO SET INDUSTR 

2.796 2.782 5414 -24.676 

DUCATO SET MAT.P. 

8.328 8.330 16125 -13.993 

DUCATO SET SERV. 

5.020 5.004 9720 0.000 

DUCATO SETTECN. 

1.375 1.358 2662 -40.758 

DUCATO SET TELECOM. 5.105 5.092 9885 -8.331 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.471 2.446 4785 -32.356 

FPTA FINANCF FUND .3 748 3 797 7981 -98 189 

FPTAH CARFFIINn 3 633 3 630 703d -91.616 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.768 1.756 3423 -34.856 

EPTA UTILITIES FUND 

2.926 2.905 5666 -28.055 

EUROCONS.TECNOL. 3.704 3.679 7172 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.245 9.227 17901 -22.984 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.471 10.377 20275 -39.270 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.324 4.343 8372 -13.727 

F&FSELECTFASHION 

4104 4 082 7946 -13161 

F&F SFI FCT HIGH TFCH 1 d97 1 601 9899 -39 354 

F&F SELECT N FINANZA 

3.678 3.652 7122 -21.927 

FS INFO TECNOLOG. 

3.280 3.387 6351 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.604 1.590 3106 -38.567 

GEPOALIMENT/FARMAC. 



3*658 1631 7083 -22*351 

GEPOENERGIA 

4.334 4.312 8392 -18.717 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.771 1.752 3429 -37.420 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.871 2.875 5559 -31.101 


4.209 4.183 8150 -17.145 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.646 5.629 10932 -30.842 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.661 3.633 7089 -21.773 

GESTIELLE WORLD NET 

1.302 1.295 2521 -38.058 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.673 3.653 7112 -18.576 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.425 3.413 6632 -25.559 

GESTNORD AZ.AMB. 8.639 8.688 10919 -23.372 


8.789 8.735 17018 -15.147 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.090 3.103 5983 0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.096 4.098 7931 0.000 


4.166 4.145 8067 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 3.853 3.840 7460 -23.612 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.045 1.035 2023 -41.060 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.650 3.651 7067 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 


ING COMTECH 

0*918 1909 1777 -47.988 

ING GLOBAL BRAND NAM 4 235 4 211 8200 -19 852 

ING INTERNET 

1196-1177-4252 22M7 

ING QUALITÀ' VITA 

4.587 4.577 8882 -24.815 

ING REAL ESTATE FIIND 4.492 4.808 8698 -9.826 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.088 2.073 4043 -29.767 

MC HW-AZ SET.BENINV 2.942 2.921 5697 -30.694 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.939 1.936 3754 -25.822 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.175 6.132 11956 -21.845 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.598 5.579 10839 -20.965 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.437 5.387 10527 -23.605 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.405 5.431 10466 -10.631 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.577 4.557 8862 -24.297 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.643 6.624 12863 -21.095 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.318 3.292 6425 -43.349 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.067 7.048 13684 -28.012 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.915 3.888 7580 -34.256 

NEXTRA AZ.WEB 

1.560 1.547 3021 .42.1,5 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.689 2.661 5207 -45.764 

PRIMF FIN FIIROPA 3 996 3 906 69dd .96 671 

PRIME HEL. EUROPA 

3.485 3.472 6748 -21.509 

PRIME TMT EUROPA 

2.616 2.616 5065 -34.616 

PRIMF 1ITII FIIROPA 3 960 3 936 76d8 .13186 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2320 21M 4492 -29*930 

RAS CONSUMER GOODS 

5.828 5.792 11285 -13.888 

RAS ENERGY 

5.292 5^267 10247 -16.490 

RAS FINANCIAL SERV 

4,192 4,164 8117 -22,571 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


3890 -38.468 PRIME ALL.SERV.COM.D 


RAS LUXURY 

3.179 

3.174 

6155 

-30.315 

RAS MULTIMEDIA 

4.345 

4.317 

8413 

-37.928 

SANPAOLO FINANCE 

20 729 




SANPAOLO HIGH TECH 

3 897 

3 859 

7546 -41.442 


TPROF.MOPER,10,17? 10,155 



SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

ZENIT INTERNETFUND 


9,301_18077 -28,3! 


15.081 15.047 29201 -24.158 SG VENT.STR.PRUDENTE 


4,854 4,865 9399 -3,287 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ARCA AZALTA CRESCITA 

AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


3,580 _3,559 

3,067_3,113 


6932 -26,744 

5939 -22,628 


ANIMA FONDIMPIE 


BIPIELLE H.CRESTITA 


6,658_6,629 12892 -24,725 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


BIPIELLE H.LEADER 


3,466_3*455_6711 -34,554 


BIPIELLE H.VALORE 


3,764_3*748_7288 -28,154 


3*782_3*756_7323 -27,325 


BN NEW LISTING 

5.879 

5.866 

11383 

-13.416 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2 746 

2 781 

5317 

-21 922 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.741 

4.732 

9180 

-13.104 

DUCATO COMMODITY 

3.658 

3.692 

7083 

-17.890 

DUCATO ETICO GL. 

3 238 

3 219 

6270 

-26 442 






DUCATO SMALLCAPS 

3.407 

3.449 

6597 

-25.005 

EUROM. RISKFUND 

25.395 

25,244 

49172 

-18.323 


AZIMUT SOLIDITY 

6.850 

6.850 

ir 





BIPIELLE F 80/20 

8.412 

8.398 

if 





BIPIEMME PLUS 

5.115 

5.113 


BIPIEMME SFORZESCO 

7.917 

7.917 

15 

BNOBB. DINAMICO 

11.530 

11.527 

27 









BPB TIEPOLO 

7.180 

7.181 

13 


IIS AZIONI GROWTH 


4.865 4.841 9420 0.000 


MLMSERIES SP.EQUIT. 


15,863 15,774 30715 -21,466 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


PRIME SPECIAL 


-41.345 


PUTNAM INTER.OPP. 


PUTNAM INTER OPP -S 


SANPAOLO AZ INT ETI 


UNICREDIT-PH-A 


CISALPINO IMPIEGO 

5.594 

5.587 

10831 

1.968 

CR TRIESTE OBBL. 

5.719 

5.716 

110.74 


DWS RENDIMENTO 

5.100 

5.092 

9875 

-1.124 

EPSILON LIMITED RISK 

5,164 

5.163 



EPTA MULTIFOND01 CAP 





EUROCONSULT OBBL MI 





GEPO CORPORATE BOND 

5.480 

5.481 

10611 

1,387 

GEPOBONDEURO 

5.441 

5.431 

10535 

1.359 

GESTIELLE OBB. 20 

7.688 

7.682 

14886 

0.641 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.455 

9.454 

18307 

2.028 


6.725 




GRIFOREND 

7 dfil 

7,481 

14447 

0,668 


UNICREDIT-RISN-A 


INVESTIRE OBBLIGAI 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


11,176 11,087 21640 -27,803 NAGRAREND 


ZETA MEDIUM CAP 


11,063 10,971_21421_0*000 


NEXTRA BONDCONV.INT 



65,674 66,755 127163 -27,737 

64,776 65,859 125424 _0*000 


3i421_6510. .-23,1.89 


4,637_4*614_8978 -22,768 


3*631_3*607_7031 -21,013 


2,961_ 5749 -27,105 


18271 .- 26,778 


4.097 4.133 7933 -20.692 


11.566 11.492 22395 -27.798 


11.469 11.392 22207 0.000 


4.875 4.859 9439 0.000 


2.628 2.614 5089 -26.200 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.996 12.982 25164 -8.716 

ARCA 5STELLE B 

4.350 4.371 8423 -9.128 

ARCA5STELLEC 

3.981 4.012 7708 -13.400 

ARCA BB 

26.757 26.657 51809 -10.652 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.212 4.242 8156 -15.827 

ARTIG. MIX 

4.071 4.049 7883 -12.826 

AUREO BILANCIATO 

21.044 20.972 40747 -11.576 

AZIMUT BIL. 

17.427 17.381 33743 -7.189 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.925 5.908 11472 -8.944 

BIM BILANCIATO 

17.093 16.994 33097 -11.823 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10,764 10.728 20842 -13.046 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.201 4.229 8134 -14.804 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.745 10.714 20805 -14.327 

BN BILANCIATO 

7.125 7.108 13796 -13.077 

BNL BUSS FDF CRESCIT 

3 914 3 932 7579 -10 557 

BNL BUSS FDF DINAMIC 

3 401 3 424 6585 -16 024 

BNL SKIPPER 3 

4.237 4.215 8204 -12.603 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,291 4,285 8309 0,000 

CAPITALG. BILANC. 


CISALPINO BILANCIATO 

15*784 15718 30562 -13*554 

DUCATO CAPITAL PLUS 


DUCATO EQUITY 50 

4 059 4 091 7859 -13 949 

DUCATO MIX 50 

4.260 4.244 8249 -14.595 


4 393 4 375 5506 -10 218 

EFFE UN. DINAMICA 

44)09 44)36 7763 -14*865 

EPSILON LONG RUN 


EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.152 4.181 8039 -13.966 

EPTACAPITAL 

12.366 12.345 23944 -10.656 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.946 4.946 9577 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.253 5.237 10171 -14.944 

EUROM. CAPITALFIT 

25 408 25 309 49197 -13 155 

F&F EURORISPARMIO 

18.615 18.572 36044 -10.085 

F&F LAGEST PORT.2 

4.695 4.682 9091 -14.230 

F&F PROFESSIONALE 

47 627 47 492 92219 -11 630 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.751 10.721 20817 -14.286 

FONDFRSFI 


FONDERSELTREND 

8.223 8.216 15922 -13.030 

FONDO CENTRALE 

16.492 16.444 31933 -14.153 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.089 4.131 7917 -14.006 

GEOGLOBBALG 8 


GEPOREINVEST 

1A599 14*554 28268 -1320 

GEPOWORLD 

9.006 9.006 17438 -15.878 

GESTIELLE BIL. 70 

10 639 10 603 20600 -12 284 

GESTNORD BIL.EURO 

11.811 11.773 22869 -13.243 

GESTNORD BIL.INT. 

11.290 11.260 21860 -12.358 

GRIFOCAPITAL 

15.715 15.764 30428 -5.575 

IMI CAPITAL 

26.444 26.347 51203 -10.983 

ING PORTFOLIO 

27.819 27.715 53865 -11.920 

ING WSF MODERATO 


INVESTIRE BIL. 

11203 12^161 23628 -11012 

MC GEST. FDF BILAN. 


MULTIFONDO C. B50/50 

4.367 4.386 8456 -14.640 

MdGRiraPiTii ififiin ifidfiq 3i9fi« .19 399 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4*704 4*695 9108 0*000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8240 3^216 15955 -14^157 

NEXTRA BILANCIATO 

26 876 26 764 52039 -8 238 

NEXTRA LIBRA BILAN._ 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

28,742_28,631_55652_-7,739 

OPEN FUND BIL.INT. 

1938 1954 7625 -14688 

OPEN FUND GESTNORD 

3 898 3*885 7548 -13*184 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82^375 83Ì115 159500 -14*619 

PARITAI IA n AnAGin 1 RI R75 R9 difi Ififlldfi (1 nnn 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.167 4.210 8068 -12.860 

PRIMEREND 

21.833 21.714 42275 -13.515 

PUTNAM GL BAL 

PUTNAM Gl RAI .9 

4 499 4 487 8711 -8 108 
dfid9 d 599 n .Rina 

RAS BILANCIATO 

RAS MULTI FUND 

21.989 21.945 42577 -13.124 
10.724 10.691 20765 -12.313 

RAS MULTIPARTNER50 

4.159 4.151 8053 -12.515 

ROLOINTERNATIONAL 

10.822 10.789 20954 -15.585 

ROLOMIX 

10.733 10.709 20782 -12.704 

ROMAGEST PROF.ATT. 


SAI BILANCIATO 

3.462 3 452 6703 -14 854 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.231 5.219 10129 -8.276 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.590 21.534 41804 -11.650 

SG VENT.STR.BILANC. 


UNICREDIT-BI.EU-A 

18 895 18 856 36586 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.798 18.759 36398 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.853 12.812 24887 -15.905 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12 773 12 732 24732 0 000 

ZETA BILANCIATO 

15.384 15.333 29788 -15.444 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,529 3,526 6833 -19,115 


NEXTRA EQUILIBRIO 


NEXTRA RENDITA 


L08Z LQ 


NEXTRA RISPARMIO 


NORDFONDO ET.OBB.M. 


PADANO EQUILIBRIO 



RAS LONG TERM BOND F 

5.616 

5.611 

10874 






-0 019 




10392 

-0 445 




10061 

1 306 




9753 

-1 774 









14458 

0.000 


5 000 

5 000 

9681 

0 000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,803 

6,803 

13172 

1,355 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.197 

6.194 

11999 

2.991 

ARCA BT 

7,686 

7.685 

14882 

2.754 

ARCA MM 

12.375 

12.368 

23961 

4.236 

ARTIG BREVE TERMINE 


5.438 

10533 

3 049 






AURFO MONFTARin 















BIPIELLE F.MONETARIO 

12.591 

12.585 

24380 

3.111 


8.302 

8.296 

16075 

1.417 

BIPIEMME MONETARIO 

10.377 

10.374 

20093 

3,161 

BIPIEMME TESORERIA 





BN EURO MONETARIO 

10.756 

10.752 

20827 3.224 

BN REDDITO 

6.178 

6.177 

11962 

2.674 

BPB PRUM EURO BT 





BPVI BREVE TERMINE 

5.403 

5.400 

10462 

4.144 

C.S. MON. ITALIA 

6.844 

6.843 

13252 

2.516 

CAPITALG. BOND BT 

8.998 

8,996 

17423 

2,846 

CARIGE MON 





CENTRALE CASH EURO 

7.742 

7.739 

14991 

3.309 

CISALPINO CASH 





CR CENTO VALORE 

6 000 

5 996 

11618 

4166 


DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 




DWS FAMIGLIA 




DWS MONETARIO 



16332 2 678 

FFFFOR FURO RT 



mfififi 3fi9d 


EPTA CARIGE CASH 

5.512 

5.511 

10673 3.492 





EUROCONSULT OB.E.B/T 


7.567 


EUROM. CONTOVIVO 



20772 2.650 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6 331 

6 328 

12259 2 725 


EUROM. RENDIFIT 


F&F LAGEST MONETARIO 


F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 



GESTIFONDI MONET. 

8.757 

8.756 

16956 2.649 

GRIFOCASH 

6.137 

6.139 

11883 4.286 

IMI 2000 




ING EUROBOND 

7.817 

7.815 

15136 3.099 

INVESTIRE EURO BT 




LAURIN MONEY 

6.013 

6.010 

11643 3.050 

MC EB-OBB BREV TERM 




MGRECMON 




NEXTRA BREVE T 

6 647 

6.644 

12870 3 166 


)DITO 

5.713 

5.711 

11062 

3.178 

INETARIO 



12200 

3 210 

: MONETARIO 



11798 

3 253 

UDITA 

6.107 

6.105 

11825 

3.613 


PRIME MONETARIO EURO 


BIL. AZIONARI 


RAS CASH 


6.022 

6.021 

11660 

2 869 

RAS MONETARIO 


11606 

11601 

2R519 

2 99? 

RISPARMIO IT.CORR. 


11.846 

11.841 

22937 2 803 




JT-MON-A 

11.314 

11.307 

21907 

3.475 

1T-MON-B 

11.286 

11.280 

21853 

0.000 

STCR C MON P 



9681 

0 000 

INETARIO 

6 466 

6 465 

12520 

2 358 


B. AREA EURO A MED./LUN. TERM 



ROMAGEST PROF.DINA. 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


3.825 3.808 7406 -23.667 


17.191 17.134 33286 -17.801 

6,521 6,494 12626 -23,650 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.749 

4.759 

9195 

-4,962 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.666 

4,674 

9035 

-6,324 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.413 

4.432 

8545 

-11.580 

ARCATE 

14.146 

14,119 

27390 

-6.528 

AUREO FF PONDERATO 

4.484 

4.500 

8682 

-5.560 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.375 

6.371 

12344 

-1.741 

BIPIELLE F.70/30 

7.224 

7.210 

13988 

-5.839 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.908 

4,894 

9503 

-1,977 


4.499 

4.512 

8711 

-9.640 

BIPIEMME MIX 

4.732 

4.730 

9162 

-4.998 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.731 

26.670 

51758 

-4,579 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.474 

4,483 

8663 

-4,422 


4.996 

4,981 

9674 

-1.769 

BNL SKIPPER 2 

4.573 

4.559 

8855 

-8.061 

BPB PRUM BIL E R/C 4 730 4 715 9159 0 000 


BPC STRADIVARI_ 

DUCATO EQUITY 30 

4.626 

4.355 

4.625 

4.375 

8957 

8432 

-7.590 

-8.910 


4 769 

4 763 

9234 

-9 179 

DWS FINANZA P.15 



9714 

-4.782 


d 557 


8824 

-5 338 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

1 ™ 


8748 

-7 474 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 



9778 

-0 296 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 



8415 

-7 747 

F&F LAGEST PORT 1 

5.429 

5.424 

10512 

-8 060 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.724 

4.744 

9147 

-4.507 

GESTIELLE BIL. 40 

11.364 

11.340 

22004 

-6,484 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.891 

4.882 

9470 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.514 

4,526 

8740 

-10,684 

PARITALIA O.PIANO C 

92.864 

93.202 

179810 

-6.032 


ARTIG EUROBBLIGAZ. 

5.711 

5.708 

11058 

4.923 

ASTESE OBBLIGAZION. 









BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.481 


10613 

6.015 

BIM OBBLIG.EURO 

5,410 




BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,657 

5.654 

10953 

















BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.289 

5.284 

10241 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.493 

5.490 

10636 





10142 


C.S. OBBL. ITALIA 

7.341 

7.336 

14214 

5.217 

CAPITALG BOND EUR 





CARIGE OBBL 





CENTRALE REDDITO 

17.889 

17.882 

34638 4.211 

CISALPINO CEDOLA 




CONSULTINVEST REDDIT 

6,512 

6.513 

12609 

2,810 

DUCATO FIX EURO MT 

6.200 

6.199 

12005 

4.712 

DWS EURO RISK 

11.022 

11.021 

21342 

2,855 

DWS OBBL. EURO 

5.802 

5.802 

11234 

0.992 

DWS OBBL. ITALIA 

11.618 

11.617 

22496 

1.948 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.316 

6.310 

12229 

5,143 

EPSILON QINCOME 

5.726 

5.723 

11087 

6.332 

EPTA CARIGE BOND 

5.604 

5.602 



EPTA LT 

7.183 

7.179 

13908 6.731 






IR 11(1 



EUROCONS OBB M/L T 





EUROM EUROLONGTERM 

6.747 

6.746 

13064 4.815 

EUROM REDDITO 





F&F CORPOR.EUROBOND 

6,127 

6.126 

11864 2,974 

F&F EUROREDDITO 

11.123 

11.127 



F&F LAGEST OBBL 





FONDERSEL EURO 

6 410 

6 405 

12411 

5 444 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.024 

5.021 

9728 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.246 

6.242 

12094 

6.080 

GESTIELLE MT EURO 

12.110 

12.102 

23448 

5.203 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.266 

5.263 

10196 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.144 

Silfi 



IMIREND 





ING REDDITO 

15.826 

15.817 



INVESTIRE EURO BOND 





ITALMONEY 





ITALY B. MANAGEMENT 

7.644 

7.641 

14801 4.726 

LEONARDO OBBL 

5.829 

5.826 

11287 

4.743 

MC OL-OBB LUNG TERM 



uni 


MC OM-OBB MED TERM 





MIDA OBBLIGAZ. 

15.361 

15.350 

29743 


NEXTRA BONDALA 

8.644 

8.642 

16737 

4.270 

NEXTRA BONDEURO 

6.125 

6.122 

11860 

5.694 






NEXTRA REDDITO FISSO 

5.821 

5.818 

11271 

5.721 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.230 

14.221 

27553 

4.794 

OPEN F.OBB.EURO 

5.128 

5.126 

9929 

2.951 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.708 

5.703 

11052 

5.081 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.251 

8.249 

15976 

4.113 

PRIME BOND EURO 

8.098 

8.091 

15680 

5.649 

RAS OBBLIGAZ 





ROLORENDITA 

5.712 

5.709 

11060 

4.519 

ROMAG EUROBB MT 

5*281 

5.277 

10225 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.672 

7.669 

14855 

3.270 

SAI EUROBBLIG. 

10.518 

10.517 

20366 

4.656 


SANPAOLO OB. EURO LT 

6.434 

6.431 

12458 

6.965 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.616 

6.608 

12810 

5.417 

TEODORICOOB EURO 

5 487 

5 485 

10624 

3 782 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.670 

6.665 

12915 

5.089 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.653 

6.648 

12882 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.266 

5.263 

10196 

5,827 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.207 

15.199 

29445 

5.297 

ZETA REDDITO 

6,572 

6,568 

12725 

4,053 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.597 

16.590 

32136 

4.726 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.071 

13.063 

25309 

4.584 

BIPIELLE F CEDOLA 

6.525 

6.526 

12634 4.491 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.700 

8.700 



CISALPINO REDDITO 

12.863 

12.851 



DWS OBBL. EUROPA 

12.194 

12.194 

23611 

2.738 

EPTA EUROPA 




EUROM EUROPEBOND 




EUROMONEY 

6.961 

6.961 

13478 

3,127 

F&F BOND EUROPA 

8.317 

8.315 

16104 

4.144 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.121 

7.119 

13788 5.418 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.470 

6.496 

12528 

3.553 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.197 

7.199 

13935 

3.762 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.816 

5.817 

11261 

2.502 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.786 

5.785 

11203 

5.873 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,771 

5,770 

11174 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.866 8.875 17167 -2.162 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.551 5.556 10748 -4.572 

AUREO DOLLARO 

5.989 5.997 11596 -3.356 

AZIMUT REDDITO USA 

6.170 6.182 11947 -3.729 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.917 7.927 15329 -4.671 

BIPIEMME US BOND 

5.032 5.035 9743 0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.803 4.810 9300 0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.288 7.299 14112 -5.264 


8.732 8.745 16908 -9.858 


8.814 8.811 0 -10.011 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.546 7.557 14611 -5.319 

DWS DOLLARI 

7.511 7.521 14543 -6.089 

EFFE OB. DOLLARO 

5.817 5.822 11263 -3.484 


9.136 9.154 17690 -3.373 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.507 7.506 0 -6.678 


7.425 7.437 14377 -6.674 

FONDERSEL DOLLARO 


GEO USA ST BOND 1 

1906 5.906 11436 1671 

GEO USA ST BOND 2 

5.940 5.940 11501 6.911 

GEPOBOND DOLLARI 

7.418 7.431 14363 -4.259 

GESTIELLE BOND-S 

8.509 8.524 16476 -0.885 

GFSTIFI 1 F CASH ni R R19fi fi13.fi llfifi? -8 fi(18 

HSBC CLUB A BOND USD 

4 934 4 934 9554 0 000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.871 4.865 9432 0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

R.111 fili 7 11833 -4.fi30 

NEXTRA AMERICABOND 8 393 8.403 16251 -4 167 

INtA 1 nH HiyitHIlABUNLK) 

NEXTRA BONDDOLLARO 

_ MIA __u_ 

8.764 8.774 16969 -4.134 

NFYTRA RDNnnni 1 ARO-.? 8 8 dfi 8 840 O -4 R99 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13 938 13 962 26988 -8 006 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.069 14.067 0 -8.531 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14.160 14.178 27418 -6.100 

PRIME BOND DOLLARI 
DIITMAM IIQA ROKin 


PUTNAM USA BOND-S 

RAS US BOND FUND 

6*937 6926 ^^O 1*893 

SANPAOLO BONDS DOL. 

1228 1240 13995 -1472 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.343 6.350 12282 -2.505 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,339 6,346 12274 0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.642 4.669 8988 -6.599 

CAPITALG. BOND YEN 

5.348 5.379 10355 -7.217 

DUCATO FIX YEN 

4.638 4.648 8980 -10.601 

DWS YEN 

4.713 4.732 9126 -4.864 

EUROM. YEN BOND 

8.645 8.699 16739 -10.125 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.760 4.770 9217 -7.212 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,038 6,049 11691 -8,083 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.116 

8.105 

15715 

7.014 

AUREO ALTO REND. 

5.919 

5.905 

11461 

-0.033 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.691 

6.693 

12956 4.776 

CAPITALG. BOND EM 

6,705 

6,721 

12983 

-2,458 

DUCATO FIX EMERG. 

8,694 


16834 

-0,696 

DWS OBBL. EMERG. 


4.952 

9604 -2.419 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5142 

5.031 

9763 

-2.814 

EPTA HIGH YIELD 


5.977 

11577 

-1.806 


7142 

7.229 

14022 -1.321 

GEPOBOND P EMERGENTI 

6.620 

6.611 

12818 

-2.417 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7/164 

7.179 


-2,157 

ING EMERGING MARKETS 

14.595 

14.563 

28260 

-0.443 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.915 

14.921 

28879 0.702 

MC GES. FDF H.Y. 

5.061 

5.047 

9799 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 



■(6023 

~1438 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6^906 

1896 

■13372 

8.278 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

~ 1 Ó 8 T 

5^079 

11774 


OPTIMA OBB EM MARKET 


5.331 

10316 

5.966 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6779 

6.746 

13126 

-0.644 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,732 

6,699 

13035 

0,000 

OB. INTERNAZIOI 

NAI 1 




ALTO INTERN. OBBL. 



10932 -2.199 

ARCA BOND 

11.217 

11.229 

21719 

0.116 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.038 

5.029 

9755 1.490 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

~ 1 aìT 


10516 

-3.294 

AUREO BOND 

7^210 


13961 -0.838 

AUREO FF PRUDENTE 

5.172 

5.171 

10014 

0.740 


8.357 

8.361 

16181 

1,815 

BIM OBBLIG GLOBALE 

5.567 

5.577 

10779 

-0,731 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.193 

10.202 

19736 

-0.614 

BIPIEMME PIANETA 

7.927 

7.933 

15349 

1.968 

BN OBBL. INTERN. 

8.407 

8.411 

16278 

-2.255 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.000 

5.008 

9681 

0.000 


7.631 

7,639 

14776 

0.144 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.240 

5.244 

10146 

0.229 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.122 

5.129 

9918 

0.787 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.514 

7.530 

14549 

-0.463 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.323 

8.342 

16116 

-2.243 

CENTRALE MONEY 

13.202 

13.213 

25563 

,Q 564 


4,615 

4.615 

8936 

-3.208 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.817 

7.824 

15136 


DUCATO GLOBAL BOND 




-0Ì991 


9J69 

9*778 

•ionie 

0.277 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.164 

Tuir 

21617 -0.365 

EFFE OB. GLOBALE 

5.403 


10462 

-0 478 

EPTA 92 


11.042 

21355 

-2.467 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.665 

6.672 

129Q5 .1 565 

EUROM. INTER. BOND 

8787 

8.800 

17014 

0.159 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.320 

11.330 

21919 

2.276 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.477 

7.483 

14477 

1.562 

FONDERSEL INTERN. 

GEPOBOND 

7*698 

7.711 

24097 -1,775 

14905 -1.206 

GESTIELLE BOND 

9.513 


18420 

-0,813 

GESTIELLE BTOCSE 

6.515 

1518 

12615 

-1.377 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.645 



-0.335 

GESTIFONDI OBBL. INT 


3^021 

15496 -0.049 

IMI BOND 

ImsT 

13.967 

27028 

-0.978 

ING BOND 

1438T 

~ì44ir 

27851 

-1.140 

INTERMONEY 

~13Q9~ 

7.313 

14152 

-1,803 

INTERN. BOND MANAG. 

7.154 

7.169 


0.548 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.290 

8.302 

16052 

-4.250 

LAURIN BOND 

5.464 

5.470 

10580 

- 0.200 

LEONARDO BOND 

5.249 

5.256 

10163 

1.488 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.339 

11.358 

21955 

-0.596 

MLMSERIES BND 

5.040 

5.033 

9759 

0.800 

NEXTRA BONDESTERO 

6775 

6.780 

13118 

-0.543 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.842 

6 347 

13248 

-0.797 


8.013 

8.019 

15515 

-0.459 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.673 


14857 -0.531 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,922 

1T945 

23084 -1.127 




11209 

5.909 

PADANO BOND 

1459 

1465 

16379 -0.517 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11156 

11174 

25474 

-1.497 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.753 

7.754 

15012 

1.946 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.839 

7.826 

0 

1.951 

RAS BOND FUND 

14.510 

14.525 

28095 

-1.733 

ROLOBONDS 

8.575 

8.595 

16604 

-1.050 


PARITALIA O.PIANO L 


92,295 92,636 178708 


5,688 5,680 11014 4,474 


ROMAGEST OBBL.INTERN 13,128 13,159 25419 0,206 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ROMAGFRT RFI RDNn fi 73fi fi 749 10143 0 3dd 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,952 7,965 15397 -0,662 

SANPAOLO BONDS 

6.890 6.899 13341 -1.062 

SOFID SIM BOND 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10*916 11945 21136 -0*255 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.885 10.914 21076 0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 


ZENIT BOND 

6,593 6,600 12766 -0,991 

ZETA INCOME 

5.342 5.347 10344 -0.687 

ZETABOND 

13,969 13,990 27048 -1,139 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.887 14.880 28825 3.677 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.654 4.654 9011 1.151 

ARCA BOND CORPORATE 

5.610 5.611 10862 7.204 

AUREO GESTIOBB 

9.009 9.017 17444 0.155 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.755 6.754 13080 2.054 

AZIMUT TREND TASSI 

7616 7611 14747 4 744 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.200 4.201 8132 -8.913 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.690 5.688 11017 2.430 

BIPIEMME PREMIUM 

5.459 5.456 10570 3.783 

RIPIPMMP RISPARMIO 7 3fi9 7 3dfi 1d93fi 3 797 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.258 10.253 19862 1.665 

BN VALUTA* FORTE-CHF 

11.835 11.835 0 -4.465 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.461 4.461 8638 -10.187 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,056 5,049 9790 0,000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.244 5.245 10154 0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.752 5.751 11137 5.097 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.004 5.011 9689 -0.398 

DUCATO FIX CONV. 

7.191 7.192 13924 -9.785 

DUCATO FIX IMPRESE 5.354 5.354 10367 3.199 

DUCATO FIX RENDITA 

17.726 17.735 34322 -0.275 

DWS FINANZA P.CASH 7.102 7.101 13751 1.879 

EFFE OB. CORPORATE 

5.392_5.393 10440_3*314 

EUROM. RISK BOND 4.693 4.694 9087 -8.411 

FS SH TERM OPTIM 


GEO GLOBAL BONDTR1 


GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.473_5,473 10597_3*011 

GESTIELLE CORP. BOND 5 355 5 353 10369 4 324 

GESTIELLE GLOB.CONV._5*806_5,806 11242 -4,850 

GESTIELLE H.R. BOND_3*877_1884_750,7 -5,760 

MGRECIAOBB 6.496 6.497 12578 3.160 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.565 5.563 10775 4.802 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.320 16.320 31600 1.904 

NEXTRA BONDCORP.DLR 


NEXTRA BONDCORP.EURO 

1617 1616 10876 1443 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.084 4.096 7908 -25.569 

NEXTRA CORP. BOND 

5.758 5.757 11149 4.805 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.309 4.312 8343 -21.311 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.700 4.698 9100 0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.801 5.803 11232 4.390 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.775 4.777 9246 0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.416 5.415 10487 5.369 

PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-S 

1389 1379 5 T965 

RAS CEDOLA 

6.344 6.340 12284 4.120 

RASSPREADFUND 

4.602 4.600 8911 -5.638 

RISPARMIO IT.REDDITO 


ROMAGEST PROF.CONS. 

5.572 5.570 10789 3.800 

SANPAOLO BOND HY 

5.234 5.227 10134 0.731 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.267 6.265 12135 8.670 

SANPAOI 0 OR FST FTI fi 199 fi 90(1 19(103 -0 3fi3 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.326 5.321 10313 5.307 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.182 6.181 11970 3.730 

VASCO DE GAMA 

10.531 10.528 20391 5.532 

ZETA CORPORATE BOND 

5,634 5,630 10909 4,546 

SICAV ITALIANE 


OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.090 4.160 7919 -17.206 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.898 4.917 9484 -3.563 

SYMPH.MS AMERICA 

3 965 4 043 7677 -26 669 

SYMPH. MS ASIA 

4 448 4 457 8613 -16 343 

SYMPH. MS EUROPA 

3 983 4 046 7712 -25 509 

SYMPH. MS LARGO 

4 655 4 695 9013 -10 239 

SYMPH.MS P.EMERG. 

5 624 5 668 10890 -4 774 

SYMPH. MS VIVACE 

4 231 4 298 8192 -20 797 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.468 6.427 12524 -27.022 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.418 9.362 18236 -18.950 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 


SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.345 4.312 8413 -18.049 

QVMDU Q MONETARIA fi 37fi fi 37d 193dd 3 071 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.388 7.385 14305 5.122 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.022 6.023 11660 0.584 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.521 4.505 8754 -13.638 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,784 1,770 3454 -41,257 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.517 1516 10682 3.450 

AQTin i ininniTA' k oon k oca inodq i occ 

AZIMUT GARANZIA 

11.021 11.020 21340 2.559 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.103 7.101 13753 2.971 

BN LIQUIDITÀ' 

6.219 6.218 12042 2.895 

BNL CASH 

19.466 19.464 37691 2.274 

BNL MONETARIO 

8.943 8.941 17316 2.392 

CAPITAI fi 1 101 un fi 340 fi 3.39 1997fi 9 70fi 

CASH ROMAGEST 

5.491 5.490 10632 2.558 

CENTRALE C/C 

8.860 8.859 17155 2.534 

DUCATO FIX LIQU. 

5.832 5.830 11292 2.712 

DUCATO FIX MONET 

_L431_L430_14388_1524 

nwsi lOlliniTA' fi 49fi fid9.fi 19fi78 9 RR7 

DWS CRESCITA RISP. 

7.243 7.243 14024 2.389 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.248 7.248 14034 2.866 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.918 5.917 11459 2.422 

EPTAMONEY 

12.355 12.354 23923 2.744 

EUGANEO 6.524 6.523 12632 2.514 

EUROM. TESORERIA 

9.926 9.924 19219 2.403 

FIDEURAM MONETA 

13.005 13.004 25181 2.304 

FONDERSELCASH 

7.955 7.955 15403 2.499 

GESTIELLE CASH EURO 

6 218 6 217 12040 2 878 

ING EUROCASH 

5.833 5.833 11294 2.603 

Mina monetar inflnfi in fina 90991 9397 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5*080 5*079 9836 0*000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5^551 5^550 10748 2Ì682 

NEXTRA TESORERIA 

6*699 6*699 12971 2*682 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5 421 5 421 10497 2 340 

OPTIMA MONEY 

5A24 5~423 1Q5Q2 2A36 


6Ì533 61532 12650 2J03 

PRIME LIQUIDITÀ' 

1755 1754 ÌÌÌ43 1511 

RISPARMIO IT.MON. 


ROLOCASH 

1377 1376 14284 1615 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5 372 5 371 10402 2 892 

SAI LIQUIDITÀ' 

9 822 9 817 19018 4 245 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6 526 6 525 12636 2 690 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6 499 6 498 12584 2410 

UNICREDIT-LIQ-A 

1323 7.322 14179 2.634 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.304 7,304 14143 0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,160 5,160 9991 3,076 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5.107 5.105 9889 4.630 

ALARICO RE 

4.040 4.012 7823 -14.024 

ANIMA FONDATTIVO 

10.399 10.325 20135 -14.312 

AUREO FLESSIBILE 

4.315 4.292 8355 -14.333 

AZIMUT TREND 

16.277 16.192 31517 -2.550 

AZIMUT TREND 1 

12.030 11.956 23293 -16.132 

BIM FLESSIBILE 

3.884 3.874 7520 -16.848 

BIPIELLE F.FREE 

3.777 3.765 7313 -25.605 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.412 4.404 8543 -16.121 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.783 4.779 9261 -8.336 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.460 4.444 8636 -14.098 

BNLTREND 

17.440 17.306 33769 -22.780 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 6.128 11869 0.327 

CAPITALG. RISK 

6.669 6.675 12913 -13.903 

CISALPINO ATTIVO 

2.923 2.915 5660 -13.238 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.360 4.352 8442 -13.885 

DUCATO FLEX 100 

9.772 9.735 18921 -14.892 

DUCATO FLEX 30 

16.043 16.025 31064 -10.956 

DUCATO FLEX 60 

5.009 4.998 9699 -14.155 

DUCATO STRATEGY 

3.986 4.018 7718 -14.646 

DWS HIGH RISK 

6.313 6.279 12224 -22.138 

DWSTREND 

3.592 3.579 6955 -21.879 


9.889 9.864 19148 0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.266 3.249 6324 -22.201 


5.928 5.926 11478 -0.101 


6.027 6.025 11670 2.727 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.538 5.527 10723 -5.171 

FORMULA 1 LOW RISK 5.981 5.979 11581 3.209 

FORMULA 1 RISK 

5.568 5.561 10781 -4.297 

FSGLOBALTHEME 

3.880 3.927 7513 0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.874 3.915 7501 0.000 


5.224 5.218 10115 4.354 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.201 4.201 8134 -15.353 


11.173 11.143 21634 -17.194 


4.600 4.584 8907 -9.359 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.684 4.681 9069 -5.297 


4.775 4.756 9246 -18.180 

GESTNORD AZ ALTO R 

4.132 4.119 8001 -23.904 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.468 4.435 8651 0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.619 4.600 8944 -16.307 


5.004 5.008 9689 -7.126 

KAIROS PAR. INCOME 

5.526 5.519 10700 4.540 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.198 4.196 8128 -4.850 

LEONARDO FLEX 

2.214 2.176 4287 -17.847 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.972 5.008 9627 0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.274 5.273 10212 2.090 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.775 4.785 9246 -2.848 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.185 4.204 8103 -9.179 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.546 3.574 6866 -16.209 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.147 7.139 13839 2.775 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5120 5 093 9914 -18 027 

NFYTRA TRFNn 9 ft3d 9 «17 fid«7 .91 Ifift 

RAS OPPORTUNITIES 

4.508 4.506 8729 -12.567 

SAI INVESTILIBERO 

6.023 6.000 11662 -10.757 

SANPAOLO HIGH RISK 


UNICREDIT-OPP-A 

3.826 3.814 7408 -23.724 

UNICREDIT-OPP-B 

3 802 3 789 7362 0 000 


VEGAGEST FLESSIB. _ 5,281 5.260 10225 0.000 

ZENIT TARGET 5,928 5,929 11478 -19,368 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 12 dicembre 2002 


l’Unità 


21 



09,30 Sci, gigante femm. (1 s man.) Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


12,30 Sci, gigante femm. [2- man.) Eurosport 


15,15 Nuoto, Europei RaiSportSat 

•è 

20,20 Sport 7 La7 

■S 

20,30 Calcio, Lazio-Sturm Graz Circuito Antenna 3 

t 

20,30 Basket, Villerubanne-Skipper BO Tele+ 

s. 

21,20 Volley, Baku-Modena RaiSportSat 

or 

0 

01,00 Vela, Louis Vuitton Cup (semif.) Rai2 


01,30 Studio Sport Italial 



Doping a Salt Lake City: il Ciò ignorò il rapporto dell’agenzia mondiale 

Secondo la ricerca del comitato di salute 28 fondisti erano sospetti per risultati anomali nel corso della stagione 


Pino Bartoli 


Il Comitato Olimpico internazionale e l'agen¬ 
zia mondiale antidoping (AMA) hanno ignora¬ 
to un rapporto su fondisti sospettati di do¬ 
ping che era stato inviato loro prima dei 
Giochi Olimpici 2002 di Salt Lake City. La 
denuncia viene dallo svedese Bengt Saltin, 
membro del Comitato di salute, medicina e 
ricerca della stessa AMA che ha raccontato 
la vicenda ai microfoni della radio SR di Stoc¬ 
colma. 

«Le analisi del sangue di 28 fondisti avevano 
presentato dei risultati discordanti nel corso 


della stagione passata - ha spiegato il prof. 
Saltin - per cui non si poteva non nutrire dei 
sospetti, pur senza avere delle prove». E in 
sedici casi i risultati erano «molto anorma¬ 
li». Secondo Saltin, gli stessi atleti hanno 
comunque gareggiato indisturbati a Salt 
Lake City conquistando anche medaglie. 
L’AMA si difende replicando che le risorse 
economiche a sua disposizione non le con¬ 
sentono la caccia a tutti i casi di doping 
presunto e lo svedese Arne Ljungqvist, re¬ 
sponsabile dei controlli antidoping a Salt 
Lake City in quanto presidente dello stesso 
comitato di salute e ricerca dell'Anta, ritiene 
che l'agenzia fosse obbligata ad attenersi ai 


test eseguiti durante i Giochi. 

«Al di là di quelli - ha spiegato - non aveva¬ 
mo alcuna ragione di intervenire». 

Tra i vincitori di medaglie nelle gare di fondo 
a Salt Lake City sono stati squalificati per 
doping lo spagnolo di origine tedesca 
Johann M uehlegg (gli è stato tolto l'oro della 
50 km, ma ha conservato quelli della 30 km 
e dell'inseguimento) e le russe Larissa Lazuti- 
na e Olga Danilova. Nella giornata conclusiva 
dei Giochi, la Lazutina aveva vinto la 30 km 
donne davanti a Gabriella Paruzzi e Stefania 
Beimondo. La sua esclusione ha promosso 
le azzurre rispettivamente alla medaglia 
d’oro e a quella d'argento. 
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Milan, Inzaghi infiamma Dortmund 

Nel gelo del Westfallenstadion SuperPippo mette ko il Borussia. Inutile l assedio tedesco 


Giuseppe Caruso 


DORTMUND Un M ilari versionedife¬ 
sa e contropiede sbanca Dortmund 
senza entusiasmare, ma prendendo 
tre punti fondamentali per il prose¬ 
guo del suo girone. Il Reai infatti 
pareggia in casa contro il Lokomo- 
tiv Mosca e spiana la strada della 
qualificazione ai rossoneri. 

Ancelotti, come annunciato, fa 
accomodare Rivaldo in panchina e 
schiera Inzaghi in coppia con She- 
vchenko. Il Borussia risponde con 
una squadra molto offensiva, in cui 
il giovaneetalentuoso ceco Rosicky 
ha il compito di ispirareletrepunte 
Koller, Amoroso ed Ewerthon. 

Il freddo polare ed il terreno 
ghiacciato rendono fin da subito dif¬ 
ficile la vita ai ventidue in campo, 
tanto che abbondano gli errori in 
fasedi appoggio. Nei primi venticin¬ 
que minuti il Borussia è più aggres¬ 
sivo e costringe il Milan nella sua 
metà campo, ma le tre punte tede¬ 
sche spesso finiscono con il pestarsi 
i piedi, rendendo vana la gran mole 
di lavoro della loro squadra. 

I rossoneri abbozzano qualche 
contropiede, ma non arrivano mai 
ad impensierire la difesa dei padro¬ 
ni di casa. La partita si trascina stan¬ 
camente, anche perché il Borussia 
prova a farsi pericoloso con un solo 
schema offensivo: lancio per la testa 
di Koller, che dall’alto dei suoi due 
metri «spizza» un gran numero di 
palloni per i compagni, ma questi 
non combinano mai niente di buo¬ 
no. La prima frazione si conclude 
senza nessuna azionedegna di nota. 

Nella ripresa, dopo appena4mi- 
nuti, il Milan passa al primo vero 
attacco. Il merito è di Seedorf che 
pesca con un passaggio millimetri- 
co I nzaghi, bravo e freddo a control¬ 
lare e poi infilareLehmann in usci¬ 
ta. 

II Borussia nonostante lo svan¬ 
taggio non cambia atteggiamento, 
continuando a cercare molto la te¬ 
sta di Koller e poco le fasce, dove il 
M ilan sembra trovare qualche pro¬ 
blema, soprattutto a destra su De- 


Borussia D. _0 

Milan 1 


B. DORTMUND: Lehman; 
Heinrich (dal 27’st Evanilson), 
Wòrns, Metzelder, Dede; Kehl 
(dal 37’ st Reina), Frings; 
Rosicky ; Ewerthon, (dal 19’ st 
Ricken) Koller, Amoroso (26 
Weidenfeller, 23 Madouni, 41 
Leandro) 

MILAN: Dida; Simic, Nesta, 
Maldini, Kaladze; Seedorf, Pir- 
lo, Ambrosini; Rui Costa (dal 
31 ’st Serginho); Shevchenko 
(dal 45’ st Laursen), Inzaghi 
(dal 40’ st Rivaldo) (18 Abbiati, 
15 Tomasson, 19 Costacurta, 
28 Dalla Bona) 

ARBITRO: Frisk (Svezia) 

RETI: al 4’ st Inzaghi 

NOTE: terreno ghiacciato 


Juventus _4 

Basilea 0 


JUVENTUS: Buffon; Thuram 
(14’ st Ferrara), Monterò, lulia- 
no, Birindelli; Zambrotta, Tacchi- 
nardi, Davids; Nedved; Del Pie¬ 
ro (27’ st Conte), Trezeguet (19’ 
st Zalayeta) 

BASILEA: Zuberbuhler; Barbe- 
ris, Murat Yakin, Zwyssig, Atou- 
ba; Esposito, Cantaluppi, Chip- 
perfield (20’ st Duruz); Giménez 
(T st Varela), Hakan Yakin (30’ 
stTum), Rossi 

ARBITRO: Cardoso (Por) 

RETI: nel pt 3’ Trezeguet, 34’ 
Monterò, 43’ Tacchinardi; nel st 
5’ Del Piero (rig.) 

NOTE: ammoniti Esposito, lulia- 
no e H. Yakin 



dè. I tedeschi lasciano inevitabil¬ 
mente qualche spazio in più e gli 
uomini di Ancelotti si rendono peri¬ 
colosi con contropiedi manovrati 
ben diretti da Seedorf e Rui Costa. 

Il torto del Milan è quello di 
farsi schiacciare nella sua area di ri¬ 
gore, favorendo il Borussia ed il suo 
gioco fin troppo elementare, perché 
così diventano pericolosi anche i 
tanti palloni che i padroni di casa 
buttano in mezzo per cercare fortu¬ 
na. 

Ancelotti prova a rompere l’ac¬ 
cerchiamento inserendo Serginho 
al posto di Rui Costa ed il Milan 
torna afarsi pericoloso in contropie¬ 
de, sfruttando lo sbilanciamento 
dei Dortmund, ma Inzaghi ed uno 
Shevchenko in serata negativa si per¬ 
dono sempresul più bello. In pieno 
recupero il Borussia ha un ultimo 
sussulto grazie a Rosicky, che cen¬ 
tra in pieno la traversa con bolide 
da fuori area. Per il M ilan i quarti di 
finaledi Championssono ormai ad 
un passo. 


Sotto una fitta nevicata i bianconeri ritrovano gioco, gol e vittoria. Gli svizzeri trafitti quattro volte 

Valanga Juve travolge il Basilea 


Massimo De Marzi 


TORINO La Juve dimentica lo scivolone di Brescia e 
seppellisce sotto quattro reti il malcapitato Basilea. In 
un DelleAlpi imbiancato dalla neve i bianconeri han¬ 
no festeggiato il ritorno al gol di David Trezeguet, che 
ha premiato la scelta di Lippi di schierarlo dall’inizio 
firmando subito 11-0.1 campioni d’Italia sono stati in 
difficoltà giusto una decina di minuti, hanno lasciato 
sfogaregli svizzeri e prima deH’intervallo hanno mes¬ 
so al sicuro la vittoria con M ontero eT acchinardi. Del 
Piero ha calato il poker in una ripresa senza storia, poi 
la Juventus ha pensato a risparmiare fiato ed energie 
in vista della supersfida di campionato contro la La¬ 
zio. Per la Champions Leaguese ne riparlerà dopo la 
sosta invernale. 

Su Torino ieri è nevicato dal primo pomeriggio, 
malagarasi è giocata regolarmente, visto che il cam¬ 


po ha retto abbastanza bene. Prima della gara, però, 
vengono riverniciate le righe e l’arbitro portoghese 
Cortez Batista decide di utilizzare il pallone rosso. 
Complici i fumogeni lanciati dal nutrito gruppo di 
tifosi svizzeri giunti al DelleAlpi, si inizia senza vedere 
quasi nulla. Dopo tre minuti Trezeguet sbuca dalla 
nebbia per portarein vantaggio la Juventus: su corner 
di Nedved e spizzicata di luliano, il francese è lesto a 
insaccareda due passi. La partita si mette subito bene 
per la squadra di Lippi, ma gli ospiti dimostrano di 
non voler faresolo da comparse. Al 7’ il Basilea orche¬ 
stra una splendida azione in velocità esolo la chiusura 
di Thuram su Gimenez evita guai a Buffon. Subito 
dopo Rossi spara alto da pochi passi, poi è ancora 
Gimenez a mettere i brividi alla difesa bianconera. 
Dopo il quarto d’ora la Juve esce finalmente dal gu¬ 
scio e Nedved di testa prova a sorprenderei! portiere 
Zuberbuhler. Del Piero non sfrutta nel modo miglio- 
reduecontropiedi eallora Nedved prova la conclusio¬ 


nepersonale al 21’, mettendo in difficoltà il numero 1 
del Basilea. 

Alla mezz'ora gli svizzeri tornano a rendersi mi¬ 
nacciosi con l'attivissimo Gimenez, che chiama in 
causa Buffon, ma pochi istanti dopo la Juve mette al 
sicuro il risultato: Pinturicchio Del Piero pennellauna 
punizione d'autore, la palla si stampa sulla traversa e 
M ontero èpoi abilissimo a segnarein tap-in. 11 Basilea 
prova a risponderecon l'argentino Rossi (chepotreb¬ 
be tuffarsi dopo il contatto con Monterò, ma sceglie 
correttamentedi proseguire), laJ uve però èimplacabi- 
leedueminuti prima del l'intervallo Tacchinardi indo¬ 
vina un eurogol di sinistro chechiudedefinitivamente 
i conti. 

Dopo l'intervallo il prato verde del DelleAlpi si 
colorasemprepiù di bianco esul povero Basilea conti¬ 
nuano a piovere gol, oltre che neve: al 4' Del Piero 
fissa il risultato con il rigore del 4-0 (fallo di Esposito 
su Nedved). Il resto è una lunga corsa verso il 90'. 


in breve 


- Eurolega, Skipper-Barcellona 82-70 

Nell’Eurolegadi basket, ieri se¬ 
ra, la Skipper Bologna allena¬ 
ta daJasmin Repesahasupe- 
rato il Barcellona per 82-70. 
L’ultima sconfitta degli spa¬ 
gnoli era stata opera del Cibo- 
na Zagabria, allenata allora 
dallo stesso Repesa. 

- FI 2004 senza Gpdel Belgio 

Il divieto di pubblicità del ta¬ 
bacco nelle competizioni spor¬ 
tive a partire dal 2003 ha avu¬ 
to la prima ripercussione: ve¬ 
nuti meno i principali sponsor 
(appunto del tabacco), il Gp di 
Formula Uno del Belgio non si 
farà il prossimo anno. Il parla¬ 
mento belga ha infatti respin¬ 
to ieri notte un progetto di leg¬ 
ge che avrebbe rinviato al 
2006 l'entrata in vigore del di¬ 
vieto, lasciando gli organizza¬ 
tori di Spa-Francorchamps 
senza possibilità di trovare i 
necessari finanziamenti. 

- Squalificato il CampNou 

Due giornate di squalifica al 
Camp Nou del Barcellona, mul¬ 
ta di 4.000 euro e un procedi¬ 
mento disciplinare contro il 
presidente Gaspart: queste le 
decisioni della federcalcio spa¬ 
gnola dopo il lancio di oggetti 
da parte dei tifosi catalani che 
avevano costretto l’arbitro a so¬ 
spendere Barga-Real Madrid 

- Basket, Parker firma con Roma 

Accordo raggiunto tra An¬ 
thony Parker e la Virtus Ro¬ 
ma. La guardia-ala statuniten¬ 
se, già Nba con Philadelphiae 
Orlando e nelle ultime due sta¬ 
gioni in forza al Maccabi Tel 
Aviv, sarà legato alla Roma 
con un contratto fino al termi¬ 
ne della stagione. 

- Sci, le gare italiane sulla Rai 

La Rai trasmetterà in diretta 
sul segnale terrestre tutte le 
gare italiane di Coppa del 
Mondo di sci alpino. Lo ha 
reso noto Media Partners, so¬ 
cietà che deteneva i diritti e 
che ha concluso un accordo 
con Rai. Si inizia con le gare 
del Sestiere dal 15 dicembre. 



Stasera Coppa Uefa 
Lazio-Sturm Graz 

ROMA Stasera allo stadio Olimpico la 
Lazio affronta loSturm Graz per il ritor¬ 
no del terzo turno di Coppa Uefa. La 
squadra di Roberto M andni, che in Au¬ 
stria a era imposta per 3-1, si affida al 
turn over. Il giovane portiere Concetti 
dovrebbe esordire dall'inizio, mentre 
Couto, squalificato in campionato, farà 
coppia con Colonneseal centro della dife¬ 
sa. Si rivedono anche Gottardi e Cesar 
sulla linea difensiva. A centrocampo spa¬ 
zio a M anfredini, ancora panchina inve 
ce per Giannichedda, ma potrebbeentra- 
re nel corso della partita, e via libera a 
Castroman, Umani e Dino Baggio. In 
attacco Chiesa e Inzaghi. In casa Sturm 
invece si cercherà di sorprenderela Lazio 
sulla velocità, unica arma per tentare di 
fare qualcosa di buono. All'andata gli 
austriad iniziarono forte, poi la Lazio 
prese le contro misure e dilagò. 


I l calcio non è uno sport per signorine. Lo sa 
bene Silva M anuel Fernando Couto, che sulla 
smodata pratica del "piede-palla" (etibia) do¬ 
vette ripiegare nel momento stesso in cui scoprì 
chelenobili discipline delle arti marziali richiedo¬ 
no un controllo rigoroso e quasi ascetico dell'esu¬ 
beranza corporea. Troppo, per la sua indole da 
Street- f i gh ter, e per q u el l'i nel i n azi on e al I a ri ssa co¬ 
me forma estrema di creazione artistica che ha 
saputo trasferire sui campi da calcio. E davvero c'è 
qualcosa della ribellione creativa in quelle trovate 
che convertono gli interventi fallosi di Couto, da 
semplici scorrettezze, nell'espressionedi un radica¬ 
lismo figurativo attraverso lo scontro corporeo. 
Ciò che fa di lui il Keith H aring del calcione agli 
stinchi, e il Basquiat della gomitata alle gengive. 
Non c'è mai alcunché di banale nelle scorrettezze 
di Fernando Couto. Quale altro calciatore al mon¬ 
do, con somma indifferenza, assesterebbe una pe¬ 
data in corsa al volto del l'avversario, nel bel mezzo 
di una mischia? 0 proverebbe a mettergli le dita 
nel naso, con l'intento di sedare sul nascere una 



Fate Attenzione 
a Fernando 
lo Psyco-Stopper 


Pippo Russo 


Difensore per vocazione, Couto ha dato nuova 
vita e speranza a un ruolo vetusto e ormai in 
disuso, declinandolo secondo personalissima ispi¬ 
razione: lo psycho-stopper. Interpretazione po¬ 
stmoderna e hard-boiled del vecchio mestiere di 
rude controllore di attaccanti avversari, arricchita 
di nuova linfa nichilista edi un costante ondeggia¬ 
re borderline fra lecito e illecito, fra regolamento 
calcistico e codice penale. Ciò cheta di ogni partita 
di M anuel Fernando una scommessa su numero e 
coloredei cartellini, e sull'eventualità di conclude¬ 
re anzitempo. Un perenne rischio di Couto inter¬ 
rotto. 

Ingiustamente accusato, dueanni addietro, di aver 
assunto sostanzedopanti, il prode psycho-stopper 
scampò a una squalifica di 8 mesi grazie a un 
provvedimento poco nobile nella forma (colpo di 
spugna, secondo facile definizione corrente), ma 
i n eccep i bi I e n el I a sostan za. C h é se d avvero fu n an- 
drolone la sostanza ri trovata nel le su e uri ne, diffici¬ 
le rimane credere che egli avesse bisogno di assu¬ 
merne; e non che, viceversa, ne fosse egli una 


zuffa che più di tanto non l'attizzi?0 digrignerebbe i denti al cospetto sorgente naturale. Sorgente arricchita, per ammissione dello stesso 

del l'arbitro, come un rottweiler, per contestarnel'autoritàeledecisio- Fernando, dall'utilizzo di uno shampoo anti-caduta che certo dovette 

ni?Soltanto lui, in un impeto di ribellioneai canoni estetici consolida- incidere sui valori rilevati al controllo antidoping. E ancora non è 

ti, edi affermazione di nuove forme concettuali dell'arte e della chiaro se fra le sostanze presenti nellacomposizionechimicadi quello 

drammaturgia corporea. Pura estetica dello scontro fisico. shampoo fosse presente il napalm. 
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ATLETICA 

Haile Gebreselassie da record 
nuovo primato dei 1 Ornila su strada 

L'etiope Haile Gebreselassie (nella 
foto), già due volte campione 
olimpico, ha migliorato mercoledì a 
Doha il record del mondo sui 10rnila 
metri su strada, correndo la distanza 
in 27’2 e abbassando così il limite di 

10 secondi. 

11 precedente record apparteneva al 
kenyano James Kipketer con il tempo 
di 27 minuti e 11 secondi. 

Grazie a questa impresa l'atleta 
etiope si aggiudica anche un premio 
in denaro pari a un milione di dollari. 



Calcio a 5, Europei da febbraio in Campania. Con l’Italia sloveni, cechi e russi 


Giuseppe Picciano 


NAPOLI All’inizio era calcetto (versione essenzialista e un po’ 
condominale del grande calcio); poi ii più elegante calcio a cin¬ 
que; quindi futsal (acronimo portoghese di futebol de salao, cioè 
al coperto), in omaggio ai padri fondatori brasiliani. Che martedì 
ha celebrato il suo riconosciuto prestigio, dopo anni subalternità 
al dio pallone, in una delle splendide sale della Biblioteca naziona¬ 
le di Napoli, dove l'Uefa ha organizzato il sorteggio per la fase 
finale del campionato europeo, in programma dal 17 al 24 febbra¬ 
io a Caserta ed Aversa. Otto formazioni in lizza, comprese l'Italia, 
nazione ospitante, e la Spagna, campione in carica. Gli azzurri 
esordiranno al Palamaggiò di Caserta il 17 febbraio contro la 
Slovenia, quindi, a seguire, incontreranno il 18 la Repubblica 


Ceca e il 20 la Russia. Non è un girone di ferro ma i nostri 
dovranno stare comunque attenti. Nel girone di Aversa partenza 
brivido con il derby iberico tra Spagna e Portogallo. A seguire la 
sfida tra Ucraina e Belgio. Semifinali incrociate, il 22 e il 23 
febbraio, tra i vincitori di girone e le seconde. La squadra di 
Nuccorini cercherà di sfruttare il fattore campo, per portare a 
casa il titolo dopo le sfortunate partecipazioni del ‘99 e del 2001. 
Ma non sarà facile contendere la leadership continentale agli 
spagnoli che oltre a praticare il miglior gioco, sono campioni 
europei e mondiali in carica. 

Da parte sua il presidente federale Fabrizio Tonelli rende omaggio 
alla Campania come «regione guida del calcio a 5. In questa 
regione - spiega - c’è il maggior numero di tesserati e di società 
d'Italia. Ci siamo sentiti in dovere di pensare subito alla Cam pania 
come sede ideale della manifestazione. Gli impianti di Caserta e di 


Aversa offrono le maggiori garanzie. Anche l'appoggio del pubbli¬ 
co casertano sarà caldo affettuoso. Come si dice l'uomo in più». 
Poi una piccola stoccata polemica ai più snob: «Vorrei ricordare 
che il calcio a 5 è propedeutico al calcio, non il ritrovo delle 
vecchie glorie. I numeri sono dalla nostra parte e anche l’attenzio¬ 
ne dei mezzi d’informazione ci conforta». 

Parole d'elogio anche da parte di Petr Fousek, presidente della 
com m issione Uefa per il calcio a 5, il quale ricorda come due anni 
fa si fosse puntato naturalmente sull'Italia per l’organizzazione 
dell’Europeo 2003. «Oggi abbiamo la conferma di aver indovinato 
quella scelta. Oltre all’organizzazione, l’Italia offre all’Europa uno 
dei movimenti più dinamici e in espansione. Le Olimpiadi? Fifa e 
Uefa stanno moltiplicando gli sforzi per raggiungere questo tra¬ 
guardo. Abbiamo posto le basi nella recente conferenza di Cover- 
ciano. Sono fiducioso, ormai il futsal vive di luce propria». 



Roberto Ferrucci 


TRIESTE Trieste è la città di Italo Sve- 
vo, certo. M a anchedi Scipio Slataper, 
di Giani Stuparich, di Umberto Saba, 
in qualche modo di J amesj oyce e oggi 
di Claudio MagriseMauro Covacich. 
Facile perciò dire che sia la città più 
letteraria del nostro paese. Talmente 
letteraria, Trieste, che anche pensare a 
N ereo R occo o a C esare R u bi n i e serri - 
bra di ripensare a un romanzo del 
basket o del calcio. Perciò è normale, 
in una città comeTrieste, che per com¬ 
memorare Italo Svevo, fra Claudio 
MagriseGuido Ceronetti e altre deci¬ 
ne di personaggi del mondo della cul¬ 
tura che si alterneranno nella lettu¬ 
ra-maratona di «La coscienza di Ze¬ 
no», ci sia anche Cesare Pancotto, il 
coach della Pallacanestro Trieste. Nor¬ 
malissimo. Succederà la prossima setti¬ 
mana, il 19 dicembre, al Teatro M iela. 

N on si tratta affatto di una trova¬ 
ta, magari per valorizzare ancora di 
più la Pallacanestro Trieste che- priva 
di sponsor - occupa le zone alte della 
classifica. Basti dire che le più belle 
poesiemai scrittesul calcio sono quel¬ 
le di Umberto Saba, ispirato dai suoi 
«alabardati». Lo sport a Trieste, dun¬ 
que, è poesia e racconto. E che altro 
può essere la Pallacanestro Trieste? Co¬ 
s'altro se non l'evocazione di qualcosa 
di narrativo. Qualcosa, con quel no¬ 
me, che nell'epoca deH'immagine ri¬ 
manda invece al bianco e nero, alle 
foto virate a seppia. Perciò, pur am¬ 
mettendone l'importanza, la necessità 
assoluta, mette comunque un po' di 
tristezza sentire il presidente Roberto 
Cosolini annunciare che per la partita 
del 28dicembre, contro il Roseto, sul¬ 
le magi ie compari rà fi nal mente i I n uo¬ 
vo sponsor. Si sa, senza sponsor mica 
è facile tirare avanti. Ma il progetto 
della Pallacanestro Trieste, del suo pre¬ 
sidente e del generai manager Mario 
Ghiacci, va molto più in là. 

«Il Basket a Trieste- dice Cosolini 
- non è solo sport: è emozione, coin¬ 
volgimento, tradizione e moda. Una 
passione che non ha eguali in Italia e 
che pone Trieste a ridosso di alcune 
piazze storiche italiane come Bologna 
e Pesaro, dove il basket è vera e pro¬ 
pria cultura. Il momento poi è per 
certi versi magico: un successo costrui¬ 
to attraverso un lavoro meticoloso, a 
livello tecnico e mentale, in palestra, 
in sede e in campo, senza stelle o pri¬ 
me donne ma solo da persone in gra¬ 
do di essere squadra a tutti i livelli, 
con dedizione e professionalità. Un 
lavoro che ci ha permesso di raggiun¬ 
gere il secondo posto in classifica, ma 
che è coinciso anche con un calo di 
presenze al palasport». 

Colpa del basket pieno di stranie¬ 
ri, senza più bandiere e storia, ma an¬ 
che del calcio. LaTriestina, in due an¬ 
ni dalla C2 al primo posto (fresco fre¬ 
sco) in serie B, ha rosicchiato qualche 
centinaio di abbonati alla Pallacane¬ 
stro Trieste. Allora stare ai vertici non 
basta. Occorre costruire una squadra 
che in due o tre anni possa puntare 
allo scudetto e, al contempo, essere 
ancora più presente sul territorio. E 
per una città che è più vicina a Lubia¬ 
na chea Milano, nientedi più sempli¬ 
ce che guardare oltre frontiera, alla 
SIovenia. 11 minibasket ha perciò aderi- 


La tradizione della 
pallacanestro legata 
al tessuto cosmopolita 
della città e alle sue 
radici letterarie, oltre 
alla passione 



Poesia e racconto 
Il basket a Trieste 
è cultura in azione 


to quest'anno alla «Lega dell'amici¬ 
zia», un torneo ideato eorganizzato in 
Slovenia, cui prendono parte le squa¬ 
dre deH'immediato entroterra fino a 
Postumia e quelle del litorale. Oltre 
alla preziosa esperienza con bambini 
di una realtà diversa dalla propria, c'è 
una novità molto interessantea livello 
tecnico: «Innanzitutto si gioca con i 
canestri grandi, come in tutta Europa 
- spiega Sergio Posar, responsabile del 
settore minibasket della Pallacanestro 
Trieste - ma la cosa più interessante è 
che si gioca quattro contro quattro 
per i primi due tempi da 10', con due 
cambi. Chi gioca il primo quarto non 
può fare il secondo, mentre nell'ulti¬ 
mo quarto si ritorna cinque contro 
cinque con cambi liberi. Il bonus è a 
sette falli. La formula è studiata per 
coinvolgere tutti quelli che scendono 
in campo, perché in quattro si tocca¬ 
no più palloni, si sviluppa maggior¬ 
mente il gioco di squadra e anche chi 
è meno bravo ha l'opportunità di ave¬ 
re più spazio. Aumenta la velocità e il 
campo è più grande. L'abbiamo speri¬ 
mentata e devo dire che l'idea è pro¬ 


prio ben pensata». 11 rapporto fraTrie¬ 
ste e la ex Jugoslavia non può che 
essere stretto, contraddittorio, conflit¬ 
tuale. 

Soprattutto oggi, con un sindaco 
di destra a capo di una giunta capace 
di organizzare con disinvoltura mee¬ 
ting di gruppi naziskin europei. Con 
un assessore alla cultura che rifiuta il 
bilinguismo. Sembrano lontani anni 
lucei tempi in cui, appena eletto sinda¬ 
co, Riccardo I lly salutò la città in italia¬ 
no e in sloveno. Eppure, la bandiera 
della Pallacanestro Trieste è proprio 
un croato, Ivo M arie, 35 anni, capita¬ 
no della squadra, allenatore in campo 
e punto di riferimento anche nella vi¬ 
ta di tutti i giorni per i suoi compagni. 
Giocatori abituati da sempre, fin dagli 
anni '80, a un legame stretto con la 
città. Non foss'altro perché mentre 
fanno allenamento, attorno a loro, nel¬ 
le cosiddette palestre di sfogo, i ragaz¬ 
zini si allenano anch'essi e le loro 
mammefanno ginnastica poco più in 
là. Capita spesso di vedere qualcuno 
fare capolino e spiare i campioni che 
poi campioni non sono, lì, a portata 


di mano, da spiare e sognare 

E poi c'è quel coach, Cesare Pan¬ 
cotto, così atipico, a un solo esame 
dalla laurea in architettura, mai rag¬ 
giunta per amore del basket. U no che 
qualche giorno fa è salito sulla catte¬ 
dra del M ib di Trieste. La School of 
Management del Ferdinandeo dove 
ha discusso di leadership con i 52 
iscritti - provenienti da tutto il mondo 
- al Master in Business Administra- 
tion, il corso più prestigioso del M ib. 
Uno che sta portando la squadra ai 
vertici del campionato italiano, e al 
quale il presidente Cosolini spera di 
rinnovarelafiducia a lungo, nell'ambi¬ 
to di quel progetto chevuolefaregran- 
de la Pallacanestro Trieste mantenen¬ 
do però uno stiledi basso profilo. Sen¬ 
za speseo nomi eclatanti. Investendo 
sui giovani, sulla città, sul territorio 
oltreconfine. Per porre resistenza a 
quel calcio che a Trieste sta ritornan¬ 
do grande, ma che non riuscirà mai a 
sconfiggere il fascino che da queste 
parti nutrono da sempre per la palla a 
spicchi. 

(continua - mercoledì 18: Cantò) 
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livornese è 
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Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa e 
pacifica manifestazione contro la guerra, passando per i 
seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine fiorentina, 
verso un mondo diverso e possibile. 


la videocassetta in edicola 
dal 19 dicembre a € 4,50 in più 


Cinque scudetti nei tempi d’oro e la rinascita nel ’75 

Dalla Ginnastica 
all’era di Stefanel 


TRIESTE La Pallacanestro Trieste 
nasce venerdì 25 luglio 1975, chia¬ 
mata a raccogliere l'eredità della 
gloriosa Ginnastica Triestina cin¬ 
que volte campione d'Italia 
(1930,1932,1934,1940,1941). 

M a la storia comincia un an¬ 
no prima. Dopo 13 anni dall'ulti¬ 
ma apparizione della Ginnastica 
in serie A, nei 1974 Trieste ritor¬ 
na tra le grandi piazze del basket 
grazie alla riforma dei campiona¬ 
ti, che porta il Lloyd Adriatico 
direttamente in A2. In campo il 
primo straniero della storia del 
sodalizio, Steve Brooks, l'unico 
pagato per quello che fa, mentre 
per gli italiani, o meglio, peri trie¬ 
stini, c'è solo il rimborso spese 
per la benzina. 

Nel 1976 arriva un prestigio¬ 
so abbinamento, l'H urlingham, e 
con questo due personaggi chefa- 
ranno la storia del basket giulia¬ 
no, Dado Lombardi in panchina 
e Angelo Baiguera in regia. Tre 
campionati con qualche patema, 
poi la svolta. Richard Sylvester 
Laurei, ventiquattrenne di Phila- 
delphia con una fugace esperien¬ 
za nell'Nba con Atlanta e Mi¬ 
lwaukee, Dado Lombardi nem¬ 
meno lo vuole: si aspettava un'ala 
forte oltre i due metri egli arriva 
un magrolino di 1,97. 

Nella stagione 1984-85 arriva 
a Trieste Giuseppe Stefanel, im¬ 
prenditore trevigiano del casual: 
è il primo atto di un idillio che 
durerà dieci stagioni, e si conclu¬ 
derà in modo traumatico per la 
città e la società. Stefanel porta 
mezzi, ambizioni e un imperativo 
che costerà caro a tutti, il nuovo 
palazzetto al posto di quello sem¬ 
pre più angusto della Chiarbola. 

Nel 1986-87 Stefanel annun¬ 
cia l'ingaggio di Bogdan Tanjevic, 
che giunge da Caserta assieme a 
Giancarlo Sarti dopo aver sfiora¬ 


to lo scudetto. Il progetto a me¬ 
dio termine è quello di portare 
Triestenell'élitedel basket: «Nor¬ 
malmente scudetto», dichiara se¬ 
rio Boscia. Succederà in futuro di 
inseguirei! tricolore, ma l'inizio è 
disastroso: Tanjevic e i suoi incap¬ 
pano in una stagione da incubq 
che precipita Trieste in serie B. È 
il momento più buio della recen¬ 
te storia della Pallacanestro Trie¬ 
ste. N on ètutto da rifare, ma qua¬ 
si. 

Stagione 1990-91.1 giovani di 
Boscia crescono e sono pronti al¬ 
l'urto della massima serie, con 
«Gregorio» Fucka che si ritaglia 
spazi importanti sul parquet. Ma 
ci vuole anche l'esperienza e la 
personalità: è così che matura l'ar¬ 
rivo a Trieste di Dino Meneghin, 
il Monumento Nazionale. 

Giugno 1994. Bepi Stefanel si 
trasferisce armi e bagagli a M ila- 
no. Il tira e molla sul palazzetto 
nuovo giunge all'epilogo, dopo 
anni di minacce di abbandono e 
di inviti alleautorità. All'Olimpia 
se ne vanno Tanjevic, Bodiroga, 
Fucka, Gentile, Cantarello e De 
Poi, mentre Pilutti sceglie Bolo¬ 
gna. 

Un pool di aziende locali rile¬ 
va la società, il nuovo presidente 
èVIadi Janousek, Angelo Baigue¬ 
ra il generai manager, la lllycaffè 
il nuovo sponsor, Virginio Ber¬ 
nardi il nuovo coach. 

Nel campionato 1995-96 una 
mano al basket triestino giunge 
per via extrasportiva, la Reyer Ve¬ 
nezia rinuncia all'iscrizione e così 
laGenertel (il nuovo sponsor) vie¬ 
ne ripescata in Al. In panchina 
viene data fiducia a Furio Steffè 
ma arriva un'altra retrocessione. 
Il resto è storia di oggi, con Cesa¬ 
re Pancotto alla guida e i play off 
a portata di mano. 


r.f. 
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LO SHOW NATALIZIO DI BENIGNI 
TRA DANTE, BOSSI E BERLUSCONI 

Si intitola «L'ultimo del Paradiso» lo show 
che Roberto Benigni condurrà in prima 
serata su Raiuno il 23 dicembre prossimo. 
Il riferimento del titolo è all'ultimo canto 
del Paradiso di Dante che Benigni reciterà 
nel corso della trasm issione. L 'one man 
show andrà in onda dagli studi di Papigno, 
l'ex stabilimento chimico in provincia di 
Terni trasformato dal Comune, dalla 
regione Umbria e dalla Melampo (la casa 
cinematografica di Benigni) in un 
complesso di studi cinematografici dove è 
stato girato Pinocchio. Dante a parte, 
Benigni affronterà temi di attualità. Perii 
momento negli studi di Papigno, Benigni 
ha tenuto delle prove in cui ha parlato di 
Bossi e Berlusconi. 



Non sparate sulle ZANZARE CON IL BAZOOKA: fotocopiare la musica serve a tutti 


Franco Fabbri 

Un'insegnante mi chiede: «Hai per caso La musica degli 
arabi di H abib H assan Touma ? H o perso la mia copia, e 
in libreria non c'è più.» Sì, ce l'ho. Quando l'ho comprato 
non sapevo che fosse un libro eoa importante. Poi ho 
continuato a chiedere se ci fosse un testo utile per capire 
quél a tradizione, anche in qualche altra lingua, e tutti gli 
esperti mi hanno risposto: «UT ouma». Vedo che chi tiene 
corsi in I tali a sulla musica araba ( ad esempio Paolo Scar- 
necchia, all'Orientale di Napoli) losegnala in bibliografia, 
edèl'unico manuale. M aèuscito nel 1982, è fuori stampa, 
non si trova. Dico alla gentile insegnante che possiamo 
provare a fare delle fotocopie: lei non lo può sfogliare una 
volta o due, neha davvero bisogno. Andiamo dal fotocopia¬ 
tore sotto casa. Ci dice sconsolato: non posso copiare un 
libro intero, al massimo il 15%, e pagando un «giusto 


compenso» alla Siae. Va bene, paghiamo volentieri, ma il 
libro è fuori commerdo, non si può fotocopiarlo tutto? N o, 
di ce la legge, s può fare solo in biblioteca, e bisogna che si a 
riconosciuto che l'opera è «rara e fuori dai cataloghi edito¬ 
riali». Con la gentileinsegnante facciamo un rapido sforzo 
di immaginazione: primo, trovare una biblioteca pubblica 
che abbia il Touma (che ho già qui, nàie mie mani), 
secondo, dimostrare al funzionario che La musica degli 
arabi (un libro edito nel 1982) è opera «rara e fuori dai 
cataloghi editoriali». Esisterà nelle biblioteche un registro 
delleoperefuori catalogo?Quanto tempo ci vorrà adaccer- 
tarela rarità?AII'immaginazionesi sostituisce rapidamen¬ 
te il calcolo: quante volte bisogna andare nel negozio per 
avere le copie dell'intero libro, se ogni volta non si può 
superareil 15% ? Facilissimo, settevolte. Per fortuna èsotto 


casa. Il problema si pone di nuovo pochi giorni dopo. A 
una studentessa serve un mio libro per la sua tesi. È uscito 
né 1984, già l’anno dopo era esaurito, non l’hanno mai 
più ristampato. Vorrà fotocopiarlo, ma c’è la dausola dà 
15%. Sono né dubbio se andare sette voltedal fotocopiato¬ 
re e pagare la Siae (potrebbe essere un esperimento: chissà 
quando, come autore, riceveré la mia parte dé «giusto 
compenso»?) oandarein biblioteca efirmareun’autocerti- 
ficazi one che l’opera è «rara e fuori dai cataloghi editoria¬ 
li». L'accetterebbero? Chi garantisce che io non sia solo un 
omonimo dell'autore di Elettronica e musica? E che dica 
la verità sul fatto eh e è fu ori catalogo?SÌ, locapisco, prima 
di questa legge c'era un consumo sévaggio di fotocopie. G li 
editori universitari stampavano edizioni costosissime in 
poche copi e, rassegnandosi' a che una minoranza di addetti 


ai lavori se le comprasse, mentre la massa degli studenti le 
duplicava. Sotto questo aspètto il disordine favoriva il 
privilegio. M a cornei protagonisti di uno storico sketch dé 
M onty Python, i legislatori hanno parato alle zanzare col 
bazooka. Che le opere dél’ingegno servano oltre che a 
generare profitto anche a essere studiate sembra un puro 
accidente. Né mio corso di musica faccio ascoltare circa 
duecento brani registrati. Sono tutti déla mia discoteca 
personale, perché l'università non ne ha ancora una col 
repertorio sul quale mi ha chiesto di insegnare. M i manca 
la versioneoriginaledi Desafinado dijoaoGilberto (enon 
è da poco: è il programma estetico déla boss nova e déla 
canzone d'autore, che si possono cantare «stonate»): ho 
arato inutilmente tutti i negozi di M ilano per trovarla. M a 
so che c'è il filemp3. Cosa dite, meloscarico? 
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Francesca Gentile 


C inque anni fa Denzel Washin¬ 
gton ricevettedallemani di An- 
twone Fisher, un ex guardiano 
della casa cinematografica Sony, un 
volumetto. Lo lesse e se ne innamorò. 
Era la storia della vita di quell'uomo, 
una storia triste, di abusi e violenze 
nate ancor prima della sua nascita, av¬ 
venuta in un carcere, da una madre 
tossicodipendente, e proseguite sino 
alla maggiore età, quando il ragazzo, 
entrato in marina, iniziò a mostrare i 
segni del suo disagio e venne seguito 
da uno psichiatra che riuscì a salvarlo. 
Ora quel doloroso racconto è diventa¬ 
to il film chehasegnato il debutto alla 
regia dell fattore due volte premio 
Oscar. AntwoneFisher uscirà negli Sta¬ 
ti Uniti a Natale, in tempo per concor¬ 
rere alla gara degli Oscar e c'è già chi 
scommette che Washington sarà fra i 
candidati a vincere una statuetta, o 
forsedue, visto che, nella pellicola, re¬ 
cita anche il ruo¬ 
lo dello psichia¬ 
tra che si prende¬ 
rà cura del ragaz¬ 
zo. 

Come mai ha 
deciso di ci¬ 
mentarsi alla 
regia? 

È stata una 
scelta quasi casua¬ 
le. Quando ho let¬ 
to quel racconto 
sono rimasto pro¬ 
fondamente col¬ 
pito ed ho deciso 
di farne in film, 
stavo discutendo 
la sceneggiatura 
con il produttore 
quando questi mi 
ha detto: «Ne par¬ 
li come un regi¬ 
sta», da allora ho 
preso in conside¬ 
razione l'idea. 

Ho passato gli ultimi cinque anni a 
osservare, quasi spiare, i registi con i 
quali stavo lavorando. 

È servito? 

I n parte. La pratica è un'altra cosa. 
H o capito cosa volevo fare solo dopo 
l'impatto con la cinepresa. Quando 
ho girato la prima scena mi sono reso 
conto che potevo farcela, ma è stata 
dura, anche perché non è mai facile 
fare bene due cose insieme e, a causa 
del mio doppio ruolo di attore e regi¬ 
sta, avevo lasensazionedi non riuscir¬ 
mi a concentrare al meglio. Insomma: 
è stato massacrante ma sono soddisfat¬ 
to. 

Comedefinirebbela vicenda nar¬ 
rata nel film? 


«Antwone 
Fisher» è il 
viaggio nel lato 
oscuro della 
vita: è da 5 anni 
che ci lavoro 


Un viaggio doloroso e drammati¬ 
co, che mi ha turbato sin dalla prima 
lettura. In quelle pagine c'erano den¬ 
tro le lacrime di quel ragazzo. Non è 
stato faci le raccontarlo, sentivo di ave¬ 
re addosso un'enorme responsabilità, 
dovevo raccontare la parte più oscura 
del la sua vita, senza distorcerla e senza 
ferirlo. Quell'uomo aveva sofferto 
troppo, non volevo deluderlo. 

E c'è riuscito? 

Credo di si, credo gli sia piaciuto. 

Cosa le ha detto? 

Non mi ha detto nulla, mi ha ab¬ 
bracciato. 

Come mai ha scelto per il ruolo 

del protagonista un attore prati¬ 
camente sconosciuto, Derek 


Luke? 

Perché era l'uomo giusto. Ho subi¬ 
to creduto in lui e credo di aver fatto 
la scelta migliore, non riuscivo a veder¬ 


ci un attore famoso in quella partee 
poi credo sia importante dare una pos¬ 
sibilità a chi è agli esordi, da qualche 
parte bisogna pur incominciare. 


ridere 


Denzel Washington 
In basso a sinistra, 

Derek Luke e Joy Bryant 

in una scena di «Antwone Fisher» 
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Non è un film 
sugli 

afroamericani: 
la sofferenza 
non ha colore 
né etnia 


L 


C'è modo e modo 
di fare la superstar: 
il premio Oscar 
Washington 
si è messo dietro 
la macchina da presa 
per raccontare 
una storia (vera) 
di abusi, sofferenza 
e violenza 


Non pensa chequesto film possa 
essere percepito come destinato 
ad un pubblico di colore? 

Non credo, non è un film sugli 
afroamericani. È un film che racconta 
una storia di violenza e abuso, una 
storia triste di una persona costretta a 
subire. Fenomeni chenon hanno colo¬ 
re, nazionalità o etnia. 

Però è più facile trovare certe 
situazioni di degrado fra le mi¬ 
noranze... 

Credo che la questionesia da ribal¬ 
tare. Prendiamo il mio esempio, 
l'Oscar che ho vinto quest'anno. L'ho 
ottenuto perché avevo una buona par¬ 


te. Se nessuno ti offre una buona par¬ 
te non vincerai mai nulla e per gli 
afroamericani èmolto più difficile ot¬ 
tenere la fiducia dei produttori. È un 
discorso che vale per tutti i campi. Il 
successo arriva più facilmente a colo¬ 
ro cui sono date migliori possibilità: è 
questa la ragione per cui il degrado e 
la povertà colpiscono più spesso le mi¬ 
noranze. 

Non pensa che la scorsa edizio¬ 
ne degli Oscar abbia avuto un 
parti col are si gn i fi cato? 

No. Si è trattato solo di un trofeo, 
di una notte. La consegna di un pre¬ 
mio non significa niente e solo il tem¬ 
po dirà la verità sul lavoro che ho 
svolto. 

Lei e Halle Berry con l'Oscar in 
mano. Non ci legge nessun mes¬ 
saggio da parte del l'Academy? 

È solo un premio, non ci vedo nul¬ 
la di politico. 

E lei, quando sceglie un film, 
pensa al messaggio che vorrebbe 
fare arrivare al pubblico? 

I No, nella mia 
carriera ho rifiutato 
molte parti, ma solo 
perché non mi piace¬ 
va la storia. Non mi 
preoccupo mai di 
quello che la gente 
può pensare di me, 
altrimenti fare sem¬ 
pre la stessa cosa. E 
poi, con Training 
Day ho vinto un 
Oscar nei panni di 
un poliziotto corrot¬ 
to. 

Cosa pensa del¬ 
la si tu azione in¬ 
ternazionale? 
Vede qualche 
spiraglio di spe¬ 
ranza nel futu¬ 
ro? 

È un vero disa¬ 
stro e non solo in 
Medio Oriente, ma 
un po' ovunque. 
Stiamo vivendo un 
momento dramma¬ 
tico: rabbia, odio, malizia, ingordigia. 
Viviamo in una società marcia, ma 
credo possa migliorare e che sull'altro 
piatto della bilancia ci sia anche tanto 
bene. Qualche volta però devi spegne¬ 
re la televisione, uscire e aiutare qual¬ 
cuno, insomma fare qualcosa. 

Quindi c'è ancora speranza? 

Non avrei messo al mondo dei fi¬ 
gli se non fossi ottimista. 

Com'è Denzel Washington pa¬ 
dre? 

Credo di essere un genitore atten¬ 
to. Diventare padre ha rafforzato una 
mia convinzione: un essere umano de¬ 
ve saper ascoltare. 


Lo scrittore, autore di molti best-seller adottati da Hollywood, è stato premiato a «Noir in Festival». Delude «Unfaithlul» di Adrian Lyne, con Richard Gere e Diane Lane 

Grisham: scrivo storie veloci per inchiodarvi ai mali dell’umanità 


Lorenzo Buccella 


COURMAYEUR Perii decimo anno consecuti¬ 
vo a Courmayeur l'ombra del M onte Bian¬ 
co diventa ancora più nera grazie alla nuo¬ 
va edizione del «Noir in Festival». E così a 
zebrarela neve caduta alla vigilia dell'aper¬ 
tura ecco letintefoschedel mistero prende¬ 
rei! sopravvento, mescolando lecartedi un 
menu che spazia tra cinema, letteratura e 
televisione. Sul tema, in questi giorni qui a 
Courmayeur, c'è di tutto. Film in primo 
luogo, ma anche documentari, libri, incon¬ 
tri epuntatepilotadi serietelevisive. Insom- 
ma, una vera e propria ricognizione per 


allargare uno sguardo d'insieme che testi¬ 
moni la vitalità e le continue ibridazioni di 
un genere dai mille vestiti. Non a caso, sul 
piedistallo nel giorno dell'inaugurazione; è 
salito il maestro indiscusso del legai thriller 
americano dai cui bestseller sono stati tratti 
molti film di successo. Stiamo parlando di 
John Grisham, primo ospitedella manifesta¬ 
zione, omaggiato martedì sera con il Ray¬ 
mond Chandler Award 2002, un premio 
che ogni anno rivolge le proprie attenzioni 
a un protagonista della letteratura di gene¬ 
re. E che Grisham avesse tutte le carte in 
regola per un tale riconoscimento, non è 
sorpresa per nessuno. Basterebbe solo spol¬ 
verare la memoria con qualche titolo di 


romanzo come// socio, Il cliente, Il momen¬ 
to di uccidere, rileggere il numero di copie 
vendute e di traduzioni nel mondo o anco¬ 
ra elencare i nomi di alcuni registi che si 
sono cimentati nella trasposizione delle sue 
opere (Pollack, Pakula, Coppola, Altman, 
Schumacher). «Ovviamente nel passaggio 
al grande schermo - ha ammesso Grisham - 
la storia cambia e si trasforma a seconda 
delle diverse letture che il regista può fare. 
Occorre imparare a conoscere le regole del 
gioco e tutelarsi scegliendo le persone giu¬ 
ste. E io da scrittore mi ritengo fortunato 
nei rapporti con Hollywood». 

Un'idea di letteratura popolare, quindi, 
che riesce sempre a mantenere una tensio¬ 


ne qualitativa, rintracciando nell'ambiente 
giudiziario il bisturi per sondare ombre e 
ingiustizie annidate nella società america¬ 
na. «Il difetto di fondo, che impedisce una 
piena corrispondenza tra la legge applicata 
e la giustizia, è cosa difficile da accettare a 
livello etico, ma è anche una piattaforma 
formidabile per illustrare narrativamente i 
più svariati comportamenti umani». La stes¬ 
sa attività di avvocato, svolta in prima perso¬ 
na per una decina di anni, ha permesso a 
Grisham di raccogliere materiale sul campo 
e nello stesso tempo di acuire una sensibili¬ 
tà nei confronti di genteindifesa costretta a 
barcamenarsi tra milledifficoltà. Ben venga¬ 
no allora i bestseller e la loro diffusione a 


pioggia, quando riescono a dar voce e ri scat¬ 
to a chi vive ai margini della società. «I miei 
libri nascono sempre per essere delle storie 
veloci cheinchiodino il lettore fino alla con¬ 
clusione. Una forma di intrattenimento su 
cui èpossibileinnestareogni voltatemi im¬ 
portanti come quelli del razzismo o della 
pena di morte». 

E se l'accoglienza riservata allo scrittore 
americano è stata molto calorosa, altrettan¬ 
to non si può dire per Unfaithful (L'amore 
infedele) di Adrian Lyne, primo film presen¬ 
tato in concorso al festival. Remake della 
pellicola chabroliana La femme infidée, la 
sto ri a viene trasportata nei quartieri residen¬ 
ziali della periferia di New York, dove la 


coppia Edward eConnieSumner (Richard 
GereeDianeLane) vive con figlio ecagnoli- 
no nella routinedi un benessereches'incri- 
na aH'improwiso. A segnare la rottura, l'in¬ 
contro casualedella mogliecon un estraneo 
(Olivier M artinez). T ra i duenasceuna rela¬ 
zioneclandestina cheben presto si fa osses¬ 
siva, arrivando a sconvolgere la tranquillità 
di tutta la famiglia Sumner. Sulla classica 
struttura del triangolo amoroso, tra scoper- 
tedi tradimento, rabbie represse e raptus di 
vendetta, la regia di Adrian Lyne ricama un 
virtuosismo di immagineesibito atal punto 
da soffocare le dinamiche psicologiche, pri¬ 
vilegiando una serie di «coincidenze» che 
banalizzano la vicenda. 

































Firenze e Toscana 



l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 12 dicembre 2002 


■ FIRENZE 


ADRIANO 

0 Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino Femme fatale 

1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45(E7,20) 

Sala Zaffiro Scelte d'onore ■ Wise girls 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Un Amleto di meno 


16,00-20,30 (E4,00) 


Vita di O-Haru, donna galante 


18,00-22,15 (E4.00) 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza BeccariaTel. 055/2343666 

291 posti 

Pinocchio 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


0 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Red Dragon 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CI NEM A TEATRO DELLA COM PAGNIA 

0 Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Spider 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

COLONNACINEHALL 

0 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The Bourne identity 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

0 Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Femme fatale 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 Tel. 055/2776445 

148 posti 

Festival del cinema indiano 


19,00-20,30-22,15-22,30 ingr, euro 2 (E 6,20) 

FIAMMA 


0 Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Salai 

Pinocchio 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

150 posti 

15,45-17,30 (E7,00) 


Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 


20,30-22,45 (E 7,00) 

FIORELLA 


0 ViaG. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 

15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Prossima apertura 

FIRENZE 


0 Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

400 posti 

16,00-19,10-22,15(E7,00) 

Sala 2 

Pinocchio 

200 posti 

16,15-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

K-19: The widowmaker 

200 posti 

15,45-17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Bara con vista 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B 

Il pianista 

500 posti 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


0 ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

One Hour Photo 


16,00-18,15-20,30-22,45V,0,(E7,00) 

Sala Marte 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,15-19,15-22,15(E7,00) 

Sala Nettuno 

Spider 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

La cosa più dolce 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Via dall'incubo 


15,45-18,05-20,20-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

L'uomo del treno 


15,30-17,20-19,10-21,00-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

MANZONI 


0 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

MARCONI 


0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Spider 

430 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

La cosa più dolce 

150 posti 

16,00-17,40-19,10-20,55-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Pluto Nash 

150 posti 

16,00-17,40-19,10-20,55-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARIETY 

Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Snowdogs-8 cani sotto zero 


15,30-17,30 (E7,00) 


Nido di vespe 


20,30-22,45 (E 7,00) 

Sala Plutone 

Debito di sangue 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

SlmOne 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano 

Austin Powers in Goldmember 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

0 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Insomnia 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


0 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Il popolo migratore 

530 posti 

15,30-17,25-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

El Alamein - La linea del fuoco 

150 posti 

15,40-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Sala f 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 

15,30-17,15-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Bling 

150 posti 

16,00-17,40-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 


PUCCINI 

0 Piazza Puccini 41 Tei. 055/350645 
700 posti Spettacolo teatrale 

(E 6,20) 


n^OSTEOFO^ 

Insomnia, thriller nella luce dell’Alaska 
con la coppia Al Pacino e Robin Williams 

Una coppia stellare: Al Pacino è il poliziotto, il 
segugio. Robin Wiliiams è l’assassino, la preda. 

Inizia tutto con una caccia all’uomo. Poi, la fatalità. A 
questo punto i due destini s’intrecciano e si 
confondono: il cinema compie un’altra delle sue 
magie .Insomnia è un thriller di grande livello, 
ottimamente girato, fantasticamente interpretato 
(brava anche la terza in comodo: Hilary Swank). 
Impreziosito da quel set naturale da favola che è 
l’Alaska d’estate, piena di una luce invadente e 
ossessiva, che penetra tutto. Un film che porta la 
firma di uno dei più promettenti giovani americani: 
quel Christopher Nolan che stupì tutti due anni fa 
con il geniale Memento. Da vedere. 



Bara con vista 

commedia 

Di Nick Hurran 
con Brenda Blethyn, Alfred 
Molin, Christopher Walken, 
Naomi Watts, Lee Evans. 

È divertente, almeno in certi 
punti. È ben girato eancor me¬ 
glio interpretato. Non sarà un 
capolavoro di black comedy 
anglosassone però è comun¬ 
que un ottimo diversivo per 
una serata spenta. La trama è 
semplice per scappare insie¬ 
me a Traiti, il becchino - con 
la passioneper il ballo - di un 
piccolo paese del Galles e la 
mogliedi un consiglierecomu¬ 
nale decidono di inscenacela 
finta morte di quest'ultima. 
Straordinario Christopher 
Walken in una veste comica 
per lui insolita. 


SUPERCINEMA 

0 Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,45-19,00-22,15 (E6,20)_ 

VERDI ATELIER 

0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Anteprima 

_21,00 Rrenze citta aperta (E 6 , 20 ) _ 

VITTORIA 

0 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti Arca russa 

16.30- 18,30-20,30-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI_ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti_Baciate chi vi pare_ 

ROMITO 

0 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

CINECLUB CINECITTà 

0 ViaPisana.576Tel.055/7324510 
99 posti Rassegna 

_20,30-22,45_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_Domani_ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti La cosa più dolce 

CAMPI BISENZIQ_ 

VIS PATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Femme fatale 

19.40- 22,10 (E7,50) 

Pinocchio 

14.40- 17,10 (E7,50) 

La cosa più dolce 

14.30- 17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Austin Powers in Goldmember 

14.40- 17,20-20,00-22,20 (E7,50) 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

14.50- 17,30-20,00 (E7,50) 

Scelte d'onore - Wise girls 
14,45-17,20-20,00-22,20 (E7,50) 

Il regno del fuoco 
14,55-17,30-20,10-22,55 (E7,50) 

Il pianista 

22.30 (E7,50) 

The Bourne identity 
14,25-17,00-20,10-22,55 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
15,00-17,30-20,20-22,30 (E7,50) 

Red Dragon 

14.30- 17,10-19,45-22,20 (E7,50) 

Insomnia 

14.40- 17,10-19,50-22,20 (E7,50) 

Via daM'incubo 

14.50- 17,30-20,10-22,55 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

14.30- 15,00-16,20-17,00-17,40-18,30-19,30 (E 
7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

20,10-21,00-22,30-22,40 (E7,50) 

FIESOLE_ 

UNIONE 

0 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti La forza del passato 

_2145_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Incantesimo napoletano 

21.30 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Un viaggio chiamato amore 

21,30 

LASTRAASIGNA_ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

Spettacolo teatrale 

(E6.71) 

MONTELUPO FIORENTINO_ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 
250 posti Hollywood Ending 

21,45 

SANCASCIANOVALDI PESA_ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti El Alamein - La linea del fuoco 

21,30 (E4,13) 

SCANDICa_ 

AURORA 

0 ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_19,05-22,15_ 

MULTISALA CABIRIA 

0 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

250 posti 20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 2 II regno del fuoco 

20.30- 22,45 (E6,50) 

SCARPERIA_ 

CINEMA GARIBALDI 
Via Lippi Tel. 055/4490614 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

Domani 

SESTO FIORENTINO 


CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala f Harry Potter e la camera dei segreti 

19,15-22,30 (E6,50) 

Sala 2 Femme fatale 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 La cosa più dolce 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 4 Debito di sangue 

20,30-22,45 (E6,50) 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Spider 

250 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

Sala Suoni 

La cosa più dolce 

550 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

2 

Riposo 

JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,15-18,15-21,30 

POLITEAMA 


Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Harry Potter e la camera dei segreti 

806 posti 

16,00-19,00-22,00 

Salotto 

Bling 

234 posti 


SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

600 posti 

Baciate chi vi pare 


15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

CORTONA 


SIGNORELLI 


Piazza LucaSignorelli, 13 Tel. 0575/601882 


Spettacolo teatrale 


21,15 

SALA MARILYN 


ViaMontegrappa4 Tel. 055/9120169 

196 posti 

La forza del passato 


21,30 

GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Insomnia 

475 posti 

15,30-17,50-20,10-22,20 

Sala 2 

La cosa più dolce 

144 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

MODERNO 


VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

Emma sono io 


16,00-18,10-20,20-22,30 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

8 donne e un mistero 


18,00-20,15-22,30 

SUPERCINEMA 


Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

350 posti 

16,00-19,00-22,00 

Sala 2 

La cosa più dolce 


18,00-20,15-22,30 

LIVORNO 

AURORA 


VJe Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti 

L'uomo del treno 


15,50-17,45-20,30-22,30 

GRAGNANI 


Via dell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 


Marie-Jo e i suoi due amori 


20,20-22,30 

GRANGUARDIA 


Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti 

Femme fatale 


16,00-18,10-20,20-22,30 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo 

Il regno del fuoco 

150 posti 

16,15-18,15 


Emma sono io 


20,30-22,30 

Sala Magellano 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala Vespucci 

Harry Potter e la camera dei segreti 

540 posti 

16,00-19,15-22,30 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,45-19,00-22,15 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

The Bourne identity 


15,30-17,50-20,10-22,30 

QUATTRO MORI 


Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

Che fine ha fatto Santa Clause? 


15,30-17,15-19,00 


Spider 


20,45-22,30 

CASTI GLI ONCELLO 

CASTIGLIONCELLO 

Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti 

Il regno del fuoco 


22,00 

CECINA 


MODERNO 


Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

450 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


22,00 

2 

Riposo 


MARCIANA MARINA 


METROPOLIS 

ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 
256 posti Insomnia 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 
875 posti Emma sono io 

20 , 00 - 22,00 

M LUCCA _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15,30-18,30-21,30 _ 

ITALIA 

Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti II popolo migratore 

20.30- 22,30 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 16,30-19,30-22,30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 
270 posti Spider 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti The Bourne identity 

21,00 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti II regno del fuoco 

_ 20,40-22,30 _ 

EDEN 

Viale Margherita, 12Tel. 0584/962197 

790 posti _ Febbre da cavallo - La mandrakata 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124Tel. 0584/49832 

1 Femme fatale 

400 posti 22,30 

2 El Alamein-La linea del fuoco 

160 posti _22/30_ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,00-22,00 

M MASSA _ 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

350 posti 

Sala 2 Riposo 

AULLA _ 

NUOVO 

Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 
530 posti Spider 

20,15-22,15 

M CARRARA _ 

GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 
530 posti Spider 

20 , 00 - 22,00 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ Femme fatale _ 

SUPERCINEMA 

Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,00-22,00 

M PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 

542 posti 16,05-19,10-22,15 

2 La cosa più dolce 

198 posti 15,45-17,15-18,45-20,40-22,30 

3 Arca russa 

201 posti _ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

ARNO 

Via Conte lèzio Tel. 050/43289 

230 posti Femme fatale 

_ 20,30-22,30 _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti Permanent Vacation 

16.30 
Angela 

18.30 

Familiylife 

20.30 

Himalaya- L'infanzia di un capo 
_22/30_ 

ASTRA 

Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 16,10-19,20-22,30 _ 

ISOLA VERDE 

via Rascani Tel. 050/541048 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 II regno del fuoco 

398 posti 18,20-20,20-22,20 

Sala 3 Che fine ha fatto Santa Clause? 

267 posti 16,40-18,30 

Baciate chi vi pare 


Harry Potter 
e la camera dei segreti 

fantasy 

Di Chris Columbus 
con Daniel Radcliffe, Emma 
Watson, Rupert Grint, 

Richard Harris, Maggie 
Smith, Kenneth Branagh. 

Seconda puntata dellafortuna- 
tissima serie del maghetto in¬ 
glese interpretato da Daniel 
Radcliffe che dovrà sfoderare 
tutto il suo coraggio e le sue 
arti magiche per affrontare le 
insidie che questa volta pro¬ 
vengono da una misteriosa ca¬ 
mera segreta all'interno della 
sua stessa scuola. Come il pre¬ 
cedente, anchequesto sequel è 
quasi ad esclusiva fruizione 
dei bambini. Danotareil sem- 
pre notevole cast di contorno: 
la Watson, Branagh e Harris. 

a cura 


Red Dragon 

thriller 

Di Brett Ratner 
con Anthony Hopkins, 
Edward Norton, Harvey 
Keitel. 

Ratner, il regista, è un prodot¬ 
to tipico del cinema di casset¬ 
ta. Lo sceneggiatore, TedTal- 
ly.èil principale responsabile 
del disastro deil'ultimo Hann/- 
ba/. E lasfidacon l'illustrepre- 
cedente - Marihunter, film 
d'esordio di M ichael M ann - 
non ècerto di quelle più facili. 
Ciononostante questa ennesi¬ 
ma puntata della saga di H an¬ 
nibai dimostra di saper cam¬ 
minare con le proprie gambe, 
pur puntando su uno stile vici¬ 
no al grande pubblico, al con¬ 
trario di Mann che, neH'86, 
optò per un taglio d'autore 

di Edoardo Semmola 


20,40-22,30 


LANTERI 

ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

20,10-22,30 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Scelte d'onore ■ Wise girls 

300 posti 

15,20-22,30 


B Alamein -La linea del fuoco 


17,15-20,10 

2 

L'uomo del treno 

150 posti 

15,20-17,05-18,50-20,40-22,30 

3 

The Bourne identity 

280 posti 

15,15-17,40-20,10-22,30 

4 

Insomnia 

150 posti 

15,20-17,30-20,20-22,30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16Tel. 050/41332 

432 posti 

Spider 


18,50-20,40-22,30 

MASSIMO 


Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

Il regno del fuoco 


21,30 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-21,30 

SANTA CROCE SULL ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

850 posti 

21,45 

Sala 2 

Il regno del fuoco 


21,45 

Sala 3 

La cosa più dolce 


20,45-22,30 

VOLTERRA 


CENTRALE 


ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi 

Harry Potter e la camera dei segreti 

143 posti 

21,30 

Leone 

Riposo 

PISTOIA 

GLOBO 


Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti 

Austin Powers in Goldmember 


20,30-22,30 

LUX MULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

750 posti 

15,30-18,30-21,30 

Sala 2 

La cosa più dolce 


16,00-18,00-20,40-22,30 

Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,20-19,20-22,20 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile4Tel. 0573/26166 

192 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,30-17,15-19,45-20,45-22,30 


ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Arca russa 


16,30-18,30-20,30-22,30 


VERDI 

Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti L'uomo del treno 

16,00-18,10-20,20-22,30 

EXCELSIOR 


Vìa Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

Il popolo migratore 

350 posti 

15,30-17,10-18,50 


Femme fatale 


20,30-22,40 

Sala 2 

Hollywood Ending 


15,30-17,50-20,10-22,30 

IMPERIALE 


Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 

16,00-19,00-22,00 

2 

L'uomo del treno 

300 posti 

20,45-22,45 

OJARRATA 


NAZIONALE 


VìaMontalbano, 11/ATel. 0573/775640 


Non pervenuto 

PRATO 

ASTRA 


Vìa Milano 73 Tei. 0574/25214 

530 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,00-17,30-20,00-22,40 

BORSI 


S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti 

La generazione rubata 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

EDEN 


ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti 

La cosa più dolce 

EXCELSIOR 


ViaGaribaidi, 67 Tel. 0574/33696 

460 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,30-17,20-19,05-20,55-22,45 

TERMINALE 


Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti 

L'uomo del treno 


20,40-22,30 

Saletta Anna Magnani 

La donna di Parigi 


21,30 

■ SIENA 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza dell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 


La generazione rubata 


18,00-20,00-22,00 (E6,00) 

FIAMMA 


Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti 

Femme fatale 

IMPERO 


Viale Vittorio Emanuele, 14Tel. 0577/48260 

700 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,00-21,00 

MODERNO 


ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


16,30-18,30-20,30-22,30 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Qjirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti 

L'uomo del treno 

ODEON 


Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

150 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


14,20-16,50-19,40-22,30 

CHIANaANOTERME 

ASTORIA 


Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti 

Debito di sangue 


16,30-21,30 

CHIUSI 


ASTRA 


ViaGaribaidi, 1 Tel. 0578/20559 

350 posti 

Insomnia 


21,30 

POGGI BONSI 


GARIBALDI 


Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00 


Clown in Kabul 


20,30-22,30 

ITALIA 


Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 

La cosa più dolce 


20,15-22,45 

Sala B 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 



Nei Cinema 

FULGOR, MARCONI 
e TEATRO DELLA COMPAGNIA 

di Firenze e nei migliori cinema toscani 


“la peggiore cosa che ti può capitare 
non è perdere la ragione 
...ma ritrovarla” 
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Musica per Controradio alla Flog 
con Bandabardò e Sonia Brex 

FIRENZE Festa grande alla Flog 
grazie al Controradio Club: questa 
sera, a partire dalle 22, si 
avvicenderanno sul palco Bandabardò, 
Sonia Brex, Mr. Blues, Lanimale, Mutzi 
Mambo e Captain Nice. La serata è 
organizzata per raccogliere fondi a 
favore di Controradio, ingresso 8 euro, 
ridotti a 5 per i soci del Club. Sarà 
possibile associarsi sul posto. 



Mezzanotte «noir» a San Salvi 
con Silvia Guidi e Katia Magnani 

FIRENZE Mezzanotte a San Salvi in 
compagnia di Silvia Guidi. Carne, 
liberamente ispirato a La camera di sangue 
di Angela Carter, è un percorso nella fiaba 
noir che vede la Guidi a fianco della cantante 
Katia Magnani, nella rivisitazione misterica e 
intrigante della storia di Barbablù (firmata da 
Chiara Guarducci). Da questa sera a 
sabato,ore 24, per 30 spettatori (tei. 
055/6236195). Biglietto 7 euro. 


Scomparso lo storico Claudio Varese 
innovatore degli studi su Manzoni 

VIAREGGIO È morto all’età di 93 anni 
nella sua casa di Viareggio lo storico 
della letteratura italiana e critico militante 
Claudio Varese, innovatore 
degli studi su Alessandro Manzoni. La 
notizia della scomparsa, avvenuta 
martedì, è stata resa nota dalla famiglia, 
che ha precisato che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 10.30 nella 
chiesa di San Paolino a Viareggio. 


Arriva Comicstrip alla Leopolda 
con tavole, dibattitti e workshop 

FIRENZE Si apre domani, dalle 11, alla 
Stazione Leopolda «Comicstrip», la 
prima mostra mercato del fumetto. Con 
oltre 70 espositori e una selezione di 
tavole impressionante, da Milo Manara a 
Diabolik, fino al lupo Alberto. Oltre a una 
serie di dibattitti e workshop. Si inizia 
domani con lo workshop «Oggi fumetto 
anch’io» (10.30-11.30) con Luca Boschi 
e Salvatore Deiana. Fino al 15 dicembre, 


teatri 


'irenze 


A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEOCRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Martedì 17 dicembre ore 21.00 Concerto musiche di Bach, Sweelinck, Couperin con A. Pianu 
(clavicembalo) 

AGI.MUS. 

Via della Piazzola, 7/r - Tel. 055.580996 

Domenica 15 dicembre ore 21.00 Concerto di Natale musiche sacre di Vivaldi, Corelli Dir. L. 
Donati con la Polifonica S. Lorenzo di Montevarchi, insieme vocale Vox Cordis di Arezzo, G. 
Matteini (soprano), l'Ochestra 'I Solisti di Resole 1 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Domani ore 21.00 Personale di Mauro Quetti 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 14 dicembre ore 16.00 Concerto musiche di Schubert, Brahms, 
Beethoven Dir. U. Ughi con R. Buchbinder (violino) 

ASTER ELSINOR 

Via Pisana, 111-Tel. 055.7131783 

Oggi ore 21.00 La tragedia di Riccardo III o delle maledizioni regia di A. Latella 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

VillaArrivabene-PìazzaAlberti ■ Tel. 055.58300382 

Biblioteca di Via Luna: mercoledì 18 dicembre ore 16.00 Le ragazze di S. Frediano lettura 
spettacolo di V. Pratolini con P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Viadi S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Oggi ore 24.00 carne di S. Guidi con S. Guidi, K. Magnani 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Oggi ore 21.00 Concerto di musiche cameristiche di John Cage con F. Della Monica (soprano), 
J. Farallis (percussione), R. Fabbriciani (flauto), G. Cardini (pianoforte), D. Lombardi (pianoforte) 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40 - Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: domani ore 21.00 Concerto musiche di Bach, Vivaldi, 
Corelli e Torelli con l'Orchestra RorenceSymphonietta, M. Corsini (violino), G. Tagliabue (oboe), 
C. Gori (clavicembalo) 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Sala Vanni: domani ore 21.00 II pesce ha parlato di M . Parente 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De' Pandolfini, 3 - Tel. 055.8418532 

Domani ore 21.00 Concerto: In My Life - The Beatles Songbook2002 regia di M. Cassi 

PUPI DI STAC 

ViaBoito, 15 - Tel. 055.3245099 

Sabato 11 gennaio in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Oggi in scena Oscar, un fidanzato per due figlie di C. Magnier regia di S. Palmieri 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Oggi in scena Irma la dolce regia di G. Savary con S. Rocca 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Oggi ore 21.00 La tragedia di Riccardo III o delle maledizioni regia di A. Latella presentato da 
Elsinor Teatro 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 ■ Tel. 055.294609 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 II mercante di Venezia di W. Shakespeare con M. Martelli 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: oggi ore20.30 Concerto di Natale musiche di Vivaldi, Bach 
Dir. F.M. Sardelli con l'Orchestra e Coro del Maggio Musicale Rorentino, D. Pierini (violino), G. 
Cecchi e S. Rausa (soprani), C. Fogli (mezzosoprano) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con E. Pagni, I. 
Monti presentato da Gli Incamminati 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano: oggi ore 9.30 e 11.15 La casa di Augusta di e con A. Gori 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Riposo prossimo spettacolo Gennaio 2003 (I viaggi di Calandrino ad Oriente del Decamerone) 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Sabato 21 dicembre ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni 
regia di V. Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 S.T.R.A.M.I.L.A.N.O. musiche di F. Crivelli regia di F. Crivelli con 
A. Asti 


TEATRO NUOVO 

ViaFanfani, 16 - Tel. 055.413067 

Sabato 14 dicembre ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. 
Bulgherini con S. Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Don Camillo e il signor Sindaco Peppone con U. Bortolani 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. 
Bongianni con G. Nannini presentato daComp. Arti e Mestieri 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Martedì 24 dicembre ore 17.00 Concerto di Natale musiche di Boccherini, Mozart, Haydn Dir. G. 
Antonini con M. Bacelli (mezzosoprano) 


Bagno a Ri poli 


TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Ema- Tel. 055.640662 

Domenica 15 dicembre ore 17.00 La Cenerentola regia di C. Chiarini con P. Coppini, F. Pini, L. 
Fallerini, M. Nencetti 


Barberino del Mugello 


Fiesole 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Chiesa di San Domenico di Resole: domani ore 17.30 Concerto di Natale canti popolari natalizi, 
antichi e contemporanei Dir. J. Yakkey 


ireve 


Rufina 


San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3 -Tel. 055.8999717 

Sabato 14 dicembre ore21.15 Caviale e...lenticchie presentato daComp. I Malandrà 


Scandicci 


TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.00 Ico no clast di G. Spinato regia di F. Cauteruccio 


avarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5 - Tel. 055.2373494 

Oggi ore 17.00 La Cenerentola con P. Coppini, F. Pini, L. Fallerini, M. Nencetti, scene di C. 
Chiarini, costumi di E. del Panta 


Arezzo 


TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Sabato 14 dicembre ore 21.00. Turno A Cos'è l'amore di F. Branciaroli regia di C. Longhi con F. 
Branciaroli, P. Bigatto, G. Gobbi 


Barga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 20 dicembre in scena Vite Private di N. Coward con G. Pambieri, L. Tanzi 


Buti 


TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 La tragedia di Riccardo III o delle maledizioni regia di A. Latella 


Campiglia Marittima 


.arrara 


TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Domani ore 21.00 In my lite-The Beatles songbook 2002 di M. Cassi e L. Brizzi regiadi M. Cassi 
con M. Cassi, L. Brizzi, M. Geri Swingtet 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Martedì 17 dicembre in scena Sabato, domenica e lunedì E. De Filippo regiadi T. Servilli con A. 
Bonaiuto, T. Servino presentato da Teatri Uniti 

TEATRO VERDI 

Piazza M atteotti - Tel. 0585.20202 

Domenica 5 gennaio in scena Irma la dolce di A. Breffort, M. Mennot con S. Rocca, F. De Luigi 


Castelfranco di Sopra 


TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma-Tel. 055.9149571 

Domani in scena Vite private di N. Coward regia di G. Emiliani con G. Pambieri, L. Tanzi 


TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 


Castiglion Fiorentino 


TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Oggi ore21.12 Appunti di viaggio di C. Bisio, M. Serra regiadi G. Gallione con C. Bisio 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Sabato 14 dicembre ore 21.15 II malato immaginario di Molière presentato da Comp. Acqua 
Bagnata della Sieve 


Cavriglia 


Colle Val d'Elsa 


TEATRO DEI VARII 

Via Castello, 64-Tel. 0577.922642 

Non pervenuto 


Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Domani ore 21.00 La cena delle bette di S. Benelli regia di U. Chiti 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli - Tei. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 


.ivorno 


CENTRO ARTISTICO .IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano, 6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 

Lunedì 6 gennaio ore 17.00 II pifferarlo di Hamelin 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 


Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Oggi ore 21.00 Tosca melodramma in tre atti di G. Puccini regiadi C. Pezzoli 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Oggi ore 10.00. Per le scuole materne Splash! un bagno di colore 


.ucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 L'amico Fritz commedia lirica in tre atti musiche di P. Mascagni 
regia di S. Marchini Direttore R. Tolomelli con l'Orchestra e il Coro Città Lirica 


M 


assa 


TEATRO DEI CONCORDI 

Via Moro, 1-Tel. 0565.837028 

Oggi in scena II fantasma di Canterville (secondo la signora Umney) di U. Chiti regiadi U. Chiti 
con L. Poli 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Moro, 1-Tel. 0565.837028 

Non pervenuto 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 27 dicembre ore 21.15 It's all right con The Golden Gospel Singers 


isa 


TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Sabato 11 gennaio ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia 
di A. Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Venerdì 20 dicembre ore 21.00 Irma la dolce di A. Breffort regia di J. Savary con S. Rocca, F. 
Luigi 


Poggi bonsi 


TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Laboratori Corso di danza contem poranea, teatrodanza e teatrale 


Pontedera 


TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22 - Tel. 0587.57034 

Oggi ore 22.30 lo sono il passante presentato da Album Zutique 


Prato 


TEATRO COM UNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 Aggiungi un posto a tavola di Garinei e Giovannini regia di 
M.Pelini Govoni con D. Tani, S. Bocci, D. Maffei 


FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Venerdì 10 gennaio in scena Serata di gala: Omaggio a Harold Pinter con C. Morganti 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Sabato 11 gennaio ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. 
Benvenuti, F. Gabrielli 

TEATRO METASTASIO 

ViaCairoli, 61 - Tel. 0574.608501 

Domani ore21.00 Amleto di W. Shakespeare regiadi F. Tiezzi con D. Sanda, R. Trifirò, M. Valgoi 


San Gimignano 


TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Venerdì 20 dicembre in scena Prove di palcoscenico per un viaggio. 


Siena 


TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Domani ore 20.30 Pulcinella - Gianni Schicci balletto con canto in un atto regia di M. Monicelli 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Frosali 


V iareggio 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 13 gennaio ore21.00 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regiadi A. Battistini con G. 
Tosco, O. Kitchen 


r 



iorno & notte 


Concerti di Natale e festival Gospel a raffica 


1 


I 


Musica Alla chiesa di Santo Stefano al Pon¬ 
te Vecchio concerto di Natale stasera con il 
maestro Federico Maria Sardelli che per la 
prima volta dirigerà l’Orchestra e il coro del 
Maggio musicale fiorentino (ore 20.30). Al 
via la 7ma edizione del Gospel Festival stase¬ 
ra all’Abbadia di San Savino di Cascina con 
l’Endurance Gospel Choir (ore 21.30). Al Jazz 
Club (via de’ Caccini 3, ore 22.15, ingresso 
riservato ai soci) Mptrio in concerto. Al Bzf 
(viaPanicale, ore21 ) terzo appuntamen¬ 
to jazz con il Irio De Paula alla chitarra, 
accompagnato da Giorgio Fontana al 
basso e Stefano Rossini alle percussio¬ 
ni. Al H 20 (via de' Pandolfini 26r, ore 22 
e 30) Dat Politics in concerto. Al Keller 
Platz (Prato, via Migliorati 7, ore 22.30) 
ci sono i Quattro gatti in concerto. A 
Sonar, la casa della musica di Colle Val 
d'Elsa concerto di Sax Gordon e Blue 
Gadjo alle 22.30. 


- Cinema Al cinema Alfieri proiezione di Un 
Amleto di meno, all’interno del ciclo su Car¬ 
melo Bene del Centro universitario cinemato¬ 
grafico (ore 16 e ore 20.30). Alle 17.30 sarà 
presente in sala Paolo Mereghetti per una 
conversazione con Cristina Jandelli. Seguirà 
per il ciclo «Maestri di cinema», il classico 
giapponese Vita di O-Haru donna galante di 
Kenj Mizoguchi (ore 18.15 e 22.15). Al Cine¬ 
club Majakovskij di Calenzano (via Puccini 
79) per la rassegna dedcata a Qunetin Taranti¬ 
no proiezione, alle 21.30, di Jackie Brown. 
AII’Àrsenaledi Pisa (via San Bernardo 5, ore 
22) proiezione di Attackof thè killer tomatoes 
di John De Bello nellaversione originale ingle¬ 
se. Allo Spazio Uno continua dalle 20.30 il 
festival di cinema indiano «River to river» con 
le proiezioni Colours Black dì Mamta Murthy, 
Jari M ari:OfCloth and OtherStories di Sura- 
bi Sharma, Naheed's Story di BeenaSarwar e 
TheKilling Terraces di Dhurba Basnet. 


Teatro II Teatro dell'Archivolto mette 
in scena ogai e domani al Teatro Man¬ 
zoni di Calenzano (via Mascagni 18) 
per le scuole elem entari La casa di Augu¬ 
sta di e con Augusta Gori (ore 9.30 e 
11.30). Continua alla Pergola la pièce 
Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni, 
con Eros Pagni, Ivana Monti, Antonio 
Ballerio e Milvia Marigliano e i costumi 
di Chiara Boni (ore20.45). Va in scena 
fino al 18 dicembre al museo Santa Ma¬ 
ria della Scala di Siena Pazzi di Luigi 
Maccione Rodriguez, per la regia di Lu¬ 
ciano Lenzi. Al cinema Teatro Moderno 
di Lastra a Signa c’è, alle 21.15, Visioni, 
per la regia di Alessandro Fantechi. Al 
Teatro Comunaledi Castiglion Fioren¬ 
tino (via delle M ura) va in scena Appun¬ 
ti di viaggio di Claudio Bisio e Michele 
Serra, con Claudio Bisio. La produzione 
del Teatro del Giglio Tbscaterminastase- 


ra e dom an i al T eatro La G ran G uardia 
di Livorno. 

Incontri Si tiene oggi a Palazzo Vecchio un 

convegno sulla pace con Danilo Zolo, Aldo 
Tortorella, Vittoria Franco, tra gli altri (dalle 
9.30), Al punto Einaudi di Arezzo presenta¬ 
zione del libro La bandiera nera (ore 18). Al 
Giardino dei Ciliegi dibattito con giovani 
palestinesi e israeliani (ore 18). Alla libreria 
Edison presentazione del libro Brand: New 
(ore 21,30). 

Mostre AII’Ndc Club (via Arti e Mestieri 7/9, 
Montelupo, dalle 19.30, ingresso libero) inau¬ 
gurazione di Sacrificio, l’esposizione di Mar¬ 
co Serpieri. Si inaugura alle 17, presso il Cen¬ 
tro Congressi Principe di Piemonte, a Viareg¬ 
gio, una mostra collettiva di 74 artisti in occa- 
sine della nascita del Centro studi ricerche 
Clio. Fino al 18 dicembre. 
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HARLEM GOSPEL CHOIR 

Il coro gospel oiù famoso al mondo 
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regia Pietro Garinei 
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giovedì 12 dicembre 2002 



Rete4 17,00 

IL ROMANZO DI MILDRED 

Regia di Michael Curtiz ■ con Joan 


Crawford, 
Usa 1945. 




Ann Blyth, Jack Carson. 
110 minuti. Mèlo. 

U scita da un matrimonio 
difficile, M ildred cerca di 
rifarsi una vita elavoran- 
doduramenteapreun lo¬ 
cale Intanto, alleva la fi¬ 
glia, che però viene su vi¬ 
ziata ecapricaosa. Quan¬ 
do la madre si risposa spe 
rando di ricomporreledi- 
sarmoniefamiliari, ipro¬ 
blemi esplodono. Bel 
mèo venato di noir. 


La7 21,30 

LA FORTUNA DI COOKIE 

Regia di Robert Altman ■ con Glenn 
Close, Julianne Moore, Liv Tyler. 
Usa 1998.117 minuti. Commedia. 

Cookie è una vecchia si¬ 
gnora che passa il tempo 
nella sua bella casa nel 
Mississipi in tuta da gin¬ 
nastica e gioielli. Un gior¬ 
no decide di suicidarsi per 
ricongiungersi al marito 
defunto. Le nipoti ordi¬ 
ranno una messinscena 
per far crederea un omici¬ 
dio. Commedia svitata di¬ 
retta con mano leggera. 




Italial 21,00 

DIE HARD - DURI A MORIRE 

Regia di John McTiernan ■ con Bru- 
ce Willis, Jeremy Irons, Samuel 
L.Jackson. 130 minuti. Azione. 

Terza avventura per il de 
tedi ve John McC lane sul¬ 
le tracce, stavolta, di un 
terrorista sanguinario che 
ha intenzione di svaligia¬ 
re una banca di Wall Stre 
et. Il piano per la rapina è 
geniale, lo svolgimento e 
il finale prevedibile. 
L'azione, comunque, non 
manca tra inseguimenti, 
sparatorie e gag. 


Rete4 23,15 

DEAD BANG - A COLPO SICURO 

Regia di John Frankenheimer ■ con 
Don Johnson, Penelope Ann Miller, 
William Forsyth. Usa 1989. 109 mi¬ 
nuti. Poliziesco. 

Indagando su un omici- 
dio, un poliziotto di Los 
PCjl Angelesfinisceinvischiato 
^ ^ in un movimento neonazi¬ 
sta che odia neri, ebrei e 
omosessuali. Nonostante 
l'intervento dell'Fbi, il po¬ 
liziotto seia dovrà cavare 
da solo, ricorrendo a misu¬ 
respicce. La regia non sal¬ 
va la sceneggiatura. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Gerotto. 
All'interno: 7.00-8.00-9.00 TG1. 
Telegiornale; 7.05 ECONOMIA OGGI; 

7.30 TG1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutali, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All'interno: 

16.50 Tg Parlamenta. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

Con Cloris Brasca, Stefano Sarcinelli 

20.55 SÌ SÌ È PROPRIO LUI. Varietà. 
Conduce Luisa Corna. Con Antonio 
Giuliani, Santino La Macchia. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Documenti 

2.30 CROSSWORLDS - DIMENSIONI 
INCROCIATE. Film (USA, 1996). 

Con Rutger Hauer, Josh Charles 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore 
L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Isola balena” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 
Telefilm. “Abuso di potere”. 

Con Ben Savage, William Russ 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D'Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 FRIENDS. Telefilm. “La serata 
rubata”. Con Lisa Kudrow, Jennifer 
Aniston, Courteney Cox, Matt LeBlanc 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA.News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“Il furto del diadema” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.15 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. Con Giulio Guazzini 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Semifinali. Auckland, Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 

PER L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI 
DELLA SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 
“Max Planck". Regia di Enrico Agapito 
8.35 PULSAR - STORIA DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 

“Dna: la doppia elica”. Conduce Virginie 
Vassart. Regia di Enrico Agapito 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ARTICOLO 1. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
16.15 LA MELEVISI0NE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 INVIATI MOLTO SPECIALI. 

Film commedia (USA, 1994). Con Nick 
Nolte, Julia Roberts, Saul Rubinek, 
Robert Loggia. Regia di Charles Shyer 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 CORREVA L'ANNO. Reportage. 
“Goebbels” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

15.30 BEST OF WEEK. Rubrica 
16.00 SONO POSITIVO. Film. Con 
Giovanni Esposito. Regia di C. Bortone 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 MEZZANOTTE E UN MINUTO. 
Film. Con Jonathan Silverman. 

Regia di Jack Sholder 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 LA NOTTE CHE NON CI INCON¬ 
TRAMMO. Film (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 

22.45 TAXISTI DI NOTTE - LOS 
ANGELES NEW YORK PARIGI ROMA 
HELSINKI. Film. Con Winona Ryder. 
Regia di Jim Jarmusch 

0.30 BEST OF WEEK. Rubrica 



13.00 NEI PANNI DELL’ALTRA. Film. 
Con Rachel Griffiths. Regia di P. Karmel 
15.00 I FIUMI DI PORPORA. Film. Con 
Jean Reno. Regia di Mathieu Kassovitz 

16.45 LA VOCE DEL SILENZIO. Film. 
Con Kathleen Turner. Regia di M. Lessac 
18.35 COSE PREZIOSE. Film. Con Ed 
Harris. Regia di Fraser Clarke Heston 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 

21.00 AMORI E RIPICCHE. Film. 

Con James Spader. Regia di Peter Yates 

22.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 INDOCINA. Film drammatico 
(Francia, 1992). Con Catherine Deneuve. 
Regia di Regis Wargnier 

0.35 TRACCE DI ROSSO. Film. 

Con James Belushi. Regia di Andy Wolk 


KATXJMAL 

GBKfWnc 

CiHi'vNcL 

13.30 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Doc 

14.30 ROLEXAWARDS 2002.DOC 
15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 

Documentario. “Alluvioni” 

17.00 CULTURE DEL MONDO. Doc 
18.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Doc. “Campo Base”; “La foresta disincan¬ 
tata”; “Scimpanzè: ritorno alla foresta” 

20.30 ROLEX AWARDS 2002. 

Documenti. “La donna delle gru” 

21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“A proposito di Dio” 

22.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Alluvioni” 

23.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “Nati per correre” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADI0UN0 MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30-19.30-20.30- 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 EROS PER TRE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTÌE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFROAMERICA 
6.25 DA QUI A NATALE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFROAMERICA 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

SPECIALE HOLLYWOOD PARTY 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 
22.00 DA QUI A NATALE 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 PESTE E CORNA. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 

Telefilm. “Una giornata di ordinaria 
follia”. Con Ken Olin. Matt Craven 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera. 

Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 IL ROMANZO DI MILDRED. 

Film (USA, 1945). Con Ann Blyth, 
Zachary Scott, Joan Crawford 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 

Conduce Mirka Viola 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il clown killer". 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “I dubbi 
del cuore”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“A caccia di petrolio”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 SCAPPIAMO COL MALLOPPO. 
Film (USA, 1990). Con Bill Murray, 
Geena Davis, Randy Quaid, Jason 
Robards. Regia di Howard Franklin, 

Bill Murray 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il rapimento”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Rivali in amore”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Una brutta festa". 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “La prima cotta”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Causa stress". 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Caccia grossa”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
14.00 ROULETTE RUSSA. 

Film (USA, 1975). Con George Segai. 
Regia di Lou Lombardo 
15.55 MAI DIRE SI. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

23.15 DEAD BANG. Film azione (USA, 
1989). Con Don Johnson, Penelope Ann 
Miller, William Forsythe, Bob Balaban. 
Regia di John Frankenheimer 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 LA RAGAZZA E IL GENERALE. 
Film (Italia, 1967). Con Rod Steiger, 
Virna Lisi, Umberto Orsini 

3.25 L’ARBITRO. Film (Italia, 1974). 
Con Landò Buzzanca, Joan Collins, 
Massimo Mollica, Gabriella Pallotta 

5.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

5.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Ida Di Benedetto, Gabriel Garko 

22.55 DIETRO LE QUINTE. 

Rubrica di cinema. “Cuore” 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “La mascotte” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 DIE HARD - DURI A MORIRE. 

Film azione (USA, 1995). Con Brace 
Willis, Samuel L. Jackson, Jeremy Irons, 
Graham Greene. Regia di John McTiernan 
23.35 LE IENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu. 

A cura di Simona Raya 
23.45 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu. 

Con Enrico Lucci, Marco Berry, 

Trio Medusa, Giulio Golia 
0.20 MILANO - ROMA. Talk show. 

Con Franco Califano - Èva Robins 
1.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 LA FORTUNA DI COOKIE. 

Film (USA, 1998). Con Glenn Close. 
Regia di Robert Altman 

23.50 THE HUNGER. Telefilm 
0.25 NOTTE DA LUPI. Attualità 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
0.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show 

1.45 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.40 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

3.50 DONNE ALLO SPECCHIO. (R) 
4.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TE1E + 


TELE + 


12.35 A TEMPO PIENO. Film. 

Con Aurélien Recoing. Regia di L. Cantet 

14.55 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

15.25 AS FOUR. Rubrica di moda 
16.20 GUARDO, CI PENSO E NASCO. 
Film commedia (USA, 2000). 

Con Albert Finney. Regia di Nick Castle 
18.00 VAJONT. Film. Con Michel 
Serrault. Regia di Renzo Martinelli 

19.55 MAGDALENE: LA STORIA VERA. 
Reportage 

21.00 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm 

22.25 FINAL FANTASY. Film. 

Regia di Hironobu Sakaguchi 

0.10 JAMES TAYLOR IN CONCERTO. 
Musicale 


12.30 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica. (R) 
15.25 BASKET. NCAA. (R) 

16.45 NEW YORK CHIAMA DJ. Doc. (R) 
17.05 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. 

17.30 PALLAVOLO. 

CHAMPIONS LEAGUE. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 BASKET. EUROLEGA. 

Adecco A. Villeurbanne - Virtus Bologna 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

23.15 PROFILI. Rubrica di sport 

23.45 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. 
Cortina d’Ampezzo. (R) 


14.25 THE SCORE. Film. 

Con Robert De Niro. Regia di Frank Oz 
16.30 FUGA DAL MONDO DEI SOGNI. 
Film fantastico (USA, 1992). Con Kim 
Basinger. Regia di Ralph Bakshi 
18.10 HOLLYWOOD: DIETRO 
IL BUSINESS DEI SOGNI. Documenti. 
19.05 LE VIE DELLA VIOLENZA. Film. 
Con R. Phillippe. Regia di C. McQuarrie 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 LA MALEDIZIONE DELLO SCOR¬ 
PIONE DI GIADA. Film. Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 
22.55 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

23.25 LA COMUNIDAD-INTRIGO 
ALL’ULTIMO PIANO. Film. Con Carmen 
Maura. Regia di Alex de la Iglesia 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana. Ospiti: 
Apres la Classe”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.IT. Rubrica (R) 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Al nord: molto nuvoloso con possibili precipitazioni 
prevalentemente nevose anche in pianurasu Piemonte 
ed Emilia Romagna. Centro e Sardegna: cielo coperto 
ad iniziare dalle regioni tirreniche e Sardegna, con 
precipitazioni, Sud e Sicilia: molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni. 



DOMANI 


Nord: sul settore occidentale poco nuvoloso; sul resto 
del nord inizialmente molto nuvoloso con precipitazioni. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso su Sardegna e Tosca¬ 
na; precipitazioni residue sul Lazio ma con tendenza a 
schiarite; molto nuvoloso sulle restanti regioni. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
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LA smj AZIONE 


Un sistema nuvoloso atlantico si nuove lentamente verso f Italia preceduto 
da correnti umide ed instabili 
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Al tempo sempre 
s accompagnano di necessità 
la vita e la morte; 
la loro unità 
ci coglie di sorpresa, 
perché le voci dei morii 
stranamente 
durano di più 
di quelle dei vivi. 
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Maria Corti 
«Diario» 
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Un Morbido cuscino di Farro 

Maria Gallo 


Q uando lo stress e il logorio della vita moderna prendono il 
sopravvento, e la giornata sembra duraretrentasei ore, il cusci¬ 
no morbido efresco su cui abbatterei! capo èl'unico oggetto in grado 
di accendere l'attenzione dei nostri ormai disfatti neuroni. L'estetica 
del cuscino, in questo caso, non ha importanza, e anche se fosse 
splendida non avrebbe alcuna possibilità di far valere i suoi diritti nei 
confronti di chi ha azzerato ogni attività psico/fisica. 

Di tutt'altro tipo il destino del cuscino che si appresta a partecipare a 
un'intensa attività fisica. Farà naturalmente pendant con le lenzuola, 
avrà il profumo adatto eavràunaposizionenon troppo rigida, rispetto 
al bordo del letto. Con un parallelismo troppo perfetto i partecipanti 
potrebbero non incontrarsi mai. Sulle dimensioni poi non c'è alcun 
dubbio: il cuscino della passione deve poter accogliere almeno due 
teste, gli amanti dotati di maggior fantasia sapranno certamente dove 


reperire cuscini di più ampia pezzatura. 

Riscoperta della natura, nuove medicine e influenze orientali ci fanno 
conoscere invece i benefici di cuscini dall'aspetto, e dalla sostanza, più 
rigidi ma, pare, molto salutari. Così gli ipocondriaci più ortodossi, 
quelli che al primo doloretto prenotano dieci sedute di fisioterapia 
intensiva, potranno finalmente abbandonarsi tra le braccia dei cuscini 
chesostengono meglio il collo, distendono i muscoli eammansiscono 
anche gli insonni, tutto grazi e al la forma, meno panciuta eapprossima- 
tivadei nostri tradizionali cuscini, eal materialeutilizzato per l'imbotti¬ 
tura: lattice e lana pare che aiutino a scaricare le cariche magnetiche 
cheassorbiamoduranteilgiorno.se invece ci affideremo, per esempio, 
alla pula di farro (che non è un'offesa ma la coriacea membrana che 
ricopreil chicco) il nostro sonno sarà tranquillo e magari scompariran¬ 
no anche alcuni di quei drammatici disturbi della cervicale. E che dire 



dei fiori di lavanda che, nascosti all'interno dei nostri cuscini, potrebbe¬ 
ro farci dimenticare anche l'ultimo piatto tirato addosso al consorte?A 
leggerei benefici effetti dellavariaverdura con cui si possono imbottire 
i cuscini, viene il dubbio che il rapido addormentamento sia dovuto 
più che altro alla noia che ci assale quando un oggetto viene così 
minuziosamente sezionato, descritto e entusiasticamente spiegato. 
Farsi abbracciare da un cuscino è una gioia e un'attività del tutto 
irrazionale che i bambini, fortunatamenteignari del buon gusto, sanno 
ancora apprezzare. Gattini, topini, orsi bianchi, foche e altra varia 
fauna scorrazzano sulle federe dei più giovani, fin quasi ai confini 
dell'adolescenza. Essi non temono di svegliarsi, come in un incubo, a 
pochi millimetri dalla coda di un elefante: nella peggiore delle ipotesi si 
tratterebbe di un sogno, nella migliore, del risveglio in un mondo 
diverso. 
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IL LIBRO 


Marco Guardia 


0 


uelli della «banda Bellini» si rico- 
I noscevano da lontano, trench 
verdi e Ray-ban a goccia azzurri, 
trofecnli ronde antifasciste. In un roman¬ 
zo, nella M ilano dal '68 al 77, la parte di 
una storia collettiva che ricostruisce 
l'epos dei «Bellini», il più temuto dei servi¬ 
zi d'ordinedel M ovimento. Un vero mito 
metropolitano raccontato come un film, 
dove figli di partigiani rivendicano la loro 
autonomia politica rispetto ai padri, alla 
tradizione, rifiutando la fabbrica e l’obbe¬ 
dienza alle istituzioni. 

Dei rivoluzionari comunisti postmo¬ 
derni, vicini più al Mucchio Selvaggio di 
Sam Peckinpah che a Stalin o le Guardie 
Rosse, inflessibili e coraggiosi nello scon¬ 
tro di piazza ma, autoironicamente, come 
urlo di battaglia, accompagnati dal ritor¬ 
nello di Ennio M orricone - sdori, sdon - 
preso a prestito, come «inno», dal film 
Giù la testa di Sergio Leone. Con quel 
ritornello attraverseranno anni ed eventi 
che cambieranno la storia di questo pae¬ 
se. 

Marco Philopat, agitatore culturale 
milanese e sceneg¬ 
giatore, arriva al 
suo secondo roman¬ 
zo dopo Costretti a 
sanguinare Roman¬ 
zo sul Punk 
1977-84, testo sulla 
M ilano edonistica e 
depressa degli anni 
80. L'autore ne La 
Banda Bellini affre¬ 
sca un racconto di¬ 
viso in quadri, co- 
meuna sceneggiatu¬ 
ra cinematografica, 
televisiva. Un ro¬ 
manzo frutto di se¬ 
dute autobiografi¬ 
che, affabulazioni 
notturne nel mitico 
bar «Rattazzo», con 

Andrea Bellini, il «capobanda», che rivisi¬ 
ta luoghi di movimento e destini indivi¬ 
duali di chi ne era stato contaminato e 
segnato. 


La Milano antifascista, 
studentesca, segnata dai 
cortei e dalla polizia e le 
vicende private di ragazzi 
e ragazze che scoprono 
la politica 


Cocktail Bellini 


1 funerali 



di Giannino 

■ jwtj 


Zibecchi, 

1 w* 1 JrSre* * 

insegnante militante 

a VlsSM 



della Cgil scuola 
investito il 17 aprile 
da un camion 
dei carabinieri 
a Milano, 
in corso XXII Marzo, 
durante 
una manifestazione 
antifascista 


Come un film 
il racconto di Philopat 
dedicato al più temuto 
dei servizi d’ordine 
alle manifestazioni 
studentesche 
tra il ’68 e il ’77 


1 


V 


Lo stile, con una frammentazione 
espressionistica del linguaggio, ricorda in 
qualche maniera gli scritti di Balestrini, 
fatti di innesti e montaggi, ispirati alla 
tecnica vi si va del collage ed accompagnati 
da una necessità lirica all'interno della 
centrifuga della Storia. Un libro che rende 
perfettamente uno dei luoghi centrali de¬ 
gli anni 70, la M ilano antifascista, studen¬ 
tesca, segnata da cortei e polizia, sanpietri- 
ni e lacrimogeni. Ragazzi che vengono, 
nella echiana struttura circolare spiralifor- 
me meneghina, dal triangolo N ord-Est di 
M ilano, dal Casoretto; cunei che prima di 
divenire loghi, erano figli di El Lissistzkj: 
cunei verticali contro i vertici del potere 
costituito. 

Un soggetto-massa che in mille rivoli 



si avvia al sociale, nel romanzo di un im¬ 
maginario collettivo. Il tentativo di legge¬ 
re, anche come «storia di uomini», leten- 
sioni culturali della fine di un «decennio 
eroico», venuto acoinciderecon l'esaurir¬ 
si della matura modernità neocapitalisti¬ 
ca nell'Italia degli anni 60, con il suo cari¬ 
co di conflitti, ed il suo lento declinare 
negli anni 70 che ha mandato quasi tutti a 
casao in galera. Bellini èuna figura assolu¬ 


tamente tipica della M ilano di quegli anni, 
impressi in modo indelebile negli esiti del¬ 
la propria vita. La strategia della tensione 
appare come l'arma più insidiosa, la rottu¬ 
ra definitiva di un patto-vincolo costitu¬ 
zionale, messo in atto dal potere «atlanti¬ 
co». U na generazione scavata da profonde 
amarezze e odii accresciuti, dal'69 al'74, 
da cinque stragi, dai molti ragazzi uccisi 
nelle piazze, dai fascisti e dallo Stato. Il 


La Banda Bellini 
di Marco Philopat 
Shake edizioni 
pagine 191 
euro 12,00 


timore di un golpe prima, la legge Reale 
poi, l’impossibilità di uno sbocco politico 
porteranno interefascedi movimento ver¬ 
so l'autodistruzionefisica e politica. M a la 
Banda si scioglie prima di essere inghiotti¬ 
ta dai buchi d'eroinaedai buchi neri della 
clandestinità, quando a M ilano, irrimedia¬ 
bilmente, si presentano ai cortei «centina- 
iadi ragazzini armati chesparano». Uomi¬ 
ni e donne che a trentanni sono già vec¬ 
chi, e che l'emergenza, trasformerà da 
maggioranza sociale in minoranza politi¬ 
ca. Con nessun eredeequalchesuperstite. 

«M i piacetantissimo ripensarealla pri¬ 
ma volta che ho lanciato un sasso e come 
l'avevo seguito per vedere dove andava a 
finire, immaginando di colpire un casco, 
uno scudo... Adesso non lo rifarei, ma 
quella volta avevo chiuso gli occhi, avevo 
stretto i pugni esultando più di un tifoso, 
sapevo di non poter tornare indietro, era 
scoppiata la mia guerra». 

Il libro ci ricorda chei movimenti so¬ 
no fatti di carne e ossa di vicende esisten¬ 
ziali ci sono leragazzedel bar Erika, davan¬ 
ti al liceo Carducci, i compagni terroni del 
servizio d'ordine chiamati Africakorps, i 
soprannomi: Bongo, Baby Beccandus, Ge¬ 
ometria. Anche nella riproduzione aned¬ 
dotica, lontano da ogni retorica prosopo¬ 
pea, si stravolgono gli stereotipi militanti 
in chiave ironica, «Sventolo una grossa 
bandiera rossa e con la mano destra ab¬ 
braccio Giulia- la mia compagna del mo¬ 
mento - una comunista miliardaria... poi 
un lacrimogeno s’impianta sulla mia ma¬ 
no sinistra fracassandomela - Aaahhl... 
Giulia è completamente illesa e ancora in 


estasi -1 ricchi hanno sempre culo!». 

Nell'incontro con il femminismo, pri¬ 
ma culturale, con la critica al Mucchio, 
«film di maschi, per soli maschi» poi, con 
lo sviluppo del movimento delle donne, 
più maturo... materiale, con una boccalata 
di birra, che lo manderà all'ospedale, pre¬ 
sa in faccia da una fidanzata. Un movi¬ 
mento di trasformazione portatore di una 
radicale modificazione della percezione 
del mondo, della cultura, del sesso. Da 
disciplinati studenti-militanti, a proletari 
insofferenti, la «Bellini» guida i cortei e 
dilaga in città, si impone, divenendo poi 
consapevolmente marginale. Sarà in qual¬ 
che modo, con la «a» minuscola, la prima 
esperienza di autonomia. Pur investiti dal¬ 
la crisi della militanza, che porterà allo 
scioglimento decinedi formazioni extra¬ 
parlamentari, l'epitaffio dei ragazzi, antie¬ 
roi del «Far West milanese», sarà l’occupa¬ 
zione del primo centro sociale italiano, il 
Leoncavallo. Un «bottino seppellito», una 
ricchezza che, molti anni dopo, altregene- 
razioni, orfane di «padri», ritroveranno 
per sognare, nell'agire comunicativo, una 
cooperazione sociale. 

U n libro intenso, come un grido guer¬ 
ra, che attraverso una sorta di narrazione 
fotografica, racconta i tratti dell'identità 
collettiva in una ricerca di senso sull'espe¬ 
rienza della generazione del '69, in una 
percezione storica ed esistenziale più pro¬ 
fonda. Forse senza bilanci finali. Geografie 
del desiderio e del rifiuto che provarono a 
valorizzare il presente, prendendo, come 
Ernest Borgnine nel set del Texas, il diavo¬ 
lo per la coda : «selvaggi con tutte le con¬ 
traddizioni possibili, ma che non sono 
peggio di quelli che pretendono di gover¬ 
nare il mondo». 

U n romanzo in «presa diretta» su una 
tumultuosa realtà in trasformazione, uno 
sguardo rivolto al passato con capacità 
emozionali che nascono dalla rivisitazione 
di periodi ancora fecondi, scomodi e sen¬ 
za molte verità istituzionali appurate. 

U na storia di «poeti premoderni» che 
rifuggono l’individuo come singolo, diver¬ 
so e separato dagli altri. Con un immagina¬ 
rio prismatico nonostante le fila (inqua¬ 
drate del loro servizio d'ordine. 

Che incendiò le strade di M ilano e dei 
sogni. 


Andrea, il «capobanda» 
rivisita i luoghi e i destini 
personali di chi ha vissuto 
le tensioni culturali di un 
decennio eroico e del suo 
lento declinare 



A quelli che consigliano alla sinistra di utilizzare maggionnente le idee del filosofo americano va ricordato di che pasta era il suo riformismo 

Rawls? Buono per gli Usa, ottimo per l’Italia di oggi 


Bruno Gravagnuolo 


R awls? Per l’America funziona, per l'Ita¬ 
lia no. Un conto sarebbero la «disob¬ 
bedienza civile» e le «marce sui dirit¬ 
ti» nel contesto Usa. Dove quelle pratiche «mi¬ 
ravano da principio a ottenere una lesislazione 
migliore». Altrastoria la piazzeei girotondi da 
noi, influenzati «da uno spirito anti-moderno, 
anticapitalista e antiamericano...». Ecco, il noc¬ 
ciolo della replica del Riformista di ieri al nostro 
articolo di ieri l'altro su l'Unità sta tutto in 
questo contraddittorio argomentaredi Sebastia¬ 
no Maffettone. Consultato per l’occasione in 
qualità di «Rawlslogo», per porre rimedio allo 
svarionedel quotidiano. Che, in un precedente 
articolo, aveva invocato John Rawlsin funzione 


moderata contro i girotondi («Dateci molto 
Rawlsepoco Flores»), Ricapitoliamo peri letto¬ 
ri la polemica. Che verteva su due punti. Pri¬ 
mo: Il Riformista criticava in un corsivo l'asso¬ 
ci azione «Libertà e giustizia» rea di troppe «de¬ 
clamazioni» anti-Berlusconi, edi eccesiva indul¬ 
genza u nitari a verso la sinistra pi ù radicale ( Cof¬ 
ferati e la piazza...). In pratica, era un invito a 
erigere steccati a sinistra per meglio battere il 
centrodestra. 

Al che era gioco forza rispondere: senza una 
coalizione vasta non si batte Berlusconi. Il qua- 
ledal canto suo non s’èfatto scrupolo di allear¬ 
si con la Lega, sulla pelle del paese. E d’altra 
parte, proseguivamo, l'esperienza conferma 
che «l’albero del consenso si scuote» - in siste¬ 
ma maggioritario - con le più ampie intese. 
Oggi perciò, da D i Pietro a Bertinotti, sel'Ulivo 


vuol replicareil 1996. Névaledunquefarel’ana- 
lisi del sangue all’arco di forze anti-Berlusconi, 
a meno di non voler riesumareil dottrinarismo 
leninista della «lotta sui duefronti». Comefan- 
no i riformisti del Riformista , con movenzevete- 
ro-comuniste, le quali oltre che datate sono 
dannose politicamente. Su tutto ciò M affettane 
non ha molto da contrapporre. Eccetto l’affer¬ 
mazione un po’ vaga secondo cui «non sembra 
che lecosestiano proprio cosi», conditada una 
ironica dichiarazione di «incompetenza» sul 
«clima poco attuale della terza internazionale». 
E tuttavia è proprio il Riformista a incappare in 
certi lapsus, con la sua doppia polemica: contro 
«LibertàeGiustizia», tentennantee«lobbista»e 
contro l'estremismo. Competente invece M af¬ 
fettane si dichiara su John Rawls, invocato dal 
Riformista «contro Flores» e i girotondi. Sicché 


egli spiega: Rawls non è un massimalista, come 
«sostieneGravagnuolo». È riformista. Bellasco¬ 
perta! E chi mai ha sostenuto il contrario? Cer¬ 
to cheRawls, «liberal» americano e neocontrat¬ 
tualista, era riformista. M a lo era in modo con¬ 
seguente e rigoroso, sino a teorizzare la «disob¬ 
bedienza civile»afrontedi violazionedeUerego- 
/edel patto politico. Regoledi trasparenza, liber¬ 
tà eguale, diritti per gli svantaggiati. Ed è pro¬ 
prio M affettane ad ammettere che per Rawls 
«la piazza quando ci vuole ci vuole», come già 
accadde negli Usa. Bene, in linea di principio 
non c’è d ifferenza fra lotte americane anni '60 e 
quelle odierne italiane. Entrambe si inscrivono 
nella legalità e appaiono volte alla difesa delle 
istituzioni, senza sconti verso strappi e iniquità. 
Rawls poi, difensore strenuo del Welfare, de¬ 
nunciava lobby e telecrazia. Dunque, da un 


punto di vista «rawlsiano» i girotondi sono le¬ 
gittimi edoverosi dinanzi ad una destra a voca¬ 
zione di regime. Perciò che senso ha un Rawls 
dimezzato, buono per gli Usa e per noi no? 
Nessuno. Quanto ai «virtuosi circuiti istituzio- 
nali»che preoccupano M affettane anche il non 
dimenticato sceriffo O'Connor di Selma (Alaba¬ 
ma)- che aizzava cani lupo e usava bastoni elet¬ 
trici contro Luther King e i suoi «negri»- era 
perplesso. NeU’incertezza, via ai cani. E ci è 
voluta tutta l’energia di Robert Kennedy ( Rifor- 
mista?M assimalista?) per bloccareHoover allo¬ 
ra capo del’Fbi, chedava la caccia al reverendo 
dopo averlo dichiarato pericoloso estremista. 
Poi il «massimalista» King ha avuto il premio 
Nobel ed è stato assassinato e il riformista Ken¬ 
nedy è stato abbattuto a rivoltélate. M a la sto¬ 
ria e il dilemma continuano. 


MONTY ROBERTS 
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ISBN 88-88266-13-5; pp. xliv, 283; Euro 27,50 
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IL RICHIAMO DELLE ALTEZZE: 

A NAPOLI SI PARLA DI MONTAGNE 

Due giorni per parlare delle «scale del 
cielo». Inizia oggi e prosegue domani il 
convegno dedicato alla montagna nella 
storia delle culture umane (Sala degli 
Angeli di via Suor Orsola, Napoli). 
Organizzato dall’Istituto Universitario Suor 
Orsola Benincasa il convegno si aprirà 
questa mattina alle 9 con gli interventi di 
Domenico Conci, Edwin Barnbaum, 
Annibaie Salsa, Luisella Battaglia, Luigi 
Zanzi, Pietro Bellasi, Enrico Camanni, 
Antonio Cembran. Domani, dalle9,30, 
parleranno del «richiamo delle altezze» 
Enzo Spera, Philippe Joutard, Bernard 
Amy, Rosaria Grazia Domenella, Erri De 
Luca, Chasper Pult, Carlo Alberto Pinelli, 
Hildegard Diemberger, Carlo Bifulco. 



Odham: le persone Famose che mi hanno Conosciuto 


Piero Santi 

C hiariamo subito: questo, nonostante l'ammicca- 
mento del titolo e la scritta in un angolo della 
copertina «La verità sui Rolling Stones raccontata dal 
loro pigmalione», non è l'ennesimo libro che narra la 
storia della celeberrima band guidata da M ick Jagger e 
Keith Richards. È, invece, l'autobiografia dell'autore, An¬ 
drew LoogOldham, che, nato a Londra nel '44, si trovò a 
vivereda protagonista, poco più che adolescente, i favolo¬ 
si anni della swinging London. Ambizioso, spregiudicato 
e molto intraprendente iniziò a frequentare King's Road 
nel momento del suo massimo splendore. Prima che i 
Beatles cambiassero in modo irreversibile la maniera di 
rapportarsi dei giovani e dell'industria discografica alla 
musica l'Inghilterra aveva già un business pop: la moda. 
Il radar del precoce Andrew, già perfettamente tarato per 


trovare luoghi capaci di garantire subito fama e ricchez¬ 
za, ne individuò l'epicentro senza margine di errore: il 
«Bazaar», l'esclusiva, eccentrica e modernissima bouti¬ 
que della stilista Mary Quant. Si presentò alla signora 
vestito da neo dandy con tanto di bastone da passeggio 
col pomo d'argento, spavaldo eincredibilmentesicuro di 
sé. Venne assunto. «Aiutavo Mary a decorare le vetrine, 
che era il mio training per studiare le copertine dei di¬ 
schi». 

Il libro inizia con una dolorosa prefazione dove l'autore, 
in maniera diretta ecoraggiosa, ci raccontadi comefosse 
ridotto a vivere fino a qualche tempo fa. Alcolizzato e 
cocainomane, si sentiva un patetico relitto degli anni '60. 
Quando però capì che era quasi giunto al capolinea 
decise di fermarsi e tornare a vivere. Iniziò una radicale 


cura di disintossicazione abbinandola alla salutare stesu¬ 
ra dell'autobiografia, scritta per esorcizzare l'incubo che 
lo stava distruggendo da quando, nel '67, Mickjagger lo 
aveva scaricato. 11 procedere della storia ècostruito trami¬ 
te un abile incastro di testimonianze dirette rilasciate da 
molti dei nomi celebri che, in quel periodo, ebbero la 
ventura di frequentare, amare, ammirareeodiare l'auto¬ 
re che ha comunque scritto buona parte di quello che si 
legge adottando uno stile a tratti documentaristico e a 
tratti lirico-psichedelico, costantemente attraversato da 
una sottile vena di autoironia. Nevi enefuori un diverten¬ 
te, interessante, sarcastico affresco del decennio d'oro 
della swinging London. Oldham parte da lontano. La 
mamma, la scuola, i primi giovani «ribelli» di celluloide 
che erano i suoi eroi, la passione per il rock'n'roll. Poi 


l'elettrizzante scena di King's Road e l'iniziale, fugace 
incontro con i Beatles. Quindi l'evento fatale: «Conobbi i 
RollingStonesedissi ciao al resto della miavita». Li andò 
a sentire ad un concerto e nerimasefolgorato, intuendo¬ 
ne immediatamente le potenzialità artistiche e commer¬ 
ciali. Dopo l'esibizionesi fece avanti alla sua maniera esi 
propose come loro nuovo, indispensabile manager. Ac¬ 
cettarono subito. Ad appena diciannove anni era di venta¬ 
to l'elemento chiave di quella chesarebbe stata l'irresisti¬ 
bile ascesa di uno dei gruppi rock più importanti di tutti 
i tempi. «Gli ho detto chi erano e loro lo sono diventa¬ 
ti... In seguito mi permisi di impazziredi vanità». 

Stoned 

di Andrew LoogOldham 
Arcana, pagi ne 365, euro 16,20 


Le tracce di Kafka sulle strade di Praga 

Al Jewish Museum di New York una mostra dedicata allo scrittore e alla sua città 


Fiamma Arditi 


NEW YORK Lo scrosciare dell'acqua della 
Moldava, luci soffuse, ritratti, date, gigan¬ 
tografie color seppia del Josefstad, il quar¬ 
tiereebreo di Praga, che si estendeva dalla 
grande piazza della vecchia città fino al 
ponte Charles: e le frasi (come questa: 
«Ero insicuro di tutto, tranne di quello che 
avevo in mano e in bocca») assorbono chi 
entra e stuzzicano tutti i sensi anche dello 
spettatore più distratto. Nei diari, nei rac¬ 
conti, nei romanzi, Franz Kafka non aveva 
mai parlato esplicitamente della sua città. 
Aveva usato, però, la casa, la scuola, l'uffi¬ 
cio, la chiesa, la prigione, il castello come 
metaforee luoghi immaginari, che trascen¬ 
devano la realtà per trasformarsi in spazi 
allegorici dove poter evocare e manifestare 
assu rd i tà e co ntradd i zi o n i del I a propri a esi - 
stenza. Juan Insua, del Centro di Cultura 
Contemporanea di Barcellona, ha curato 
questa mostra multimediale dedicata alla 
Pragadi Kafka, ultima di una serie, dopo la 
Dublino di Joyce, la Lisbona di Pessoa, la 
BuenosAiresdi Borges, dedicata alla pigri¬ 
zia o all'impossibilità contemporanea di 
stare in silenzio a leggere. Insua, che nella 
sua vita, oltre ad essersi imbevuto di lettera¬ 
tura, ha studiato filosofia, teatro, religioni 
comparate, musica, tecniche audiovisive, 
ha prodotto programmi radiofonici, inse¬ 
gnato, allestito mostre, ha poi combinato 
tutte insieme le sue esperienze esi è specia¬ 
lizzato nel raccontare al pubblico contem¬ 
poraneo il mondo dei grandi scrittori con i 
mezzi che la tecnologia può mettere a di¬ 
sposizione di un curatore. 

La mostra, arrivata da Barcellona al 
Jewish M useum di New York, dove rimar¬ 
rà fino al 5 gennaio, cerca di scandagliare, 
sul filo conduttore degli scritti di Kafka, il 
suo tormento esistenziale di uomo moder¬ 
no e di radicarlo ai ciottoli, alle mura, ai 
percorsi della città in cui si è trovato a 


passare i quarantuno anni della sua vita 
prima di moriredi tubercolosi il 16 genna¬ 
io del 1924 nel sanatorio del dottor Hoff- 
mann. La mostra si può percorrere senza 
fatica, lasciandosi solo calamitare dagli sti¬ 
moli, chearrivano dalleinstallazioni dispo¬ 
ste lungo il percorso oppure la si può scan¬ 
dagliare leggendo uno per uno i frammen¬ 
ti di lettere, descrizioni, sensazioni provate 
e raccontate dallo scrittore ebreo polacco 
iniziatoredi un nuovo filoneletterario defi¬ 
nito col suo nome. Dire kafkiano, da quan- 



Franz Kafka 


do Kafka ci ha lasciato in eredità America, 
Il processo, Il Castello, più i racconti, primo 
fra tutti La metamorfosi, e poi Diari, bastaa 
sintetizzare la lacerazione di un individuo 
diviso fra il lavoro burocratico di avvocato 
in un ufficio dello stato, l'emarginazione 
di ebreo in un impero - quello austrounga¬ 
rico in completa decadenza alla vigilia del 
nazismo - e il dissidio di un uomo che ha 
bisogno di scrivere per comprendere se 
stesso. «Non sono nient'altro cheletteratu- 
ra: posso e voglio essere soltanto questo», 


A lla vigilia dell'adozionedel nuovo Pia¬ 
no Regolatore di Roma, è naturale 
chei temi nodali di sempre riaffiori¬ 
no con vivacità nel dibattito pubblico. Ma 
(per carità!) che non si ricominci con le vec¬ 
chie opzioni massimaliste: su questioni vitali 
ed urgenti per il cuore della città, comequella 
dei Fori Imperiali, non si possono rispolverare 
i «gloriosi» schematismi di trent'anni fa. Oggi 
è importante e ineludibile, invece, non perde- 
redi vistagli obiettivi reali, tutt'altro chesem¬ 
plici, invero, ma vitali e fecondi, che il lavoro 
del Piano persegue da anni eia prassi operati¬ 
va ha purtroppo solo in parte seguito. 

Basta uno sguardo all'area compresa tra 
piazza Venezia e il Colosseo, come si presenta 
dopo quattro anni di lavori esclusivamente 
«archeologici», condotti in carenza di una stra¬ 
tegia di progetto complessiva ed interdiscipli¬ 
nare, per rendersi conto dei limiti di una simi¬ 
le gestione settoriale. L'interminabile cantiere 
frammentato e illeggibile in una delle aree 
urbanepiù celebri econformatedi Romaedel 
mondo èl'esito del prevaleredi una interpreta- 


raccontava nei diari. E spiegava perché: 
«Scrivere ha il suo centro nella profondità, 
mentreil lavoro d'ufficio rimanein superfi¬ 
cie». Eppure fu proprio la dicotomia fra lo 
scavarein séel'assolverei compiti burocra¬ 
tici di impiegato delle Assicurazioni, lamie- 
eia che fece esplodere la sua narrativa. Se 
non fosse stato per l'amico, lo scrittore 
Max Brod, suo esecutore testamentario, 
non avremmo mai potuto leggere i tre ro¬ 
manzi incompiuti e tutto il resto, perché 
Kafka lo ava/a pregato di bruciare i mano- 


zione pedissequa della cosiddetta priorità ar¬ 
cheologica, legittima, certo, masolo seinserita 
responsabilmente in una condivisa program¬ 
mazioneurbanistica. 

Oggi, però, deve essere chiaro a tutti che i 
discutibili risultati architettonico-ambientali 
della recente campagnadi scavi, chepure non 
ha mancato di conseguireprezioseacquisizio- 
ni di conoscenza, non vanno ascritti al nuovo 
piano o all'approccio scientifico rinnovato 
che ne sostanzia le linee programmatorie ma, 
al contrario, proprio all'averne disatteso pre¬ 
messe e indirizzi, peraltro in più sedi ufficiali 
resi noti e largamente apprezzati, per tornare 
ad agi tare I e vecch i e ban d i ere d i un ambientali¬ 
smo antiurbano (che poi non batte ci gl io se si 
abbatte la nutrita schiera dei grandi pini dei 
giardini degli anni Trenta) o di un archeologi- 
smo autoreferenziale, che storce il naso di 
fronte alle preesistenze postantiche senza sa- 
pernegestireprogettualmenteil profondo sen¬ 
so che essi hanno nella storia urbana; e che 
insegue ancora il sogno di una liberazione di 
quelle Piazze imperiali che però, come hanno 


scritti dopo la sua morte. Brod, che fu il 
suo primo biografo, disobbedì alla volontà 
deH'amico Franz, sia pure con grandi sensi 
di colpa, per non privare la letteratura 
mondiale di questa pagina indispensabile. 

Kafka scrisse il suo testamento spiritua¬ 
le nel 1919, in Lettera al Padre, messaggio 
che suo padre Hermann, però, non lesse 
mai. Si tratta di un documento autobiogra¬ 
fico unico, nel quale l'autore passa in rivi¬ 
sta con lucidità infanzia, adolescenza, fami¬ 
glia, amici, professione, vocazione, lettera- 


largamentedimostrato gli stessi scavi (ecome 
si sapeva già dal tempo degli scavi fascisti), già 
dal medioevo non esistevano quasi più. 

È da anni che il Comune ha maturato una 
proposta strategica complessiva fondata sulla 
conferma e la valorizzazione di via dei Fori 
I mperiali, con il suo intorno storicizzato, esul 
tendenziale mantenimento delle giaci ture del¬ 
le vie cinquecentesche Alessandrina e Bonella 
con leadiacenti preesistenzemedievali, rinasci¬ 
mentali e barocche, valorizzate in se stesse e 
nel loro intreccio contestuale con i resti foren¬ 
si, indicando la via maestra metodologica del 
progetto interdisciplinare integrato a scala ur¬ 
bana, contro ogni egemonia di settore. 

Tale linea interpretativa e progettuale, confer¬ 
mata dal Comitato di Settoreper i Beni Archi- 
tettonici e Ambientali (22/6/99) e in più sedi 
culturali escientifichenazionali ed internazio¬ 
nali, tra cui, con forza, dall'Accademia di San 
Luca, è stata, con lodevole precisione, resa 
cogentedal vincolo architettonico-ambientale 
(ex D1.490/99, del 20/12/01) della Soprinten¬ 
denza Regionale, esteso a tutta l'area d'ambito 


tura, matrimonio e rifiuto dell'ebraismo 
formale in nome di una spiritualità, che 
potesse arrivare alle radici. Sono poco più 
di sessanta pagine in cui scandaglia punto 
per punto la sua incapacità di comunicare 
con chi avrebbe dovuto fare almeno uno 
sforzo per comprenderlo. Il suo pessimi¬ 
smo alla fine raggiunge l'apice, quando 
spiega a suo padre: «Neppure la tua diffi¬ 
denza verso gli altri è tanta quanta quella 
che provo verso me stesso, e ad essa Tu 
m'hai condotto». 


strategico definita dal nuovo Piano. 

A questo punto, non perdiamo altro tempo 
rivangando vecchieimpostazioni superate. Di¬ 
scutiamo quanto si vuole, ma ora sul proget¬ 
to: i problemi, del resto, non mancano, basti 
pensare al complesso tema delle stazioni della 
Metropolitana e a tutte le connessioni di bor¬ 
do con la città storica e i suoi monumenti e 
con la città attuale e le sue dinamiche. Sono 
temi vitali per la città su cui si lavora da tempo 
ma che presuppongono l'uscita definitiva dal¬ 
le pan i e d i u na tutel a passi va settori alee inter- 
dittiva o decisionista ma senza progetto. 

Il Piano prescrive l'urgenza di «unaconcer- 
tazione intersettoriale ad altissimo livello isti- 
tuzionaleescientifico, per ladefinizionedi un 
programma organico edettagl iato chedia l'av¬ 
vio a progetti di intervento parziali ecoordina¬ 
ti». 

E di tale program ma esi stono già, dettaglia¬ 
tamente, lelineedirettive: tutti possono contri¬ 
buire positivamente, purché si parta dai livelli 
acquisiti e non se ne ignorino gli esiti ufficiali 
ormai vigenti e in adozione. 


Fori Imperiali, l’archeologia non basta 

Mario Manieri Elia 
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I Evangelici 

Mass-media e pluralismo religioso 
Tre giorni di convegno a Roma 

Valorizzare attraverso i massa media il 
contributo che le diverse religioni possono 
offrire al pluralismo, sviluppando 
un'informazione «corretta e completa, in 
un’ottica realmente pluralista e rispettosa 
delle differenze». Su questo tema si è tenuto 
a Roma il convegno «Pluralismo religioso e 
mass media», promosso dalla Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia conclusosi 
ieri. «L’incontro - ha spiegato la Fcei in una 
nota - è rivolto in modo privilegiato agli 
informatori religiosi», per riflettere insieme 
sulla realizzazione di un «pluralismo 
dell'informazione». Il convegno si è aperto 
con la visita alla Chiesa valdese di piazza 
Cavour, alla Moschea, all'Istituto buddista 
Samantabhadra e alla Chiesa ortodossa 
etiope. È seguito un’assemblea su «Le 
religioni nei media. Dialogo e conflitto dopo 
l'11 settembre». I lavori si sono conclusi ieri 
con una tavola rotonda su «Costruire il 
pluralismo. Formazione e informazione». 


^Ebraìsm^" 

Corsi di studio «post laurea» 
sull’ebraismo a Tor Vergata 

Nascerà presso l’Università di Tor Vergata il 
nuovo «Centro Romano di studi 
sull’Ebraismo», frutto di un accordo tra la 
stessa Università e la Comunità ebraica di 
Roma. Il Centro, che propone un piano di 
studi post laurea sull’Ebraismo e sulle sue 
variegate espressioni culturali, è stato 
presentato dal sindaco Walter Veltroni e dal 
Presidente dell'Unione delle Comunità 
ebraiche italiane, Amos Luzzatto. 

All’incontro hanno partecipato, fra gli altri, il 
Presidente della Comunità ebraica di Roma, 
Leone Paserman, il Rabbino capo di Roma, 
Riccardo Di Segni e il Professor Alessandro 
Finazzi Agro, rettore dell'Università di Tor 
Vergata. «L’idea che si apra a Roma il primo 
centro universitario italiano dedicato agli 
studi ebraici è cosa che corrisponde alla 
storia, alla identità e alle intenzioni di questa 
città» ha commentato il sindaco Walter 
Veltroni. Apprezzamenti sono venuti anche 
dai rappresentanti delle comunità ebraiche. 



Chiesa cattolica 

Dai Francescani agli intellettuali 
un appello contro ogni violenza 

Il convegno internazionale «I Francescani e 
la politica» tenutosi a Palermo dal 3 al 7 
dicembre del 2002 si è concluso con un 
appello rivolto agli intellettuali, ai ricercatori, 
agli studiosi di tutto il mondo, affinchè «essi 
siano ovunque testimoni attivi, nei confronti 
degli uomini di governo e delle istituzioni, di 
tutte le libertà civili di pacifica coesistenza, 
contro ogni forma di violenza e di 
prevaricazione fisica, morale e politica». 

«La pressione esercitata sulle tradizioni 
umanistiche da talune forti tendenze 
pragmatiste - che spingono alla prepotenza 
ed all’arroganza della forza fisica - rischia - 
afferma il documento conclusivo - di 
essere, per l’Occidente, un mortale 
veleno». Secondo i francescani «la filosofia 
umanistica mediterranea,fondamento di 
ogni diritto civile e radice della libertà di 
pensiero, di parola e di azione, rischia di 
essere prevaricata da una logica distruttiva 
di odio, di scontro, di guerra tra i popoli». 


Ortodossi 

La Chiesa di Grecia si divide 
sulla venerazione di un’icona 

Con un dibattito che sembra arrivare 
direttamente dai tempi dello scisma tra la 
chiesa romana e quella di Bisanzio 12 secoli 
fa, due vescovi della Chiesa ortodossa di 
Grecia si scontrano oggi sulla venerazione 
di un’icona della Madonna che avrebbe» 
poteri miracolosi, ma che secondo uno dei 
due prelati incoraggerebbe l’idolatria. 
Secondo Theoklito, vescovo di loannina, la 
Chiesa sfrutta «la fede pagana e malata» 
dei fedeli che vogliono vedere l’icona della 
Nostra Signora di Gerusalemme, in prestito 
dal patriarcato ortodosso di Gerusalemme, 
alla cattedrale di Atene. «Quando i fedeli si 
identificano con un’icona, questa è 
idolatria», ha tuonato il prelato. Ma 
dall’Egitto, dove si trova in visita, 
l’arcivescovo ultra- conservatore di Atene 
Christodoulos ha lanciato l’anatema contro il 
collega, affermando che le sue frasi 
«puzzano di dottrina protestante», che per la 
chiesta greco-ortodossa è un’eresia. 



Maria di Nazaret, una donna normale 


Dialogo 
tra Fedi 
e Persone 


Dimensione quotidiana e prove drammatiche hanno segnato la vita della madre di Gesù 


punto 


Le feste natalizie sono vicine. Non è 
solo tempo di regali, in questi giorni 
la Chiesa cattolica vive l'avvento, 
tempo di preparazione alla Natività 
ed anche al ritorno di Gesù. «Due attese che si intrecciano» avverte 
la teologa Cettina M ditello che parte da qui per proporre 
un’interessante riflessione sulla figura di Maria di Nazaret, la 
madre di Gesù. Lo scorso 8 dicembre se ne è festeggiata la 
«immacolata concezione» e la teologa ci propone una lettura 
particolare dell’esistenza della madre di Gesù. Ne sottolinea la 
straordinaria «ordinarietà» di donna anche di fronte ad eventi per 
lei incomprensibili. Maria si pone domande sulla sua esistenza, 
agisce, «cerca di cogliere gli eventi, l’intelligenza, il senso, di 
stabilirei! loro nesso con il disegno di Dio». Nulla le viene offerto 
senza pena. Si trasforma, da madre a discepola di suo figlio. La 
Militello ci fornisceuna lettura a un tempo più libera e profonda 
della vita di Maria, un invito a riflettere su questa «icona» di 
spiritualità dell'attesa. 

Il Sufismo, l’esperienza mistica del le confraternite musulmane può 
essere un’alternativa al fondamentalismo dell’IsIam politico? È 
questa la domanda che è scaturita dal convegno organizzato a 
Torino dal Centro di studi religiosi comparati «Edoardo Agnelli». 
Nedà conto Pier Giorgio Betti facendo il punto con alcuni esperti 
su questa interessante realtà del mondo musulmano. Una 
riflessione che in tempi di fondamentalismo assumeun particolare 
significato e che aiuta a superare pericolose semplificazioni. Al 
rapporto con l’IsIam è dedicato il commento del pastore e teologo 
valdese, Daniele Garrone. La sua riflessione è un primo bilancio 
della giornata per il dialogo cristiano-islamico celebrata lo scorso 
29 novembre. Per Garrone non c’è alternativa al dialogo: è una 
necessità, ma anche una scelta contro la tentazione di rafforzare 
con la demarcazione, la polemica o l’ostilità, identità messe in crisi 
dall’incontro con il diverso e rese insicure dalla pluralità di 
culture, fedi evalori» effetto della globalizzazione. La ricetta è 
sostituire alla contrapposizione di blocchi astrattamente 
monolitici la conoscenza delle persone e delle dinamiche interne 
ad ogni gruppo. 

r.m. 



Cettina Militello* 


L e luci egli addobbi natalizi ci 
dicono l'approssimarsi del 
Natale. Siamo dunque, litur¬ 
gicamente, nel tempo d'avvento, 
quello che ci prepara alla «venuta» 
del Signore. Faremo memoria della 
nascita di Gesù; lo celebreremo bam¬ 
bino nella umiltà del presepe. I n ve¬ 
rità il tempo d'avvento è attraversa¬ 
to anche da un'altra attesa, quella al 
compiersi della storia. Chi ha fami¬ 
liarità con lelettureferiali edomeni- 
cali sa bene come le due attese si 
intreccino e come, aliatine, pur nel¬ 
l'attesa del Natale, la comunità cri¬ 
stiana guardi alla venuta definitiva 
del Signore. L'attesa, insomma, co¬ 
me connotato della comunità nel 
tempo. Di tutto ciò è particolarissi¬ 
ma icona, M aria di N azaret. N e ab¬ 
biamo celebrato I'8 dicembre la «im¬ 
macolata concezione», il suo essere, 
sin dal principio del suo venire al 
mondo, una creatura interamente 
nel segno della grazia. Questo decli¬ 
narla come capolavoro di Dio, co¬ 
me «la tutta santa» e «la tutta bella», 
non può però ignorare la sua concre¬ 
tezza esistenziale, la sua femminili¬ 
tà. Indubbiamente nelle parole con 
cui l’apostrofa l’angelo nunziante 
traspare la straordinarietà del com¬ 
pito a cui èchiamata: offrire la pro¬ 
pria carne di donna al Verbo di Dio 
che tra noi prendedimora. L'angelo 
la saluta ricorrendo a una espressio¬ 
ne inconsueta e sorprendente: «Ral¬ 
legrati tu su cui si è posato il favore 
di Dio». M ariadawero èunacreatu- 
rasu cui si è dispiegato oltremisura 
il favoredi Dio. E, tuttavia, acquisir¬ 
la come icona dell'avvento, non può 
privarla della sua normalissima espe¬ 
rienza di vita e di fede. Anzi ella è 
icona dell'avvento proprio nella nor¬ 
malità della sua attesa. M aria è una 
donna ebrea. Una giovane donna 
«fidanzata» che dunque orienta la 
sua vita verso il matrimonio come 
esperienza forte di santificazione. 
Quanto le accade, ha dell'inaudito. 
M a non la rende diversa, nel senso 
che la ritroviamo ancorata all'oriz¬ 
zonte culturale e religioso in cui è 
cresciuta. Dobbiamo pensare M aria 
nel circolo virtuoso della fede dei 
suoi padri, dell'abbandono fiduciale 
a Dio proprio del movimento dei 
«poveri del Signore». Sono espressi¬ 


ve della religiosità di questi ultimi le 
parole del magnificat, l'inno gioioso 
con cui risponde alle parole di lode 
che le rivolge la parente Elisabetta. 
Comprende sino in fondo Maria 
quanto le accade? E, soprattutto, 
cambia o no la sua esistenza?Di cer¬ 
to la vediamo nella normalità del 
farsi carico degli altri, della parente, 
appunto, presso cui si reca in gran 
fretta, sapen do I a f i nal mente gravi da 
eavanti negli anni. Sappiamo come 
Giuseppe, lo sposo promesso, la 
prenda con sé, malgrado il figlio che 
lei attende non sia suo. Anche Giu¬ 
seppe, uomo giusto, ènei segno del¬ 
la medesima spiritualità, della mede¬ 
sima attesa fiducialecircail compier¬ 
si del volere di Dio; anch'egli confi¬ 
da nella sua compassionata miseri¬ 
cordia. E compiutosi che sia l'even¬ 
to atteso, nato Gesù a Betlemme, 


Maria e Giuseppe conservano nel 
loro cuore gli eventi di cui sono testi¬ 
moni. Uso il plurale, unavolta tanto 
proiettando nell'uomo quel che è 
detto di una donna. Infatti, i vangeli 
solo di M aria dicono più volte che 
meditava gli eventi comparandoli 
nel suo cuore. Cogliere gli eventi, 
cercarne l'intelligenza, il senso; stabi¬ 
lire il loro nesso con il disegno di 
Dio. Così, soprattutto Luca, disegna 
M aria di Nazaret. E dobbiamo sup¬ 
porre che questo atteggiamento la 
accompagni durante l'intera sua vi¬ 
ta, indubbi amente segnata dalla pre¬ 
senza di un figlio «impegnativo». 

M aria, poco più che un'adolescente 
al centro di eventi difficili da com¬ 
prendere, raccoglie in sé una espe¬ 
rienza immane. È una ragazza ma¬ 
dre; genera il figlio in modo incon¬ 
sueto; lo vede al centro dell'interes¬ 


se diverso dei poveri più poveri (i 
pastori), dei magi (i saggi venuti da 
lontano), di Erode preoccupato di 
perdere il trono... Questa giovane 
donna conosce la fuga, l'esilio, e, al 
ritorno, l'atteggiarsi disinvolto del 
figlio adolescente che prende le di¬ 
stanze da lei e da Giuseppe. Poi i 
lunghi anni nei quali, forse, queste 
cose sembrano. Si sarà ricordata M a- 
ria delle parole di Elisabetta: «Bene¬ 
detta tu tra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo!» (Le l,42b). 
Si sarà ricordatadelleparoledel vec¬ 
chio Simeone: «... Anche a te una 
spada trapafiggerà l'anima...»? Avrà 
mantenuto il ricordo degli eventi 
che hanno accompagnato la nascita 
del figlio? Certamente sì, pur nella 
fatica di quella che dal Vaticano II 
in poi chiamiamo la sua «peregrina¬ 
zione nella fede». Nessuno pensi 


che la vicenda umana della madre 
di Gesù sia stata rose e fiori. Ha 
dovuto guadagnarsi con fatica l'at¬ 
tenzione del figlio ormai proiettato 
verso l'annuncio del regno di Dio. 
Del figlio ha vissuto lo scacco, la 
sconfitta. E le ètoccato vivere l'espe¬ 
rienza più atroce che possa toccare 
una madre: tenere tra le braccia il 
proprio figlio morto, anzi, giustizia¬ 
to e a torto. E in tutto questo Maria 
ci è immagine consolante. La nor¬ 
malità tragica del suo essere coinvol¬ 
ta in eventi che pure la trascendono 
ce la fa compagna. Nulla le viene 
offerto senza pena, senza che ella 
debba comprenderlo ed elaborarlo. 
Come ogni altro essere umano M a- 
ria «non comprende» (cf Le 1,50). 
Di più, sperimenta l'oscurità, la pro¬ 
va. Lei testimone del primo avven¬ 
to, lei acuì vienechiesto primad'es- 


ser madre e poi di oltrepassare la 
maternità per diventare discepola e 
seguace del figlio (cf Le 11, 27-28), 
proprio per ciò ci è segno di speran¬ 
za. L'esperienza sua di credente, ce 
la rende sorella. Maria, la donna del¬ 
l'attesa gaudiosa del figlio di Dio 
chesi fa carne, ci diventa anche mo¬ 
dello nell'attesa del secondo edefini- 
tivo avvento. Nési tratta di una atte¬ 
sa indolente. Si tratta, piuttosto, di 
una attesa operosa e alacre. Si tratta 
di affrettareil regno di Dio esoprat- 
tutto additarlo nelle sue regole nuo¬ 
ve. «H a spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore; ha rovescia¬ 
to i potenti dai troni, ha innalzato 
gli umili; ha ricolmato di beni gli 
affamati, ha rimandato a mani vuo- 
tei ricchi...» (Le 1,51-53). 

teologa 


In un convegno organizzato a Torino dal Centro di studi religiosi comparati «Edoardo Agnelli» si è fatto il punto sull’esperienza della «mistica» e delle confraternite musulmane 

Il Sufismo, l’alternativa al fondamentalismo dell’Islam politico 


Pier Giorgio Betti 


■-^oichéDioèamoreassolu- 
yy IJto», senza confini, ne di- 
scendeche la legge religio¬ 
sa deveesserevissuta «comeesperien- 
za interiore», come «coscienza etica 
del proprio credo» cheoffre la possi¬ 
bilità di «riconoscere e approvare la 
libertà religiosa dei fedeli delle altre 
religioni». Porta chiusa, dunque, al¬ 
l’intransigenza, a ogni pretesa esclusi¬ 
vistica, a Verità valide per tutti, da 
imporrea tutti, perché Dio è «unità» 
in cui tutti si ritrovano nella propria 
alterità. È questo, in pillole, il pensie¬ 
ro-progetto del «sufismo», l’insieme 
dellecorrenti mistichedell’l slam, co¬ 
me venne formulato secoli addietro 


dai maestri Al Mallay e Al Gazalji. A 
quelle concezioni religiose, filosofi- 
che e culturali, tutte ancora profon¬ 
damente radicate in vaste aree del 
mondo islamico, il Centro di studi 
religiosi comparati Edoardo Agnelli 
di Torino, a un anno dalla suafonda- 
zione, ha dedicato il convegno inter- 
nazionale«ll ruolo del sufismo edel- 
leconfraternitemusulmane», ponen¬ 
do già nel sottotitolo dell’iniziativa 
un interrogativo di stringente attuali¬ 
tà: «Un'alternativa all'IsIam politi¬ 
co?». 

La risposta data dagli studiosi nei tre 
giorni di dibattiti e tavole rotonde è 
apparsa univoca. Il pensiero «sufi» è 
portatore di un patrimonio di tolle¬ 
ranza che oggettivamente può rap- 
presentareun contraltare apposizio¬ 


ni radicali del fondamentalismo. Il 
prof. Kennan Gursoy, dell’Universi¬ 
tà Gal atasaray di Istanbul, ha riassun¬ 
to così i termini del contrasto: «La 
politicizzazione della religione porta 
a considerare il messaggio di Mao¬ 
metto come un'impresa di domina¬ 
zione. Rispetto a questa malintesa in¬ 
terpretazione della dottrina corani¬ 
ca, la presa di coscienza etica permet- 
tea ciascuno di vivere la propria reli¬ 
giosità nel suo significato universale 
e in uno spirito di mutua compren- 
sionecon la religione altrui». 

Nato prevalentemente come precet¬ 
to di vita ascetica e di rapporto col 
divino «sentito» intimamente, in 
una sorta di annullamento in Dio 
che non ha bisogno di manifestarsi 
nelle moschee e dunque alieno da 


ogni forma di esteriorità, negli ultimi 
decenni il «sufismo» ha teso anche a 
«esprimersi esistematizzarsi con con¬ 
cetti moderni», accentuando quei si¬ 
gnificati «etici» della religiosità che 
portano a esaltare i valori della tolle¬ 
ranza e del pluralismo. «Nell’IsIam - 
spiega Gursoy - non esistono distin¬ 
zioni per quanto riguarda l'identità 
spirituale dei diversi Inviati di Dio. 
C'è invece un'unità fondamentale 
delle loro rivelazioni: essi concorde¬ 
mente affermano l'U no, e tutti posso¬ 
no essere considerati come apparte¬ 
nenti a una Unità essenziale». Que¬ 
sto, l’amore di tutti per tutti che non 
può essere contraddetto dalla diversi¬ 
tà delle fedi, insegnano gli anziani 
«sufi» ai giovani delle confraternite. 
Secondo Manetta Stepaniants, stu¬ 


diosa di filosofie orientali dell'Acca¬ 
demia delleScienzedi Mosca,questa 
convinzione ha incoraggiato i «sufi» 
della repubblica russa del Daghestan 
nel l’assumere posizioni che hanno 
contenuto le iniziative più virulente 
del fondamentalismo. Permeato an¬ 
che di influenze induiste, il «sufi¬ 
smo» èsoprattutto «un modo di esse¬ 
re», una cultura che vive nelle arti, 
nella produzione letteraria, nelle 
scuole filosofiche e giuridiche, nei 
mausolei di antichi sultani enei lavo¬ 
ro poco emergentedelleconfraterni- 
te, oltreché nei comportamenti quoti¬ 
diani di milioni di credenti. Come 
un grande fiume che scorre sotterra¬ 
neo, dà alimento al dibattito cultu- 
ral-religioso, ma non ha poterepoliti¬ 
co e non sta nelle istituzioni. 


Thierry Zarcone, deH’EcoledesHau- 
tesStudesen Sciences Soci al es di Pa¬ 
rigi, l'ha definito «una filosofia mol¬ 
to elastica» che per i suoi contenuti, 
insieme antichi e riformatori, può ef¬ 
ficacemente rappresentare l’altro vol¬ 
to dell'IsIam rispetto al le esasperazio¬ 
ni dell'integralismo in paesi come 
l'Indonesia, l'India elaTurchia dove 
è maggiormente diffuso. Parlando 
dellaTurchia, il prof. Gursoy fa mo¬ 
stra di ottimismo a proposito delle 
prospettive politiche dopo la vittoria 
del partito islamico. «Il partito del 
signor Ordegan ha rotto da tempo 
con le tendenze settarie dell'islami¬ 
smo. La sua religiosità non è intolle¬ 
rante. Si potrebbe dire che ricorda in 
qualche misura la vostra vecchia De¬ 
mocrazia cristiana». 


Daniele Garrone* 

L e iniziative organiz¬ 
zate in tutta Italia il 
29 novembre scorso, 
ultimo venerdì di Rama¬ 
dan, comestimolo allo svi¬ 
luppo del dialogo cristia¬ 
no-islamico sono state una 
importanteoccasionedi ri¬ 
flessione su temi centrali. 

Il dialogo con l'IsIam èuna 
necessità, ma anche una 
scelta contro la tentazione 
di rafforzare con la demar¬ 
cazione, la polemica o 
l'ostilità, identità messe in 
crisi dall'incontro con il di¬ 
verso e rese insicure dalla 
pluralità di culture, fedi e 
valori che la globalizzazio¬ 
ne ci mette davanti. Alla 
contrapposizione di bloc¬ 
chi astrattamente monoli¬ 
tici va sostituita la cono¬ 
scenza delle persone e del¬ 
le dinamiche interne ad 
ogni gruppo. 

Le chiese cristiane muovo¬ 
no i primi passi nel dialogo 
con i musulmani dopo de¬ 
cenni di esperienze di ecu¬ 
menismo tra confessioni 
cristiane e di dialogo con 
l'ebraismo che hanno chia¬ 
rito come il dialogare non 
significhi enfatizzare inge¬ 
nuamente i punti comuni 
ignorando o minimizzan¬ 
do le differenze e talora le 
divergenze. Nel dialogo si 
incontrano uomini e don¬ 
ne che la pensano diversa- 
mente da noi proprio su 
questioni di fondo, anche 
riguardo a Dio. Una matu¬ 
ra assunzionedel l'altro evi¬ 
ta due trappole: il pensare 
che le diversità possano es- 
serevissutesolocomecon- 
trapposizione o il fondare 
la convivenza sull'illusio¬ 
ne che in fondo non ci so¬ 
no differenze. 

Dobbiamo invece impara¬ 
re a convivere con le diffe¬ 
renze e le divergenze. 

Per fare questo è necessa¬ 
rio ri affermare con convin¬ 
zione la democrazia e svi¬ 
luppare una coscienza del¬ 
lo spazio pubblico come il 
luogo in cui tutte le idee e 
lefèdi intrecciano i loro di¬ 
scorsi senza che nessuno 
voglia imporsi, sulla base 
del la comune accettazione 
di un patto che garantisca 
a tutti gli stessi diritti e ad 
ogni individuo tutte le li¬ 
bertà. La montante ostilità 
contro l'IsIam ridotto a 
blocco monolitico e chiu¬ 
so è stolta e iniqua,perché 
non favorisce l'accettazio¬ 
ne del contesto pluralista e 
democratico che solo ren¬ 
de possibileil benedi tutti. 
In ogni religione c'è chi 
pensa che il dialogo sia 
espressione di relativismo 
e d i poco ri spetto per D i o e 
I a sua veri tà. Pen so si a esat¬ 
tamente il contrario. Pro¬ 
prio una alta coscienza del¬ 
ia santità di Dio impedisce 
di ridurlo a bandiera identi¬ 
taria e vieta di trasformare 
la testimonianza mite e 
personale in scontro di ci¬ 
viltà. Dio ci ha parlato, ma 
non diventiamo i deposita¬ 
ri della sua verità né i co¬ 
struttori del suo regno. 

*teologo valdese 
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Altro potere a chi ne ha già troppo? 


Dalla fine del fascismo mai tanto ne era stato raccolto in una 
persona sola. Non si deve accettare di discutere sulla 
riunificazione dei poteri di capo dello Stato e capo del governo 


FRANCESCO PARDI 


D iciamolo con chiarezza. La 
possibilità che Berlusconi 
diventi presidente della re¬ 
pubblica con i modi ei poteri stabi¬ 
liti dalla legge attuale è un evento 
che almeno metà dell'elettorato ita¬ 
liano considera un'autentica sventu¬ 
ra, ma se un monopolista televisivo, 
imputato per corruzionedella magi¬ 
stratura, divenisse addirittura presi- 
dentedi una repubblica presidenzia¬ 
le, riunendo in sei poteri ora separa¬ 
ti di capo dello stato e di capo del 
governo, sarebbe una vergogna na¬ 
zionale incancellabile e un danno 
irreparabile per la democrazia italia¬ 
na. 

Perciò trovo stupefacente il modo 
con cui molti dirigenti dell'opposi¬ 
zione accettano di ragionare sul te¬ 
ma del presidenzialismo. Essi sem¬ 
brano considerare solo il lato tatti¬ 
co della questione. La descrivono 
come una fuga in avanti per sposta¬ 
re l'attenzione dalla dura realtà del¬ 
la crisi economica e delle promesse 
non mantenute, oppure come un 
trucco per affrontare l'eventuale re¬ 
ferendum confermativo sulla devo¬ 
luzione. Dicono: il centrodestra te¬ 
mendo di perderlo vuole abbinarlo 
a quello sul presidenzialismo con 
cui spera di abbindolare gli italiani. 
Questi motivi non sono estranei al¬ 
la vicenda ma hanno un valore se¬ 
condario. Se si dà credito solo ad 
essi ci si nega la possibilità di com¬ 
prendere la vera gerarchia nei pro¬ 
getti degli avversari: la devoluzione 
è solo un mezzo per dare soddisfa¬ 
zione alla Lega, il presidenzialismo 
è l'unica vera riforma istituzionale 
cui sono interessati, ora che si sono 
garantiti l'impunità. 
Considerandolo solo sotto il profilo 
tattico i capi del centrosinistra sem¬ 
brano di fatto avallare, se non accet¬ 
tare, l'assunto di fondo di Berlusco¬ 


ni: le cose non vanno bene perché 
non ho abbastanza potere; dateme¬ 
ne uno maggiore e risolverò tutto. 

E infatti quando entrano nel merito 
anche loro si mostrano disposti a 
riconoscere la scarsità dei poteri in 
mano al capo del governo e possibi¬ 
listi sull'attribuzionedi maggiori po¬ 
teri all'esecutivo. Franceschini ritie¬ 
ne che si possa discutere il semipre¬ 
sidenzialismo, Fassino è pronto a 
parlare di premierato. Ma siamo 
davvero sicuri che il presidente del 
consiglio non abbia poteri sufficien¬ 
ti a governare? Ci viene detto: non 
può cambi are e sosti tu irei ministri. 
Sarà, ma intanto può costringerli 
alledimissioni. 

Gli sforzi di persuasione che il Presi¬ 
dente della Repubblica aveva fatto 
per dotare una compagine ministe¬ 
riale di basso profilo almeno con 
un ministro degli esteri all'altezza 
del compito sono stati vanificati dal¬ 
le dimissioni forzate di Ruggero, 
che il presidente del Consiglio ha 
sostituito con nessuno, cioè con se 
stesso. Si aggiunge: non può scio¬ 
gliere le Camere. Ma gli stessi che 
lamentano questa mortificazione 
prospettano l'eventualità che, fiuta¬ 
to il rischio del logoramento di un 
governo impotente a risolverei pro¬ 
blemi che non siano quelli economi¬ 
ci e giudiziari del presidente, egli 
stesso provochi una crisi parlamen¬ 
tare per poi correre a elezioni antici¬ 
pate. Non potrà sciogliere le Came¬ 
re ma può ottenere lo stesso risulta¬ 
to per altra vi a. Nè si può dimentica¬ 
re, comefanno senza alcuna difficol¬ 
tà i sedicenti liberali, che l'attuale 
presidente del consiglio dispone di 
altri poteri extraistituzionali di note¬ 
vole peso come la potenza seduttiva 
di una ricchezza incommensurabi¬ 
le, la capacità coercitiva di vasti inte¬ 
ressi in rami strategici della finanza 


e, fattore decisivo, la proprietà e il 
controllo dei mezzi d'informazione 
televisivi privati e pubblici insieme 
a una robusta e crescente ipoteca 


sulla carta stampata, come le recen¬ 
ti vicende Fiat illustrano. 

La legge attuale dà un altro potere 
squisitamente politico in mano al 


presidentedel consiglio. Con lascel¬ 
ta del sistema elettorale maggiorita¬ 
rio si era già fatto un passo impor¬ 
tanteverso una maggiore polarizza- 


zionedellecoalizioni edelle rispetti¬ 
ve guide politiche. E trascuriamo 
pure per il momento la forzatura 
del dettato costituzionale che i I cen¬ 
trodestra ha realizzato con l'indica¬ 
zione scritta del candidato presiden¬ 
te, e che il centrosinistra non ha 
impedito e anzi colpevolmente co¬ 
piato. Resta sempre il fatto che, fin¬ 
ché non si arriverà al bipartitismo 
perfetto, la semplice esistenza delle 
coalizioni implica la necessità di 
una loro guida politica. La coalizio¬ 
ne al governo ha una sua necessaria 
dialetticatra lecomponenti: guidar¬ 
la è questione di abilità persuasiva 
non di poteri coercitivi o stabiliti 
per legge. 

Questa facoltà di guida, mediazio¬ 
ne, orientamento e stimolo è preci¬ 
samente il potere politico in mano 
al capo della coalizione. Certo, è un 
potere limitato ma la democrazia è 
in generale un sistema di poteri limi¬ 
tati e bilanciati tra loro. 

Al contrario, nel progetto presiden- 
zialista si Ieggeevidente l'insofferen¬ 
za diffusa verso gli ostacoli espressi 
dalla pluralità delle coalizioni. Si co¬ 
glie la volontà di sterilizzare la ric¬ 
chezza della molteplicità, di ricon¬ 
durre a una sola persona la libertà 
della sintesi definitiva che si trasfor¬ 
ma in decisioni e in atti. Si rivela la 
spinta ad allontanare o vanificare i 
limiti posti all'esercizio del potere. 
Si manifesta la pulsione verso un 
potere tendenzialmente illimitato. 
Tacciamo poi delle variazioni cial¬ 
trone sull'argomento, come la pro¬ 
spettata mescolanza del presidenzia¬ 
lismo alla francese (fondato sul 
maggioritario) con il proporzionale 
alla tedesca, o l'enfasi sui poteri del 
presidente americano accoppiata al 
silenzio sui contropoteri chelo limi¬ 
tano (almeno nella carta costituzio¬ 
nale): confusioni ascrivibili alla 


mancanza di cultura. 
Oraduelineedi maggioreo minore 
opposizione possono essere tenute 
contro il presidenzialismo. La pri¬ 
ma sostiene con fermezza la repub¬ 
blica parlamentareequindi l'elezio¬ 
ne indiretta del capo dello stato. La 
seconda potrebbe accettare, in via 
di pura ipotesi, la sua elezionediret¬ 
ta ma solo allacondizionecheque- 
sta possibilità si verifichi in un pae¬ 
se normale che goda di una salute 
istituzionale normale. Non è il caso 
dell'Italia. 

L'attuale presidente del Consiglio 
già ora possiede un potere smisura¬ 
to: dalla fine del fascismo mai così 
tanto potere reale era stato raccolto 
in una persona sola. Accettare di 
discutere su Ila riunificazione dei po¬ 
teri di capo dello stato edi capo del 
governo in una sola persona, quan¬ 
do il rischio più ovvio è che quella 
perso n a si a I u i, costi tu i sce u n aggra- 
vamento insanabile dell'anomalia 
istituzionale che avvelena il paese. 
E anche soltanto concedere all'av¬ 
versario il riconoscimento della ne¬ 
cessità di rafforzare l'esecutivo con 
qualche forma di premierato rap¬ 
presenta un cedimento ideale dalle 
conseguenze pericolose. 
Ricordiamoci che all'opposizione 
questo avversario non ha mai rico¬ 
nosciuto, non riconosceenon rico¬ 
noscerà mai niente e che ai recenti 
inviti al dialogo ha risposto promet¬ 
tendo che le toglierà anche il salu¬ 
to. 

Perciò oggi le scelte contro il presi¬ 
denzialismo, la più irremovibile e 
la più dialettica, si compiono en¬ 
trambe nella difesa strenua della 
Costituzione così com'è. 

Di fronte alle Controriforme del 
centrodestra che sfasciano la Costi¬ 
tuzione noi riformatori ne dobbia¬ 
mo difendere la completa integrità. 



segue dalla prima 


Confessioni 
dell’Italia che resiste 

L f occasione per tastare il polso 
all’Italia, per regi strame umori 
e passioni, desideri e paure, nel 
momento in cui il fare politica è sog¬ 
getto a torsioni in larga misura inedite. 
Attorno a un libro così si sono raccol¬ 
te, su egiù per l’Italia, persone diverse, 
rispetto alle quali era chiarissimo che 
il libro era solo l’occasione, e l'autrice 
del libro sostanzialmente un'icona, 
l'opportunità di riunirsi, e di dire a 
qualcuno in carne e ossa quello che al 
ceto politico non si sa come e dove 
dire. Molti dei miei interlocutori era¬ 
no persone che la politica la fanno o 
l'hanno fatta in prima persona, e che 
sono venuti lì, in una libreria o in una 
qualunque sala pubblica anziché in 
una sede di partito, a dire che non 
hanno più un luogo dove poter paria- 
redi quel che fanno loro o altri, e che 
questo li fa senti re molto soli; altri, che 
finoraavevano ritenuto di non doversi 
impegnare direttamente, delegando 
ad altri la «cucina» della politica, han¬ 
no detto che intendono prendere la 
parola, e già in quella occasione, in 
quel luogo connotato come «cultura¬ 
le» e non specificamente «politico», 
hanno cominciato, o continuato, a far¬ 
lo. 

Potrà sembrare strano, ma fra le tante 


preccupazioni, paure e angosce Berlu¬ 
sconi, il governo di centrodestra, i dan¬ 
ni forse irreversibili che questo Paese 
sta subendo, tutto questo ha avuto po¬ 
co spazio: il tempo di una constatazio¬ 
ne amarissima ma in qualche modo 
data per scontata, la presa d'atto dove¬ 
rosa di un avversario di cui non ci si 
stupisce più, da sfidare in campo aper¬ 
to, senza cedimenti nè compromissio¬ 
ni. Punto. E poco spazio hanno avuto, 
o nullo, i rimpianti per un tempo che 
non c'è più, il tempo del grande Pei 
realeo immaginario in cui ciascun mi¬ 
litante, a costo di qualche autonomia, 
poteva sentirsi una goccia del grande 
fi urne che porta avanti il mondo. 

Lo spazio grande, della discussione o 
delle confessioni o degli appelli, era 
per come si fa a combatterlo, questo 
avversario tremendo che abbiamo di 
fronte, questo coacervo di forze che 
danneggia l'Italia con inaudita rapidi¬ 
tà e pervicacia: con quali mezzi, con 
quale organizzazione, con quale coor¬ 
dinamento delleforze vi ve della socie¬ 
tà di cui quei miei interlocutori etanti 
altri sono espressione. Quei mezzi, 
quell'organizzazione, quei coordina¬ 
mento che, per tanti che ho incontra¬ 
to, non si immagina più possano chia¬ 
marsi «partito». 

Non pretendo certo che questo son¬ 
daggio, per tanti aspetti soltanto perso¬ 
nale, abbia valore inconfutabile: credo 
che ben pochi sondaggi lo abbiano, 
del resto. E però vorrei segnalare, da 
questo mio curioso osservatorio, che 


gli uomini eledonnecheho incontra¬ 
to hanno praticamentesmesso di inter¬ 
rogarsi sulle sorti dell'Ulivo, e ancor 
meno si appassionano su quelle dei 
suoi litigiosi o inconcludenti leaders, e 
poco anche sulle evoluzioni o contor¬ 
sioni dei partiti che lo compongono. 
Ciò su cui si interrogano, con curiosità 
o con angoscia, con creatività e prag¬ 
matismo, sono le forme nuove che il 
fare politica dovrà assumere: necessa¬ 
riamente, perché questa è l'ora, non 
per gentileconcessione dell'uno o del¬ 
l'altro. Molti pensano che ie forme 
nuove non potranno prescindere da 
Internet, in modo particolare per 
quanto concerne le pri marie per la de- 
signazionedi ogni tipo di candidati. In 
tanti pensano di aver voglia di parteci¬ 
parvi, a queste forme nuove: senza 
aspettative messianiche di processi fa- 
cilmenerisolutori, mapurecon lacon- 
sapevolezza, cocciuta e in molti casi 
anche allegra, di far parte ancora e di 
nuovo del grande fiume che porta 
avanti il mondo. 

In altri tempi, mi sarei chiesta chi po¬ 
tesse essere capace di ascoltarle, queste 
persone, avrei invocato per quei perso¬ 
naggi un autore in grado di dar senso 
alla scena e alle vicende. Ora penso, 
con quaichepreoccupazioneeuna cer¬ 
ta allegria, che per il nuovo copione 
delia scena italiana occorreranno tante 
ma tante di quelle mani, che tutte so¬ 
no necessarie e nessuna indispensabi¬ 
le. 

Clara Sereni 



Chi ha sottoscritto 
il documento 

Cesare Salvi 
Caro direttore, 

l'Unità di ieri dà conto in modo adeguato dell'Iniziativa assun¬ 
ta da alcuni esponenti della sinistra rispondendo al documento 
sulla rappresentanza politica del lavoro. Ti sarò grato se volessi 
dare notizia del fatto che il documento è stato sottoscritto non 
solo da esponenti di «Aprile», ma anche da altre autorevoli 
personalità della sinistra come Giuseppe Chiarente e Aldo Tor- 
torella, chedirigono «l'Associazioneper il Rinnovamento della 
Sinistra», protagonista, con altri, di un'iniziativa che risponde 
ad esigenze effettive e alla quale daremo seguito e continuità, 
augurandoci di raccogliere ulteriori adesioni. Nel ringraziarti 
per l'attenzione, saluto tutti voi con grande cordialità. 

La parola chiave 
per me resta: unità 

Simone Tosi 

Consigliere Comunale DS Carpi 

Sono uno dei tanti compagni di «base», che si èawicinato alla 


politica tardivamente, in un lontano 1994 e che oggi ha scelto 
i Ds come luogo del fare e del partecipare, in considerazione 
del progetto originale chefece nascere il Pds prima e Democra¬ 
tici di Sinistra dopo, quello di unire e rendere più forte la 
Sinistra Italiana. Sono un ex giovane di 28 anni che regolar¬ 
mente ogni giorno legge l'Unità ed ascolta tutti i Tg nazionali. 
Vengo al punto che mi ha spinto a scrivere questa lettera. È da 
diverso tempo che provo sensazioni sgradevoli, come disap¬ 
punto e malessere, verso alcuni dirigenti nazionali del mio 
Partito. 

Fio la fortuna di parlare e di confrontarmi con molti compa¬ 
gni e compagne che ogni giorno fanno politica di base, nei 
bar, nei luoghi di lavoro, con gli amici, una categoria di 
persone che troppo spesso viene citata, ma che raramente 
viene ascoltata. 

Se si facesse un giro in una qualsiasi delle nostre sezioni in 
Italia, avendo il coraggio di confrontarsi realmente con i "com¬ 
pagni di Base" si capirebbe che essi chiedono una cosa sempli¬ 
ce ma efficace, unità. Unità delle forze dell'Ulivo, unità del 
partito, per combattere la dura battaglia dell'opposizione a 
questo governo becero e pericoloso. Troppo spesso vedo, anzi 
leggo, di pezzi autorevoli del mio partito cheinvecedi ragiona¬ 
re in modo unitario, litigano, o peggio danno l'impressione 
seria e concreta che vogliano costruire un nuovo soggetto 
politico a Sinistra. Questo livello della discussione crea scon¬ 
certo ed imbarazzo a quanti oggi, strada per strada, «combat¬ 
tono» la battaglia che dovrebbe impegnarci tutti, quella di 
tornare a vincere. 

U n ennesimo partito della Sinistra, chiamiamolo pure Partito 


Disperazione 

autoritaria 

Q uesto rischio c'è ed è grande. E 
deve suscitare allarme e mobili¬ 
tazione. 

stituzione stabilisce «L'arte e la 
scienza sono libere e libero neè l'inse¬ 
gnamento». Con quella risoluzione, 
da oggi l'insegnamento diventa meno 
libero. Quella risoluzione quindi è in¬ 
costituzionale; ma questo lo sanno be¬ 
nissimo anche i proponenti. Perché 
ostinarsi allora in una restrizione di 
libertà che non ha eguali in nessun 
paese civile? 

La ragione c'è. Norberto Bobbio, nelle 
sue M emorie racconta di come, vigen- 
do le leggi razziali, non ebbe il corag¬ 
gio, entrando in un caffè a Padova, 
città dove insegnava, di strappare un 
avviso che vietava l'ingresso agli ebrei. 
Perché i regimi totalitari fanno emer- 
gereleviltà, spiega Bobbio, riconoscen¬ 
do la propria omissione senza giustifi¬ 
carsi. 

Non c'è alcun parallelismo con il regi¬ 
mefascista. M a certamente nell'attua¬ 
le regimepolitico italiano si manifesta¬ 
no giorno dopo giorno tendenze illibe¬ 
rali sempre più marcate che danno cor¬ 
po alle paure. Quella censura non ri¬ 
guarda solo i libri. Riguarda soprattut¬ 
to gli insegnanti. Perché sei libri van¬ 
no scelti come comanda il governo è 


chiaro che gli insegnanti non possono 
poi insegnare secondo scienza e co¬ 
scienza, altrimenti gli ordini del gover¬ 
no, limitati ai libri, sarebbero inutili. Il 
necessario complemento delle future 
scelte governative sui libri di testo è 
costituito dallesuccessi ve sceltegover¬ 
native nei confronti degli insegnanti. 
Può essere un bravo insegnante chi 
disattende le disposizioni governative 
sull'insegnamento della storia? Eviden¬ 
temente no. Allora gli insegnanti sono 
avvisati. Lastoriasi insegna come vuo¬ 
le il governo. 

Lamobilitazioneci vuole, dellacomu- 
nità degli storici, degli insegnanti, del¬ 
le famiglie, delle case editrici, delle 
donne e degli uomini di cultura, dei 
giornalisti di tutti i lavoratori, dell'Ita¬ 
lia che crede nella libertà e condanna 
le sopraffazioni. 

In questa ennesima idiozia del centro 
destra c'è una sorta di disperazione 
autoritaria, comein un film di Viscon¬ 
ti. 

La crisi della Fiat èabbandonata al suo 
destino con un occhio agli interessi 
del presidentedel consiglio; i suoi di¬ 
pendenti in cassa integrazione sono in¬ 
vitati a lavorare in nero e quindi a 
frodare il fisco e a togliere il posto ai 
giovani. Il relatoreal senato sulla legge 
finanziaria dice in Aula che l'evasione 
fiscalenon èun illecito perché costitui¬ 
sce legittima difesa. Fior di criminali 
ottengono in tutta Italia la sospensio¬ 
ne dei loro processi in applicazione 
della leggeCirami. Si dimettono tutti i 


rettori delle Università italiane. Dopo 
anni di crescita dell'occupazione co¬ 
mincia a delinearsi lo spettro della di¬ 
soccupazione. La Rai, una volta la più 
grande impresa culturale del paese, è 
ormai tra il ridicolo ed il collasso; per- 
deaudiencein favore del le reti del pre¬ 
sidentedel consiglio, aumenta volgari- 
tàestupidaggini comelereti del presi¬ 
dentedel consiglio, ma moltiplica cen¬ 
sure e rimbrotti a differenza delle reti 
del presidentedel consiglio. E la mag¬ 
gioranza, mentre il Paese va a rotoli, 
mette in gabbia la li berta costituziona¬ 
le d'insegnamento. 

U n vecchio film cecoslovacco degli an¬ 
ni '60 si intitolava «Il principio supe¬ 
riore». Invitava a seguire, anche nelle 
circostanze più drammatiche, i supe¬ 
riori principi fondamento della convi¬ 
venza civile. Le nostre circostanze non 
sono drammatiche, ma sono assai se¬ 
rie. 

Battersi perché si riaffermi il principio 
della libertà di insegnamento, contro 
questo ennesimo abuso di poteredella 
destra, è battersi appunto per un supe- 
rioreprincipio di civiltà. Bisognaesige- 
recon voce forte che il governo chièda 
alla sua maggioranza il ritiro di quella 
ridicolaefunebrerisoluzione. Non far¬ 
lo significherebbe lasciare soli migliaia 
di insegnanti, ratificareun inaccettabi¬ 
le sopruso, essere responsabili della 
crescita di una generazione senza pen¬ 
siero critico. 

Luciano Violante 


del Lavoro, non sarebbe altro che una ulteriore divisione, anzi 
suddivisione dell'atomo, ma la cosa incredibile vedere come 
in questi ultimi anni ci sia stato fioriredi partiti, tutti nati con 
l'intenzione di unire, ma che in realtà non fanno altro che 
dividere, suddividere e parcellizzare. 

Ai dirigenti che aspirano a questo progetto, innanzitutto chie¬ 
do coraggio. Se questi credono l'esperienza dei Dsconclusa, lo 
dicano seriamente ed onestamente, facciano le loro scelte e si 
assumano le loro responsabilità, se invece credono ancora nel 
progetto e nella missione dei Ds, lavorino unitariamente per 
raggiungere questi obiettivi, nei luoghi e con le modalità 
sancite dallo statuto approvato a Pesaro. 

Purtroppo però vedo il dilagare di una «malattia» che ci ha 
colpito e che sarà difficile curare, quella del protagonismo, 
malattia che fa credere di essere importanti ma che in realtà 
scredita e mina alle fondamenta il patto di solidarietà che 
dovrebbe esserci tra dirigenti e non di questo partito. Oggi 
regna confusione e smarrimento tra tutti noi, la Base, espetta 
a voi, dirigenti del mio partito, mettere ordine e costruire un 
senso di solidarietà smarrito. Questa lettera interpretatela co¬ 
me uno sfogo, un grido di allarme, come un appello a smetter¬ 
la, come una richiesta, forse l'ennesima, che dice: U nità. 

Si iscrive alla Cgil 
e le sospendono la paga 

Adelaide Manganaro Paolo Giucastro 

La Dap Sidis logistica S.r.l., tramite il nostro studio legale, 


precisa che nel rispetto di norme di legge e di contratto, in 
conseguenza di violazione di doveri connessi al rapporto di 
lavoro, ha avviato provvedimenti disciplinari nei riguardi del¬ 
la lavoratrice in epoca antecedente all’iscrizione della stessa al 
sindacato e alla contestuale nomina di rappresentante Rsa. 

La lavoratrice, anche dopo la nomina, ha reiterato gravi viola¬ 
zioni di doveri cosicché la Dap Sidis Logistica S.r.l, previa 
contestazionedegli addebiti, ha disposto leopportunesanzio- 
ni disciplinari, tra le quali sospensioni dal lavoro e dalla retri¬ 
buzione, attenendosi scrupolosamente al principio di gradua¬ 
lità previsto dal contratto collettivo. 

La Dap Sidis Logistica S.r.l.non ha mai impedito o limitato il 
corretto e legittimo svolgimento di attività sindacale. 

A ve/amo scritto che, secondo i leader Filt-Cgil, la vicenda concer¬ 
nentei «fatti» riguardanti la Dap Sidis Logistica S.r.l. «finirà in 
tribunale». 

Daremo ovviamente notizia dell'esito giudiziario in modo chei 
nostri lettori possano avere una completezza di informazioni su 
quanto effettivamente verificatosi. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Ogni occasione democratica va colta 
per favorire la partecipazione e 
per non rassegnarsi, in tempi così difficili 


È coerente aderire all ’iniziativa genovese 
di sabato, e alla giornata continentale 
contro la guerra, il 15 febbraio a Parigi 


Pacifismo, se l’onda diventa un mare 


I l IO dicembre una forte onda 
pacifista ha attraversato l'Ita¬ 
lia. Qual cosa che ha interroga¬ 
to l'interessato attesismo del Go¬ 
verno, e che ha smosso il fatali¬ 
smo di tanta parte della politica. 
Sabato prossimo, a Genova, quel¬ 
la giornata ha una prosecuzione 
idealee politica, in una manifesta¬ 
zione che vuole affermare i valori 
dello stato di diritto - econtrasta- 
re manovre di imbarbarimento a 
suon di bombe. Lo ripetiamo: 
qualsiasi atto terroristico è nemi¬ 
co mortale deila partecipazione e 
delia politica, e quindi è contro il 
movimento. 

Credo che sia atto di coerenza 


contribuirealla riuscita dell'Inizia¬ 
tiva genovese da parte delle forze 
che hanno promosso le tante i ni- 
ziativedel IO. Intanto, perché c'è 
una connessione tra la lotta con¬ 
tro la guerra e gii spazi realmente 
esigibili di libertà costituzionale- 
di manifestare, di dare espressio¬ 
ne alle proprie idee. Ma anche 
per almeno un' altra ragione di 
fondo: ogni occasionedemocrati¬ 
ca va colta per favorire la parteci¬ 
pazione, per non rassegnarsi, in 
tempi così difficili. 

Il Forum Sociale Europeo di Fi¬ 
renze ha inviato un nettissimo 
messaggio politico e ideale. Non 
permetteremo che finisca nelle 


sabbie mobili di vecchie o nuove 
strategie della tensione. Tanto 
più che l'intero scenario del no¬ 
stro paese è in sommovimento: 
dal terreno istituzionale, ai diritti 
sociali, e di cittadinanza. E guar¬ 
dando all'Europa, l'incontro Fse 
di Parigi ha appena lanciato uffi¬ 
cialmente la giornata continenta¬ 
le contro la guerra, per il 15 feb¬ 
braio. 

Quello che si preannuncia con la 
guerra in Iraq è il passaggio a un 
sistema-mondo plasmato dalla 
legge della jungla. Una guerra che 
potrà essere fermata solo da una 
gigantesca confluenza di sforzi 
per la pace. Per il fondamentale 


TOM BENETOLLO* 

motivo che essa incorpora, inac¬ 
cettabilmente, non solo una de¬ 
scrizione del mondo sotto l'inse¬ 
gna «Elie Sunt Leones», ma un 
vero e proprio progetto globale. 
Un progetto descritto nelle pagi¬ 
ne della Dottrina della sicurezza 
nazionale di Bush. 

Per fermare questa possente forza 
d'urto nel suo combinato dispo¬ 
sto di economia, culture, politi¬ 
che, la progettualità che viene da 
Porto Al egre offre un campo gra¬ 
vitazionale molto importante. 
Che si può allargare. Un esem¬ 
pio? Pensiamo ai movimenti per 
la pace, la democrazia, la giustizia 
internazionale che segnano del 


proprio protagonismo la cittadi¬ 
nanza attiva negli Stati Uniti. Il 
rapporto con essi deve trovare 
maggiore robustezza, e soprattut¬ 
to creare condivisione strategica. 
Ma lo sviluppo dei forum sociali 
- e più ancora quell'intreccio tra 
metodi e contenuti che abbiamo 
sperimentato a Firenze - ha un 
orizzonte ormai a tutto campo. 
Ai primi di gennaio, in India, si 
terrà il forum asiatico. Al forum 
di Porto Aiegre (23-28 gennaio) 
sono già iscritte 160mila persone. 
Ci sono perciò le energie di citta¬ 
dinanza per affrontare questo ci¬ 
clo così denso di pericoli. 

A condizionedi puntaresullapar¬ 


tecipazione con radicalità. E con 
la cultura dell'impegno unitario, 
delia collaborazione paritaria. Per 
un disegno sociale e di pace fon¬ 
dato su un dibattito democratico 
effettivo e di qualità. E sull'ugua¬ 
glianza. Occorre agire quindi con 
una cultura radicalmente disomo¬ 
genea rispetto a quella imperan¬ 
te. Quando prevale invece il per¬ 
sonalismo si scoraggia la parteci¬ 
pazione. Che è la forza principa¬ 
le, capace di muovere le monta¬ 
gne. 

E quanto avviene nei tempi in cui 
ci sono scelte radicali da fare. 
Ogni strumento chediaspazioall' 
i n i zi ati va d i ci ttad i n an za, al I a cre¬ 


sci ta della coscienza civile, ha par¬ 
ticolare valore: le manifestazioni 
e i dibattiti - sì, e le petizioni, i 
referendum, le prese di posizione 
colletti vee individuali. Infine: im¬ 
pegniamoci fin d'ora a mettere a 
disposizione proposte e idee per 
fare del 15 febbraio una giornata 
che abbia la forza nonviolenta di 
fermare la guerra. Costruiamo un 
collegamento in Europa einterna- 
zionalmente. È un invito che ri¬ 
volgo innanzitutto ai soggetti che 
il IO dicembre hanno saputo lan¬ 
ci are un messaggio unitario epro- 
gettualetanto chiaro, e schierato. 

*P resi dente nazionale A rei 



la foto dei giorno 


Schieramento di polizia a Copenhagen, dove sta per iniziare il summit dàl'U nione Europea 


I sublimi negaevidenzisti 


S e negare l'evidenza è un'arte, in que¬ 
sti giorni ho visto un paio di artisti 
inarrivabili. Il primo, talentuoso ne- 
gaevidenzista è il redivivo Elio Vito, che 
l'altra sera a Porta a Porta ha superato se 
stesso negando con fermezza che Berlusco¬ 
ni avesse attaccato il management Fiat, co¬ 
me era stato appena documentato dal fil¬ 
mato della concione da bar tenuta dal Bi¬ 
sunto del Signore alla presentazionedeil'ul- 
timafatica letteraria (nel senso che pubbli¬ 
cizzarla in tutti i tiggì, varietà, talkshow e 
processi pallonari comporta un certo di¬ 
spendio energetico) di Bruno Vespa. Il 
tempo di irradiarequelle inequivocabili pa¬ 
role in libertà del Sovrano della Reggia 
delle libertà, e l'adorante suddito Vito fer¬ 
missimamente negava: non che il Refosse 
nudo, ma che avesse coperto di critiche 
Fresco e compari. E a sostegno della sua 
tesi insostenibiledepositavaagli atti, conse¬ 
gnandolo ad un basito Enrico Letta, il te¬ 
sto scritto della pirotecnia orale del Sovra¬ 
no. Si ignora cosa contenesse quel prezio¬ 
so documento in luogo dei rilievi berlusco- 
niani alletested'uovo del Lingotto: messag- 


ENZO COSTA 

gi pu bbl i ci tari ? La seri tta om i ssi s? V i gn ette 
di Forattini contro letogherosse?Un fatto 
è certo: a dispetto di tanti allarmi sul tra¬ 
monto della parola scritta nell'era dell'im¬ 
magine, la poetica del negaevidenzista Vi¬ 
to postula - alla faccia delle immagini tra¬ 
smesse un secondo prima - il trionfo del 
parola scritta, o magari riscritta. Concezio¬ 
ne artistica affascinante nel suo orgoglioso 
anacronismo, e per il pubblico fonte di 
meravigliosi sbalordimenti: se decidessi di 
seguirla, potrei ad esempio scrivere che 
Elio Vito a Porta a Porta ha detto cose 
sensate e credibili, riportandole qui di se¬ 
guito pari dispari (il contrario di pari pa¬ 
ri). 

L'altro straordinario negaevidenzista ap¬ 
partiene al filone mistico della corrente 
espressiva: mi riferisco al crociato Antonio 
Socci chegiovedì ha brandito la sua Excali- 
bur per proteggere il salvifico Umberto 
Bossi dagli infedeli che lo minacciano. 
U no di questi, Agazio Loiero della M arghe- 
rita, osava accennare alle preoccupazioni 
espresse da Ciampi sul progetto (si fa per 
dire) della devolution: in un primo mo¬ 


mento, colto di sorpresa, il crociato Socci 
si limitava a una difesa ostruzionistica: 
«Non tiriamo Ciampi per la giacchetta!», 
ammoniva rispolverando con qualche im¬ 
barazzo un vago precetto multiuso. M a di 
fronte all'ostinata insistenza dell'infedele 
Loiero, il crociato Socci passava all'attacco 
sguainando il suo talento di negaevidenzi¬ 
sta divino: «Lei sabenecheCiampi ce l'ave¬ 
va col federalismo dell'Ulivo!». Cito a me¬ 
moria, ma il senso era quello: l'allarme 
lanciato dal Presidente della Repubblica 
sui rischi di dissolvimento dello Stato non 
si riferiva alla devolution ma alla riforma 
federalistica varata dal Centrosinistra all' 
inizio del 2001. Allora Ciampi non disse 
nulla, così come tacque allorché nel no¬ 
vembre dello stesso anno un referendum 
approvò quella stessa riforma. Che Ciampi 
invece attacca solo ora, in casualeconcomi- 
tanza col varo della devolution. Parola del 
negaevidenzista Socci. Secondo il quale - 
conseguentemente - Bossi si è scagliato su 
Ciampi in difesa dell'Ulivo. Siete increduli 
esbalorditi, vero?Prodigi del negaevidenzi- 
smo. 


segue dalla prima 


Una svendita 
all’ingrosso 

C he cosa significa la presa di posizione 
deila commissione Cultura della Camera 
sulla necessità di riscriverei libri di sto¬ 
ria per le scuole, se non appunto la volontà di 
buttare a mare il nostro patrimonio di valori 
ereditati, scritti nella Costituzione nata dalla 
Resistenza, e ancora vivo nel senso ingiurioso 
che conserva per tutti o quasi l'epiteto fascista? 
Non rimane, questa, una piccola ma significati¬ 
va espressione di un comune sentire di cui an¬ 
che la destra di governo dovrebbe tenere conto? 
I libri di storiacheoggi si vorrebbe far riscrive¬ 
re, hanno «funzionato» fino ad ora in quanto 
corrispondono appunto al comune sentire del¬ 
l'Italia democratica, dell'Italia di Scalfaro e di 
Ciampi. Erano esono scelti da insegnanti laure¬ 
ati e abilitati, chedel resto avevano a disposizio¬ 
ne anche libri cosiddetti «di destra», testi più o 
meno orientati nel senso che, a quanto si capi¬ 
sce, è preferito da questa maggioranza. Chefor- 
se- come ha ricordato Fisichella al Senato - non 
è andata all'università, ma si è formata nei bar 
sport della Padania. Disprezzo elitario per il 
popolo? Diremmo solo giusta difesa di quel 
patrimonio nazionale che è costituito, oltre che 
dai valori del pensiero politico italiano, deila 
Resistenza al fascismo, della tradizione repubbli¬ 
cana, anche da quella intellighenzia diffusa che 
sono i docenti delle scuole di ogni ordine e 
grado. La commissione Cultura e la signora 
M oratti vareranno leggi anche per riciclare tut¬ 
ta questa intellettualità? Non dovrebbero di¬ 
menticare il fallimento a cui stanno portando 
quell'altra agenzia educativa eculturaledel pae¬ 
se che è la Rai, con la sostituzione di «faziosi» 
comeBiagi e Santoro con autori che, oltre che 
alla libertà, hanno rinunciato ancheafarsi capi¬ 
re. 

Ecco, stiamo di nuovo dicendo semplicemente 
no, invece di proporre a nostra volta una beila 
collana di testi revisionisti (o riformisti) collabo¬ 
rativi (o collaborazionisti) che rispondano co¬ 
struttivamente all'appello della maggioranza 
per una nuova cultura, per una ennesima rifor¬ 
ma di cui non si sente alcun bisogno. In con¬ 
fronto atutto ciò, ealla distruzionedella univer- 
sitàedella ricerca che è ormai in corso, anchela 
vendita del Colosseo a una catena di circhi pri¬ 
vati non sarebbe poi un grande scandalo. 

Gianni Vattimo 


Arriva il nucleare 
preventivo 

Q uel che erano finora cose dette a mezza bocca, 
«raccomandazioni» del Pentagono, avverti¬ 
menti più o meno larvati, sono diventate uffi¬ 
cialmente la nuova dottrina strategica americana. Nel 
documento sulla National Strategy to combat Wea- 
pons of mass destruction, diffuso dalla Casa Bianca, 
l'implicito diventa esplicito. Come mai lo era stato 
finora. Dall'enunciazione generale del «first strike», il 
diritto di colpirepreventivamentechiunque venga con¬ 
siderato una minaccia, già anticipata da George W. 
Bush nei mesi scorsi, si passa all'enunciato specifico 
delle conseguenze pratiche. E, in particolare, si avverte 
esplicitamente Baghdad che gli Usa non esiterebbero a 
lanciare una rappresaglia atomica se si azzardassero a 
usare le armi «proibite», non solo contro il territorio 
Usa ma anche contro le loro truppe o i loro alleati. Un 
avvertimento del genere era stato già lanciato alla vigi¬ 
lia della guerra del 1991. Bush padre aveva allora assi¬ 
curato in una lettera «la risposta più forte possibile» 
nel caso avessero fatto ricorso ad armi chimiche o 


batteriologiche. Il suo segretario di Stato Jim Baker gli 
aveva precisato «in privato» che intendevano l'atomi¬ 
ca. Ebbe I'«effetto desiderato». Saddam non diede mai 
l'ordine di armare le testate chimiche e batteriologi¬ 
che, nemmeno sugli scud diretti a Israele. Stavolta 
glielo mandano a dire pubblicamente. E precisano che 
non si tratta più di «raccomandazioni» da prendere in 
considerazione, ma di direttive già «operative». 

U na delle novità, rispetto a 10 anni fa, è che il ricorso 
alle atomiche non rientra più, come lo era stato per 
decenni all'epoca della guerra fredda, nella categoria 
delI'«impensabile», e nemmeno in quella della extre- 
ma ratio (come rappresaglia ad un attacco atomico). 
La deterrenza nucleare non è più limitata dal rischio di 
una possibile reciproca distruzione. È diventata «opzio¬ 
ne» quasi corrente. Già nel marzo scorso il Pentagono 
aveva raccomandato al presidente, in un documento 
intitolato «N udear posture review» una nuova dottri¬ 
na che prevede l'uso delle armi atomiche non solo in 
rappresaglia al ricorso da parte degli avversari ad armi 
proibite, ma anche «nell'evento di sviluppi militari a 
sorpresa» (anche una campagna militareche va maleo 
rischiadi insabbiarsi?) econtro obiettivi «invulnerabili 
ad attacchi con armi convenzionali» (i bunker o i 
laboratori sotterranei di Saddam?). 

Non si tratta delle grandi atomiche «da fine del mon¬ 


do», inconcepibili da usare. Ma di nuove mini-atomi- 
che specializzate, da usare, come qualsiasi altra arma. 
Il rapporto del Pentagono invitava il presidente ad 
autorizzare esplicitamente la ricerca di nuove genera¬ 
zioni di atomiche miniaturizzate, capaci di ottenere il 
massimo risultato militareeoi minimo di «danni colla¬ 
terali» (gli esperti di Physiciansfor Social responsabili- 
ty stimano che un attacco atomico al bunker presiden¬ 
ziale di Baghdad, con la più piccola delle testate attual¬ 
mente disponibili, il B61-11, causerebbe oltre 20.000 
morti). Già prima dell'll settembre, un rapporto dell 1 
America's National Institute for Public Policy, un 
think tank conservatore, firmato, tra gli altri, dal vice 
consigliere per la sicurezza nazionale di Bush Stephen 
FI adley, sosteneva che «le armi nucleari possono essere 
usate per neutralizzare le capacità militari del nemi¬ 
co». In agosto il Pentagono aveva ottenuto per la pri¬ 
ma volta dal Congresso fondi per lo sviluppo di «mi- 
ni-nukes» anti bunker. Si prevede che i test possano 
procederegià l'anno venturo. Starebbero già scavando 
i siti nel deserto del Nevada. Nei giorni scorsi ècircola- 
to tra i membri del N udear Weapons Council un 
memorandum che invita a riprendere i mini-test, che 
Bush padre aveva sospeso nel 1992 e l'amministrazio¬ 
ne Clinton si era rifiutata di autorizzare «Abbiamo 
bisogno di ammodernare diversi sistemi che sono in¬ 


vecchiati. Dobbiamo esserepronti a risponderea nuo¬ 
ve esigenze future», dicela presentazione del presiden¬ 
te della commissione, E. C. Aldridgejr, sottosegretario 
alla Difesa per le acquisizioni miliari, in quello che gli 
analisti considerano un riferimento a nuove atomiche 
«penetranti». In novembre un'autorizzazione, passata 
quasi inosservata, del Congresso invitava il Lawrence 
Livermore, il Sandiaeil LosAlamosad essere pronti a 
riprendere i test nucleari con sei mesi di preavviso. 
«Sono evidentemente convinti che certi obiettivi non 
si possano raggi ungere senza chesi debba ricorrere alle 
atomiche», ha osservato il titolare della cattedra di 
studi sulla pace dell'Università di Bradford, Paul Ro- 
gers. «La vecchia dottò na era che le armi nucleari sono 
di gran lunga troppo grosse e cattive perché le si usi 
davvero. Ora si va verso lo sviluppo di armi nucleari 
da usarsi davvero», il commento dell'esperto di Gre¬ 
enpeace, William Peden. 

Del resto, gli Stati Uniti restano a tutt'oggi la sola 
potenza che abbia usato l'atomica in guerra. E di FI iro- 
shima e Nagasaki non si sono mai ufficialmente penti¬ 
ti. Durante tutta la guerra fredda si erano guardati dal 
dichiarare che non avrebbero mai usato l'atomica per 
primi, prevedevano esplicitamentechesi sarebbe potu¬ 
ta usare in caso di attacco convenzionale sovietico 
all'Europa. 

Le sei cartelle del documento strategico rese pubbliche 
non citano i Paesi contro i quali si applica la nuova 
dottrina (anche se a tutti viene immediatamente in 
mentel'I raq). Secondo il Washington Post, un'appen¬ 
dice top secret menziona Iran, Siria, Corea del Nord e 
Libia. Sono tutti paesi che avevano a suo tempo aderi¬ 
to al Trattato sulla non proliferazione nucleare. 11N ew 
YorkTimessi chiedequali ragioni di opportunità poli¬ 
tica abbiano portato ad escludere dal novero il Paki¬ 
stan, che pure viene indicato come origine del know 
how nucleare alla Corea. Altri si chiedono: e se l'India 
decidesse che le servono le atomiche per colpire le basi 
dei terroristi sull'H imalaya? 

Il documento del Pentagono della scorsa primavera 
menzionava anche la Cina (in caso di guerra a 
Taiwan) e la Russia. Giusto martedì, il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Bush, Condoleezza Rice (che 
è indicata come l'autrice del nuovo documento strate¬ 
gico), aveva rimproverato un generale cinese in visita 
alla Casa Bianca, Xiong Guankai, per «inaccettabili» 
dichiarazioni fatte nel 1995. Il generale, che è l'attuale 
numero due dello Stato maggiore cinese, con l'incari¬ 
co di responsabile detl'intelligence, aveva detto ad un 
interlocutore, che prontamente aveva riferito alla Casa 
Bianca: «Negli anni 50ci avevatepertrevolteminaccia- 
ti di guerra preventiva per impedirci di fare l'atomica. 
Allora non eravamo in grado di rispondere. Oggi siete 
più preoccupati per Los Angeles (a portata di tiro da 
missili intercontinentali cinesi, ndr) che per Taiwan». 

Siegmund Ginzberg 
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FERNAND LEGER, LO SPIRITO DEL MODERNO 

100 opere dal Musée national Fernand Léger di Biot 

Reggio Emilia, Palazzo Magnani, 1° novembre 2002'19 gennaio 2003 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurli@ascomre.com 
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PALAZZO MAGNANI 
Corso Garibaldi 29 
42100 Reggio Emilia 
tei. 0522 454437-459406 
www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 

dal martedì al venerdì: 9.00 - 13.00 / 15.00 - 18.30 
sabato, domenica e festivi: 9.30'18.30; lunedì chiuso 

Biglietti di ingresso 

intero, € 6; ridotto, € 4; studenti, € 2 
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Skira Editore 
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